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Tredici vittime della strada in 24 ore 

Sorpasso 
in curva 
sulla via 
Flaminia: 
tre morti 

" " 
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Il governo non ha pagato il «debito» di qua¬ 
ranta miliardi per adeguare le pensioni dei 
mutilati al costo della vita del 1961 A PAGINA 2 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SORPRESA A FRANCOFORTE 

Del Papa KO 
Lothar Stengel 
europeo (Pag. sport) 



La lezione inglese 

D A QUALCHE settimana si parla molto, anche da 
noi, dell’Inghilterra. Se ne parla sulla stampa, alla 
televisione, nei discorsi politici, e ne discute la gente, 
incuriosita e preoccupata di quel che accade laggiù e 
innanzitutto, s'intende, della svalutazione della ster¬ 
lina e delle sue conseguenze. E in effetti, anche per 
quel che riguarda i riflessi che la svalutazione può 
avere suH’andamento delle nostre esportazioni e sullo 
sviluppo della nostra economia, non basta Tottimismo 
dell’on. Colombo per far sparire legittime riserve. 

Ma bisogna poi considerare seriamente l’ipotesi — 
al di là della svalutazione della sterlina — di una 
ben più vasta crisi in cui il nostro paese rischia di 
essere coinvolto. Non vogliamo azzardare facili pro¬ 
fezie, ma invitare a una riflessione e innanzitutto a una 
presa di coscienza dei problemi che sono già sul tap¬ 
peto. E il primo di questi problemi è quello del rapporto 
con l’America. E’ concepibile che un paese come 
l’Italia investa risorse finanziarie e si esponga a gravi 
pericoli per sostenere « la condizione internazionale 
del dollaro, cronicamente indebitato sull’estero » e 
la « stabilità del prezzo dell’oro, artificioso anch’es- 
so »? E’ un problema — questo e insieme l’altro, più 
generale, « della difesa del mercato europeo invaso 
e viziato da un dollaro artificioso » — che in questi 
giorni è stato posto apertamente anche da Ferruccio 
Parri. E Parri lo ha posto al di là delle polemiche 
(ed anche delle strumentali confusioni che spesso si 
alimentano) sulla politica di De Gaulle, proseguendo 
nel suo sforzo di prospettare alla sinistra italiana le 
esigenze con cui essa è chiamata a fare i conti e le 
posizioni su cui può costruirsi una sua nuova unità. 


U 


NA DELLE RAGIONI fondamentali della crisi che 
ha investito l’Inghilterra sta d'altronde proprio nel 
fatto che il governo laburista non ha voluto e saputo 
stabilire un nuovo rapporto con l’America, ma ha 
accettato una posizione di pesante subordinazione e 
complicità con gli Stati Uniti. Il catastrofico squilibrio 
della bilancia dei pagamenti britannica è in gran parte 
derivato dal mantenimento di ingenti impegni militari 
oltremare, dal mantenimento di un « ruolo mondiale » 
che si è in realtà risolto in un appoggio aH’imperiali- 
smo americano nell’esercizio della sua funzione di 
« gendarme mondiale ». In cambio di questo appoggio, 
gli Stati Uniti sono intervenuti a sostegno della sterlina. 

Questa è l’analisi che della crisi inglese già faceva 
più di un anno fa la sinistra laburista in una sua inte¬ 
ressante e seria pubblicazione critica. Nella quale si 
indicava anche una precisa alternativa sia alla poli¬ 
tica estera sia alla politica interna del governo Wilson: 
rivendicandosi un taglio sostanziale negli impegni 
e nelle spese militari, un controllo sia sulle importa¬ 
zioni di prodotti non essenziali sia sulle esportazioni 
di capitale, e una programmazione economica basata 
su determinate « priorità » e obiettivi di carattere 
sociale e su forme adeguate di intervento pubblico. 

Ricordiamo e sottolineiamo queste indicazioni tanto 
in rapporto all’esperienza inglese quanto in rapporto 
alla situazione italiana. In Gran Bretagna il governo 
laburista è venuto clamorosamente meno alle sue pro¬ 
messe di rinnovamento per non aver voluto scuotersi 
di dosso la duplice catena della subordinazione agli 
Stati Uniti e della subordinazione al grande capitale 
finanziario. La strada che esso ha tentato per uscire 
dalle sue difficoltà — la politica del blocco dei salari, 
o, se più piace, la politica dei redditi — si è rivelata 
inefficace economicamente e gravida di pericoli per la 
democrazia. Gli argomenti opposti in questo senso dal 
compagno Lombardi a Ugo La Malfa sono ineccepi¬ 
bili. Ma muovendosi in questo modo Wilson ha aperto 
acute contraddizioni nel movimento laburista. Portare 
avanti, nelle attuali condizioni storiche, una politica 
che come nel passato accetti le c regole » del sistema 
e subisca le esigenze e le pretese del grande capitale, 
espone la socialdemocrazia in Europa a crisi gravi. 


.BBIAMO NEI GIORNI scorsi partecipato al Con¬ 
gresso del partito comunista inglese: un piccolo partito 
che si batte con tenacia in condizioni di estrema diffi¬ 
coltà. Ma anche i contatti che abbiamo stabilito con 
esponenti del gruppo parlamentare laburista e della 
sinistra non comunista ci hanno confermato la giu¬ 
stezza del giudizio formulato dal Congresso del PC sul 
crescere delle spinte di lotta e dei fermenti critici nel 
movimento laburista e in primo luogo tra i lavoratori. 

Un’alternativa alle politiche prò-americane e con¬ 
servatrici del governo laburista così come del governo 
di centro-sinistra, esiste e si può costruire, in Inghil¬ 
terra e ancor più in Italia, attraverso una rinnovata 
ricerca unitaria di tutte le forze di sinistra. 


Spianerà la strada a Robert Kennedy? 

MeCarthy apre a Chicago 
la lotta contro Johnson 

Il candidato di pace democratico fa appello all’eredità kennediana contro il 
« messaggio di paura » della Casa Bianca — Corsa al missile dopo McNamara 


De Lorenzo parla del « Luglio '64 » 

SEGNI MI CHIESE: 
«SIETE IN GRADO 
DI CONTROLLARE 
LA SITUAZIONE?» 

il Presidente della Repubblica convocò anche i capi di stato mag¬ 
giore dell’Esercito e della Difesa — Chi volle tanto allarmismo? 


0 : orgìo Napolitano 



« 


Guarda che cosa hai fatto 


» 


HOAN KIEN — li maggiore 
William Morgan Hardman, 
dell'aviazione americana, ab¬ 
battuto sul Nord Vietnam, 
viene condotto, in uniforme a strisce da prigioniero di guerra, fra le rovine di un ospe¬ 
dale che lui stesso ha bombardato e contribuito a distruggere. Microfono in mano, un ufficiale 
nord-vietnamita registra la confessione del pilota catturato. 

Sulla guerra nel Vietnam, il Tribunale Russell riunito a Copenaghen ha pro¬ 
nunciato venerdì il suo verdetto: il governo USA è colpevole di genocidio nei confronti del 
popolo vietnamita; le truppe USA sottopongono le popolazioni civili del Vietnam a trattamenti 
inumani e proibiti dalla legge intemazionale; i prigionieri di guerra sono sottoposti dagli 
americani a trattamenti proibiti dalle leggi di guerra; le forze armate USA sperimentano 
e utilinano nel Vietnam armi proibite dalle leggi di guerra; ai sensi del diritto intemazio¬ 
nale, il governo USA ha commesso un'aggressione contro il popolo del Laos. Ieri a Copena¬ 
ghen le delegazioni vietnamite che hanno seguito i lavori del Tribunale Russell hanno te¬ 
nuto due conferenze stampa sottolineando che nel Sud Vietnam gli americani hanno perduto 
l'iniziativa sia sul plano tattico che sul piano strategico. 


Era il cardinale arcivescovo di New York 


È morto Spellman il «crociato della guerra 


» 


NEW YORK. 2. 

Il cardinale americano Fran 
cis Npeliman arcivescovo d; 
New )ork per oltre un quarto 
di secolo e « punta di diaman 
te » della otta anticomunista 
non solo nefs.i Stati Uniti, ma 
in tutto il mondo, è morto oggi 
all età di 78 anni. 

Ordinato sacerdote a Roma, 
nel 1916. aveva ricoperto cari 
che di grande importanza al 


vertice delia gerarchia vatiea 
na: addetto alla segreteria di 
Stato dal 1922 ai 1932. vesco 
vo ausiliario di Boston dal 1932 
al 1939, aicivescovo di New 
York dal 1939 vicario castren 
se (militare) deg.i Stati Uniti 
dallo stesso anno, cardinale 
dal 1946. 

Spellman era uno degli ulti 
mi inteip »*:r Iella fanatira |x> 
litica di nutria l.cdna e di ciò 


ciata anticomunista, spinta fino 
all'esaltazione della repressione 
dei movimenti di liberazione, co 
me e soprattutto nei Vietnam: 
un rappresentante di quella in 
fausta linea d'identificazione 
fra la Chiesa, il capitalismo e 
il Patto Atlantico, che. tipica 
del papato di Pio XII. entrò in 
crisi con Giovanni XXIII, ed è 
oggetto oggi di una potente con 
ics!azione nelle file della Chie¬ 


sa e del mondo cattolico 
Si oppose alla visita di Kru¬ 
sciov in America, definendola 

< una nuova Peari Harbour >. 
Tentò di ridurre al si.enzio e 
perseguitò numerosi preti prò 
gressisti americani. Nel dicem 
bre del 1966. panando — in uni 
forme — ai soldati della base 
aerea americana di Tan Son 
Nhut. nel Vietnam, aifermò: 

< La guerra nel Vietnam è, a 


mio avviso, una guerra per la 
difesa della civiltà ». E anco 
ra: « Non si vince una guerra 
a metà... Qualunque soluzione 
diversa dalla vittoria è incon 
ceptbile ». Analoghe dichiara 
rioni fece ad Honoiu u dopo 
aver passato in rassegna le 
truppe m partenza per il Viet¬ 
nam. Nell’aprile scorso aveva 
presentato ai Para le dimissi© 
ni da arene scovo. 


WASHINGTON, 2 
Il senatore Eugene Me 
Carthy, * leader ’ dei de¬ 
mocratici che chiedono la 
fine dell’intervento nel 
Vietnam, ha pronunciato 
oggi a Chicago il suo pri¬ 
mo discorso in qualità di 
i candidato di pace » alla 
presidenza. MeCarthy, il 
quale ha annunciato nei 
giorni scorsi la decisione di 
concorrere alle elezioni pri 
marie in quattro Stati, ha 
contrapposto la « promessa di 
unione e di speranza » dell’e 
poca di Kennedy al c messag¬ 
gio di apprensione e di paura» 
che viene dalla politica di 
Johnson. « John Kennedy — 
egli ha detto — aveva reso li¬ 
bero lo spirito americano. 
Con lui. un tranquillo coraggio 
e una forma di alta civiltà 
erano diventate la caratteri¬ 
stica del governo». Il parla¬ 
mentare del Minnesota ha ri¬ 
petuto che la guerra nel Viet¬ 
nam è «moralmente ingiusta» 
e che essa deve essere fatta 
cessare. 

Le possibilità di MeCarthy 
verranno messe alla prova 
nelle prosime settimane nelle 
elezioni primarie del Wiscon¬ 
sin. deH’Oregon. delia Cali¬ 
fornia e del Nebraska, ma 
fin da ora si sta delineando 
negli Stati Uniti la tendenza 
a considerare l’iniziativa da 
lui presa molto seria e su¬ 
scettibile di mettere in gravi 
difficoltà l’attuale presiden¬ 
te. quando la Convenzione del 
partito democratico si riunirà 
a Chicago, nel prossimo ago¬ 
sto. per designare ufficial¬ 
mente il candidato alla presi¬ 
denza. Le forze cui MeCarthy 
si rivolge occupano infatti uno 
spazio considerevole nell’Ame¬ 
rica d’oggi e annoverano tra 
le loro file personalità di pri¬ 
mo piano della vita politica, 
della cultura della Chiesa cat¬ 
tolica e dello stesso mondo eco¬ 
nomico. Ancora oggi, un re¬ 
ferendum condotto all’Univer¬ 
sità di California ha mostrato 
che una parola d’ordine così 
avanzata come quella del « ri 
tiro dal Vietnam * trova l'ap 
poggio di almeno quattro de¬ 
cimi del pubblico: un risul 
tato impensabile appena un 
anno fa. 

Come è noto. MeCarthy ha 
chiaramente indicato di non 
avere ambizioni personali e di 
voler soltanto dare una voce, 
nel partito e nell’elettorato de 
m oc rati co a coloro che re¬ 
spingono la politica di John¬ 
son Motti continuano a rito 
nere a questo proposito, no 
nostante il riserbo mostrato 
da entrambi eli interessati, 
che il senatore del Minnesota 
intenda soltanto preparare il 
terreno ad una candidatura 
presidenziale di Robert Ken 
nedv. tuttora impegnato, an 
che «e platonicamente a far 
campagna per Johnson In 
altri termini. McCarthv sj 
proporrebbe soltanto di prò 
vocare una decantazione del 
le forze in campo e. al ma 
mento opportuno si trarrebbe 
da parte per lasciare il posto 
a Kennedv 

Di pari passo con la cam 
pagna di MeCarthy ej c^j].)p 
na la mobilitazione delle for 
ze di p.aoe Una campagna di 
protesta contro i richiami alle 
armi di giovani per il Vietnam 
si terrà da lunedì a venerdì 
prossimi (A 8 dicembre) In 
ima dichiarazione pubblirata 
oggi gli organizzatori faseo 
ciazioni studentesche, religio 
se e dei negri) afferma che 
Johnson sta spingendo il paese 
verso la terza guerra mon 
diale con un intervento che 
* viola tutte le norme dell’o 
nestà umana * e che non ri 
«Donde agli interessi nazionali 
TI comitato nazionale dei sa 
cerdoti contrari alla guerra 
ha pubblicato a sua tolta un 
documento nel quale si affer 
ma che « la pazienza degli 

(Segue in ultima pagina) 



L'ex capo di Stato Maggiore De Lorenzo e II suo avvocalo al Palazzo di Giustizia. 


Confermato lo sciopero generale 

Per le pensioni 

il 15 si fermerà 

tutto il paese 

Uno dichiarazione di Montagnani 
sull'impegno unitario dei sindacati 

Le confederazioni del lavoratori CGIL, CISL e UIL hanno 
confermato per il 15 dicembre lo sciopero generale di tutte 
le categorie per la istituzione del servizio sanitario nazionale 
e la riforma della previdenza, di cui è parte centrale 
l'aumento delle pensioni. Le trattative col governo, infatti, 
non fanno altro che confermare un sostanziale rifiuto di 
fare la riforma. Fernando Montagnani, segretario della 
CGIL, ha rilasciato ieri alla stampa una dichiarazione in 
cui rileva che lo sciopero del 15 dicembre ha un significalo 
generale di rinnovato impegno dei sindacali: ■ è l'espres¬ 
sione, tanto più importante in quanto inconsueta, della 
volontà di trasferire il grande potenziale di lotta che ordi¬ 
nariamente si sviluppa a livello degli obbiettivi contrattuali 
delle categorie, al livello non meno significativo delle riven¬ 
dicazioni più generali dell'insieme dei lavoratori, per un 
assetto economico e sociale del paese più avanzato ». Oltre 
alla previdenza, Montagnani ha ricordato fra le questioni 
da affrontare ia gestione de! collocamento e la formazione 
professionale. 

Le modalità deilo sciopero del 15 non sono ancora note. 
La Federbraccianli-CGIL ha comunque confermalo la parte¬ 
cipazione piena di due milioni di coloni e braccianti che 
proprio nei giorni scorsi si sono visti rifiutare qualsiasi 
miglioramento previdenziale. L'Alleanza dei contadini, con 
una lettera al ministero del Lavoro, ha chiesto un incontro 
di tutte le organizzazioni professionali contadine per discu¬ 
tere l'aumento delle pensioni e la riforma del sistema 
contributivo. 


Oggi e domani 
alle urne 
270.000 elettori 
per i Comuni 


\e..a g.crntta d. 02 ?, e ne.Ia 
mattinata di doman,. .unedi 
circa 270 Olio eiettori s: reche 
ranno al.e urne per 1 ! r.nnovo 
dei Consigli comunali 
I 270 000 cittadini chiamati 
oggi a votare sono concentrati 
soprattutto nei 24 comuni con 
popolazione superiore ai 5 mi 
la abitanti. Tra 1 comuni mag 
giori nei quali si voterà oggi e 
domani sono 3 nel nord: Oderzo 
in provincia di Treviso Cento 
e Mesoia m provincia di Fer¬ 
rara. 4 nel centro Porto S. Gior 
gio (Ascoli Piceno). Cassino e 
Anagni (Fresinone): Capra rela 
<Viterbo): 17 nei sud: Moodra 
gone. Casoria. Poggiomanno in 
Campania: Cisterna. San Mi 
chele Satenlmo. Lucerà. Maglie. 
Racale. Tricase, Avetrana. Ca 
«tellaneta. Lizzano in Puglia: 
Castrovillan. Fuscaldo. Roggia 
no Gravina. Palmi e Cinque- 
fronti in Calabria. 


Assemblee in 
preparazione 
delia Conferenza 
operaia del PCI 


In prcpiraz.or.e del a IV Con 
f crtnzn nazionale operaia che 
si apnra «abato 9 a Tonno, de 
cine di 'mziatue si svolgeranno 
nella giornata di oggi e fino a 
mercoledì prossimo in numerosi 
centri industriali dei Paese. Tra 
le altre manifestazioni di oggi: 
Napoli, assise operaia con Na 
poiitano: Colleferro con Bufali 
ni: Ancona con Barca. Trieste 
(Giachim): Grosseto (Tognom). 
Vercelli. Augusta, Caltanissetta. 
Carboma. Bergamo Savona. A 
sti e Fresinone. Tra le assem 
fclee svoltesi ieri la Conferei* 
za degli operai della zona di 
Pantedesa (Pisa) dove Giuliano 
Pajetta. ha rilevato che ii tema 
centrale della Conferenza nazio 
naie sarà il problema della con¬ 
dizione operaia che egli ha de¬ 
finito intollerabi c sia per i has 
si salari, sia per i ritmi e gli 
orari di lavoro, sia per le condi¬ 
zioni di salute e di sicurezza. 


« Nel luglio del 1964 il Capo 
dello Stato, on. Antonio Se¬ 
gni, mi convocò al Quirinale, 
dandone annuncio alla stam¬ 
pa. Era preoccupato per il 
perdurare della crisi di go¬ 
verno, che si trascinava or¬ 
mai da 20 giorni. Mi chiese 
notizie sulla situazione dell’or¬ 
dine pubblico. Mi chiese se, 
in caso di movimenti di piaz¬ 
za, l’Arma dei carabinieri po¬ 
teva garantire l’ordine... ». 

Qualche cosa, dunque, nel 
luglio del 1964 accadde. Lo 
provano la convocatone di 
De Lorenzo, alla quale si volle 
dare tono di ufficialità, il te¬ 
nore della conversazione fra 
il Capo dello Stato e l’ex-co- 
mandante dell'Arma, gli Incon¬ 
tri che, nella stessa giornata. 
Segni ebbe con il gen. Rossi, 
capo di stato maggiore della 
Difesa e supervisore del Sifar, 
e con il gen. Aloja, capo di 
stato maggiore dell'Esercito. 

Il gen. De Lorenzo, depo¬ 
nendo ieri nel processo con¬ 
tro L'Espresso dal quale è 
stato accusato di aver pre¬ 
parato un colpo di Stato nel 
luglio del 1964, ha fatto que¬ 
ste ed altre ammissioni, an¬ 
che se ha premesso: « E' tut¬ 
to falso! Non vi è mai stato 
un tentativo di colpo di Stato, 
né per iniziativa mia, né per 
ordine di altri ». 

Non vi sarà stato 11 tenta¬ 
tivo di ridurre l’Italia come 
la Grecia. Ma quello che 
De Lorenzo ha detto è più 
che sufficiente per dimostra¬ 
re che il governo non può 
continuare a rifiutare qualsia¬ 
si spiegazione sui drammatici 
momenti del luglio 1964. 

Ha detto ancora De Lo¬ 
renzo: • Il generale Aloja mi 
telefonò per dirmi che l'ono¬ 
revole Segni gii aveva chiesto 
notizie sulla situazione del¬ 
l’ordine pubblico.-». Quindi: 
Segni-De Lorenzo, Segni-Ros¬ 
si, Segni-AIoja. Tre incontri 
nel giro di poche ore. Perché 
tanto allarmismo? Che cosa 
stava per accadere? Parla 
sempre De Lorenzo: « La si¬ 
tuazione era tranquilla. Vi era 
stato solo un comizio, dello 
on Amendola ». E per un co¬ 
mizio Segni convocò ìi co¬ 
mandante del carabinieri e 1 
capi di stato maggiore del¬ 
l'Esercito e della Difesa? 

La realtà non può che es¬ 
sere diversa. Insistiamo: il go¬ 
verno deve chiarire. Chi fece 
a Segni relazioni tanto preoc¬ 
cupate e preoccupanti? Chi 
gli disse che l’ordine pubbli¬ 
co era in pericolo? E che 
cosa accadde dopo rincontro 
di Segni con i militari? E’ 
credibile che costoro, dopo 
precise richieste di Segni, sia¬ 
no tornati a casa tranquilli? 
Si dica, finalmente, chi era 
dietro i fatti del luglio 1964! 

De Lorenzo ha assicurato 
ieri che il governo non si è 
mai neppure preoccupato dt 
nominare una commissione 
per accertare 1 fatti. Possibile 
che l’on. Moro non abbia, 
contrariamente a tutti gli ita¬ 
liani, il desiderio di sapere? 
Se non si vuole indagare, c'è 
un solo motivo: già si sa. 

Dal luglio del 1964 tornia¬ 
mo al processo. Questi l ruo¬ 
li: L’Espresso, da una parte, 
che accusa De Lorenzo; J 
generale, daU’altra, che si di¬ 
fende (questa è la sostanza, 
anche se al banco degli im¬ 
putati siedono I giornalisti del 
settimanale); il Tribunale, si 

Andrea Barberi 

J (Segue in ultima pagina) 
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La scenografia fu natura¬ 
le, la nebbia milanese: bloc¬ 
chi mobili, fumiganti, che 
vanno forzati a passi discre¬ 
ti affiorando dalla stazione 
della metropolitana di piaz¬ 
zale Lotto. Fortuna che di lì 
al Palazzo dello Sport 11 tra¬ 
gitto è breve. Delegazioni 
rattrappite infilavano l’en¬ 
trata con legittimo sollievo. 
All’interno il regista aveva 
piazzato uno scudo crociato 
sul cesto del basket e mo¬ 
dellato la sala sul telaio 
delle convcntions america¬ 
ne: sopra e tutt’intcriio ai 
delegati il cerchio delle gra¬ 
dinate in moplen arancione, 
che fa festa: quello era il 
posto per gli invitati, una 
condizione di assoluto pri¬ 
vilegio perchè permetteva di 
controllare ogni particolare 
in sala. Il delegato si senti¬ 
va l’occhio dell’ospite sulla 
nuca. Quella specie di anfi¬ 
teatro indoor non piacque 
al presidente, Mario Scelba 
da Caltagirone. Come gli 
spalti manifestavano i loro 
umori applaudendo, dissen¬ 
tendo, fischiando, bofon¬ 
chiando, la sala ne era come 
schiacciata. Scelba alzò la 
voce, impose agli ospiti di 
non interferire. Quelli pro¬ 
testarono. Scelba si impun¬ 
tò, fece silenzio, gli scappò 
un rabbuffo di gergo com¬ 
missariale: « Sull'estrema si¬ 
nistra è stato ben individua¬ 
to un gruppo che si ostina a 
turbare il dibattito con ma¬ 
nifestazioni rumorose. Non 
è consentito ». 

Parlò il rappresentante fi¬ 
lippino: « Sono venuto qui 


Scelba. Presi uno ad uno 
hanno le proprie « ipotesi di 
lavoro » più o meno chiare. 
Messi insieme si neutraliz¬ 
zano, si contrastano stando 
fermi. Appena uno abbozza 
un’idea l’altro gliela ruba o 
la corrompe rituffandola 
nel pasticcio comune. Ogni 
tanto l’équipe si sfilaccia, 
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Scelba 


per imparare come si fa una 
rivoluzione sociale ». Sghi¬ 
gnazzate. Il pomeriggio fu 
tutto per Rumor. Lesse per 
più di tre ore un libro di 
114 pagine che cominciava 
cosi: « Salgono dal paese ra¬ 
gioni di insoddisfazione e 
di inquietudine... ». 

C’era di tutto in quella re¬ 
lazione, ma non la stoffa del 
leader, non una linea, non 
un progetto sicuro che 
proiettasse negli anni, so¬ 
stanziandola. l’idea di go¬ 
verno lanciata a Napoli. A 
rileggerla l’introduzione pre¬ 
senta il solo merito di aver 
segnalato uno stato d’animo. 
La DC si sente lontana dalla 
società civile, trascurata dai 
giovani, incapace di stabilire 
un raccordo col paese reale 
che non sia solo frutto di 
governo spicciolo, ma di ege¬ 
monia. La DC si autodefini¬ 
sce « partito di valori ». E 
dove sono? Non si inventa¬ 
no in un congresso. 

La critica venne immedia¬ 
ta. Partì da un uomo della 
sinistra. Scalia. « Caro Ru¬ 
mor, hai affastellato un cen¬ 
tinaio di proposte, hai scrit¬ 
to una stimmula del riformi¬ 
smo. Ma il senso qual è, 
qual è la strategia? ». La 
sinistra attaccava la mag¬ 
gioranza nel suo punto più 
debole. La maggioranza è 
Rumor, più Fanfani, più 
Moro, più Colombo, più 



Rumor 


qualcuno mette la testa fuo¬ 
ri dal gruppo per farsi ri¬ 
conoscere, poi rientra. 

Fanfani, per esempio. La 
sinistra Io invita a dire tut¬ 
to quello che pensa. Lui dà 
una mezza risposta, non of¬ 
fre una prospettiva ma vuo¬ 
le un governo più sveglio. 
Si distingue da Moro, ma sta 
con Rumor e butta giù un 
elenco di cose da fare: scuo¬ 
le, università, una program¬ 
mazione che non pianifichi il 
caos (botta a Colombo). 

La sinistra insiste e com¬ 
pie l’operazione contraria. 
De Mita risparmia Moro e 
Colombo e attacca la dire¬ 
zione del partito perché è il 
partito che comanda al go¬ 
verno. Qui il discorso si in¬ 
cammina per strade inesplo¬ 
rate. Al fondo — dice De 
Mita — non è tanto il pro¬ 
blema di nuove combinazio¬ 
ni governative, quanto la 
necessità di cambiare la or¬ 
ganizzazione e la struttura 
del potere. Ecco perchè ci 
interessano « tutte le forze 
sociali disponibili ». 

Detto in altri termi"! que¬ 
sto è « il problema del co¬ 
muniSmo ». Come impostar¬ 
lo? L’anticomunismo becero 
degli anni ’50 non regge 
(Scelba infatti non va alla 
tribuna e Andreotti si fa 
ascoltare solo per le battute 
di spirito). Smettiamola — 
dice Galloni — di fare 1 ma¬ 
nichei (è lui che trascina la 
platea a un lungo, convinto 
applauso contro i bombar¬ 
damenti americani nel Viet¬ 
nam). E tuttavia il ricatto 
della guerra fredda ha an¬ 
cora un peso. La sinistra di¬ 
scute dei comunisti parlan¬ 
do appunto di forze sociali, 
non di « forze politiche ». 
La sua critica al moderati¬ 
smo (rilancio delle origina¬ 
rie ambizioni riformiste, 
sbarramento alla destra del 
partito) è molto efficace e 
porta duri colpi a Rumor 
fino a ridurre sensibilmente 
l’influenza del « cartello » di¬ 
rigente. Ma questa non è an¬ 
cora una alternativa. Al mo¬ 
mento di tracciarla la mino¬ 
ranza resta prigioniera del 
centro-sinistra e si trova co¬ 
stretta a porre * più avan¬ 
ti », nelle sue coraggiose in¬ 
tuizioni strategiche, la di- 
scriminante coi moderati. 

La sinistra è il polo di 
questo dibattito. Piccoli, Co¬ 
lombo e Moro se ne conten¬ 
dono le simpatie. I tre si 
muovono su piani diversi. 
L’esponente tridentino fa 
l’uomo « di partito ». evoca 
la tradizione del popolari¬ 
smo e rispolvera suggestioni 
integraliste che dovrebbero 
giustificare il « primato » 


d.c. e nobilitare l’esercizio 
del potere riportandolo nel¬ 
la sfera morale. Colombo 
cerca di dialogare con la si¬ 
nistra giocando una carta 
più ambiziosa. Fa la parte 
dell’uomo di scienza miran¬ 
do a riassorbire le critiche 
che la sinistra (Donat Cat- 
tin, poi Pastore e Storti) 
muove alla sua politica eco¬ 
nomica. Le sue passate re¬ 
sponsabilità gli pesano, cer¬ 
ca di disfarsene sia addebi¬ 
tandole al collegio dei mini¬ 
stri (in particolare al Fan¬ 
fani del ’63), sia presentan¬ 
dosi come il salvatore della 
lira, sia, infine, proponendo 
un tipo di sviluppo più equi¬ 
librato e continuo. Il mode¬ 
ratismo di Colombo si apre 
dunque a un progetto di ri¬ 
formismo tecnocratico che 
vuol lusingare tanto un cer¬ 
to « efficientismo » della si¬ 
nistra quanto i sindacati. Ri¬ 
spetto al duo Rumor-Fanfa- 
ni, il ministro del Tesoro 
procede in tandem con Mo¬ 
ro. Ma già avanza la sua 
candidatura personale a lea¬ 
der del centro-sinistra. 

Però è Moro il mediatore 
principale, forte non tanto di 
una rappresentanza periferi¬ 
ca (che non è notevole) 
quanto del mandato fiducia¬ 
rio che la sinistra de e i so¬ 
cialisti gli assegnano e che 
una maggioranza cosi divisa 
non può negargli. Potrebbe 
anche non prendere la paro¬ 
la e il suo successo, in un 
congresso di questo tipo, sa¬ 
rebbe egualmente scontato. 
Parla, invece, e difende il 
governo in modo da compia¬ 
cere sia il PSU che la Con- 
findustria. A Costa garanti¬ 
sce • continuità », alla sini¬ 
stra promette di riprendere 
la » sfida al comuniSmo » e 
si dispone a riconoscere il 
PCI come oppositore « istitu¬ 
zionale » che serva da » pun- 



Fanfani 


golo » alla sensibilità del go¬ 
verno. 

Alla fine si fanno 1 conti: 
con la nuova distribuzione 
dei seggi nel Consiglio na¬ 
zionale la sinistra avanza e 
Taviani si trova a racco¬ 
gliere una serie di istanze 
centrifughe e « protestata¬ 
rie » che tuttavia non sa in¬ 
nestare su una chiara piatta¬ 
forma politica. La maggio¬ 
ranza perde colpi, sconta le 
sue lacerazioni, la mancan¬ 
za di una guida e di obiettivi 
che valgano a giustificare la 
leadership democristiana e a 
ricomporre l’unità del parti¬ 
to. C’è una vittima. Rumor, 
e un vincitore. Moro, entra¬ 
to pienamente nelle grazie 
del Corriere della Sera nono¬ 
stante la provata inefficien¬ 
za nel comando. Ma tutto è 

sospeso, arrivano le elezio¬ 
ni, 1 gruppi, le correnti e 1 
sottogruppi continuano la 
guerriglia ma non menano i 
fendenti decisivi, non demo¬ 
liscono le gerarchie per via 
di quell’appuntamento che li 
trattiene a un minimo di di¬ 
sciplina. Dopo le elezioni— 


Aperto ieri a Milano il congresso nazionale 


Mutilati: pensioni inferiori 



costo della vita del 1961 


Ostentata assenza dei rappresentanti del governo — Il « debito di ricono¬ 
scenza della Patria » è solo una frase retorica — Caldo appello alla pace 


Ferrara 


Non è reato 
pubblicare 
le foto dei 
crimini USA 


Si rafforza la lotta per la riforma democratica 


QUATTRO ATENEI OCCUPATI 


Gii studenti presidiano le università di Torino, Genova, Pavia e Cagliari 


Martedì commcerà alla Camb¬ 
ra il dibattito sulla legge «231-1» 
(Giu-Codignola) che, sbaniiera- 
rata dal centrosinistra verso la 
opinione pubblica democratica 
come una t riforma », in realtà 
si propone di consolidare gli at¬ 
tuali ord.namenti conservatori 
ed accentua il potere burocra¬ 
tico (esecutivo, eco.) sugli 
Atenei. 

Per una vera riforma, per 
una riforma democratica, e 
qundi contro le scelte gover¬ 
native. sono di nuovo in lotta 
studenti e docenti. Attualmente 
quattro Atenei sono occupati: gli 
studenti chiedono l'instaurazio 
ne di metodi nuovi, democratici 
di direzione, con la partecipa¬ 
zione piena di tutte le componen¬ 


ti universitarie; l'attuazione del 
« diritto allo studio >: una riqua¬ 
lificazione culturale e scientifica 
dei corsi di laurea, ecc. 

Le Università occupate sono 
Torino (dove gli studenti hanno 
svolto ufi ampio « referendum ». 
che ha deciso a maggioranza di 
due terzi dei votanti di non ab¬ 
bandonare Palazzo Campana, 
sede del'e Facoltà umanistiche). 
Pavia (Lettere. Filosofia. Fisi¬ 
ca e, da ieri, gli istituti di Ar 
cinologia, di Storia dell'Arte e 
la Biblioteca di lettere con 
gli istituti aggregati) Geno¬ 
va (Lettere) e Cagliari (Let¬ 
tere e Filosofia e Magiste¬ 
ro). A Genova gli studenti 
universitari e medi — che han 
no dato vita anche ad una for¬ 


te manifestazione di solidarietà 
con i giovani greci colpiti dalla 
circolare del ministro Gui — 
sono sfilati per le vie del centro 
e si sono incontrati coti gli ope¬ 
rai. A Cagliari viene sottolinea¬ 
ta in particolare l’esigenza ur¬ 
gente di realizzare una politica 
di « diritto allo studio ». che è 
una delle condizioni preliminari 
per ravvio di ogni serio discor¬ 
so di riforma. A Pavia si è cri¬ 
ticata la scelta di fondo della 
« 2J1-I * che. attraverso Fistiai 
zione del diploma gereralizzato, 
tende a scaricare in canali de¬ 
qualificati sotto il profilo cultu¬ 
rale e scientifico l’Università di 
massa. 


Nel 25° della « Pila » 


Fermi celebrato 


in Campidoglio 


In collegamento TV con Chicago scambi di messag¬ 
gi fra Johnson e Saragat - Protesta dei nucleari 


Il venticinquesimo anniversa¬ 
rio della *. Pila di Fermi ». il 
primo reattore nucleare della 
storia, attuato a Chicago sotto 
la direzione del fisico italiano 
Enrico Fermi, è stato celebrato 
solennemente ieri in Campido¬ 
glio. presenti il Presidente della 
Repubblica e vari membri del 
governo. Il discorso ufficiale è 
stato pronunciato dal professor 
Eduardo Arnaldi, che di Fermi 
fu collaboratore e dopo di lui 
ha continuato la scuola italiana 
e romana di fisica mantenendola 
a un alto prestigio. Il profes¬ 
sor Arnaldi ha tracciato nitida¬ 
mente la storia della scoperta 
nucleare, dai lavori di Roma di 
cui egli stesso fu partecipe aUa 
fase conclusiva, negli Stati Uniti. 

Ha parlato in seguito il mi¬ 
nistro Andreotti. nella sua qua¬ 
lità di presidente del CNEN. e 
poi la manifestazione si è col- 
legata per televisione, via satel¬ 
lite. a quella analoga che ve¬ 
niva celebrata a Chicago con la 


partecipazione di Glenn Seaborg, 
presidente della Commissione 
della energia nucleare, di Emilio 
Segrè, di Laura Fermi, e del 
presidente degli Stati Uniti. Que¬ 
st’ultimo ha quindi pronunciato 
un messaggio di saluto agli 
scienziati itafiani. e gli ha ri¬ 
sposto Saragat salutando i ri¬ 
cercatori attivi negli Stati Uniti. 

Al presidente della Repubblica 
sono stati presentati i profes¬ 
sori Rasetti e Oscar d’Agostino, 
che fecero parte, con Arnaldi, 
del gruppo di Fermi negli anni 
'30 a Roma. All'ingresso del 
Campidoglio erano presenti nu¬ 
merosi rappresentanti dei dipen¬ 
denti del CNEN, che da setti¬ 
mane sono in agitazione per 
rivendicare miglioramenti sala¬ 
riali, e anche una più conse¬ 
guente politica della ricerca, e 
venerdì avevano dato vita a una 
manifestazione, recando cartelli 
con la «scritta: « Andreotti. En¬ 
rico Fermi si vergognerebbe di 
te ». 


Indetto da CGIL, CISL e UIL 


Forte sciopero unitario 
degli edili di Latina 


Roberto Romani 


Seminario 
deila FGCR 
sulla pace 


Questa mattina alle ore 10 
nel teatro delia Federazione 
(via dei Frentani). organizzato 
dalla FGC romana si terrà un 
seminario sul tema: «La lotta 
per la pace e per la libertà dei 
popoli contro l'imperialismo, 
alia luce de! programma politi¬ 
co del FLN del Sud Vietnam e 
del saggio « Vietnam e l’Otto¬ 
bre» del compagno Le Duan, 
segretario dei Partito del lavo- 
ro della RDV. Introdurrà il com¬ 
pagno Enrico Beri nguor. 


Primi risultati della campagna per il 1968 


750 MILA COMUNISTI GlA RITESSERATI 


Successi del lavoro nelle fabbriche: sono giovani operai la metà dei 
nuovi iscritti — Una dichiarazione del compagno Giorgio Milani 


751.721 comunisti italiani han¬ 
no già rinnovato la tessera per 
il 1968 al Partito o alla FGCI. 
I nuovi iscritti sono 28.092. meo 
tre 704 sezioni e circoli hanno 
superato gli iscritti dello scor 
so anno Inutile sottolineare il 
carattere politicamente signifi 
cativo del risultato ottenuto, m 
un momento di notevole impe¬ 
gno nella lotta per la pace e 
di più viva tensione sociale. 

D compagno Giorgio Milani, 
▼icerespensabile della sezione 
di organizzazione del Partito, 
ci ha dichiarato, tra l’altro, che 

r ticolarmente degno dì nota 
1 risultato finora ottenuto 
lidie fabbriche. «Già ceri tesse¬ 


ramento del 1967 — egli ha det¬ 
to — si era realizzata un’inver¬ 
sione della tendenza alla ridu¬ 
zione degli iscritti nei luoghi 
di lavoro, nelle fabbriche, in 
fatti, d numero degli iscritti è 
stato nel 67 superiore a quello 
del 66. con buona pace dei 
propagandisti delia pretesa 
« crisi » delia politica del PCI 
tra gli operai Per U '68. i dati 
indicano che nelle fabbriche sia¬ 
mo già al 60 per cento degli 
iscritti complessivi dell'anno 
passato: tra i nuovi iscritti, inol¬ 
tre. oltre la metà sono giovani 
operai. Anche questi dati, ci 
sembra, indicano non solo l’am¬ 
piezza dei lavoro che si sU 


svolgendo, e che troverà il suo 
momento culminante nella quar¬ 
ta Conferenza operaia che » 
terrà a Torino il 9 e IO dioem 
bre, ma esprimono, sul terreno 
politico e organizzativo, la cri¬ 
tica operaia alla politica di cea 
trosimstra 

La campagna del tesserameli 
to deve essere una grande con 
sultazione di base, il momento 
in cui discutere le nostre idee, 
i nostri programmi per le ele¬ 
zioni. I risultati finora raggiun¬ 
ti ci dicono che si può proce¬ 
dere con successo verso le ele¬ 
zioni in un modo diverso, molto 
diverso, da come altre forma¬ 
zioni politiche dimostrano d» ro- 


lercisl preparare. Certo — ha 
concluso il compagno Milani —, 
ora bisogna procedere superan¬ 
do 1 limiti che ancora esistono. 
In alcune regioni, le prossime 
settimane vedranno, col rientro 
di centinaia di migliaia di emi 
grati per le festività di fine 
d’anno, uno sforzo più intenso 
delle nostre organizzazioni per 
un contatto umano e politico 
con questi lavoratori. Sforzi 
particolari verranno compiuti 
nelle grandi città e verso 1 
giovani Partendo dal risultato 
già acquisito insomma, nelle 
prossime settimane possiamo 
superare anche i limiti tuttora 
esistenti >. 


LATINA. 2. 

I lavoratori edili di Latina 
hanno aderito in massa oggi al¬ 
lo sciopero provinciale del set¬ 
tore proclamato unitariamente 
dalla FILLEA-CGIL e dai sinda¬ 
cati di categoria aderenti alla 
CISL e alla UIL. Lo sciopero è 
stato indetto jn segno di pro¬ 
testa contro la chiusura dei can¬ 
tieri (il che determina un ac¬ 
crescimento della disoccupazione 
nell’edilizia) e contro le evasio¬ 
ni contrattuali, nonché coltro la 
mancata adozione del nuovo Pia 
no regolatore generale, die le 
forze progressiste e i lavoratori 
vogliono risponda alle esigenze 
della popolazione. 

H fatto che il nuovo P.R. non 
sia stato approvato accentua le 
difficoltà dei settore. E su que¬ 
sto problema in particolare i di- 
ingenti della CGIL. CISL e UIL 
nella affollatissima manifesta¬ 
zione di Piazza del Popolo a la¬ 
tina hanno messo l’accento. Es¬ 
si hanno sottolinea'o il valore 
dell’az.'coe sindacale unitaria 

.e ma. che da. fa es.genza 
è nata dalla e-,gonzi di fron¬ 
teggiare il mai-costume di¬ 
lagante in rapporto all'adozione 
del nuovo Piano regolatore. Mal¬ 
costume che ha provocato la rot¬ 
tura del centro suvstra al Comu¬ 
ne (U PSU ha abbandonato la 
ma g gxvan za ). Successi vamente 
ia discussione sul P.R. è stata 
sospesa contemporaneame.ite al- 
la fuga del smdaco democristia¬ 
no. che ha rassegnato le duTts- 
siocti venendo meno agli impe¬ 
gni assunti: dare alla città uno 
strumento — appunto il piano re¬ 
golatore — di ordinato sviluppo. 

Altre manifestazioni instane si 
sono svolte nei centri della pro¬ 
vincia. 


Il 9 e 10 dicembre a Roma 


Divorzio e 
Stato laico 
al Congresso 
della L.I.D. 


Per la prima volta nel mondo 
1 sostenitori del divorzio si riu¬ 
niranno a Congresso. L’avveni¬ 
mento avrà luogo a Roma, il 
9 e 10 dicembre di quest'anno, 
sotto l'egida delia Lega Italiana 
per il divorzio. Lo hanno an¬ 
nunciato ieri nel corso di una 
conferenza stampa Fon. Fortu¬ 
na. il dotL Pannella e l'aw. Mel- 
lini. i tre leaders della Lega. 
Negli altri paesi civili l’intro¬ 
duzione del divorzio è avvenuta 
tramite una normale modifica 
delie leggi, o in seguito a gran- 
di rivolgimenti politici e so¬ 
ciali: l'Italia è l’unico paese in 
cui l’opinione pubblica sia im¬ 
pegnata in una specifica bat¬ 
taglia su questo problema. 

L'ordine del giorno del Con¬ 
gresso: « Divorzio, stato laico, 
lotta democratica oer i diritti 
civili ed elezioni del 1968 * ne 
indica anche il contenuto poli¬ 
tico: non un’assise « sindacale » 
dei separati per rivendicare lo 
scioglimento del matrimonio, ma 
una iniziativa che fa della bat¬ 
taglia per il divorzio un aspet¬ 
to di quella più generale per 
l'autonomia e la laicità dello 
stato. In questo quadro, uno dei 
temi del Congresso sarà la re¬ 
visione del Concordato. 

All'assise divorzista di Roma 
parteciperanno circa 1000 de¬ 
legati; sono stati invitati a par¬ 
tecipare e ad esporre le loro 
posizioni i rappresentanti di 
tutti i Partiti laici, e, come os¬ 
servatori, i rappresentanti del¬ 
la DC. n più importante bi¬ 
lancio dell'azione della Lega a 
favore del divorzio sono le 200 
mila firme, che saranno pre¬ 
sentate al Congresso, sotto una 
petizione che chiede alla presi¬ 
denza della Camera la discus¬ 
sione in aula del progetto For¬ 
tuna prima della fine della le¬ 
gislatura. 


Torino: lasciano 
il PSU diversi 
dirigenti 


I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere in 
aule a partire da MERCO¬ 
LEDÌ' t MATTINA fino al 
termine delle sedute della 
settimana. 


TORINO. 2. 

Un gruppo di esponenti so¬ 
cialisti sono usciti dal I*SU dif¬ 
fondendo una « d cniarazione » 
poùt.ca estremamente sizmfica- 
Lva. Il documento è firmato dah 
Faw. Ettore Beri, capogruppo 
del PSU .'per l'ex PSU al Con 
sigilo provinciale, segretario del¬ 
la sezione del PSU e consigliere 
comunale d: Torre Pellice: da 
Battista Cocca, del Comitato 
Direttivo Provinciale del Parti¬ 
to. da Cesare Baudnno. del Di¬ 
rettivo Prov.naaie e Segreta¬ 
rio del a sezione di Pinerolo. 

Alla d:'charaza:one hanno ado¬ 
nto: Giovanni Banson sindaco 
di Bobbio Pelfice. Recardo Gay 
vice sindaco di Lacerna San 
Govanni: a’tre dimissioni dai 
PSU d- esponenti socialisti s oro 
ìmm.nenL. 

Xe'.Ia d.ehia razione zìi espo¬ 
nenti «ocia’isti (irà membri del 
PSD ricordano che U « processo 
di .n voi li none della pohrea de’, 
partita :n ratos: e sviluppatosi 
nez i intimi 4 anni appare im- 
med abilmente incontrovertibile 
e destinato a conro’. dare una 
situazione statica priva dj pro¬ 
spettive ». 

Queste Emissioni seguono di 
poche ore quelle del sindaco e 
di un assessore socialista di Al¬ 
pi guano. e vengono qualche set¬ 
timana dopo quelle di un grup¬ 
po d. socialisti di Ivrea, fra cui 
il vice sindaco prof. Rosalba 
Bellino. 


L'ambasciatore 
dell'URSS da Moro 


D presidente del Consiglio, 
on. Moro, ha ricevuto ieri a 
Palazzo Ch.gi l’ambasciatore 
dell’URSS, Nikita Ryjov. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2. 

Al congresso nazionale ili una 
delle più grandi — numerica 
mente e tragicamente — assa 
ca/toni d’Italia, quella che raiv 
piesenta 1 450 000 mutilati e in¬ 
validi di guerra, che si è aller¬ 
to oggi a Milano, non era pre¬ 
sente alcun rappresentante del 
go\ ermi. 

L’avvocato Pietro Ricci, pre 
sidente dell’Associazione, nel- 
l’aprire i lavori del congresso 
ha subito sottolineato queste 
« assenze che ci possono adda 
lorare ma non ci stupiscono ». 
Effettivamente che ne-sun mini¬ 
stro o sottosegi etano avesse 
scurito il dovere di partecipare 
a» lavori non ha stupito: si trat¬ 
ta di assenze ampiamente giu¬ 
stificate. perchè sarebbe stato 
estremamente difficile trovare 
un esilmente ilei governo che 
avesse il coraggio — veramen 
te eroico — di venire a ripetere 
davanti a questa assemblea le 
promesse, le parole, ì filini, di 
i eterica senza costrutto che da 
anni vengono ripetute ad ogni 
occasione, ma che non sono niai 
state trasformate in fatti con 
creti. Non a caso la lettura del 
messaggio inviato dal presidente 
della Repubblica è stata inter¬ 
rotta da un uragano di liscili là 
dove dice che « la nazione ha 
verso i mutilati e invalidi di 
guerra un debito di riconoscen¬ 
za »; ì fischi non erano rivolti al 
presidente della Repubblica. Ma 
a quell’accenno ad « un debito » 
di cui si parla sempre quando 
si tratta di riempirsi la bocca 
di retorica patriottica, ma che 
non viene pagato mai. 

Nel 1961 si calcolò in 70 mi¬ 
liardi l’aumento degli stanzia¬ 
menti per adeguare le pensioni 
di guerra al costo del a vita : 
di questi settanta miliardi ne 
furono erogati 16 nel ’G4 e altri 
16 nel ’66: ne occorrerebbero 
quindi altri 40 per arrivare ad 
un adeguamento al costo della 
vita quale era nel *61 : ma da 
allora sono passati sei anni e 
il livello ha continuato a salire. 
Comunque nel bilancio governa- 
tivo del ’68 — nonostante gli im¬ 
pegni presi — di questo stanzia¬ 
mento non c’è traccia e il pre¬ 
sidente Moro, indaffaratissimo a 
stringere mani davanti alle tele¬ 
camere, non ha ancora potuto 
stringere quella del presidente 
dell’Associazione che da quattro 
mesi gli ha chiesto di essere 
ricevuto. 

Nessuna meraviglia, quindi. 
Se nel pomeriggio la lettura di 
un anodino telegramma inviato 
da Moro è stata accolta con 
violente proteste: alcuni delegati 
hanno chiesto che il telegram¬ 
ma venisse respinto al mittente, 
altri — ed il loro suggerimento 
è stato accolto — che si rispon¬ 
desse con fermezza facendo pre¬ 
sente al capo del governo che, 
se vuole davvero — come ha 
fatto nel telegramma — mani¬ 
festare una « deferente solida¬ 
rietà » con i mutilati e gli in¬ 
validi ne avrà un'ottima oppor¬ 
tunità quando — fra pochi gior¬ 
ni — avrà inizio il dibattito sul 
bilancio dello Stato. 

Al congresso voci unanimi si 
sono levate per condannare la 
guerra. Il presidente dell’asso¬ 
ciazione. Pietro Ricci, e Albert 
Morel. presidente della federa¬ 
zione mondiale degli ex combat¬ 
tenti. venuto a portare il saluto 
dei 20 milioni di aderenti, hanno 
sottolineato come proprio gli ex 
combattenti, i mutilati, gli in¬ 
validi abbiano tutti i titoli per 
denunciare i pericoli e l’infamia 
della guerra « sempre alle por¬ 
te o in atto — ha detto Ma 
rei — la odiosa guerra nel 
Vietnam, che dura da c.nque 
anni, i conflitti in Africa, nel 
Medio Oriente, a Cipro ». 

Il saluto dell’ANPI è stato re¬ 
cato da! compagno on. Bo’.drin:. 

« Cinquantanni di vita della 
vostra associazione — ha detto 
Boldrini — sono cinquant'anni 
di storia della società italiana, 
sofferta e contraddittoria. Fra 
voi e noi ri è una ricerca ca 
mone: la ricerca del valore uni¬ 
versale deila pace, della giu¬ 
stizia. della libertà. Sono ideali 
che abbiamo scoperto con espe¬ 
rienze diverse, ma che ritenia¬ 
mo valide, permanenti basi di 
confronto e di emulaz.one fra 
governi e popoli. Ecco perche 
vog.iamo un impegno d. pace 

Quest'anno — ha concluso 1 Vi ¬ 
de n: — ricorre il 50. de la euer- 
ra I91a’I8 ma anche il 20 de..a 
Costituzione. Nello stato di di¬ 
ritto non solo ri è un posto per 
i mutilati, ma ri è un impegno 
politico e sociale per rinnovare 
i'Italia. Siamo solidali con voi 
nella lotta per le pensioni, con¬ 
tro Finsensibilità del governo, 
perchè riteniamo questa un'of¬ 
fesa al paese, a tutti gli italiani. 
Ecco perchè autonomia e un.tà 
rono i due momenti de!'a lotta 
che no: conduciamo per un rap¬ 
porto nuovo fra combattenti mu 
tifati, partigiani, che possono e 
devono oon*r.bj,re aff arone d: 
r.nnovamento. d, pace, d, fra¬ 
tellanza umana ». 


Il PCI per gli 
ex combattenti 
e i pensionati 
di guerra 


Mercoledì prossimo al Senato 
saranno discussi due emenda¬ 
menti al bilancio dello Stato 
per il 196H. presentati dal PCI 
in favore degli ex combattenti 
e dei pensionati di guerra. 

Il primo emendamento pre¬ 
vede uno stanziamento di 15 
miliardi, sul cosidetto fondo 
globale del bilancio, per finan¬ 
ziare un assegno vitalizio agli 
ex combattenti delle guerre 
19111912 o 19151918. 1 super¬ 
stiti rii queste guerre sono or¬ 
mai in numero limitato: i meno 
anziani, quelli della classe 1899, 
hanno ormai superato • 68 mini. 
1 più vecchi sono nati 91 anni fa. 

Tutti 1 gruppi politici hanno 
presentato dei disegni di legge 
per la concessione di un as¬ 
segno. La proposta comunista 
metterà dunque alla prova lo 
impegno già assunto da ogni 
partito. 

Il secondo emendamento del 
PCI preveiie uno stanziamento 
di 60 miliardi per migliora¬ 
menti alle pensioni di guerra. 
Come è noto, prima Moro, poi 
Colombo, fin dal giugno 1966. 
si impegnarono con i rappre¬ 
sentanti dei mutilati ad av¬ 
viare il riassetto delle pensia 
ni di guerra con stanziamenti 
nel bilancio del 1967 e nei suc¬ 
cessivi esercizi finanziari Nel 
bilancio del 1967 furono stan 
ziati 25 miliardi, ma in quello 
per il 1968 il governo non pre¬ 
vede lo stanziamento necessario 
per definire quei miglioramenti, 
proposti — anche in questo ca¬ 
so — da disegni di legge di 
tutti 1 gruppi politici. 


FERRAR). 2. 

Non è tento stampale e 
diffondere pubblicazioni elio 
illustrano, anche nei suoi 
aspetti p.ù crudeli e brutali, 
l'aggressione USA al Vet- 
nam. Così ha deciso oggi il 
tribunale di Ferrara (presi¬ 
dente Nigro. giudici Schiava- 
ini e Russo) al termine di 
un procedimento (H'iiale n 
tentato contro il compagno 
Giuliano Rubbi, della sezione 
stampa e propaganda della 
Federazione comunista di 
Ferrara e contro ili tipogrifo 
Senofonte Bertoneini. da Fer¬ 
rara, accusati — come d ce 
testualmente il capo d’impu- 
taz one — di avere « fabbri¬ 
cato e diffuso fotografìe de 
stiliate alla pubblicità e rup 
presentanti sceme di vio’enza 
atte a offendere il senso n:a 
rale ». 

Li pubblicarono incrimi¬ 
nata era la rmroduzuxie ! n 
migliaia di copie di una foto 
grafìa, anparsa |ier la prima 
volta *ul settimanale «Stein» 
di Amburgo e successivamen 
te ripresa dall’Unità e da 
altri g'ornali. che mostrava 
un grup;>o di aguzz ni lei 
fantoccio Cao Ky guidati da 
ufficiali. USA. esibire le teste 
mozzate di partigiani vicina 
miti. 

Il difensore avvocato Vit¬ 
torio Passerini ha sostenuto 
che obicttivo della pubblica 
zione e della diffusione di 
quell’immagine era non già 
quello di offendere il senso 
morale bensì di suscitare 
una ribellione, d’ordine ma 
rale, appunto, contro la spor¬ 
ca guerra condotta dall’un 
perialismo USA nel sud-est 
asiatico. Lo stesso PM dottor 
Cornia ha chiesto Fassolu 
zione degli imputati. Il tri 
hnnale, dopo un'ora d: ca 
mera di consiglio, ha emesso 
la sentenza con cui il ohi 
pugno Rubbi e il tipografo 
Bertoncini sono stati ascolti 
perchè il fatto non costituisce 
reato. 


Tremelloni invitato 
a rispondere 
sui fatti del '64 


Intervenendo al Senato nel di¬ 
battito sul bilancio della difesa, 
il sen. Albarello (PSIUP) ha 
criticato il governo per l’atteg 
giamento assunto dinanzi ai fat¬ 
ti emersi dal processo De La 
renza« L'Espresso ». 

Riferendosi alle notizie, ripre¬ 
se anche dall’* Europeo ». sul¬ 
le liste di proscrizione distri¬ 
buite nell'estate del 1964 ai ca 
mandanti locali dei carabinie¬ 
ri. il senatore del PSIUP ha 
affermato che il Parlamento 
deve essere informato esplicita¬ 
mente su questo attentato alle 
istituzioni democratiche. Per 
chiarire questo grave episodio. 
Albarello ha chiesto anche l’in¬ 
tervento del presidente del Se¬ 
nato. dato che nelle liste di pra 
scrizione erano presenti nomi 
di senatori della maggioranza e 
dell'opposizione. 

Tremelloni dovrà rispondere 
nella seduta di domani, a con¬ 
clusione della discussione sul 
bilancio della difesa. 


Le richieste dei tbc 
presentate ai 
Gruppi parlamentari 


Una delegazione di lavoratori 
tubercolotici assistiti dall’INPS, 
dallo Stato e dai Consorzi Anti¬ 
tubercolari ha esposto ai meni 
bri del comitato parlamentare 
ristretto per i prob orni dei tbc, 
al presidente della Commissione 
Lavoro della Camera, ai gruppi 
parlamentari, al direttore gene¬ 
rale della Sanità e al direttore 
generale del ministero del La 
voro le rivendicazioni delia ca¬ 
tegoria. 

In particolare l’aumento del e 
indennità economiche, l'assisten¬ 
za sanitaria oltre il periodo mas 
simo previsto dall'INAM c una 
effettiva tutela del diritto al la 
voro. La delegazione lia chiesto 
anche assicurazioni per la modi¬ 
fica della struttura e del livello 
delle prestazioni economiche nel 
la fase sanatoriale e post sana 
tonale, per l’estensione del di¬ 
ritto all’assistenza in regime as¬ 
sicurativo e dell’assistenza agli 
ammalati dimessi dai sanatori 


Per la previdenza 


Protestano a Roma 


i professionisti 


Estrazioni del Lotto 


del 2-12-'67 


Ena¬ 

lotto 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


•0 59 44 90 72 
69 25 2 73 55 
37 49 36 75 19 
21 1 49 32 23 
45 20 3 7 2 
33 89 52 45 68 
56 10 1 42 44 
31 29 48 53 46 
67 65 74 51 41 
26 55 71 70 15 


2 
2 
x 
1 
X 
X 
X 
X 
2 
1 

Napoli (2. estraz.) I 2 

Roma (2. estraz.) | 1 

Le quote: nessun « dodici », 
1(11 SS vincitori con pnntl on¬ 


dici andrà la qnota di 4SZS00 
lire; ai I 093 vincitori con 
pnntl 10 andrà U qnota di 14 100 
tire. 


Ieri tremilacinquecento pra 
fessiomsti hanno manifestato al 
Teatro Adriano, in Roma, per 
iniziativa di un Comitato d'Inte¬ 
sa che rappresenta una ventina 
di categorie, dai medici agli 
avvocati, daile ostetriche ai 
commercialisti. Centinaia di a- 
desioni sono pervenute da ogni 
parte dltalia: la protesta è 
infatti l'apertura di una cam¬ 
pagna rivolta a ottenere la ma 
difica della legge n. 903 sulle 
pensioni e ia garanzia dell’auta 
norma per !e gestioni previden¬ 
ziali dei cosiddetti « liberi pra 
fessionis'i > 

In base alla legge 903. appra 
vata nel 19(5. le Casse previ- 
denziah dei professionisti, bea 
ché autonome e private, sono 
tassate per d 10 per cento de !e 
loro entrate contributive a fa¬ 
vore del Fondo sociale, cioè del 
fondo che paga le pensioni per 
tutti i cittadini. Finora la resi- 
s’enza dei professionisti a que¬ 
sta disposizione è stata passiva 
(non è stata versata una lira 
aU'INPS): ora si richiede la 
modifica della legge perché — 
ha affermato il relatore awo 
cato Ferro eoo Cappi — « la sa 
lidarietà i professionisti voglio, 
no farla insieme a tutti i cit¬ 
tadini ». e cioè attraverso !o 
strumento fiscale e il bilancio 
dello Stato Tale posizione, tut¬ 
tavia. va rilevato che è giusta 
soltanto se este«a a tutti i fon¬ 
di contributivi delia previdenza: 
se i professionisti respingono la 
tassa del 10 per cento sui loro 
fondi previdenziali tanto più 
han ragione di respingerla gli 
operai alle cui gestioni, ia 
fatti, la legge 903 ha revocato 
ogni contributo statale, parifi¬ 
candole in dò a quelle dd pro¬ 
fessionisti. 

A queste richieste, tuttavia, i 
professionisti manifestano un 
forte risentimento politico. AUa 


lettura dei telegrammi, incre¬ 
dibilmente numerosi, di ministri 
e parlamentari, la sala ha rii 
fioreggiato al grido dj «ladri, 
ladri! » imponendo che si ces¬ 
sasse la lettura. Questo risenti¬ 
mento. anziché sfociare nella 
ricerca di unita con altre forze 
sindaca i. offre il fianco al> 
manovre preelettorah di liberà 
li e fascisti (gii stessi che. ài 
momento della votazione della 
903. non seppero difendere la 
categoria che pretendono di rap 
presentare). Mancano proposte 
di sviluppo e rafforzamento del¬ 
l’autonomia delle Casse previ¬ 
denziali. ad esempio unificando¬ 
ne i servizi generali in modo da 
risparmiare sulla spesa buro¬ 
cratica a favore di mg iori 
pensioni, e al>o!endo la capila 
lizzatone, fonte di speculazioni 
patrimoniali che non vanno a 
favore degli assicurati. 
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CONVERSAZIONI DOMENICALI 


LA TV 0 UN RING 


Conferenza stampa delle delegazioni vietnamite che han¬ 


no seguito i lavori del Tribunale Russell a Copenaghen 


5200 aerei USA abbattuti su Hanoi 


nell'ultimo suo «show» televisivo a «Tri¬ 
buna politica» ha colpito l'aggressività ver¬ 
bale di Malagodi • Ma si tratta deil’arroganza 
di un pugile di scarso peso e un po’ «suonato» 


Le dure perdite subite dagli aggressori dall'inizio dell'offensiva aerea contro la capitale della RDV - » Gli americani non hanno più 
l'iniziativa nè sul piano lattico nè su quello strategico nel Sud Vietnam » - «Chiediamo a coloro che sono disposti a combattere 
come volontari al nostro fianco, di impiegare le loro energie per estendere il movimento di solidarietà con la nostra causa» 


Non so se dopo l’ultimo 
tempestoso « show » a « Tri¬ 
buna Politica » l’on. Mala¬ 
godi abbia ricevuto lettere 
dai suoi « fans ». Quel che 
è certo è che all’Uriità di let¬ 
tere ne sono arrivate parec¬ 
chie. E tutte, .sia nell’appro- 
vare che nel criticare il sot¬ 
toscritto (cui era toccato, 
con altri colleglli, il tener te¬ 
sta nei termini consentiti 
dal regolamento, allo scate¬ 
nato Malagodi) notavano pe¬ 
rò una cosa. La particolare 
arroganza ilei « leader » li¬ 
berale, la sua granitica vo¬ 
lontà di applicare fino in 
fondo il detto secondo cui 
« a che serve avere il potere 
■e non se ne abusa? ». 

Questo cinico detto, va ri¬ 
levato, il Malagodi lo ha 
sempre applicato con rigore. 
Non avendo più il potere 
governativo, si rifà con quel¬ 
lo televisivo. E sfrutta il 
« potere » di poter dire 
quello elle gli pare fino in 
fondo, facendosi cosi la fa¬ 
ma di « duro ». Orbene io 
non so se, in effetti, di un 
uomo politico come Malago¬ 
di che per anni e anni ha 
dato alla DC, sua padrona, 
anche il fondo dei pantaloni 
(e sarebbe dispostissimo a 
ridarlo, appenaché la DC lo 
riassumesse in servizio) si 
possa dire con sincerità che 
è un « duro ». Nella invetti¬ 
va di Malagodi emerge, piut¬ 
tosto, la rancorosità del ser¬ 
vitore licenziato per scarso 
rendimento. 

Tale distinzione, decisiva, 
è apparsa evidente, per e- 
sempio, al lettore Guido Bo* 
nelli, professore di liceo a 
Perugia. « Ho apprezzato il 
suo intervento — egli scri¬ 
ve — e ho seguito le do¬ 
mande degli altri giornalisti. 
L'ultima domanda è stata un 
« corpo a corpo » tra l’ono¬ 
revole Malagodi e il rappre¬ 
sentante del Popolo. Mi chie¬ 
devo: cosa starà pensando 
in questo momento il dottor 
Ferrara che vede scannarsi 
l'un l’altro i rappresentanti 
di una medesima classe? *. 

Diciamo la verità: ero mol¬ 
to soddisfatto. E per diverse 
ragioni. Fa sempre piacere, 
infatti, sentire dire dalla 
bocca di un vicedirettore del 
Popolo, in polemica con Ma¬ 
lagodi, che i comunisti am¬ 
ministrano « piuttosto be¬ 
ne » i comuni in cui hanno 
il sindaco. E consola il ve¬ 
dere liberali e democristiani 
che si rinfacciano le pecche 
di un sistema economico che, 
per tanti anni, essi hanno 
contribuito a mantenere in 
piedi insieme. Oggi appare 
chiaro che queste pecche — 
come sempre — le pagano i 
lavoratori. E allora liberali 
e democristiani si insultano, 
accusandosi a vicenda. In 
realtà sono responsabili en¬ 
trambi: perché entrambi so¬ 
no portatori di una visione 
dello Stato, e deU’economia, 
fondata sul privilegio di clas¬ 
se e non sull’interesse pub¬ 
blico. La differenza di fondo 
tra Colombo e Malagodi (è 
un mio personale avviso) è 
non solo che Malagodi è un 
po’ più fesso ma anche che 
non ha bisogno (come Co¬ 
lombo) di fingere di avere 
nell’animo una « vocazione 
popolare ». A differenza di 


Colombo, infatti, non ha o-„ 
perai e contadini da ingan¬ 
nare, ma solo industrialotti 
con la « Jaguar » e agrari 
beceri da contentare. E quin¬ 
di strilla, vede • rossi » e 
«marxisti» dappertutto. Per¬ 
fino (ed è tutto dire), negli 
uffici di I’ieraccini e di Co¬ 
lombo. E’ la stupidità stori-, 
ca del « liberalismo » italia¬ 
no più sordido quella che 
rende in certo modo funzio¬ 
nale il ruolo di Malagodi che, 
della borghesia italiana, rap¬ 
presenta la variante più ot¬ 
tusa, diffidente e forcaiola; 
quella che tiene i soldi nei 
materasso (o in Svizzera) e 
non si fida nemmeno di un 
Colombo. 

Un altro tipo di lettere 
abbiamo ricevuto dopo lo 
« show » di Malagodi. Di cri¬ 
tica perché il sottoscritto è 
stato « troppo corretto ». Le 
sintetizza il lettore V. Fasci- 
glione (Milano) il quale 
scrive che « l’aggressività di 
Malagodi » è risaputa: egli 
ostenta un atteggiamento 
provocatorio allo scopo di 
intimidire l’avversario. « Me¬ 
glio sarebbe che Ferrara, o 
altri in simili occasioni, ri¬ 
spondessero all’ingiuria con 
l’ingiuria, alla provocazione 
con la provocazione. Mi per¬ 
metto di far presente che la 
maggior parte dei telespet¬ 
tatori non è in grado di ap¬ 
prezzare la correttezza di 
Ferrara di fronte all’arro¬ 
ganza malagodiana ». 

Al lettore Fascigliene ri¬ 
spondo che, certamente, le 
trasmissioni di « Tribuna 
Politica » sarebbero più di¬ 
vertenti se seguissero il me¬ 
todo da lui auspicato. Però 
rincorrere Malagodi sul ter¬ 
reno dell’ingiuria sarebbe in¬ 
giusto. Perché togliere a lui 
la palma del cafone? E’ me¬ 
glio che appaia, da solo, per 
quello che è . Certo la tenta¬ 
zione di rispondere per le 
rime è sempre forte: e sa¬ 
rebbe anche facile. Lui dice 
a noi comunisti che siamo 
« mufifì, incartapecoriti, di 
cartapesta »? Cosa ci vorreb¬ 
be a risponderli « Stia zitto 
lei che capeggia un partito 
di contesse rimbambite, di 
"play boy” e di lustrascarpe 
dei padroni ». Sarebhe faci¬ 
lissimo e sarebbe anche ve¬ 
ro. Così, ogni volta che lui 
insulta quelli che « non sono 
in grado di capire » gli e- 
normi meriti « democratici » 
del PLI, sarebbe agevole re¬ 
plicare: « Taccia, fascista in 
borghese che ha trascinato 
il partito liberale al servizio 
dei clericali e, adesso se la 
fa con il MSI ». 

Queste, e altre cose vere, 
sarebbe possibile rispondere 
a Malagodi, Ma varrebbe la 
pena di trasformare « Tribu¬ 
na politica * in un « ring »? 

E poi, anche in questo caso, 
il regolamento sportivo lo 
vieterebbe. Perché, come è 
noto, gli incontri di « boxe » 
si fanno tra pari peso. E 
Malagodi, per quanta ginna¬ 
stica faccia, e vitamine pren¬ 
da, resterà sempre un pove¬ 
ro peso mosca, e anche « suo¬ 
nato » dalle botte, con il 
quale incrociare i guanti sul 
serio sarebbe, in fondo, 
sleale. 

Maurizio Ferrara 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN. 2 
Oltre duecento degli aerei 
americani abbattuti dalle for¬ 
ze del Nord Vietnam, sono 
stati colpiti nel cielo di Hanoi: 
questa rivelazione sul prezzo 
pagato dagli imperialisti nella 
loro offensiva contro la capi¬ 
tale della RDV è stata fatta 
nel corso delle conferenze 
stampa tenute separatamente 
stamane a Copenaghen dalle 
due delegazioni vietnamite che 
hanno seguito i lavori del 
Tribunale Russell■ Alle confe¬ 
renze stampa sono intervenuti 
giornalisti di quasi tutti i quo¬ 
tidiani danesi, molti corrispon¬ 
denti di altri giornali scandi¬ 
navi, tedeschi occidentali, 
francesi c di agenzie di stam¬ 
pa (fra l'altro dell'americana 
UPI, della Franco Presse e 
della Nuova Cina). 


Il primo a prendere la pa¬ 
rola è stato il prof. Ngugen 
Van Tien, membro del Comi¬ 
tato centrale del FA’L. Egli ha 
così riassunto la presente si¬ 
tuazione politico militare nel 
Sud Vietnam: « Dal mese di 
novembre 19(17 il corpo di spe¬ 
dizione USA ha perduto ogni 
forma di iniziatica sia sul 
piano tattito che sul piano stra 
tegico. L'iniziativa è delle for¬ 
ze armate popolari di libera 
zione, su un vastissimo teatro 
di operazioni: dalla strada na¬ 
zionale n. 9 agli altipiani cen¬ 
trali. al delta del Mekong. Non 
soltanto per attacchi di corta 
durata ma per veri e propri 
combattimenti campali di lun 
ga durata, notturni e diurni. 
Si tratta di una serie di ope¬ 
razioni coordinate su fronti 
diversi. Siamo noi che sceglia¬ 
mo il terreno per gli scontri 


più forti, vi attiriamo il ne 
mico, lo scompaginiamo. Al 
tempo stesso le operazioni di 
guerriglia nelle retrovie ame 
ricane (autocarri e depositi di 
carburanti, di viveri, aeroporti, 
accampamenti militari) si in¬ 
tensificano in modo fulminante. 
Il piano delle forze armate po 
polari di liberazione del Sud 
Vietnam nel periodo novembre 
1997-aprÌle 1968 è di dare an¬ 
cora più ampio sviluppo a que¬ 
sta situazione. Siamo certi di 
non perdere l’iniziativa e di 
portare avanti la lotta fino 
alla vittoria finale ». 

Ciò che più preoccupa 
l’opinione pubblica danese è 
la pace nel Vietnam. Per 
arrivare alla pace esistono 
altre possibilità oltre ta vit¬ 
toria militare? 


E’ noto che il governo John¬ 
son continua a investire enor¬ 
mi ricchezze e o inaiare trup 
pe e mezzi per intensificare la 
guerra al Sud Vietnam. Esso 
vuole ad ogni costo sottomet¬ 
terci con la forza. Così stando 
le cose, il solo mezzo a nostra 
disposizione è il sempre più 
efficace ricorso alle armi e 
alla resistenza di tutto il po¬ 
polo. Ogni possibilità, in ogni 
caso, che si dimostrasse tale 
da assicurare al Sud Vietnam 
indipendenza, sovranità, demo- 
crazia_ prosperità, neutralità, 
sarà da noi pc,sitivamente ac¬ 
colta. A questo tipo di possi¬ 
bilità. se si presenteranno, la 
porta è aperta. 

Qual è al momento at¬ 
tuale il rapporto di forze, 
sul piano militare, fra corpo 
di spedizione USA, mercena- 
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La fantasia dei publishers men (gli uomini della pubblicità) non conosce più ostacoli. E spesso, sbrigliandosi, riesce a cogliere 
d’un colpo solo costumi e miti di una civiltà. Guardate questa foto: è l'ultimo grido in fatto di pubblicità per televisori portatili. 
Della tv, infatti, gli americani hanno fatto il loro idolo domestico; al quale non vogliono rinunciare nemmeno quando «tornano 
alla natura», perfino una estremizzata natura da nudisti. Ed ecco i due miti riuniti: un gruppo di civilizzati «primitivi» 
osserva felice un «portatile» in pieno sole. Una spiega avverte: « Se siete una persona che odia restare in casa a guardare 
la televisione in una giornata di soie... ». Anche tornando alla natura, insomma, c'è modo di vendere... 


Dove vanno a finire i soldi degli operai? 

Versi 100 lire e te ne rendono 70 
così funziona la «banca dell’INPS» 


La differenza fra i contributi pagati e le pensioni riscosse dai lavoratori aumenta ogni anno - Lo Stato non vuol pagare la pensione sociale e 
esclude proprio i vecchi privi di qualsiasi assicurazione • I fondi INPS bastano per pagare pensioni pari ail’80% di una paga dopo 40 anni di lavoro 


Fra le richieste delle orga¬ 
nizzazioni sindacali per la ri¬ 
forma della previdena c’è 
quella di dare in gestione gli 
enti presidenziali a rappre¬ 
sentanti diretti del padrona¬ 
to e dei lavoratori. Al fon¬ 
do di questa rivendicazione 
vi è la « scoperta * che Io Sta¬ 
to. anziché garantire un'equa 
gestione dei contributi paga 
ti dai lavoratori, ha scanda¬ 
losamente manovrato i fon¬ 
di previdenziali per le proprie 
esigenze politiche. 

Questa distorsione è massi¬ 
ma. e non a caso, per gli ope¬ 
rai dell'industria. Bastino 
queste cifre: nel 1966 il Fon¬ 
do adeguamento pensioni 
(FAP) ha ricevuto dalle bu 
sto paga 1.251 miliardi ed ha 
pagato, a titolo di pensioni 
contributive, soltanto 869 mi 
liardi Fra il 1967 e il 1968 le 
entrate del Fondo adegua¬ 
mento pensioni sì aggireran¬ 
no sui 1500 miliardi, ma i 
pagamenti sono previsti in 
Ì55 miliardi quest’anno e in 


1063 miliardi l’anno pros¬ 
simo 

E’ come dire che per ogni 
100 lire pagate dall'operaio a 
quel titolo questi se ne vede 
restituite 65 o 70 al massimo, 
e senza gli interessi. 

Un andamento altrettanto 
deformato ha il rapporto con¬ 
tributi-prestazioni nel settore 
disoccupazione, che interessa 
anch'esso da vicino proprio 
gl: operai: nel 1966 su 1-H mi¬ 
liardi di entrate destinate 
ad alleviare la disoccupazio¬ 
ne, 1INPS ne ha spesi soltan¬ 
to 129 e di questi soltanto 68 
a titolo di indennità vere e 
proprie. Per quest’anno per 
la disoccupazione si preleva 
no dalle buste paga 175 mi¬ 
liardi c l'INPS ne restituisce, 
in svariatissime e non sempre 
appropriate forme. 143. Per 
il 1968 si prevede di incassa 
re 195 miliardi e di restituir¬ 
ne soltanto 144. 

Fatti di questo genere av¬ 
vengono perchè il governo ha 
scelto proprio gli operai per 


attuare un indirizzo che. an¬ 
ziché allargare alle altre ca¬ 
tegorie le conquiste previden¬ 
ziali della classe operaia, la 
cui essenza è nell’accantona¬ 
mento di una parte della re¬ 
tribuzione per assicurare nei 
periodi di invalidità, disoccu 
pazione o vecchiaia « un trat¬ 
tamento che sia la prosecu¬ 
zione della retribuzione nei 
momenti di attività ». degra¬ 
da tutti a un livello assisten¬ 
ziale. Per generalizzare la 
conquista prevideniale occor¬ 
re, infatti, applicare a tutte 
le categorie lo stesso princi 
pio di un preciso rapporto 
contributi-prestazioni, facen¬ 
do assumere ai contributi sta¬ 
tali la caratteristica della fl 
scalizzazione dei contributi 
non ai padroni, ma proprio 
a quei lavoratori che non han 
no reddito sufficiente per po 
torli pagare come gli altri (o 
che non lo hanno avuto in 
passato). 

Il centro-sinistra ha voluto, 
invece, fare il salto della 


guaglia istituendo la Pensio¬ 
ne di stato, le 12 mila lire a 
< tutti >: una forma avanzata 
di assistenza sociale, purché 
la si fosse assicurata, anzi¬ 
tutto. a chi non ha alcuna 
forma di assicurazione socia¬ 
le. Invece, guarda un po’, il 
centro-sinistra si è dimentica¬ 
to proprio le migliaia di vec¬ 
chi che ancora oggi non han¬ 
no nessuna forma di pen¬ 
sione. non essendo mai stati 
iscritti a un istituto assicu¬ 
rativo, e si è invece ricorda¬ 
to dei lavoratori già assicu¬ 
rati 

Il risultato è stato che la 
legge 903 (che i comunisti, c 
bene ricordarlo, non approva¬ 
no) toglie alle gestioni previ¬ 
denziali degli operai ogni con¬ 
tributo statale per trasferire 
questi contributi al Fondo so¬ 
ciale. quello che dovrebbe pa¬ 
gare la pensione di Stato dì 
12 mila lire a tutti. Ma non 
si ferma qui: incide anche 
sui contributi degli operai. 

Ed ora facciamo un po’ di 


conti con l'applicazione, or¬ 
mai triennale, della legge 903. 
Nel 1966, nonostante la fisca¬ 
lizzazione a favore dei pa¬ 
droni. la produzione (cioè i 
lavoratori) ha dato 2.283 mi¬ 
liardi di contributi; le pre¬ 
stazioni dell'INPS per pen¬ 
sioni contributive (cioè tolto 
i! Fondo sociale) sono state 
di soli 2.009 miliardi. Nel 1967 
i contributi segnati sulle bu¬ 
ste paga salgono a 2.729 mi¬ 
liardi; per le pensioni contri 
butive l’INPS paga invece sol 
tanto 2.136 miliardi. Nel 1968. 
se non interverrà la riforma, 
le previsioni sono queste: 
prelievo di 2.957 miliardi di 
contributi, pagamento di soli 
2.270 miliardi per le pensio 
ni contributive. 

Ecco perchè il governo non 
vuole applicare la precisa in¬ 
dicazione della legge 903. se¬ 
condo la quale la pensione 
deve raggiungere I’8 per cen¬ 
to di ima retribuzione effetti¬ 
va dopo 40 anni di contribu¬ 


zioni. affermando così quel 
carattere di « prosecuzione 
nella vecchiaia della retribu¬ 
zione nel periodo attivo » che 
è proprio della previdenza. 

Bugiarda, e perciò da re¬ 
spingere in pieno, è la pre¬ 
tesa che restituire agli ope¬ 
rai ciò che è degli operai si 
gnificherebbe dare un colpo 
alla competitivita dell'indu¬ 
stria italiana. Quello che gli 
operai pagano è, all'incirca. 
sufficiente per un forte au¬ 
mento delle pensioni. E’ in 
altre direzioni che bisogna af¬ 
fondare il bisturi della rifor¬ 
ma: nel settore agricolo, do 
v e ci sono 300 miliardi di con¬ 
tributi oggi evasi dai padroni, 
e nella spesa pubblica, nella 
quale trovano, oggi posto rim¬ 
borsi IGE ed esenzioni fiscali 
per i filati di lana, per deci 
ne e centinaia di miliardi, ma 
non i soldi necessari per inte¬ 
grare alla’base i contributi in¬ 
sufficienti dei contadini. 

Renzo Stefanelli 


ri stranieri, esercito fantoc¬ 
cio sudvietnamita e « Forze 
armale popolari di liberazio¬ 
ne »? Che significato ha avu¬ 
to la battaglia di Dnk To? 
Ripeto che ta possibilità no 
stra di condurre combattimen¬ 
ti campali di lunga durata co 
stUnisce il fatto nuovo, il fatto 
determinante della situazione. 
La modifica del rapporto di 
forze è a nostro favore. 

Significa ciò che voi pen¬ 
sate di gettare a mare le 
truppe americane? Non ha 
detto il Tribunale Russell 
che l'America è la potenza 
più forte del mondo? 

E‘ esatto, gli USA san for¬ 
tissimi, dispongono di tutto. 
Malgrado ciò. i fatti dicono 
che essi non riescono a vincere 
la guerra. Noi siamo in grado 
d'infliggere loro adeguate 
sconfitte sul piano politico e 
sul piono militare con Tobiet 
tifo di dare al Sud Vietnam 
indipendenza, sovranità, de¬ 
mocrazia. prosperità, neutra 
lità. in vista della graduale e 
pacifica riunificazionc del 
paese. 

Come valutare lo svilup¬ 
po politico del movimen¬ 
to internazionale di sostegno 
alla causa vietnamita, in 
particolare negli Stati Uniti 
d’America? Che apprezza¬ 
mento date della sostituzio¬ 
ne di Me Namara da mini¬ 
stro delta Difesa? 

Il movimento di solidarietà 
politica internazionale cresce 
impetuosamente. Noi lo rite¬ 
niamo un uintn prezioso, indi¬ 
spensabile e che ci incoraggia 
circa la giustezza dei nostri 
obiettivi. Non si tratta soltan¬ 
to di un movimento di opinio¬ 
ne pubblica . ma anche di for¬ 
ze politiche, di governi, di 
parlamenti. Ciò prova che la 
presa di coscienza della natu¬ 
ra aggressiva della guerra con¬ 
dotta dagli USA nel Vietnam 
è sempre più chiara e vasta. 
Mi sia consentito inviare di 
qui un pubblico e sincero rin¬ 
graziamento ai popoli e alle 
forze politiche e governative 
che in diversi paesi concor¬ 
rono in forme diverse allo 
sviluppo del movimento di so¬ 
lidarietà. Per quanto riguarda 
in particolare gli Stati Uniti, 
noi riteniamo che la lotta che 
là si sta sviluppando è in per 
fetta armonia con la lotta che 
noi conduciamo sul campo di 
battaglia nel Sud Vietnam: 
il nemico è il medesimo — il 
governo Johnson — /‘obietti¬ 
vo è il modesimo — Tinteres- 
se dei popoli americano e 
vietnamita. 

Sapete che in molli pae¬ 
si anche d’Europa ci so¬ 
no forze disposte a organiz¬ 
zare brigate internazionali 
di volontari per il Sud Viet¬ 
nam? Come e quando pensa¬ 
te che questa disponibilità 
possa essere accolta? 

Consideriamo il valore po¬ 
litico di tale disponibilità mol¬ 
to importante. La nostra ri 
chiesta è tuttavia che coloro 
i quali sono disposti a venire 
volontari nel Sud Vietnam 
impieghino luffe le loro ener¬ 
gie nella lotta per estendere 
il movimento di solidarietà con 
la nostra causa nei loro pae¬ 
si. affinchè la presa di co 
scienza della giustezza deila 
nostra lotta si allarghi sem¬ 
pre di più e se ne possano 
misurare gli effetti politici sul 
piano internazionale. 

(A questo punto sono renuti 
al tavolo della conferenza 
stampa il dottor Pham Ngoc 
Thach. ministro della Sanità 
della RDV e l'avrocalo Pham 
Van Bac. presidente della Cor¬ 
te suprema della RDV). 

E’ stato detto un anno fa 
dal ministro degli Esteri 
della RDV che non vi può 
essere luogo a negoziati fra 
gli USA e la RDV senza la 
preventiva cessazione defi¬ 
nitiva e incondizionata dei 
bombardamenti americani e 
di ogni altro atto di guerra 
contro il Nord Vietnam. Il 
Primo ministro di Danimar¬ 
ca ha inviato una lettera a 
Johnson chiedendo la cessa¬ 
zione dei bombardamenti e 
una lettera a Ho Ci Min chie¬ 
dendo chiarimenti sulla di¬ 
sponibilità della RDV a ne¬ 
goziare in tale eventualità. 
Non ci sono state risposte. 
La dichiarazione del vostro 
ministro degli Esteri è tut- 
t’ora valida? 

La dichiarazione è piena¬ 
mente valida. Ed è noto come 
un anno fa il Presidente Ho 
Ci Min ha risposto a Johnson 
che domandata alla RDV una 
contropartita: « Cessate l'ag¬ 
gressione e sarà possibile ne 
goziare ». L'aggressione con 
Irò la RDV si configura in¬ 
fatti nei bombardamenti di¬ 
struttivi e massicci contro tut¬ 
to il nostro territorio e nei 
bombardamenti navali contro 
le nostre coste . Noi siamo mol¬ 
to grati al Primo ministro di 
Danimarca per la sua iniziati¬ 
va ma dobbiamo osservare 


che la risposta degli Stati 
Uniti è stata la intensificazio¬ 
ne della scalata contro il Nord 
Vietila ni. 

Se ci sarà una cessazione 
totale degli atti di guerra 
USA contro II Nord Vietnam, 
dunque, potrebbe seguire un 
armistizio e un inizio di ne¬ 
goziato. Se gli USA cessa¬ 
no i bombardamenti aerei 
e navali contro il Nord Viet¬ 
nam voi cesserete contem¬ 
poraneamente i combatti¬ 
menti terrestri? 

La questione dei combatti¬ 
menti terrestri riguarda il 
PNL del Sud Vietnam, non la 
RDV e a tal proposito ha già 
risposto il rappresentante del- 
l’FNL. Se gli USA cesserai! 
no di bombardare il Nord noi 
non avremo più bisogno di 
abbattere i loro aerei e di 
difenderci dalle artiglierie 
delle loro nari, ogni attività 
militare della RDV avrebbe 
necessariamente fine. Questa 
è la sola farina possibile di 
reciprocità. Non si può chie¬ 
dere a noi. che ci limitiamo a 
difenderci, di attenuare la no¬ 
stra difesa. La scalata è con¬ 
dotta dagli USA. sono loro 
che debbono mettervi fine. 

La formulazione del vo¬ 
stro ministro degli Esteri 
parlava di cessazione incon¬ 
dizionata e definitiva dei 
bombardamenti. Il Primo mi¬ 
nistro Pham Van Dong par¬ 
la oggi di arresto incondi¬ 
zionato senza altri aggettivi. 
E’ esatto? 

E' esatto. 

Ritenete che la sostituzio¬ 
ne di McNamara avrà qual¬ 
che conseguenza sulla con¬ 
dotta dei bombardamenti 
aerei e navali contro il Nord 
Vietnam? 

Le sedicenti dimissioni di 
McNamara sono un fatto in¬ 
terno del governo americano 
e noi, come è noto, abbiamo 
il principio di non immischiar¬ 
ci negli affari di altri paesi. 
Esse ad ugni modo rivelano 
le grandi contraddizioni esi¬ 
stenti nel gruppo dirigente 
americano circa la condotta 
della guerra nel Vietnam. Se 
ruttano ciò ducesse avere 
qualche influenza per la in¬ 
tensificazione della scalata 
contro il Nord Vietnam è no 
to che noi siamo pronti a far 
fronte a una guerra di lunga 
durata, a una resistenza di 
quindici, venti, trenta anni per 
il raggiungimento dei nostri 
obiettivi fondamentali: indi- 
pendenza, sovranità, integrità 
territoriale, diritto all'autode¬ 
terminazione. unità del Vict- 


ll Pentagono ha dichiara¬ 
to che nessuna superfortez¬ 
za volante B-52 ha mai par¬ 
tecipato a operazioni contro 
il Nord Vietnam. La RDV 
afferma il contrario. Come 
commentate questa diffe¬ 
renza? 

/ R 52. vale a dire le super- 
fortezze volanti americane 
che partono anche dalla Thai¬ 
landia con trecento tonnella¬ 
te di bombe, hanno parteci- 
pato a operazioni massicce 
contro la provincia di Quang 
Hinh e nella regione di Vinh 
Unii a ridosso del diciassette¬ 
simo parallelo e della zona 
smilitarizzata. Non sono mai 
apparsi sul cielo di Hanoi. 
Noi abbiamo abbattuto nella 
regione di Vinh Linh tre B 52. 
due lo scorso mese di ottobre, 
uno qualche giorno fa. 

La difesa contraerea della 
RDV è in grado di fare fron¬ 
te alla crescente scalala 
americana? 

Finora abbiamo abbattuto 
nel Nord Vietnam piu di due- 
milaseicento aerei USA di cui 
più di duecento nel cielo di 
Hanoi. Il rapporto numerico 
fra gli aerei abboffati negli 
anni 1965-1966 e il 1967 è pro¬ 
porzionale alla intensificazione 
della scalala. 

Sappiamo che nella RDV 
gli imputati hanno diritto 
alla difesa. Preferireste es¬ 
sere giudicato da una delle 
vostre corti o dal Tribuna¬ 
le Russell? 

Il Tribunale Russell è un 
tribunale intemazionale che 
ha dimostrato la criminalità 
dell'aggressione USA al Viet¬ 
nam sulla base di prove irre¬ 
futabili presentate da testi¬ 
moni di ogni parte del mon¬ 
do, molti dei quali america¬ 
ni. Il Tribunale Russell ha 
invitato il Dipartimento di 
Stato americano a inviare suoi 
rappresentanti a Stoccolma e 
a Copenaghen. Non c'è stata 
risposta. Sono certo che se il 
Vietnam si fosse reso colpe¬ 
vole di una guerra di stermi¬ 
nio contro gli Stati Uniti il 
Tribunale Russell non avrebbe 
esitato ad elevare contro di 
noi la sua condanna. 

Antonello Trombadori 
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l'Unità / domenica 3 dicembre 1967 


Situazione tesa mentre si prepara lo sciopero generale del 15 


Intervento di Lama al congresso FILZIAT 



Brutale ricatto del governo ai sindacati 
sulla proroga degli elenchi previdenziali 


Si vuole mantenere arbitrio e discriminazione nella posizione assicu¬ 
rativa di un milione di lavoratori agricoli — Montagnani sottolinea il 
valore sociale della riforma dell’ 1N P S e del sistema sanitario 


Dopo la proclamazione dello 
sciopero generale del 15 dicern 
bre per la riforma della previ¬ 
denza e la realizzazione di un 
.servizio sanitario nazionale, la 
posizione del governo su questi 
problemi ha continuato a mani 
festarsi (v>l modo più negativo 
E quanto risulta, in partico¬ 
lare dalla discussione alia Com 
missione Lavoro della Camera 
sul'a proroga degli elenchi pie 
viden/iali In questa sede sono 
siati presentati numerosi emen 
damenti al progetto gov ern.it ivo 
Il PCI in particolare si è vi 
sto respingere due emendamen¬ 
ti chiave, la limitazione della 
proroga a un solo anno anziché 
a due come vuole 11 governo, 
e l attrihu/ione alle Commissirv 
ni comunali per gli elenchi ana 
grafici (pievidenziali! di poteri 
decisionali Ma anche nitri 
emendamenti, che migliorano il 
meccanismo attuale e proposti 
da tutti t deputati sono stati 
respinti dal ministro Roseo 
La segreteria della Fed*r 
braccianti rileva inoltre che 
« nonostante In vasta e unitaria 
azione di protesta dei lavo-aton 
agricoli il governo non ha ot¬ 
temperato agli impegni che ave 
va assunto verso I sindacati e 
verso il Parlamento La man. 
cata presentazione del disegno 
di legge sulla riforma della pre¬ 
videnza agrico'a mette in evi¬ 
denza la volontà politica del 
governo di rinviare alla prossi¬ 
ma legislatura la solcrz'nne dei 
problemi previdenziali » Fd é 
prnpr o contro questi proponiti 
di rinvio che é diretto lo scio 
Itero genpralp del 15 dicembre 
Circa la discussione alla Ca 
mera la Fedcrbrncciapti rileva 
che rattogeianvmto del governo 
« ha assunto le forme piti bni 
tali e ricattatone In questa oc¬ 
casione Il ministro del Lavoro 
ha rigettato gli emendamenti 
tendenti a conferire alle Com 
missioni comunali poteri deci¬ 
sionali nella formazione degli 
elenchi, ma ha anche rigettato 
gli emendamenti dei rappresen¬ 
tanti dei sindacati e di tutti I 
gruppi politici tendenti ad affer¬ 
mare- la cumulabilità dei pe¬ 
riodi lavorativi: la sospensione 
delle cancellazioni dagli elenchi 
fino alla conclusione dei ricor¬ 
si: il trasferimento della dire 
zione delle Commissioni proviti 
ciati dai prefetti al direttori de¬ 
gli Uffici provinciali del Lavoro 
« Il ministro Roseo — prose 
gue la nota — di fronte alla 
protesta di tutti I membri del- 
la Commissione ha minacciato 
di chiedere il trasferimento del 
dibattito sul disegno di legge 


alla seduta plenaria della Ca 
mera, aprendo cosi un conflitto 
fra governo e Commissione par 
lamentare La segreteria della 
Federbraccianti denuncia que 
sto assurdo e ricattatorio atteg 
Riamento del governo ribadisce 
la sua richiesta di conferire alle 
Commissioni comunali poteri 
decisionali nella formazione de 
gli elenchi anagrafici e di acco 
gliore inoltre gli emendamenti 
unitari esprime ai parlamenta 
ri la solidarietà e l’appoggio di 
tutta la categoria » 

La gravita del conflitto si ca 
pira ricordando che la « cumu 
labilità » consente a circa un 
milione di coloni, mezzadri un 
propri ecc .. di sommare 1 con 
tributi del lavoro a giornata con 
quelli delle giornee eseguite 
sul proprio fondo “aggiungendo 
cosi almeno le basi di partenza 


A convegno 
le commissioni 
femminili 
PCI del Nord 

MILANO. 2 

Si è svolta oggi a Palazzo 
Sormani l'assemblea delle com 
missioni femminili del PCI ne. 
Nord Italia in vista della pros 
sona conferenza nazionale sul 
I occupazione femminile indet 
ta dal governo per i prossimi 
giorni. 

La relazione introduttiva sul 
tema: «Occupazione femminile 
e sviluppo economico >. è stata 
tenuta dal compagno Tortorella 
della direzione del Partito e se 
gretario regionale della Lom 
bardi a. 

Subito dopo la compagna Ros 
sanda ha svolto una comunica 
zione su « Istruzione professi© 
naie e occupazione femminile » 
E' quindi cominciata la discus¬ 
sione nel corso della quale han 
no parlato numerose rappresen 
tanti del movimento femminile 
delle regioni dell'Italia setten 
tnonale. operaie e impiegate 
delle fabbriche del Nord. 

Le conclusioni sono state trat¬ 
te dalla compagna on. Nilde 
lotti, della Direzione del Par¬ 
tito. 


per la pautà previdenziale con 
tutti gli altri lavoratori, e che 
dal potere decisionale delle 
Commissioni comunali dqtende 
la fine di ogni arh trio e diseri 
minatone nella formazione del 
la posizimi" assicurativa del la 
voratore 

1 a dichiarazione di Fernando 
Montagnani, segretario della 
CGIL, pubblicata ieri dall'agen 
zia confederale mette I accento 
sugli aspetti di riforma che -o 
no al centro dell'azione unita 
ria dei sindacati per la previ 
(lenza Riferendosi alla decisio 
ne di sciopero generale Monta 
gnam afferma che" 

« In primo luogo essa è un 
■meno tnngiht'e dei passi in 
avanti compiuti dalla inte 
sa unitaria fra le organizzazioni 
che fa ben sperare sul conso 
lidamento della pratica dell uni 


Più 10% 
per la CGIL 
all'API di 
Falconara 

Nelle elezioni per il rinnovo 
della Commissione interna alla 
raffineria API di Falconara 
(Ancorili) la CGIL ha consegni 
lo un forte successo aumentali 
do del 10 per cento In percen 
tuale dei voti e conquistando 
tre seggi su cinque Ecco di se 
guito i risultati, tra parentesi 
quelli relativi alla precedente 
consultazione - CGIL operar 138 
voti pan al 60.15% G42. 56.58 
percento): CISLoperai 47. pa 
ri al 22 59% (86. 34 26%); UID 
operai: 23. pan all* 11.06% (23. 
9.16%) I 37 voti degli impie¬ 
gati sono andati alla CISL. 
Questa la ripartizione dei seg 
gi: SfLPCGIL 3 (2). SPEM 
CISL 2 (3) Il successo della 
CGIL assume un particolare si 
gnificato perchè I dipendenti 
dell’API di Falconara escono da 
una dura lotta condotta con for 
za dalla CGIL per rompere il 
blocco salariale, e conclusasi 
dopo otto giorni di sciopero, con 
conquiste salariali che si aggi 
rano sul tre per cento del mi¬ 
nimi 


tà d’azione e sulle prospettive 
di unificar one sindacale 

« In secondo luogo è l'espres 
sione (tanto più importante in 
quanto inconsueta) della volontà 
(li (riferire il grande poten 
z ale di lotta che ordinaria 
mente si sviluppa a livello degli 
obiettivi contrattuali delle cale 
eolie al livello non meno si 
unificativo delle rivendicazioni 
pui generali dell'insieme dei la 
voratori per un assetto econcv 
mico e sociale del Paese piu 
av anzato 

« In questo senso la d chiara 
zione di sciopero è un fatto nuo 
vo Va aggiunto che per i con 
tenuti dell'impostazione rivendi 
c.itiva l'iniziativa si qualifica 
come contributo posit vo del mo 
vmento sindacale dei lavoratori 
al perseguimento in concreto 
con atti e non solo con pur utili 
documenti degli obiettivi della 
orngi.immnz'One economica de 
mncnt’Ca contro pil^si ritardi 
e atti contiaddittori che pur 
troppo ripetutamente dotili amo 
registrare 

« Il ritardo ncll'attuaz one dei 
l’art 19 della legge 901 cioè del 
la delega per la riforma del 
sistema pensionistico, è un fatto 
notorio Molteplici interventi 
recenti sull'assetto della mutua 
lità. non sembrano coerenti con 
un processo graduale di costru 
zione del servizio sanitario na 
zinnale di cui sono dettati pre¬ 
cisi impegni nel "Piano” 

« I sindacati sono sostanziai 
mentp estromessi dalla gestione 
de 1 5000 miliardi annui e passa 
che sono parte non indifferente 
dei salari, che I lavoratori di 
pendenti destinano alla previ¬ 
denza ed assistenza sociale E‘ 
da augurarsi — conclude Mon 
tagnani — che questa iniziativa 
comune delle tre organizzazioni, 
possa estendersi nel tempo, ma 
con urgenza pari alle necessità, 
ad altri obiettivi di generale In¬ 
teresse. come ad esempio quelli 
attinenti ad un più adeguato con 
trollo del mercato del lavoro, 
alla gestione del collocamento, 
ad una presenza più impegnata 
e decisiva nella formazione prc* 
fessionale dei lavoratori e cosi 
via Tutto ciò contribuisce, fra 
l’altro, a migliorare l’assetto 
democratico del Paese, in una 
articolazione di responsabilità e 
di poteri, qual è sempre più sol 
lecitala dagli stessi ritmi non 
frenabili di sviluppo e di inces¬ 
sante innovamento dei rapporti 
di produzione e dei paralleli 
rapporti sociali » 


Ferrovie dello Stato 1965-'67 

Produttività 

+ 11 % 

Lavoratori 

- 3,2 % 

! PRODUZIONE 

OCCUPAZIONE 1 


umta-Km agenti F S + assuntori 

-r appalti 



'67 '65 67 


Primo semestre 1965 • primo semestre 1967: raffronto tra la 
produzione nelle FS e le unità lavorative. La produzione — 
espressa in unità km (viaggiatori km + tonnellate km) — ha 
subito dal 1965 un Incremento pari all'8,2 per cento. Nello stesso 
periodo di tempo te unità lavorative sono diminuite di 6 477, pari 
al 3,2 per cento. Complessivamente, la produllività in due anni 
è aumentata dell'11 per cento Di fronte al continuo stalo di 
emergenza e di fronte alle richieste dei sindacati unitari e alle 
agitazioni locali, il ministro dei Trasporli proprio In questi 
giorni ha dato disposizione all'azienda di assumere quattromila 
lavoratori fuori graduatoria 

I 172 mila ferrovieri e assuntori si accingono intanto al rin¬ 
novo del consiglio di amministrazione delle Ferrovie dello 
Sfato. Le elezioni sono fissate per II 5 6 e 7 prossimi. Il per¬ 
sonale delle FS ha diritto di eleggere tre del 18 membri che 
compongono il consiglio. Per la prima volta grazie all'azione 
del SFI-CGIL, votano gli assuntori. Le liste sono cinque. 


48 ore di sciopero 
dei medici sanatoriali 


1 medici sanatoriali deil’INPS 
scenderanno in sciopero nel gior 
ni 11 q 12 dicembre per riven 
dicare l'aumento delle indenni 
tà di servizio e di guardia, la 
utilizzazione dei posti letto vu» 


tj nelle case di cura INPS. il 
blocco delle variazion I dello sta 
to giuridico del personale in con 
trasto con la legge ospedaliera 
vigente e con quella da ema 
nare 


Nelle aziende l’epicentro 
dell’odierna battaglia 
per salario e occupazione 

Il processo di unità sindacale e i rapporti con i partiti 


Il \// Congresso de'la Fedi¬ 
rà zione al montar i (FtLZI 17 » 
tn corso al Centro -Indi ((•/!. 
di Antro lui tirerò Li fiorala 
ieri il c orti nonno liutaio Lama 
il Quale ha t entrata il -no di 
scordo tulio si duppo del mot i 
mento rii en heatn n nelle con 
timoni di oggi e tuli muto di 
azione e l unita sindacale or 
panica 

Sul primo punto dopo aver 
sottolineato i successi ctmseqtn 
ti con le battaglie contrattuali 
unitane (leali ultimi due ama, 
il segretario della CGIL fin aj 
fermato che se si i noie oi/c/i 
uno sul uppa adeouato de'l ozio 
ne mendicatila occorre portare 
alanti la contrattazione orini 
date Per questa — ha detto — 
dobbiamo ora mettere a fuoco 
precise piattafm me rirendicati 
le e tornare alla lotta con la 
massima comjwttezza tenendo 
conto in imrtmolare del fatto 
che lo scontro di classe è per 
manente e non consente soste 
specialmente nel momento in cui 
d padronato pos-ci al contrattar 
co tentando di far imitare la 
ristrutturazione e In sviluppo 
tecnnlnaico ai lavoratori 

Passando quindi a considera 
re i rapporti tra confederazioni 
e snidai ah di toteporia l'nno 
retale Lama ho riaffermalo cip• 
la C(ìll. è contraria ad non' 
* accordo quadro » tri quanto 
porterebbe ad una morttfirazin 
ne del ruolo e de'l'autonnmm 
dei sindacati di settore e di 
tutte le spinte rn endicalive dei 
lavoratori Esiste un rapporto 
dialettico fra il centro e le ra 
rie istanze nraanizzative del sin 
(focato prozie al quale le orqa 
nizzazioni di catenaria possono 
e debbono sviluppare una poh 
tica autonoma in pieno libertà 
e nel sovrano esercizi,, dei loro 
diritti nelle fabbriche e nei 
settori « J.'epicentro della hot 
taa'ia nner — ho ribadito Imina 
—è nell' azienda Qui bisnana 
elaborare le rivendicazioni più 
appropriale che comprendano 
tutti ah aspetti del rapporto 
di lavora Ciò non sipnihra che 
le conlederozinni non debbano 
essere anch'esse aqenti contrai 
tuah su una serie di questioni 
penerà li e comuni all'intero 
movimento sindacale Questa 
anzi è una preropativa che, 
nelle condizioni in cui è matti 
rato il sindacato in Italia ra 
difesa e costantemente afferma 
ta tanto più oppi mentre il dia 
lopo sull'unità sindacale va a 
vanti su basi concrete e rea 

lizza successi sempre più im 

portanti » 

A questo proposito il sepreta 
rio confederale si è richiamato 
alla decisione della CGIL, della 
CISL e della UIL di proda 
mare per il 15 dicembre uno 

sciopero generale in tutto II 
paese per la riforma del siste 
ma previdenziale (e in primo 
I uopo per l’aumento delle pen 
sioni) e per l'istituzione del 


seri ìzio salutano nazionale, al 
fermando si,/, io dopo che I uni 
ta sindacale e la inanima ini 
ranzia di successo di tjitte le 
iniziatile e che pertanto essa 

10 sostenuta e approfondita 

Le differenze che esistono de 

i ano essere messe a confronto 

11 processo di unificazione deve 
nascere dal seno stesso del mo 
11 mento sindacale al di fuori 
di oqm intesa di vertice in pie 
na autonomia In questo i onte 
sto il comtmquo Lama oltre a 
ribadire che un sindacato ideo 
Inpico sarehhe necessariamente 
di parte e porterebbe a mioi e 
divisioni ha affrontalo anche 
la questione delle correnti sui do 
tali rileiando che il mori mento 
sindacale ital ano e nato su 
tiupsta base ma che si è ormai 
aperto un processa che ha qui 
larqamrnte attenuato i rapporti 
fra sindacati e portiti « (hi 
processo — ha detto — che 
deve continuare fino nll'esaun 
mento dei rapporti fra jxirtdi 
e correnti sindacali » 

« L'orpamzzazione unitami che 
vantiamo creare — ha ancora 
detto Lama — dei c inoltre 


concepire la mio democrazia 
interna in termini nuo 11 e di 
tersi m moto i he i lai oratori 
decidano direttamente suoli o 
Incitici si d'e rivendicazioni e 
sulla scelta dei (fingenti » Fd 
è in questa cornice fra l'a'tro 
che si colloca anche il probie 
ma delle incompatibilità sul 
quale occorre anz’tutto addire 
ime atì mi accordo di pr/ncpio 
■ per passare quindi ai tempi e 
ni modi della sua pratica al 
tuonane 

Parimelo infine, del'a preseti 
rei internazionale del sindacato 
lama ha detto che >1 prepofere 
(lei (troppi monopoli -I ti nel 
MEC milione al mot mento sin 
dacate di troiate lumia e la 
intesa nell ornine S\> qui sta ’i 
nra in avanti come t or al men 
turisti state facendo t con la 
prossima riunione a Hhi re'les 
dei snidatati europei di t/unl 
siasi affiliazione) — ho («ti 
thiso — ri suro anche >1 mo 
mento per riesaminare il prò 
Menta de'le dii erse affiliazioni 
n ternazinnah 

Sirio Sebasfianollì 


Coloni e mezzadri 
per una nuova legge 

La Federbraccianti CGIL, m un telegramma al ministro Re 
sino e agli oigam del Parlamento ha denunciato « il piofondo 
malcontento dei coloni per i limiti e gli equivoci della legge Tati 
aggravati da mterpret ìzioni restrittive che hanno provocato aspre 
lotte nell'estate 'corsa e centinaia di azioni gnndi/inne » I coloni 
meridionali si affiancano ai mezzadri per eh edere che meri piedi 
prossimo alla Camera il governo modifichi la sua posizione |H*r 
aprire il dibattilo di una nuova ’egge sin patti aguui Venerdì 
si sono riunite a Roma le segreterie Fedeiiiraic aliti e Leder 
mezzadri insieme a dirigenti sindacali (lidi Emilia M lidie lo 
seana e limbi ia per esaminare In sviluppo do’lt. lotte K stato 
deciso di dare nuovo impulso all azione unitaria -m ptoblem 
isr.ii.ntiiali e iter t piani di trasforma/otte colturale 

Fino all’ll chiuse le 
banche nel Centro-Nord 

Da domani, t bancari tncominciaro una nuova fase di 'o-’a 
dopo la rottura di estenuanti trattative con l’Assicredito e 1 ACRI 
per il r nuovo del contratto scaduto da dieci me.n I dipon lev 
delle aziende di credito scendono in sciopero per l'intran-sigenza 
del'e az ende — pre'endono addir,ttura di pegg o-are il conio .'«io 
della scala mobile' — e dopo aver respinto una manovra de! m 
nastro Bosco, il quale aveva convocato un incontro per domini 
previa la sospensione deH'agitazone I sindacati hanno risposto 
al ministro del Lavoro di essere favorevoli alla convocazione ma 
non alla sospensione degli sciojtcrt Bosco ha disdetto l'mcoivo 
Il programma de’ila lo'ta prevede un primo sciopero di quitt o 
giorni — 4. 5 6 e 7 — dei bancari del centro nord (escla-e e 
Casse di risparmio e dei Mon'i di pegno); altri quattro g orti 
— 11. 12. 13 e 14 — di sciopero dei bancari del sud e del'c iso'e 
(escluse le Casse di risparmio VE); d ic scioperi nazionali da! JÌ 
al 29. e dal 3 al 5 genna o 
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• •• a colpo sicuroi 




L’UNICA cucina con forno 
completamente estraibile per 
una comoda e completa pulizia. 

Tutti i modelli sono muniti di 
termostato. 


da lire 



L’UNICA lavatrice superauto¬ 
matica che non abbisogna di 
filtro. 

Termostato regolabile sino al¬ 
l’ebollizione. 

Infinita gamma di lavaggi. 


Capacità: 5 KG. 


da lire 



L’UNICA lavastoviglie superautomatica che 
sterilizza a vapore surriscaldato a 110° C. 
Lava, sciacqua e asciuga in soli 30 minuti. 
Non abbisogna di filtro. 

Nessun impiego di sali e additivi. 

Si carica dall’alto con estrema semplicità. 


da lire 















l’Unità / domenica 3 dicembre 1967 


Tredici vittime in ventiquattro ore per le stragi della strada 


SI UCCIDONO 3 NEL SORPASSO 

Alle porte di Roma sono finiti contro un autotreno • In carcere il camionista che ha provocato la scia¬ 
gura di Senigallia - Per una manovra sbagliata i quattro morti carbonizzati nei pressi di Cagliari 


Una fabbrica che avvelena 


PAG. 5 / attualità 


Vendite speciali 


Montedison Gastronomia 
condannata : sovietica 
pagherà per sulle mense 


Tredici vittime in tie terri¬ 
bili, angosciose sciagure della 
strada nello spazio si e no di 
ventiquattro ore. L'imprudenza, 
l’eccessiva velocità, dicono ora 
gli agenti della Stradale, sono 
alla base della strage. A Seni¬ 
gallia (Ancona) sabato mattina 
un camionista. Vincenzo Forlia- 
no. ha abbordato male una cur 
va ed è piombato, al volante 
del suo grosso « articolato ». 
contro una .Sinico, distruggen¬ 
dola e uccidendo sei persone, 
tutte carbonizzate: ora è finito 
in galera. 

A Cagliari, saliate sera, un 
altro automobili da. questa voi 
ta il proprietario di una « 000 ». 
ha sbagliato anih’essu una cal¬ 
va: la vetturetta ha tagliato la 
strada, e piombata in un fos 
so. è rimbalzata sul greto di 
un fiume e si è incendiata. 1 
quattro occupanti sono motti 
tutti, anchessi bruciati vivi. 
Erano: Paolo Moluz/.i. Aldo Do 
glìo. Marco Concas e Armando 
Beliucci, quest'ultimo da Roma. 

A Roma, infine, ieri all'alba 
la terza sciagura. Sulla via 
Flaminia una cinquecento, lan 
data a cento chilometri all'ora 
ed impegnata in curva in un 
pericoloso e proibito sorpasso 
ha sbandato, ha invaso Toppo 
sta corsia rii marcia, si è schian¬ 
tata contro un camion. Dentro 
c'erano quattro uomini: il gin 
datore. Antonio Di Giuseppe, i 
fratelli Domenico e Giovanni 
Ciproetti. rispettivamente di 40 
e 3H anni. Giuseppe D'Elia. 28 
anni. 1 primi tre sono morti sul 
colpo; il quarto giace ora in 
fin di vita al San Giacomo. 

1 quattro uomini stavano an¬ 
dando a lavorare: si erano tro¬ 
vati come ogni mattina sulla 
piazza di Prima Porta, la bor¬ 
gata alle porte di Roma tri¬ 
stemente famosa per le allu¬ 
vioni. e dovevano raggiungere il 
centro. Erano leggermente in 
ritardo e Antonio Di Giuseppe 
ha subito premuto a fondo l'ac- 
cclelatore. Superato Labaro, 
proprio davanti alla località no¬ 
ta come Saia Rubra, il giovane 
si è trovato davanti, secondo 
Ì poliziotti, un’altra vettura: era 
all'ingresso di una curva ma 
non ha rallentato, non si è ac¬ 
codato. « La 500 ha sbandato, 
poi ha zigzagato per una cin¬ 
quantina di metri — hanno ri¬ 
petuto. stravolti, i testimoni — 
l’automobilista ha invano ten¬ 
tato di rimetterla in corsia. Con 
un boato. la vetturetta è finita 
contro quell'autocarro». Il ca¬ 
mionista. Fernando Salimbeni. 
non ha potuto far nulla per evi¬ 
tare lo scontro: quando si è 
accorto che la 500 gli stava 
piombando contro, era già trop¬ 
po tardi. 
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la peste blu 

Gli abitanti di Chizzola hanno im¬ 
posto il giudizio e hanno vinto 


italiane 

Una iniziativa che riscuote grande 
successo a Roma, Milano e Torino 
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Una agghiaggianle visione della sciagura verificatasi alle porte di Roma. 


ROVERETO. 2 

Gli abitanti di Chiozzola han¬ 
no vinto. La Montedison è stata 
condannata a pagare i danni 
per la « peste blu ». la malattia 
provocata a donne e bambini 
dalle esalazioni dello stabili 
mento di Mori, per la produ 
zmne di alluminio. 

La vicenda ebbe inizio l’in 
verno passato quando Centinaia 
di persone, gli abitanti di due 
o tre paoseiti del Trentino, de¬ 
cisero di chiedere provvedimen¬ 
ti contro la Montedison che, in 
fischiandosene di quanto acca¬ 
deva per sua colpa, continuava 
a far funzionare i forni dello 
stabilimento di Mori, nonostan¬ 
te che da più parti si fosse 
gettato l'allarme sulle conse¬ 
guenze che i fumi pestilenziali 
della fabbrica provocavano ai 
bambini, alle donne, agli ani 
mah e alla stessa campagna. 

Molti bambini, presentavano 
sulla pelle strane macchie blu 
ed erano deboli ed anemici. Ci 
fu una vera rivolta! 

Gli abitanti colpiti dalle esa¬ 
lazioni dello stabilimento di 
Mori dovettero addirittura bloc¬ 
care i treni sulla linea del 
Brennero prima che le autorità 
si accorgessero di quello che 
stava accadendo. Lo stabili¬ 
mento di Mori, che già nel 
1933 1934 aveva intossicato co 
loro che vi abitavano intorno, 
nel 1964 era stato potenziato 
con l'apertura di un nuovo 
forno. 


L'aria, cosi, era diventata an¬ 
cora più carica di miasmi di 
fluoro e altre sostanze catra¬ 
mose e tossiche. 

Nonostante ciò. nessuno osava 
toccare gl) interessi della Moti 
tedison che minacciava di tra¬ 
sferire alti ove lo stabilimento. 
Finalmente — dopo che centi 
naia di persone che avevano 
protestato con il blocco ferri» 
viario venivano perfino denun 
ciate — il Ministero della sa 
mtà ordinava la chiusura della 
sala forni della fabbrica di 
Mori die non era fornita di 
adeguati filtri protettivi. 

Il pretore di Rovereto, dal 
canto suo. avviava un proce¬ 
dimento contro il direttore del¬ 
lo stabilimento. Giovanni Man 
tovanello che veniva rinviato a 
giudizio. 11 dibattimento iniziato 
qualche settimana fa. si è pro¬ 
tratto a lungo e la Montedison 
ha fatto di tutto per dimo¬ 
strare che con ta pes'e blu lei 
non aveva niente a che fare. 

Stamane, invece, è stata 
emessa la sentenza che ha dato 
ragione agli abitanti di Chioz¬ 
zola. a coloro, cioè, che si 
erano battuti contro il gigan¬ 
tesco monopolio chimico per 
difendere la propria salute. 

Il pretore ha. infatti, condan¬ 
nato il direttore dello stabili¬ 
mento di Mori a 40 giorni di 
reclusione con ia condizionale, 
al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali e al risarcimento dei 
danni alle 194 parti lese 


La gastronomia sovietica si 
lancia alla conquista dei buon 
gustai occidentali, in partico¬ 
lare di quelli italiani. A Ro¬ 
ma. Milano e Torino manife¬ 
stazioni speciali di vendita e 
immissione di queste merci in 
regolari supermercati hanno 
permesso a migliala di perso¬ 
ne di acquistare prodotti dei 
quali la maggior parte ave¬ 
va fln’ora soltanto sentito va 
gamente parlare. In alcuni su¬ 
permercati o in « settimane 
del prodotto sovietico » mas 
saie italiane hanno potuto 
riempire le borse di prodotti 
alfine genuini: barattoli di 
marmellata di mirtilli, scato¬ 
le di conserve di pesce, ca¬ 
viale nero e rosso, vini fatti 
solo con l’uva, spumanti che 
sono stati venduti a migliaia 
di bottiglie in vista delie fe¬ 
ste di fine d’anno. Un restau 
rant romano ha inaugurato 
una specie di « reparto » so 
vietico ove è possibile degù 
stare specialità russe. 

Si tratta di una iniziativa 
che è solo all’inizio. Essa si 
allargherà giungendo alle di¬ 
mensioni di alcuni supermer¬ 
cati in varie città italiane ove 
accanto ai prodotti italiani si 
potranno acquistare specialità 
non soltanto sovietiche ma 
anche cinesi, romene, polac¬ 
che, bulgare. A Roma la ven¬ 
dita e il reparto gastronomi 
co che sono in corso nel- 


Aperta un’inchiesta anche sul bimbo spastico morto di stenti 

Denunciato il padrone della cllnica-lager 


Il medico si difende cinicamente: « Erano soggetti irrecuperabili » - Le 
accuse al ministero della Sanità * Altri ragazzi uccisi dall’inedia 


JUGOSLAVIA 


GRECIA 


IBEBAWI 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 2. 

E' stato denunciato all’au¬ 
torità giudiziaria il proprieta¬ 
rio delia clinica-lager di Ca- 



500 LIRE 
i CONTRO 

150 

MILIONI?.. 

Certo, con 500 lire puoi vincere i 150 MI¬ 
LIONI della Lotteria di Capodanno. 

HAI GIÀ’ IN TASCA 
IL TUO BIGLIETTO? 

Se oggi, per la strada, alla stazione, al 
bar, dal tabaccaio, i tuoi occhi incontre¬ 
ranno un biglietto delia Lotteria di Capo¬ 
danno, compra anche quello! 

Può essere quello buono, quello che vale 
il 1* premio di 150 MILIONI. Non voltare le 
spalle alla fortuna: puoi vincere il 1° pre¬ 
mio di 150 MILIONI, numerosi altri premi 
per CENTINAIA di MILIONI e in più i pre¬ 
mi settimanali per molti MILIONI di lire. 

PUNTA I TUOI SOGNI SULLA 

LOTTERIA DI 


i 



tanzaro, dottor Pasquale Gian¬ 
nini. I funzionari della Mobi¬ 
le hanno consegnato ieri il 
loro rapporto alla magistra¬ 
tura. Il dottor Pisano — che, 
assieme al dirigente delia 
squadra Mobile. Saladino, ha 
condotto l'inehiesta, dopo aver 
compiuto la nota irruzione nel 
reparto spastici della clini¬ 
ca — ci ha dichiarato che 
nel rapporto si fa specifico 
riferimento agli articoli del 
Codice Penale 527 (maltratta¬ 
menti a minori) e 291 (abban¬ 
dono di incapaci). 

Un’altra inchiesta, intanto, 
è stata aperta sul caso del 
piccolo Raffaele De Simone. 
morto il 12 novembre scorso 
a Napoli, dopo essere stato ri¬ 
coverato fino allo scorso me¬ 
se di agosto nella clinica ca¬ 
tanzarese. Il padre del bam¬ 
bino che ieri ha narrato l’al¬ 
lucinante storia alia redazio 
ne napoletana dell'Unifà. sa¬ 
rà ascoltato dopodomani, pro¬ 
babilmente presso la questura 
di Napoli. 

Non si hanno, invece, noti¬ 
zie suH’inchiesta aperta in se¬ 
guito alla morte dell’altro ra¬ 
gazzo. Angelo Oliva, di 15 an¬ 
ni, proveniente da un paese 
della provincia di Bari. Il ra¬ 
gazzo. come rivelammo gior¬ 
ni fa, morì all’ospedale civile 
di Catanzaro dopo essere ri¬ 
masto senza cibo e senza me- 
decine per una intera setti¬ 
mana nella clinica, dove era 
ricoverato da qualche anno. 
Il suo male pare fosse una 
semplice influenza, per cui la 
causa delia morte, quasi cer¬ 
tamente. è dovuta soltanto al¬ 
l'inedia. I genitori del ragaz¬ 
zo. avvisati dai medici del¬ 
l'ospedale, una volta giunti a 
Catanzaro, minacciarono di 
denunciare il fatto alla magi¬ 
stratura. Il proprietario delia 
clinica, però, riuscì a dissua¬ 
derli. L’inchiesta aperta dal 
ministero delia Sanità non si 
è ancora conclusa. 

Un altro ricoserato. tutta¬ 
via, pare sia morto in circo¬ 
stanze poco chiare nel giu¬ 
gno scorso presso la stessa 
clinica. Non si conosce anco¬ 
ra il nome. La morte, anche 
in questo caso, sarebbe stata 
causata dalla mancanza di 
medicinali adeguati. 

NeH'interrogatorio reso alia 
questura di Catanzaro il pro¬ 
prietario delia clinica sì sa¬ 
rebbe giustificato col fatto che 
il ministero della Sanità non 
pagava regolarmente le ret¬ 
te. In più — avrebbe ancora 
detto ii Giannini — la retta 
comprende soltanto il vitto: 
egli avrebbe negato qualsiasi 
responsabilità per quanto ri¬ 
guarda gli indumenti e i me¬ 
dicinali per i ricoverati. 

Il cinismo del medico rag¬ 
giunge punte impressionanti 
nel vano tentativo di scrollar¬ 


si di dosso il carico delle ac¬ 
cuse. Egli avrebbe cercato di 
dimostrare agli inquirenti che 
più volte aveva fatto presen¬ 
te al ministero che molti dei 
ricoverati erano c irrecupera¬ 
bili » e che quindi bisognava 
riconsegnarli ai rispettivi ge¬ 
nitori. 

I venti, scoperti nell’immon¬ 
dizia. nudi e affamati, sareb¬ 
bero appunto coloro che il 
Giannini considerava « irrecu¬ 
perabili ». Come si ricorderà 
questi ultimi sono ora rico¬ 
verati nell’ospedale civile di 
Catanzaro e in due cliniche 
private. Nessuno dei familia¬ 
ri è venuto a far loro visita, 
ma abbiamo avuto la confer¬ 
ma del fatto che. contraria¬ 
mente a quanto si era detto in 
precedenza, i parenti non so¬ 
no stati ancora avvisati. Si 
tratta di famiglie povere di 
tutte le regioni meridionali: 
Sardegna. Sicilia. Puglia e Lu¬ 
cania in prevalenza. La que¬ 
stura ritiene che non sia suo 
compito avvisare ie famiglie, 
mentre presso l'ufficio del me¬ 
dico provinciale si « suppo 
ne * che abbia già provveduto 
il ministero delia Sanità. A 
più di una settimana di di¬ 
stanza dalla sconvolgente 
« scoperta *. si pone oggi l’an¬ 
goscioso interrogativo sulla 
sorte dei venti ragazzi. Non 
si hanno notizie nemmeno sul¬ 
le proposte avanzate dal¬ 
l’ispettore della Sanità invia¬ 
to appositamente a Catanza¬ 
ro dai ministro Mariotti. 

Franco Martelli 


40 villaggi 
isolati per 
il terremoto 


Assediati 
dalle piogge 
torrenziali 


Tutti contro 
la prima 
sentenza 


Sono 120 i morti in Albania? Case crollate e molti i sinistrati Sempre assenti i due imputati 


BELGRADO. 2. 

Mentre continua Io sgombero e l’evacua¬ 
zione della città di Debar, rasa al suolo 
dal terremoto che due giorni fa ha scon¬ 
volto la Macedonia Occidentale, notizie 
sempre più gravi giungono sulle conse¬ 
guenze del sisma in Albania. Secondo 
informazioni non ufficiali, riportate dal 
quotidiano belgradese « Politika » non me¬ 
no di 120 persone hanno perduto la vita 
e almeno duemila sono rimaste ferite nei 
cinque centri albanesi distrutti. Radio Ti¬ 
rana, invece, nelle sue trasmissioni non 
accenna al numero delle vittime, rivelando 
però che nei distretti di Debar e di Libra, 
tutta la popolazione è mobilitata per i soc¬ 
corsi ai superstiti. C'è grande urgenza di 
vestiario, cibi e alloggi. 

Preoccupanti sono anche le sorti degli 
abitanti di una quarantina di villaggi in¬ 
torno a Debar paesi e centri montani che 
possono essere raggiunti solo a piedi, con 
una marcia di circa cinque ore per strade 
mulattiere, anch’esse sconvolte dal sisma. 
Molti degli abitanti, come del resto anche 
a Debar. si rifiutano di abbandonare le 
abitazioni semidistrutte anche se si rendono 
conto che esse dovranno essere compie- 
tamente demolite. Motti, già trasferiti nei 
primi centri di raccolta appositamente 
creati, appena superato il momento di 
panico, sono tornati indietro. Attualmente 
poco più di duemila persone, quasi tutte 
donne e bambini, sono rimaste nei centri 
di soccorso. 

Un'altra scossa di sesto grado è stata 
avvertita oggi a Debar e -,n Albania. 


ATENE. 2. 

Dopo giorni e giorni di pioggia torren¬ 
ziale. il fiagetto delle alluvioni si è ab¬ 
battuto la scorsa notte su diverse regioni 
delia Grecia sudonentale. 

La situazione è molto grave nella pro¬ 
vincia di Argos: villaggi e centri minori so¬ 
no bloccati dalle acque e dalia massa di 
Tango precipitata dalle montagne e dai 
torrenti in piena. ET difficile trarre un bi¬ 
lancio preciso dei danni, dal momento che 
comunicazioni e strade sono interrotte. 
Per ora si sa che tre persone sono morte, 
sorprese dalie acque nelle loro abitazioni. 
Almeno un centinaio di contadini sono ri¬ 
masti senza tetto: investite dalle frane e 
da giganteschi smottamenti, decine di case 
sono crollate; altre sono inabitabili. 

Le notizie che filtrano attraverso le co¬ 
municazioni ufficiali sono frammentarie e 
incerte. Si sa di sicuro che in tutta la zona 
è stato dichiarato lo stato di emergenza. 
Che molti centri sono isolati da allagamenti: 
l'acqua raggiunge in certi punti i due me¬ 
tri e mezzo di altezza, bloccando centi¬ 
naia di famigLe sui tetti delie case e sulle 
alture. 

Le alluvioni non hanno risparmiato t 
sobborghi intorno ad Atene e tutto il popo¬ 
lare quartiere del Pineo. invaso da un 
mare di melma. Anche qui, decine di fami¬ 
glie hanno dovuto abbandonare le abita¬ 
zioni. rifugiandosi presso parenti e co¬ 
noscenti. 

L'opera di soccorso in città e in pra 
vincia è ostacolata da! maltempo che con¬ 
tinua ad imperversare. 


I PROCESSI CONTRO LE COSCHE A LECCE, A CATANZARO, A TRAPANI 


Il nodo che lega la mafia e la D.C. 
ora può essere sciolto dai giudici 


Uro dei prossimi giorni la 
Corte d~assise di Lecce interro¬ 
gherà finalmente il segretario 
della sezione de di Raffadali. 
quel Vincenzo Di Carlo che an¬ 
dò spontaneamente a spifferare 
al magistrato proprio gli ele¬ 
menti in base ai quali di là a 
poco sarebbe stato formalmente 
incriminato come mandante del¬ 
l'assassinio del commissario 
Tandoy. 

E allora — qualunque possa 
essere Patteggiamento del pro¬ 
fessore davanti ai giudici — 
un interrogativo si riproporrà 
inquietante : Quali interessi vuol 
proteggere, o quali ceri mandan¬ 
ti è costretto a coprire un con 
sumato mafioso che si inguaia 
deliberatamente (e cioè con in¬ 
genuità troppo scoperta per non 
essere meditata) sapendo che 
ce n’è quanto basta, nelle sue 
parole, per spedirlo dritto filato 
all'ergastolo? 


Bisogna sperare che rinterro 
pativo rimbalzi sm nelle co 
scienze dei giudici, ché. altri¬ 
menti. ben pochi sarebbero pa 
phi anche della prù esemplare 
condanna del piccolo notabile 
de. E certamente tra i pochi sa¬ 
rebbero giusto coloro ì quali 
hanno interesse a liquidare la 
partita bruciando Di Carlo e gl i 
stracci che gli fan da contorno. 

Ecco, le sorti di questo prò 
cesso stanno praticamente qui. 
nella risposta che bisogna dare 
(o alveno tentare di dare) a 
questo interrogativo, con un po' 
di coraggio 

I giudici pugliesi possono scio 
Oliere il nodo, ed in ogni caso 
possono affrontarlo. A metterli 
in questa favorevole condizione 
sono due elementi concomitanti, 
n primo è che. liquidate le re¬ 
sistenze della DC, la commis¬ 
sione parlamentare antimafia 


abbui deciso di trasmettere i 
risultati delle sue indagini ai 
magistrati che ne abbiano fatte 
o intendano fame richiesta. Il 


boti Chi sul latifondo e chi nei 
complesso industriale, chi a so¬ 
stegno di tradizionali ragioni di 
classe e chi creandone delle 


secondo elemento è costituito * nuore, eh» nell'edilizia e eh» 


dal contemporaneo svolgimen 
Io. a Catanzaro (contro gli or¬ 
ganizzatori del colossale racket 
all'americana che dominava e 
insanguinò Palermo) e a Tropo 
ni (contro quella banda Lican 
che con sistemi più tradizionali, 
ma non meno feroci, ha spadro 
neggiata per cent'anni in quella 
provincia), di altri due grossi 
processi di mafia con i quali 
quello per Tandoy ha evidente 
rime analogie. 

L'analogia fondamentale sta 
neWidentico clima che ha con 
sentito ai mafiosi, ovunque essi 
agissero e qualunque fosse Lin¬ 
teresse die li spingeva ad agi¬ 
re. di operare per cosi lungo 
tempo e completamente indistur- 


nella droga, tutti infatti lavora 
vano allo scoperto. 

E potevano farlo grazie pro¬ 
prio e soltanto agli stretti, or¬ 
ganici legami stabiliti non solo 
con l'agrario e con l'imprendito¬ 
re moderno, ma con certi mini¬ 
stri, sottosegretari e stridaci (ai 
quali garantivano le fortune 
elettorali in cambio del soffoca¬ 
mento di ogni protesta e di ogni 
denunzia), e con certi questori, 
prefetti e commissari dai quali 
ottenevano qualunque cosa. An 
che e soprattutto il silenzio. 
Tanto silenzio che a un certo 
punto si poteva decidere anche 
di seppellire U depositario di 
tanti torbidi segreti e retrosce¬ 
na. magari non soltanto sulle 
faide tra le cosche, ma anche 


E’ una sentenza che non piace a nessuno 
quella che assolse per insufficienza di pro¬ 
ve Joussef Bebawi e Claire Ghobrial dal¬ 
l'accusa di avere ucciso, in via Lazio, a 
Roma, il giovane industriale egiziano Fa- 
rouk Chourbagi. Cosi tutti chiedono ai giu¬ 
dici della corte di appello, che da due 
giorni hanno cominciato il riesame del 
caso, di annullarla. 

Ieri, assenti sempre Claire e Joussef. 
il giudice relatore. Manfredi, ha continuato 
a rievocare i fatti. E si è addentrato pro¬ 
prio nei motivi di appello, cioè nelle ri¬ 
chieste delle varie parti in causa. Come 
detto. la sentenza di assoluzione per insuf¬ 
ficienza di prove è criticata da tutti. 

Dalla difesa di Claire. Sotgiu e Buc- 
ciante. i due legali dell'egiziana, chiedono 
la formula p ena. < E' chiaro — dicono — 
che ad uccidere fu Joussef Bebaivi. La si¬ 
gnora Ghobrial non aveva alcun interesse. 
ET vero, infatti, che Farouk era stato il 
suo amante, ma è anche vero che essa 
aveva deciso di abbandonarlo. Perchè uc¬ 
ciderlo? ». 

Dalla difesa di Joussef — Vassalli e Cia: 
« ET la donna l'assassina. Sparò sul povero 
Farouk e poi lo sfregiò con il vetriolo, 
classica vendetta femminile. Ha rovinato 
due uomini: l'amante, uccidendolo, il ma¬ 
rito. trascinandolo tn questa vicenda ». 

Dall’accusa. Parte civile e pubblico mi¬ 
nistero non hanno dubbi: « f] delitto fu com 
messo da entrambi Claire voleva vendet 
ta. perchè era stata abbandonata. Jous¬ 
sef non rivedeva altro che di sopprimere 
Fummo che gli aveva rubato la moglie ». 

Il processo riprenderà domani. lunedi. 


sulle sanguinose risse ira le 
correnti de. come il caso Tan 
doy. 

Questo deve essere chiaro: 
T Antimafia e talora gli stessi at 
ti processuali mettono a dispo¬ 
sizione dei giudici d mezzo per 
completare le loro conoscenze 
e per dare ad esse una prospet¬ 
tiva. forniscono la chiave per 
cogliere gli elementi unificatori 
e le cose nuore di queste vi- 
cende giudiziarie. 

Per comprendere, insomma. 
come quella presente sia una 
straordinaria, forse tmpelibtle 
occasione (pari soltanto a quella 
che seppero sfruttare a suo lem 
po » giudici di Viterbo) per da 
re a questi processi un senso 
che vada assai più in !d della 
burocratica applicazione delle 
norme del codice penale. 

Giorgio Frasca Polara 


Lambito dellu manifestazione 
« Natnle oggi », al palazzo dei 
congresso all'EUR, stanno ri¬ 
scuotendo un successo senza 
precedenti e cosi la vendita 
che è stata allestita presso un 
supermercato in Via Principe 
Umberto. 

Uno del prodotti più ven 
duti sono le scatole di gran- 
chioli in conserva marca 
« CHATKA » e « AKO », pro¬ 
dotti assolutamente freschi 
che giungono sulle mense ita¬ 
liane direttamente dallo ac¬ 
que glaciali dei mari di Ohotsk 
e di Bering: alimenti altamen¬ 
te nutrienti, dal sapore finis¬ 
simo e che possono essere 
cucinati in vario modo oppu¬ 
re consumati cosi come la 
scatola li ha conservati. 

Anche le alti e conserve di 
pesche e di molluschi hanno 
incontrato il grande favore 
del pubblico. Quanto alle bot¬ 
tiglie di spumante (non si 
dilaniano di « champagne » 
soltanto perchè questa deno¬ 
minazione 6 riservata al pro¬ 
dotto francese) sono andate 
letteralmente a ruba. Si trat¬ 
ta di vendite strordinane o 
dell’inizio di un regolare flus¬ 
so commerciale di questo tipo 
dallTJRSS e dagli altri paesi 
socialisti verso l’Italia? 

Questo è stato uno degli in¬ 
terrogativi posti al presidente 
della delegazione commercia¬ 
le sovietica in Italia, Batkov, 
nel corso di un incontro con 
alcuni giornalisti italiani. Il 
favore del pubbhro — è stata 
la risposta — permette di di¬ 
re che quantitativi molto for¬ 
ti di questi prodotti potreb¬ 
bero essere venduti. Ma allo 
stato attuale delle cose que¬ 
ste merci possono essere por¬ 
tate in Italia nel limiti di 
contingenti fissati negli ac¬ 
cordi commerciali. Lo svilup¬ 
po dei traffici tra l’Italia e 
l’URSS (che al termine di que¬ 
st’anno raggiungerà i 222 mi¬ 
liardi con un aumento del 33% 
rispetto al ’66) permetterà di al¬ 
largare anche le importazioni 
di beni di consumo sovietici 
dei quali è ora dimostrata la 
grande possibilità di smercio 
sul mercato italiano. 

Batkov ha anche insistito 
sull’azione negativa esercitata 
ancora da dazi protettivi e 
da disposizioni che si tradu¬ 
cono in discriminazioni com¬ 
merciali. Dal 1956 al 1967, 
tuttavia, il volume di scambi 
tra Italia e URSS si è molti¬ 
plicato per sei volte, parten¬ 
do però da cifre abbastanza 
modeste: tuttora è ben lungi 
dall’essere vicino alle possi¬ 
bilità che reciprocamente si 
offrono sia per le importa¬ 
zioni che per le esportazio¬ 
ni. In sostanza le vendite di 
prodotti sovietici in Italia 
stanno dimostrando che lo svi¬ 
luppo degli scambi non può 
attendersi soltanto dai gran¬ 
di affari — anche se di notevo¬ 
lissima importanza — ma an¬ 
che dallo sviluppo di attività 
commerciali che possano in¬ 
teressare direttamente il gran¬ 
de pubblico del due paesi. 

d. I. 


Domani in 
circolazione 
i biglietti 
da 50 e 100 
mila lire 

Domani saranno poste in cir¬ 
colazione i biglietti di banca da 
50.000 e 100.000 tire. Tale emis- 
sione. è stata a suo tempo mo¬ 
tivata. dal ministro del Tesoro, 
con l'esigenza di adeguare la 
scala dei tagli alle effettive di¬ 
mensioni che hanno assunto nel 
nostro paese i principali feno 
meni della vita economica, co 
me iJ reddito nazionale, il volu¬ 
me degli scambi ecc. Ovvia¬ 
mente. 1'cmissione delle banco 
note di grosso taglio non com 
porterà alcun aumento nell'at¬ 
tuale circolazione monetaria. 


in poche 
I—righe 

Scherzo per l'esplosivo 

MILANO — La telefonata di unc 
sconosciuto ha messo ieri in al¬ 
larme la polizia che ha bloccato 
la Stazione centrale. Lo scono¬ 
sciuto avvertiva che in due va- 
Iig.e depositate al bagagliaio 
c'era esplosivo in tale quantità 
da poter provocare una strage. 
Dopo due ore è stato accertato 
che si trattava di uno stupido 
scherzo. 

Barricati con la morta 

LOS ANGELES — La vicenda 
della famiglia barricata in casa 
da otto mesi, per ordine di Dio, 
si è conclusa Gli agenti, pene¬ 
trati nell'abitazione, hanno tro¬ 
vato la madre del capofamiglia. 
Ella Holt. di 66 anni, morta per 
cause naturali, da più di tre 
settimane. 

Ordigno per i CC 

NUORO — Sul davanzale della 
finestra della caserma dei cara¬ 
binieri di Cairo (Nuoro) è esplo¬ 
so, ieri mattina, un ordigno che 
ha danneggiato infissi e ser¬ 
rande. Sono in corso accerta¬ 
menti. Tre fermati sorto stati 
subito rilasciati. 


È 
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LO SHAKE ALLA CATENA 


Nove ore al giorno, con due tenaglie al fianchi per spostare i carrelli senza adoperare le mani impegnate a tagliare il 
«pezzo» con la trancia — A ventanni ha già cambiato quattro mestieri: ma le è rimasta ancora la speranza — Tempo 
libero.* due ore la settimana — I risparmi lira su lira per vedere il mare nel ’68 — Manovali « di qui all'eternità » ? 


MILANO, dicembre 

E‘ in piedi, scuote i fianchi 
• ritmo — un due tre — e 
nello stesso tempo munte in 
armonia braccia e munì: unu 
bella ragazza bruna, sui \enti 
anni; sembra che balla lo 
shake. Ma è uno shake for¬ 
zato, nove ore al giorno. Sui 
fianchi ha due tenaglie, colle¬ 
gate a un carrello che porta 
pezzi meccanici; duvanti ha 
una macchina che ruota 
aspettando i pezzi; in pugno 
ha la trancia. E allora, dài. 
Silvana: un colpo di fianchi e 
il carrello viene avanti, un 
colpo di mani e il pezzo viene 
tagliato, un colpo d’occhio e 
il disegno viene riprodotto alla 
perfezione. Una, venti, mille 
volte al giorno. 

A che ora ti alzi? Alle sei e 
mezza. Quando vai a dormire? 
Alle 11. Durante il giorno ti 
riposi? Afa». Tempo libero? 
Due ore. la domenica: dalle 9 
alle 11 vado a ballare. E il lu¬ 
nedi? Sono più stanca che mai. 
Leggi? No. Vedi la televisione? 
Mi addormento. Dove abiti? 
A Cassano d'Adda. Dove lavo¬ 
ri? Alla CTE (compagnia te¬ 
lefonica elettronica) a Gor¬ 
gonzola. Vai qualche volta al 
centro di Milano? No. la mia 
vita è in circolo: Cassano-Gor- 
gonzola. casa-fabbrica, tran¬ 
cia-piumino da spolvero. Va¬ 
canze d’estate? Mat. Hai visto 
il mare? Una volta, di sfuggi¬ 
la. Avevo 14 anni. Quanto gua¬ 
dagni? Circa 60.000 lire. Tutte 
per te? No. Do la busta paga 
a mia madre, che poi mi pas¬ 
sa 2.000 lire la settimana. Il 
tuo titolo di studio? V elemen¬ 
tare. Ti è dispiaciuto smette¬ 
re? Mi sono disperata. Quando 
hai cominciato a lavorare? A 
tredici anni. E* da allora che 
sei € elettromeccanica *? No. 
ho già cambiato quattro me¬ 
stieri: legatrice di libri, mon- 
tatrice di lampadari, tessile, 
elettromeccanica. Hai fatto 
carriera? No, sono tornata in¬ 
dietro. Perché? Ero operaia 
di I categoria al lanificio di 
Cassano d’Adda, ora ho l'ulti¬ 
ma delle qualifiche: manorale 
e basta. Sei stata licenziata? 
Me ne sono andata di mia ini¬ 
ziativa, dopo un anno e mezzo 
di attività ridotta: tre giorni 
alla settimana di laroro. 25.000 
lire al mese di salario. 

Un’operaia dimezzata, con 
Il salario dimezzato, che parte 
con un gruppo di amiche alla 
ricerca di una collocazione di¬ 
versa. Percorrono chilometri 
di uno dei tanti stradoni « in¬ 
dustriali >. bussando a ogni 
porta e collezionando una fila 
di « no », finché la CTE le fa 
entrare, ma senza condizioni. 
E* cosi che una ragazza a 
vent’anni ha la soddisfazione 
di essere manovale e la pro¬ 
spettiva di restare manovale 
all'Infinito, anche se fa un la¬ 
voro di precisione; il quarto 
lavoro di precisione che ha 
imparato a fare a sue spese. 
« Qui ruben, qui truffen » s’in¬ 
digna un giovane, accorgendo¬ 
si nel corso della conver- 
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. SOTTO ZERO 

I •... il freddo intenso è 

■ soprattutto il creatore del- 
I l'amore inteso nella forma 
, più nobile e spirituale. In- 

I falli, coperti • ricoperti di i 
maglie, pullover, sciarpe, I 
| paltò, guanti, stivaloni im- ■ 

* bolliti lo occasioni di pec- | 
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I fica • il lampo occorrente I 

* por liberarsi di tutto quello 1 
I vestimento, sono ridotte el I 

minimo, se non inesistenti a. I 
| (da « Annabella ») I 

. SCHERZI DA RE 1 

I « (Filippo di Edimburgo) I 
. orna gli scherzi, e fino a 1 
I qualche anno fa si divertiva | 

* piu che altro a farli alla | 

■ regina. Ciò che gli place 

| tanto sono quegli oggetti tipo I 
topo finto, fiala pwuolenta, * 
I ragno nel penino >. i 

1 (de « Novella 2000») | 


sazione di un dato finora 
sfuggito alle ragazze. Le av¬ 
verte infatti che la loro paga 
oraria è al di sotto del minimo 
sindacale e poi continua a in¬ 
tercalare quel « qui ruben, qui 
truffen » al lungo elenco delle 
discriminazioni tra l’uomo e 
la donna, nelle fabbriche. 

Spesso non c’è la parità e 
cosi le derubano per oggi che 
sono giovani e per domani, 
quando avranno diritto alla 
pensione. Le assumono con il 
contratto a termine. E scrivo¬ 
no loro, nero su bianco: « Il 
rapporto di lavoro è a carat¬ 
tere temporaneo e avrà la du¬ 
rata di tre mesi e alla sua 
scadenza potrà essere o meno 
prorogato. Ella si impegna a 
effettuare, a nostra insindaca¬ 
bile decisione, l’orario di lavo¬ 
ro normale diurno o un orario 
di lavoro a turni. L’eventuale 
rifiuto sarà senz’altro ragione 
di rescissione del rapporta di 
lavoro ed Ella sarà conside¬ 
rata dimissionaria a tutti gli 
effetti contrattuali, come sarà 
considerata dimissionaria nel 
caso in cui Ella rifiutasse un 
eventuale trasferimento da 
Milano negli altri nostri stabi¬ 
limenti di Legnano o di Cane¬ 
grate ». Ella qui, Ella là: for¬ 
ma da gentiluomini e sostanza 
da ricattatori. 

« Mi hanno moltiplicato i te¬ 
lai. da 12 a 24. li metto in moto 
un quarto d’ora prima per la 
paura di non farcela *. « Mio 
marito fa il turno di notte, io 
quello dì giorno. Abbiamo 
mandato nostro figlio in colle¬ 
gio *. < Affidiamo il bambino 
a una donna per trentamila 
lire al mese: il nostro bilan¬ 
cio. lavorando in due. è di 
140.000 lire al mese. La casa 
ci costa 25.000 lire *. « Ogni 
operazione alla catena è stata 
portata da 23 secondi a 15. a 
10. a 8 ». « La macchina è pas¬ 
sata da 3000 a 6000 colpi ». 

« Nei primi sei mesi del ’67 
gli infortuni sono pari a quelli 
di tutto il 1966 ». 

Borletti. FIAR. Magneti Ma- 
relli. Carlo Erba, Philips. 
Siemens. CTE. Cantoni. Bas¬ 
setti. fabbriche elettromecca¬ 
niche. chimiche, tessili ven¬ 
gono descritte da loro, dagli 
operai: volti di donne, di 
uomini, di ragazze accumunati 
nella stessa fatica e nella 
stessa rabbia. 

Maria, della Bezzi. 37 anni, 
e vecchia » operaia che ha 
cambiato tre mestieri, ragio¬ 
na: e Da una parte licenziano 
e da un'altra assumono, ma 
guarda caso a peggiori condi¬ 
zioni. Sentendo Silvana e le 
sue amiche della CTE, ho ca¬ 
pito che anche il trasferimen¬ 
to di quella fabbrica da Sesto 
a Gorgonzola è servito ad ab¬ 
bassare paghe e qualifiche. 

E poi spiega, perché occorre 
organizzarsi, resistere, partire 
al contrattacco e non cedere 
sul diritto al lavoro. Lo dice 
con un solo episodio: « Sono 
stata a casa dopo il licenzta- 
mento. ma ero un'altra Mio 
marito mi ha spinto cosi a 
cercare di nuovo lavoro: Vo¬ 
glio che tu ritorni la ragazza 
che ho sposato ». 

Maria riflette ancora ad al¬ 
ta voce: «Che cosa è cam¬ 
biato. per me. da quattro anni 
a questa parte? Prima, face¬ 
vo le mie ore in fabbrica e 
avevo la forza, anche se poca, 
di tornare a casa e di metter¬ 
mi di nuovo al lavoro Adesso. 
non ce la farei più a tarare e 
lucidare a mano. Gli elei ‘ 
trodomestici non sono un ausi J 
Ho. sono diventati la condtzio 
ne essenziale perché io laron I 
l padroni insomma mi sfrut ì 
(ano alla macchina e io sono t 
costretta a ricorrere a altre 
macchine, prodotte da altri 
padroni e da altre donne, 
come me ». 

E’ una condizione umana 
avvilente e molte si avvilisco 
no finché non incontrano una 
« vecchia » come Maria o una 
coetanea come Silvana che d? 
una parte si prepara a « pian 
tar grane in fabbrica » e dal 
l’altra risparmia, sulle sih 
2000 lire alla settimana, i sold 
per andare al mare nell’ago 
sto 1968 La speranza, quella 
no. il padrone non è riuscito 
a rubargliela. 

Luisa Melograni 


Intervista con Ellen e Alice Kessler 



Parla la donna che, non potendo sfamare sua 
figlia, l’ha ceduta a una famiglia di benestanti 


« 


Ho regalato la mia bambina 
non per denaro ma per amore» 

Il fatto è avvenuto a Pollcoro, in provincia di Matera * Domenica Zecca non è una madre «snaturata» 
ma una donna che lotta da sola per salvare I suoi figli - L’abito da sposa preso in affitto * Un cas¬ 
setto pieno di lettere d'amore; è quel che resta del matrimonio con Giuseppe, emigrato in Svizzera 


Una scena di « Viola, violino • viola d'amore » 


MATERA, dicembre 

Natalina, una bimba dol¬ 
ce, graziosa, con grandi oc¬ 
chi scuri in mezzo al facci¬ 
no biondo, forse ormai ha 
imparato a giocare con le 
bambole, e si è abituata ad 
un pasto caldo attorno a 
una tavola apparecchiata 
La madre, Domenica Zecca, 
una giovane donna che In 
fatica ha fatto sfiorire pre 
cocemente, l'ha « regalata » 
ad una famiglia leccese, 
una di quelle alle quali lo 
amore non ha concesso In 
gioia di un figlio. 

« Un colpo dopo l’al¬ 
tro: — la lunga confessio 
ne ha Inizio nelTumile tu 
gurio In cui la donna abita 
insieme ai suoi bambini 
esposti ai rigori del gelo, 
con l'acqua che attraverso 
il soffitto di paglia e fan 
go, innaffia i poveri letti 
ogni volta che piove — pri¬ 
ma ho dovuto dare mia fi¬ 
glia a degli estranei, poi è 
morta Anna, la più piccola 
dei miei figli, ora è partito 
mio marito, emigrato in 
Svizzera: la mia famiglia è 
un mucchio di macerie». 

Natalina fu ceduta quan¬ 
do aveva appena due anni 
e da allora, circa un anno 
fa, fra la madre e la pic¬ 
cola si è alzato il muro del¬ 
la lontananza. 

« Il pane — continua a di¬ 
re Domenica — si sparti¬ 
va a molliche in casa per¬ 
chè Peppino, mio marito, 
non riusciva mai a trovare 
lavoro. Batteva quasi con¬ 
tinuamente la disoccupa¬ 
zione. E sei figli sono tanti, 
troppi. Perciò accettai que¬ 
sta plaga per la vita mia 
dando la bambina. Almeno 
a lei 11 pane non mancherà, 
potrà mangiare tutti i gior¬ 
ni ». Ma per Domenica non 
è un capitolo chiuso. Due 
mesi fa è andata dalla sua 
Natalina a Lecce. « Non la 
vedevo da circa un anno 
— dice — non cl resistevo 
più senza di lei. Meglio se 
non cl fossi andata. Quan¬ 
do ho cercato di ab¬ 
bracciarla, di baciarla se 
n’è scappata via piangendo. 
E’ scappata nelle braccia 
dell'altra madre. Io non so 
no più nulla per la mia Na¬ 
talina, non mi riconosce, 
non sa che sono io sua 
madre ». 

Rievoca così, fra le lacri 
me, i giorni ormai lontani 
della dolorosa mutilazio¬ 
ne: a Certi miei parenti lec¬ 
cesi conoscevano le nostre 
condizioni di povertà, per¬ 
ciò parlarono con una fa¬ 
miglia senza figli, vennero 
qui e mi convinsero che la 
piccina con loro avrebbe 
fatto la signora, non le sa¬ 
rebbe mai mancato nulla. 
Non furono le loro parole 
però a convincermi, ma la 
fame di tutti noi. E così se 
la portarono via. Volevano 
darmi dei soldi, molti sol¬ 
di. Non li accettai, anche se 
ne avevo bisogno per ac¬ 
cendere un lumicino in 
mezzo alla nostra miseria. 
No, i soldi mal. Natalina 



Domenica Zecca con uno del suoi sei figli e Natalina, la bimba regalata 


deve sapere che la sua vera 
mamma non l’ha venduta, 
non l’ha data per denaro, 
ma l’ha fatto solo per il suo 
bene. Il suo amore, almeno 
questo, non voglio perder¬ 
lo ». 

Il racconto doloroso con¬ 
tinua con la rievocazio- 
me di un altro dram¬ 
ma: «Ho perso una figlia 
due mesi fa, l'ultima bam¬ 
bina che mi era nata; ave¬ 
va sei mesi. Anna. Il medi¬ 
co disse che si trattava di 
febbre perniciosa che aveva 
potuto colpire la bambina a. 
causa della denutrizione. 
Anch’io sento che la mia 
piccina è morta per il lat¬ 
te, guasto, denutrito, ane¬ 
mico ». 

E gli altri figli? 

« Le femminucce le ho 
chiuse in un collegio di ca 
rità a Pisticci. Assunta di 
nove anni e Censina di 
quattro. Pago 24 mila lire 
al mese per entrambe, ho 
già pagato il primo mese 
facendo la donna di servi¬ 
zio presso alcune famiglie 
agiate di Policoro. Dalla 
mattina alla sera, sempre 
con la schiena curva, con 
lo stomaco vuoto. Ma i sol¬ 
di li ho guadagnati. Spero 
di farcela anche per questo 
mese e per il resto del¬ 
l’anno. 

« La mia preoccupazione 
più grossa è Rocco. Ora ha 
dodici anni, fa la quinta 
elementare. Non è mai in 
casa. Per forza, io sono 
sempre fuori a servizio, lui 
toma da scuola e subito in 
strada. Anche Antonio, di 
cinque anni, comincia a fa¬ 
re la stessa cosa. La sera, 
quando tomo dal lavoro mi 
tocca girare mezzo paese 


RICAMO E PIANOFORTE 
PER LE GEMELLE SEXY 

r 

Le vamp della TV hanno hobbies ottocenteschi — Ma sono davvero sorelle ? 
Dalla biologia alla danza — Gli scherzi in scena con Enrico Maria Salerno 


« Macché gemelle, non sono 
neppure sorelle. Ma se sono 
identiche. Le riconosci tu? 
Qual è Ellen e quale Altee? 
E chi lo sa. Però sono bra¬ 
ve Ballano bene ». 

Discorsi come questi se ne 
sono sentiti tanti dinanzi al 
video. Argomento le gemelle 
Kessler. Ora Ellen e Alice 
« seducono » ogni sera sul pai 
cosceniro de! Sistina di Ro 
ma Enrico Maria Salerno E 
chi vuole, può andare a vede 
re di persona se si somiglia 
no o no. 

Non sono proprio come due 
gocce d’acqua, ma quasi. So 
lo esteriormente, però. Sono 
proprio loro a spiegarcelo. Fei 
la verità è stata Ellen, mentre 
Alice sorrideva dolcemente. 

c Non vuol dire nulla esse 
re gemelle, se I caratteri so 
no diversi. Alice è Introversa 
e malinconica, io sono estro¬ 
versa e allegra » afferma El 
en. 

VI piacerebbe, almeno 'ina 
volta, lavorare ognuna per 
unto proprio? «Si, cerio. ma 
1 considerano sempre aimt 


matta di non sentirmi appog¬ 
giata da Alice. Ma le assieu 
ro che è più bello ». 

Come vi trovate con Saler¬ 
no? « Benissimo, naturalmen¬ 
te ». Ma non vi fa degli scher¬ 
zi? «Si. In scena, sere fa, mi 
ha cambiato una battuta, la 
sciandomi un po’ in difficoltà 
Ma il giorno dopo mi sono 
rifatta e gliene ho cambiata 
una io. E cosi ciò che è fat 
to è reso » 

E’ nota, negli ambienti dei 
I teatro e della tv. La punti 
ghosa precisione delle » ge 
melle » Una precisione che 
tutti definiscono con una oa 
rola. ■ tedesca » 

E’ una qualità abbastanza 
rara, almeno In Italia, sulla 
quale si ironizza, ma che, poi, 
si finisce con l'apprezzare. L 
coreografo che si trovi a la¬ 
vorare con le Kessler sta 
tranquillo. Una volta indicato 
un passo a Alice o a Ellen 
sa che, anche alla duecente- 
sima replica, quel passo, quel 
gesto, sarà fatto sempre alio 
stesso modo, nello stesso ore 
ciso momento. Sono una « si 


ma cosa sola e quindi non ci j curezza », come si dice in ger 
>ffrono mai di lavorare sepa 
ratamente. Viola, violino t 
noia d’amore ci place proprio 
perchè, pur essendo Insieme, 
abbiamo due ruoli diversi. Per 
esemplo lo canto da sola. E' 
la prima volta. Ho avuto pau¬ 
ra, lo dico chiaro, una paura 


go. Insomma due professi^ 
niste sene, allenate, da quin¬ 
dici anni di lavoro comune, a 
sincronizzare i loro movlmen 
U. Di qui il loro successo, 
ma anche 11 loro desiderio di 
fare qualcosa ognuna per con¬ 
to proprio. 


Questo non crea, comunque, 
problemi. Vanno d'accordo, 
decidono insieme che cosa fa¬ 
re anche se, ci dice Alice. ■ El 
len detta un po’ legge quan¬ 
do si tratta di esibizioni tn 
Italia e io in Francia o altro¬ 
ve ». Del resto lasciano molto 
fare al loro manager. « E’ sem 
pre meglio, aggiunge Ellen, 
perchè aJl'ultimo momento 
non si sa mal se dire si o no » 

Sono arrivate tn Italia — 
che considerano un po' una 
seconda patria — quasi per 
caso. Vennero per lavorare in 
tv a Giardino d'inverno. Fu 
un successo non previsto, e 
rimasero. Si fecero degli ami 
ci, insomma piantarono le ten 
de. e per quanto riguarda El¬ 
len anche sentimentalmente 
E’ cosi che quando non la 
«orano in teatro, e hanno se¬ 
rate Ubere, frequentano un 
certo giro di cafi society In¬ 
tellettuale. «E quando siete 
a Las Vegas o a Parigi, chi 
sono i vostri amici?». 

« Naturalmente gente di tea 
tro o di cinema Ma abbia 
mo anche molti amici medi 
cl ■ Medici? Come mai? El 
len sorride mentre continua 
a prepararsi per U trucco. 

« Prima di dedicarci ai wu 
lo. Alice ed to volevamo fare 
medicina. Cl starno dedicate 
per un po’ di tempo allo stu¬ 
dio della biologia, ma poi... ». 
Nessun rimpianto, aeila vo¬ 


ce, e non ce n'è ragione, da 
to il successo raggiunto. 

Ora la medicina è un hobby'! 
■ No, il mio relax è il rica 
mo » risponde Ellen. E Drc 
cisa: ■ Sto facendo dei bellis 
siml monogrammi sugli asciti 
gamani. Ho deciso di compe 
ranni uno speciale tavolo da 
ricamo e passare cosi i po¬ 
meriggi piovosi come questo 
di oggi ». Alice interviene. « lo 
non ho un hobby, ma credo 
che ncomincerò a disegnare 
e 8 suonare U piano ». 

Quali progetti per U futu 
ro? « Appena terminala questa 
stagione con C’annei e 3 id 
vannini andremo in Amene* 
dove ci aspettano dodici spev 
tacoll alla tv. Poi forse n 
prenderemo Viola, violino e 
noia d'amore. Speriamo che 
Carlo Ponti (U quale si è as¬ 
sociato per Io spettacolo a 
Garin el e Giovannini) riesca 
a portare questa commedia 
musicale a Broadway e che 
Sofia Loren non d soffi il 
posto ». 

Sofia non ha gemelle e quin 
di il problema cl sembra un 
po’ difficile da superare E 
il cinema? « Nel cinema non 
c’è posto per due gemelle » 
E’ la risposta. « Abbiamo fat¬ 
to una piccola apparizione nei 
Complessi con Sordi, nel Gio¬ 
vedì con Chiari e abbiamo 
partecipato anche ad un film 
come protagonlste, nel *61. Si 


chiamava Gli invasori » » Non 
fu un successo ed Ellen cer¬ 
ca una giustificazione che ri¬ 
corda la favola della volpe 
e dell’uva: « Non mi piace al 
zarmi presto la mattina, e 
quindi niente cinema. E poi: 
girare una scena di pochi mi 
miti e star li ore ad aspettare 
di girarne un’altra— E’ una 
noia » Non c'è rammarico in 
queste parole, o appena una 
punta Le Kessler hanno bi 
sogno di sentire il pubblico 
ed è per questo che prete 
riescono, sebbene non lo dica 
no apertamente. U teatro alla 
televisione, anche se a que 
sfultima devono la loro po 
polarità. « Abbiamo avuto pau 
ra. tanta paura la prima sera 
al Sistina » lo confessano aper¬ 
tamente, ■ ma poi siamo sta¬ 
te felici, tanto felici ». 

Sono soddisfatte della loro 
vita le Kessler? E' una do¬ 
manda sciocca, ma di pram 
mat:ca. « La mia vita è com 
pietà cosi, con il mio lavo 
ro: sono felice ». è la rtspo 
sta di Ellen. Alice sorride e 
non risponde. Essere gemei 
le non significa affatto essere 
uguali. E Alice ed Ellen cre¬ 
diamo. in fondo, che stano 
molto, molto diverse. 

Mirella Acconciamessa 


por trovarli. Hanno co¬ 
minciato da soli a conosce¬ 
re la strada della elemo¬ 
sina ». 

Come vi vestite? 

« Vesto me e i miei figli 
con gli stracci della carità. 
Poca roba. Fra i poveri la 
sola solidarietà possibile è 
una parola di bontà. Qual¬ 
che panno per me e per i 
bambini me lo danno le 
"signore’’ presso cui pre¬ 
sto servizio. L’ultimo abito 
nuovo, mio, me lo sono fat¬ 
to quando mi sposai più di 
dodici anni fa. Allora, ri¬ 
cordo, anche l’abito bianco 
affittammo, non si era nel¬ 
le condizioni di farlo nuo¬ 
vo. I miei genitori viveva¬ 
no anch’essi in ristrettez¬ 
ze e per corredo mi diede 
ro solo un comò e la santa 
benedizione ». Accanto al 
comò, ormai cadente, è il 
letto matrimoniale. « Su 
quel Ietto — dice Domeni¬ 
ca — sono nati tutti i miei 
figli, sei. Mai avuto la gioia 
di un letto di ospedale, di 
una minestra calda nei re¬ 
parti di maternità ». 

Se la vostra vita è que 
sta, quando riuscite a se¬ 
dervi tutti assieme intor¬ 
no alla tavola da pranzo? 

« In questa casa non c’è 
questa parola. Vedi quel 
piatto? due fette di pane 
duro condite di acqua, po¬ 
modoro, origano e sale. Ne- 
pure Polio ci ho potuto 
mettere. E’ la cena di An¬ 
tonio. L'altro, il più gran¬ 
de, certamente avrà trovato 
qualche anima buona che 
l’avrà fatto mangiare. Qual¬ 
che volta preparo la mine¬ 
stra: un dado vegetale da 
70 lire e il brodo è fatto». 

Domenica ha 29 anni, ma 
sul suo volto, che conserva 
tracce di un’antica bellez¬ 
za, si distribuiscono le ru¬ 
ghe delle amarezze 

Il cassetto d eJ vecchio 
comò ora comincia a riem¬ 
pirsi di lettere. Ne riceve 
quasi due alla settimana 
dal suo uomo, Giuseppe 
Zecca, l'ultimo, a Policoro, 
ad aver preso II treno della 
speranza alla volta della 
Svizzera. Aveva resistito 
quattro anni, mai una oc¬ 
cupazione. un lavoro conti¬ 
nuo. Non ce Pha fatta più 
e se ne è andato. Ora scri¬ 
ve lettere appassionate. Do¬ 
menica le legge con lentez 
za, riabituandosi all’alfabe 
to che aveva quasi dimen 
ticato. 

a Ho fatto fino alla terza 
elementare, come anche 
mio marito. Poi nei campi 
a coltivar tabacco per mol 
ti mesi all'anno. Da notte 
a notte, con la schiena cur¬ 
va sulla terra». 

Giuseppe le scrive: « So 
no appena arrivato in Sviz¬ 
zera, nel Canton Ticino. Co 
minciai a lavorare in una 
galleria, ma ora sto In 
ospedale con una gamba 
maciullata. Un incidente 
sul lavoro ». 

E’ una stona vera del¬ 
l’Italia 1967. Una stona 
che non chiede pietà o ele¬ 
mosine, perchè è simile a 
troppe altre per essere con 
siderata un triste destino 
individuale, la tragedia di 
una sola famiglia. Rappre¬ 
senta, piuttosto, un appel 
lo alP’ndignazione, alla bai 
taglia di tutti contro una 
società che ha regole di in 
giustizia, di miseria, di timi 
liazione. E’ questa la sola 
speranza che può illumina 
re, per domani, il destino 
di Domenica Zecca e dei 
suoi figli. 

D. Notarangelo 


La macchina elettronica 
vi dice chi dovete sposare 

Sigla AP 
per la 
felicità 
coniugale 

PARIGI, dicembre 

u Due cuori, unu cupuimu e 
una inacclùna elettronica ». 
non è, ma potrebbe essere il 
motto dell’Istituto di orienta 
mento matrimoniale nato in 
Francia parecchi anni la. e 
che è stato il primo a utillz 
zare il sistema delle schede 
perforate per combinare i ma 
trimom. I due iniziatori del 
l’impresa, Roger Lenoble e 
Louis Jentel, rispettivamente 
un grafologo e un sociologo 
esperto di bambini disadattati, 
sono partiti da due consulta 
zioni diverse: il primo ha no 
tato, esaminando la scrittura 
di parecchie coppie di fidati 
zati, che molte coppie sono, 
già in partenza, male assortite 
Il signor Jentei, dal canto suo, 
ha constatato che ruu.» ilei 
piccoli delinquenti vengono 
da famiglie minate dalla di 
scordia dei genitori. 

Come eliminare i matrimo 
ni mal riusciti? II problema 
che filosofi, moralisti, lettera 
ti, non sono per secoli riuscì 
ti a risolvere, può essere al 
frontato solo dalie macchine 
secondo il parere dei due pre 
cursori del matrimonio combi 
nato dal robot. Gii uomini 
possono mentire, le schede 
perforate no. E allora, si fa 
compilare al candidato al ma 
tnmomo un questionario det 
tagliato, e lo si fa rispondere 
a due facili tests. 

A questo punto entra In fun 
rione una squadra agguerrì 
ta di psicologi, grafologi, psi 
comorfologi. che tniuuce il 
profilo psicologico del sogget 

10 su scheda. Il nostro fidan 
zato potenziale, con la scheda 
alla mano, va a cercare presso 
l'apposito servizio quella del 
la sua anima gemella, e poi. 
per massimo di sicurezza, si 
fa fare uno studio comparati 
vo delle due personalità: se 

11 risultato dello studio è con 
trassegnato dalla sigla A P 
(accordo perfetto), non resta 
che preparare il banchetto dt 
nozze. 

Inutile dire che c'è chi men 
te rispondendo alle doman 
de del questionano: ma gli 
esperti che lo esaminano se ne 
accorgono, e invitano il candì 
dati, anziché alPaltare. nello 
studio di uno psichiatra 

Fantascienza? I promotori 
della singolare agenzia matri 
montale sono convinti di no. 
e non solo loro, s» è vero 
che vi sono in Francia 15 mi 
la persone all'anno che si spo 
sano intraverso la « scheda 
perforata ». Anche 1 risultati 
dei matrimoni combinati a 
macchina, che vengono resi 
noti ora dopo dieci anni di 
esperimenti (le coppie esami 
nate sono cosi ormai passate 
anche attraverso la fatale « cri 
si del settimo anno ») sembra 
no eccellenti: su 1000 matri 
moni, solo cinque si sono ri 
sòl ti con un divorzio, mentre 
per le coppie « normali », quel 
le che si incontrarli* cioè su 
una panchina, al lavoro, in 
famiglia o in qualsiasi dei 
mille modi fin qui ritenuti 
possibili, la percentuale dei di 
vorri in Francia si aegir? 
sul 30 Df-i m'iif* 

I pionieri del matrimonio 
fatto a macchina si contano 
ormai Tra tutte le categorie 
il <50^, de» ritenti dellTstitutn 
di orientamento matrimonia 
le sono dirigenti, t) 30% sono 
Ingegneri, quadri e professio 
nisti; il 5% ■ esseri superiori » 
(artisti. Intellettuali, creatori); 
gli altri sono giovani attorno 
ai venti anni. 

MdV 
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Il volto fiero e disperato della Grecia nella 
testimonianza diretta del nostro inviato che 
ha vissuto due settimane ad Atene e Salonicco 


Dietro l'incubo dei colonnelli 


Anche l'incontro più occasionale rivela l'insofferenza di lutto il popolo - Breve dialogo con la moglie di un imputato al processo 
Filinis-Leloudas - La paura è di casa a Salonicco - « Parlare, parlare: le parole non servono a niente; bisogna fare » 


Dal nostro inviato 

ATENE, :iO 

C'c ben di più in Grecia, na¬ 
turalmente. di <iuel che ho po 
tuta vedere in due settimane, 
un breve soppianto dominato, 
assorbito ami da due avveni¬ 
menti come i processi di Atene 
e di Salonicco. D'unu cosa, tut¬ 
tavia, ho jatto esperienza con¬ 
tinua e diretta: i colonnelli 
hanno instaurato un regno di 
paura in una condizione di 
apparente normalità. Su Ate¬ 
ne, su Salonicco, con diversi 
prodi di densità, si sente gra¬ 
vare quasi fisicamente la nu¬ 
be delia paura: il silenzio per 
■ alcuni, il cinismo per altri, 
la sorda imprecazione per al- 
'■ fri ancora sono i mezzi per 
esarci ire iincubo. 

* / colonnelli si vantano di 
una inerte adesione di massa, 
per derivare le legittimità del 
proprio arbitrio da un consen¬ 
so inventato di sana pianta 

, (almeno nelle dimensioni del 

* 95‘c proclamate dalla propa¬ 
ganda ufficiale). In realtà gli 
arresti quotidiani, i « foyer * 
pieni, i grandi processi di mas¬ 
sa di questi giorni contro le 
organizzazioni di resistenza 
dissolvono subito il roseo qua¬ 
dro ufficiale Del resto, il gre¬ 
co silenzioso che il regime cre¬ 
de sottomesso, se non proprio 
complice contento, appena si è 
reso conto di potervi dir chia¬ 
ro il parer suo. vi dice sotto¬ 
voce, con ira sincera e con 
evidente ingenuità, che adesso 
tutti si sentono schiacciati, che 
ognuno ha paura delialtro, ma 
un giorno il popolo si sveglie 
rà e allora « li impiccherà 
tutti ». 

E’ vero: il panorama este¬ 
riore non lascia vedere in su¬ 
perficie le lacerazioni crude e 
le mostruosità. Tutto, a prima 
vista, sembra procedere su bi¬ 
nari ordinari. Persino il pro¬ 
cesso di Atene contro i mem¬ 
bri del Fronte patriottico si 
è svolto in una sorta di spau¬ 
rita normalità. Persino il pro¬ 
cesso di Salonicco si c trasci¬ 
nato per dieci giorni, sprofon¬ 
dato in un silenzio quasi pal¬ 
pabile, al limite del terrore, 
ma imposto come del tut¬ 
to usuale, e con mezzi sempli¬ 
cissimi. dal potere militare che 
nel nord della Grecia viene 
esercitato con mano di ferro 
dal comando del terzo corpo 
d’armata. Un processo per 
esempio di cui nessuno potrà 
mai dire che non fosse a por¬ 
te aperte, ma la cui soglia 
nessun greco non direttamen¬ 
te coinvolto ha mai varcato, 
e del quale in quei dieci gior¬ 
ni nessuno ha mai sapu¬ 
to nulla. 

Ho passato una dozzina di 
giorni in Grecia, evitando di 
proposito e con cura ogni con¬ 
tatto con persone dell'opposi- 
zione. per non attirare l'atten 
zionc della polizia su di esse. 
Ho cercato invece il discorso 
occasionale, anche rapido, con 
gente c ui solo al momento del 
congedo, se era il caso, mi di 
chiarat a scopertamente, con il 
nome del mio giornale. 

Un bilancio'' Sarebbe pre¬ 
suntuoso. perché, come ho det¬ 
to. ci dere essere e c’c ben 
altro oltre a quel che io ho 
potuto vedere e avvertire. Mi 
pare ad ogni modo di poter 
così riassumere le impressioni 
di questo viaggio. La maggio¬ 
ranza della popolazione è osti¬ 
le al reqime: prima ancora 
che dalla passione politica, la 
avversione sembra dettata dal 
disprezzo rerso gli uomini del 
colpo di Stato La paura re 
gna ovunque, ma la gente ne 
è consapevole, soffre di non 
aver ancora saputo condensa 
re con efficacia la propria ri¬ 
sposta, e r’è chi sente fino 
allo spasimo di un’autoflagel- 
fazione fi w w. a di una 


ne. I colonnelli, con tecnica 
grezza, ma non priva di asta 
zia, hanno giustificato la re 
pressione e la persecuzione de¬ 
gli oppositori, presentandosi co¬ 
me i grandi e disinteressati 
pedagoghi d'un popolo che an 
dava smarrendosi, per colpa 
dei politicanti. Certo, non han 
no persuaso né la grande bor¬ 
ghesia — per ora — né il 
proletariato, né gli intellettua¬ 
li più avveduti. 

Hanno persuaso però alcuni 
settori — modesti — della pic¬ 
cola borghesia urbana che si 
contenta di osservare che ades¬ 
so * tutto è in ordine » (il ca¬ 
pocameriere del mio albergo 
in piazza Omonia: « Per noi 
va meglio: adesso non ci so 
no più le dimostrazioni dei co 
munisti e le baruffe con la 
polizia qui davanti. C’erano 
i turisti e tutto ciò era brutto 
Adesso le cose sono calme »); 
che è soddisfatta di vedere i 
funzionari dello Stato andare 
a messa la domenica con la 
famiglia (come ha disposto il 
ministro degli interni genera¬ 
le Cattakos): felice di vedere 
i nuovi padroni colpire sia i 
comunisti che i grandi ricchi 
e disposta quindi ad accettar¬ 
li. come restauratori della 
patria. 

Vorrei qui poter citare (inai 
che nome di coloro che. ad Ate 
nc e a Salonicco, hanno accet¬ 
tato di continuare a parlare 
con me anche dopo aver sa 
pitto chi ero. c che mi hanno 
aiutato a comprendere qualco¬ 
sa del dramma che s'è ab¬ 
battuto sul loro Paese. Per 
motivi che ognuno può capire, 
non posso fare nomi. Ma di¬ 
rò almeno della giovane si¬ 


gnora che assisteva al proces¬ 
so Ftlinis Leloudas fin dall'ini¬ 
zio e accanto alla quale cer¬ 
cato d’arrivare dopo aver sco¬ 
perto che parlava francese e 
poteva illuminarmi su quel 
che succedeva. Mi spiegava, 
infatti, di quando ir. (piando, 
con sintetici cenni: preoccupa¬ 
ta di concentrare di nuovo, 
la sua attenzione sul proces¬ 
so Del resto la ressa, e la ten¬ 
sione non consentivano conver¬ 
sazioni, solo il sussurro di 
qualche rapida parola. Al ter¬ 
zo giorno, in un intervallo, mi 
venne di chiederle perché se¬ 
guisse il processo. 

c Mio marito è là » rispose, 
indicando il gruppo degli im¬ 
putati Poi aggiunse: « Lei è 
un giornalista? » 

e Si » 

< Di rinate giornale? » 

c L'Unità organo del PCI ». 
Ci si parlat a nell'orecchio. Ci¬ 
di la sua testa abbassarsi lie¬ 
vemente di colpo, fra le spalle. 

c Mi allontano subito, e gra¬ 
zie di tutto» dissi immedia¬ 
tamente. 

< No. potete restare » disse 
alzando il capo. 

Mon so se avesse avuto per 
un attimo paura, o fosse ri¬ 
masta solo sconcertata — è 
comprensibile — nello scopri 
re di aver fatto da interpre¬ 
te. lei moglie di un imputato, 
in quella sede, in quell’am¬ 
biente, sotto gli occhi di deci 
ne di poliziotti e di militari, 
per questo giornale. Non cari¬ 
cherò la sua tranquilla rispo¬ 
sta di significati speciali. Le 
fui molto grato — e questo 
purtroppo non glielo dissi — 
d’aver scello quella risposta 
quando, in fondo, le sarebbe 


bastato tacere. 

Tutto sommato, nei caffè e 
nei salotti di Atene si parla 
ancora, con le precauzioni del 
caso. Si fanno esercizi di pre¬ 
visione sulla durata dei colon¬ 
nelli, sulla possibilità dell'av¬ 
vento d'ima seconda ondata 
militare capeggiata dai capi¬ 
tani e dai maggiori antimo¬ 
narchici (sembra non siano 
pochi) i quali, se trovassero 
per così dire, un’ideologia e 
soprattutto dei capitalisti di¬ 
sposti a far loro credilo, po¬ 
trebbero instaurare un regime 
autenticamente fascista, sui 
rapporti fra i colonnelli e la 
corte. V’è certo paura, ma 
nelle forme di un timore che 
collira delle speranze. La 
•t condizione » ateniese è tale 
che i capi della Giunta pos¬ 
sono imporre quel che voglio¬ 
no, punire chi sale sull'auto¬ 
bus dalla parte anteriore e 
sciogliere l'ordine degli avvo¬ 
cati, mettere il bavaglio alla 
stampa e deportare e condan¬ 
nare all’ergastolo: nessuno ad 
Atene è disposto a considerar¬ 
li i protayonisfi duna vicen¬ 
da storica alle pendici della 
Acropoli. 

Ma a Salonicco non c’c la 
Acropoli; Salonicco non è il 
punto d'incontro delle correli 
ti turistiche di due o tre con¬ 
tinenti, né uno base di traf¬ 
fici internazionali petroliferi e 
novali Salonicco è una grossa 
appartata città di frontiera 
(SO km. dal confine con la 
Jugoslavia e con la Bulgaria) 
dove la guarnigione militare 
ha preso nelle proprie mani 
tutti i poteri locali e control¬ 
la ogni ramo della vita so¬ 
ciale. Ad Atene, se ospitale 


un amico per una notte sen¬ 
za avvertire la polizia, potè 
te anche farla franca. Ma a 
Salonicco, rischiate e rischia¬ 
te grosso: perché solo un ca 
so fortunato può risparmiarvi 
la corte marziale e una con¬ 
danna fino a cinque anni. 

A Salonicco, ho sentito dav¬ 
vero la Grecia dei colonnelli, 
il suo silenzio che non offre 
pieghe per l’ironia, il suo iso¬ 
lamento nel quale il forestie¬ 
ro assume suo malgrado i con¬ 
torni d’un messaggero. 

E' difficile rendere Lalla e 
angosciante esperienza che si 
può essere costretti a fare nel¬ 
la capitale del nord, nella son¬ 
nolenta Salonicco. Per un cer¬ 
io motivo, un pomeriggio, l’in¬ 
viato straniero si trovò davan¬ 
ti a tre persone, diciamo fra 
i 20 e i ho anni Un momento 
di disagio reciproco. Poi lo 
straniero sente che deve dire 
qualcosa Dice qualcosa sulla 
vicenda di Cipro e chiede se 
ci sono novità nella vertenza 
greco-turca. 

« Quel die accade nessuno 
può saperlo: questo non è un 
paese libero ». 

La risposta è pronta, secca, 
sprezzante. Ha parlato uno so 
lo, pallido, negli occhi una 
evidente insofferenza per Liti 
terlocutore che interroga, gli 
pare, con noncurante cinismo. 
Uno dei tre. una giovane, vor¬ 
rebbe sapere del processo di 
Atene, no anzi, di quel che si 
dice ad Atene: ma da sola, 
con gli occhi infiammati, la 
voce rotta, incalza: « Parlare, 
parlare. Le parole non servo¬ 
no a niente. Bisogna fare. Nes¬ 
suno fa niente ». 


LA REPRESSIONE POLIZIESCA A BERLINO OVEST 
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A CA VALLO CONTRO GLI STUDENTI 
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BERLINO OVEST — La polizia di Berlino ovest è intervenuta più volte questa settimana contro manifestazioni studentesche. 
Gli universitari della città hanno chiesto, durante una conferenza tenuta dai sindaco socialdemocratico, che la Repubblica federale 
riconosca la Repubblica democratica tedesca, mettendo in imbarazzo il conferenziere che ha risposto con I soliti argomenti speciosi. 
Gli studenti hanno anche chiesto la fine della guerra di aggressione nel Vietnam. La foto mostra un aspetto degli interventi 
paiàaàc&cbi centro gli studenti e i giovani della città 


INCENDIO NEI POZZI PETROLIFERI DEL CAUCASO 


LE FIAMME PRESE A CANNONATE 


r spegnere uno spaventoso incendio, scoppiato in un pozzo petrolifero, impiegate unità di artiglieria e 
turboreattori — Una gigantesca nube nera in tutta la regione — Continua la lotta contro il fuoco 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2 

Da cinquanta giorni mi¬ 
gliaia di uomini, con l'aiuto di 
mezzi eccezionali (fra cui ar¬ 
tiglieria e propulsori a turba 
reazione) sono impegnati nel¬ 
la zona petrolifera del Cauca¬ 
so settentrionale, e più preci¬ 
samente sulle montagne della 
regione autonoma Ceceno In 
ghiscia m una colossale lotta 
contro il tuoco 
Tutto minò quando una 
speciale squadra addetta a ri¬ 
cerche petrolifere mentre sta¬ 
va esplorando il terreno ad 
una profondità di 3.815 metri 
decise di sostituire 1 tubi di 
un perforatore: un colossale 
■etto di petrolio scaturì im¬ 
provvisamente dal suolo prò 


vocando prima una esplosione 
e poi una vampata di fuoco 
Venti minuti dopo l’esplosio 
ne la colonna di fuoco era 
alta almeno 130 metri. Le 
strutture della torre, incande¬ 
scenti, brillavano tra le Ciani 
me. Da Gnsni, la città piu, 
vicina, partirono subito i pn 
mi soccorsi mentre da Mosca 
giungeva il ministro del pe 
trolio s Omdiev Ma vincere 
l'incendio con i mezzi tradì 
zionali si rivelò subito impos 
sibile. Febbrilmente col bull 
dozer venne costruito un bac: 
no per quindicimila metri cu¬ 
bi di acqua, un acquedotto, 
un sistema di pompe idauli- 
che. Attorno al pozzo 1 rotta¬ 
mi della torre e dC|H altri ira 
pianti avevano (trinato un 
anello di metallo fuso, una 


barnera tnsormontablle. Avvi¬ 
cinarsi, anche con le tute di 
amianto, era impossibile. Per 
domare la fontana di fuoco 
occorreva prima di tutto dun¬ 
que liberare la zona dai rot¬ 
tami incandescenti. Entrarono 
cosi in azione alcune baitene 
di cannoni che • piazzarono » 
ben duecento proiettili sul 
rottami si da proiettarli .onta 
no dal cerchio delle fiamme 
Il peggio però doveva inco¬ 
ra venire, di colpo infatti nel 
paesaggio apocalittico ove non 
era più possibile distinguere 
la notte dal giorno. Il terreno, 
imbevuto dalle acque gettale 
da ogni parte sulle fiamme. 
Incomincio a franare verso là 
zona, dell'incendio. Toccò al¬ 
lora al bulldozer — protetti 
da apposite lamiere — muo¬ 


versi verso 11 fiume di fango 
infuocato che continuava ad 
avanzare. Alle spalle dei bull 
dozer altn mezzi cingolati 
muniti di speciali ganci « re¬ 
cuperavano» ad uno ad uno 
i rottami. 

Venne quindi deciso di ri¬ 
correre agli impianti a turbo- 
reazione, gli stessi che ser 
vono per gli aerei piu mo¬ 
derni. Ne vennero collocati 
tre attorno ai pozzo: dopo do¬ 
dici minuti la fiamma centra¬ 
ta in pieno dai terribili soffi 
dei jets si piegò su se' stessa, 
dondolò un poco impazzita. 

Era però Unito soltanto il 
primo atto. Poco lontano, nel 
villaggio di Voznesenski, in 
quelle stesse ore, una gigante¬ 
sca ondata di petrolio spezzava 


il terreno e si alzava. Il peri¬ 
colo era gravissimo: bisogna¬ 
va evitare ad ogni costo che 
il petrolio di Voznesenski rag 
giungesse la zona dell'mcen 
dio. Lavorando cinque giorni 
sotto la pioggia di petrolio, 
decine di operai costruirono 
un bacino ed un sistema di 
canali per onbligare il minerà 
le ad imboccare La via scelta 
dagli uomini 

Ma la battaglia non era 
ancora finita 

Il giornalista G Erscvo dei 
Truci — che segue da vici¬ 
no la gigantesca battaglia de 
gli uomini contro il fuoco — 
ha infatti comunicato al suo 
giornale che ieri sera l’incen¬ 
dio era di nuovo ripreso. 

.. Adriano Guerra j 
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L'abbonamento per il 1968 
ì l'anno delle elezioni politiche 
un atto di fiducia nell'Unità 


Cento viaggi in URSS e altri premi 
per chi raccoglie 5 o più abbonamenti 


Sono passati dieci minuti e 2 
lo straniero viene invitato a - 
congedarsi: « Non cerchi più - 
nessuno di noi. Non torni più I 
qui Lei è stato seguito dalla Z 
polizia. Se l'interrogano dica - 
die qui si è parlato di que¬ 
sto e di quello ». L'atmosfe- Z 
ra è cambiata, la diffidenza Z 
è superata; il congedo è tut¬ 
tavia triste, anche se le stret- Z 
te di mano sono lunghe e si Z 
rinnovano più volte e si di- Z 
cono parole semplici che si « 
vorrebbero fossero grandi, de- - 
finitile. Z 

Il processo di Salonicco era Z 
ormai al termine: i giudici - 
erano in camera di consiglio - 
e si attendeva la sentenza. La Z 
notte avanzava stancamente e Z 
nell'attesa il giornalista fore- “ 
stiero venne avvicinato da un ; 
anziano e servizievole collega Z 
locale, vice presidente, così si Z 
presentò, della stampa di Sa- Z 
lonicco. Delle non molte per- 2 
sorte che ho conosciuto den- Z 
tro al capannone della Fiera Z 
nel quale si svolgeva il prò- I 
cesso, posso parlare con un ; 
certo rispetto; almeno con coni- - 
prensione; anche degli avrò- Z 
vati scanzonati che maschera- Z 
no la loro delusione ostentali- ; 
do lo scetticismo di chi si con- - 
sidera fuori se non al di so- - 
pra della mischia Nessun ri- Z 
spetto posso avere per Lindi- 3 
riduo che con sordida inutile - 
prontezza si buttò ad esaltare - 
per me la « assoluta libertà Z 
dei giornali e dei giornalisti Z 
greci » e mi chiese solo di “ 
« riferire i fatti » e scrivere - 
« con responsabilità ». Di co- - 
stili non è il caso di parlare. Z 
ma l'accenno andava Jatto per- Z 
ché dentro al quadro c’è an- “ 
che lui. — 

Con cautela, più per allusio- Z 
ni che con riferimenti diretti, “ 
nell’attesa si parla anche di “ 
politica, di libertà, di demo- - 
crazia. Il presidente esce dal- Z 
la tenda che separa l’aula Z 
dalla camera di consiglio ed “ 
annuncia il rinvio al matti- - - 
no dopo per la lettura del Z 
verdetto. Z 

Ormai è Luna di notte. Tut- Z 
ti se ne sono andati e io so- “ 
no rimasto solo, fuori della Z 
Fiera, sotto un lampione, ad Z 
aspettare il poco probabile pas- Z 
saggia di un taxi. D'un trat- - 
io, da dietro le spalle, paro- - 
le straniere come una frusta- Z 
la mi colpiscono l'orecchio: I 
« Maclien Sie alles was Sie Z 
koenne um un* zu hclfcn: wir - 
sind Schweine ». c Fate il pos- — 
sibile per aiutarci; noi siamo Z 
dei maiali ». “ 

L’uomo che le ha pronuncia- 2 
te mi ha già superato. « No. - 
no, non voi » farfuglia, men- Z 
tre faccio alcuni passi per rag- Z 
giungere l’ombra che s'allon- “ 
tana veloce. - 

«Gute Nacht, gute Nacht! » - 

replica e accelera ancor più Z 
d passo. Capisco. Mi fermo Z 
sconfortato e incollerito. Sem- 2 
bra incredibile: dal fondo del- - 
la notte, in una zona desera Z 
di questa città, un uomo che Z 
non conosco lancia a me, sco- ; 
nosciuto forestiero, una imo- - 
catione d'aiuto impastata di ! 
rabbioso dolore. Z 

Rabbia struggente e nobile. 2 
ma ingiustificatissima l'ingiu- - 
ria disperata e bruciante che Z 
essa ha dettato. Perché prò- Z 
prio il processo di Salonicco, " 
come quello a Filinis e a Le- “ 
loudas e quelli precedenti e — 
gli altri imminenti dimostra- Z 
no che la lotta è cominciata Z 
e che il popolo greco merita * 
si l'aiuto maggiore possibile - 
•lall'esicro. no nessuno, nem Z 
meno in Grecia, ha diritto di Z 
dire « Wir sind Schweine ». - Z 
Questo piccolo episodio ha “ 
un seguito. Al mattino dopo. “ 
finita ' 1 lettura della senten- Z 
za che assegnava all'ergasto- Z 
lo Moschos e l'eros, partiti 2 
sui camion gli imputati, mi \ 
attardo fuori a trascrivere le — 
condanne che un avvocato mi Z 
traduce dal greco. L'avvocato 2 
sfesso mi offre poi un passag- ; 

gio in auto fino al centro. Var- » 
cato il cancello della Fiera. Z 
vedo un fuomo fermo: è colui Z 
che mi ha parlato stanotte. ; 
Guarda impassibile Lauto che «• 
svolta e si allontana. Mi gì- Z 
ro e vedo dal finestrino po- Z 
steriore una mano che si agi- 2 
ta a lungo in un pesto di 2 
saluto. Z 

Ho parlato in questi giorni Z 
con Filinis e con Leloudas. ho Z 
risto Moschos e l'eros ; ho 2 
ascoltalo le parole dei bor- - 
Oh est del Fronte patriottico di Z 
Atene e quelle dei giovani prò- Z 
/efori del Frnnle di Salonicco. " 
Uomini e parole indimentica- j 
btlt. ..fa net momento in cui - 
dall'aeren guardo l'ultimo lem Z 
bo di Grecia, quella frase Z 
lanciatami l'ultima notte, quel- “ 
la mano che di lontano e di « 
nascosto mi ha salutato al ~ 
l’alba sono per me l'immagi- Z 
ne della paura, del silenzio. • 
della collera e della speranza - 
che oggi avvolgono la Grecia Z 
nelle mani dei colonnelli. Z 

Giuseppa Conato ", 


Cento viaggi in URSS — che si effettueranno nella primavera 
prossima — saranno sorteggiati fra tulli coloro che raccoglie¬ 
ranno cinque o più abbonamenti annui alTUnilà (oppure un 
numero di abbonamenti proporzionato di altro tipo: semestrali, 
trimestrali, ecc.). Inoltre a tutti coloro che avranno raccolto 
almeno cinque abbonamenti sarà invialo in dono o un orologio 
o un rasoio elettrico o un libro d'arte. Nell'invitare i Comitali 
provinciali Amici dell'Unità a trasmetterci via, via gli elenchi 
dei raccoglitori degli abbonamenti (nome, cognome e indirizzo), 
corredato dal nome e cognome e indirizzo degli intestatari de¬ 
gli abbonamenti sottoscritti tramite i raccoglitori, rivolgiamo un 
appello alle Federazioni, alle Sezioni, ai diffusori, ai compagni 
tutti perchè l'iniziativa venga propagandata nella misura mag¬ 
giore possibile. 


AGLI ABBONATI PER IL 1 
un libro che ripaga l'abbonànilffò 
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A tuffi gli abbonati annui e semestrali, vecchi e nuovi, a tariffa 
normale, per il 1968 verrà inviato in dono uno splendido volume: 
« I racconti e le novelle » di Guy de Maupassant, illustrato con 
settanta tavole a colori dovute ai maggiori artisti francesi della 
fine dell'800. Un libro di oltre 750 pagine, stampato su carta appo 
sitamente fabbricata, rilegato in tela-seta con impressioni pastello 
e sovracoperta a colori. Un dono che ripaga il prezzo dell'abbona¬ 
mento. Agli abbonati sostenitori verrà inviato il volume in edizione 
numerata e rilegato in pelle. 


COME ABBONARSI ALL'UNITA' 


1) Effettuare il versamento all'ufficio postale: 

con vaglia indirizzato all'amministrazione del giornale l'UNITA' 
Viale Fulvio Testi, 75 20100 MILANO 

sul conto corrente postale n. 3/5531 intestato a: l'UNITA' 
Viale Fulvio Testi, 75 20100 MILANO 

2) Rivolgersi al diffusore, alla locale sezione 
comunista o al comitato provinciale « Amici dell'Unità » 


SOSTENITORE 
ANNUO 7 NUMERI 
ANNUO 6 NUMERI 
ANNUO 5 NUMERI 

Estero: 

ANNUO 7 NUMERI 
ANNUO 6 NUMERI 


L 30.000 
L. 18.150 
L 15.600 
L. 13.100 

L. 29.700 
L 25.700 


ABBONATEVI ALL'UNITA' PER 
RENDERE PIU' FORTE 
IL GIORNALE DEI LAVORATORI 
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t'UHific&zioNE Ipoliziotti sorprendono alla Garbatella l f assassino del professore universitario di Alpignano 


I tre 
silenzi 
del PSU 

E' mancala una precisa 
iniziativa socialista sul¬ 
la pace, mentre su al¬ 
tre questioni fonda- 
mentali del Comune il 
gruppo del PSU non si 
è differenziato dalla OC 


C ION la rinuncia del comftagiio 
> Credermi a porre rincara la 
propria candidatura a teoreta 
rio unico della Federazione ro 
mona del PSU. si è chiusa una 
fase della virare lolla politica 
nel Partito socialista, attorno a 
problemi che. fortunatamente, 
non erano solo ili potere e di 
coniando all’interna del partito. 
I.a hattaolia data da sinistra e 
demartiniani ha avuto ben pre¬ 
cise motivazioni politiche a cui 
non dorrebbe certo mancare un 
più tarpo consenso popolare nel 
Ir varie sezioni del PSU e fra 
le varie catenarie di lavoratori 
socialisti. 

Se ci riferiamo a pur sto epi¬ 
sodio e lo commentiamo, non è 
perchè desideriamo interferire 
in questioni interne del Partito 
socialista. Gelosi come siamo 
della nostra autonomia, del no 
stro senso di partito; non distia 
sii a tollerare lezioni (ad esem¬ 
pio come quelle sulla nostra ali 
sturata t maturazione » democra¬ 
tica. che ci hanno largito fior 
fiore di democratici cristiani al 
loro congresso... ) da nessuno che 
voolia avere con noi un diafano 
costruttivo, non ci impancile re- 
mo certo a far la parte iti isti¬ 
tutori del Partito socialista. De¬ 
sideriamo invece porre all'atten¬ 
zione dei compatirò socialisti e 
dei nostri conwaqni un più gè- 
iterale problema: che peso, che 
ruolo, che funzione esercita 
oaai — dopo l'unificazione — il 
Partito socialista nella capitale 
d Italia'! Non copliamo naturai 
mente affrontare qui in tutti i 
suoi aspetti questo problema, che 
richiederebbe un ben più ampio 
discorso. Ci limiteremo dunque 
a jHirre alcune questioni, dalle 
quali ricavare alcuni giudizi ge¬ 
nerali e. speriamo, una più di¬ 
stesa capacità di discussione e 
di confronto. 

R OMA ha vissuto negli ultimi 
mesi una fase di intense 
iniziative e di dibattiti sui gran¬ 
di problemi internazionali e. in 
maniera particolare, sulla scot¬ 
tante questione del Vietnam. Il 
mondo cattolico ed anche qual¬ 
che settore della DC appare im¬ 
pegnato in questo grande proble¬ 
ma. Nei vari momenti di questa 
attività (dibattiti nelle sezioni. 
Marcia della Pace, presenza at¬ 
torno alla delegazione dei sin¬ 
dacalisti del Vietnam) noi ab¬ 
biamo trovato un gran numero 
di compagni socialisti. F.' però 
mancata, dopo la manifestazio¬ 
ne di De Martino all’Adriano, 
una precisa iniziativa del PSU 
in questo campo: e questa as 
senza è grave, grave è questo 
silenzio quando sia poi strana, 
mente puntualizzato, per esem¬ 
pio, da una stizzita dichiarazione 
di Mariennetti. unica voce potè 
mica, da sinistra, nei confronti 
tirila Marcia della Pace. 

Su di un altro versante, sta 
riprendendo a Roma rinnovato 
vigore un ampio movimento per 
il rinnovamento delle borgate. 
K' cosa di grande interesse, non 
solo perchè denuncia uno stato 
di arretratezza paurosa di in¬ 
tiere zone della città, ma anche 
perchè propone con più forza 
tutto il problema di una nuora 
linea per affrontare i problemi 
di Roma. Anche qui l'assenza 
del PSU è pressoché totale, e 
questo fatto non può non segna¬ 
lare un ulteriore processo di d >• 
stacco dalle masse da jujrtc di 
questo partito 

Infine — per limitarci oggi a 
Ire esempi — in tutta la crisi 
capitolina il PSU non ha saputo 
aprire con forza, nei confronti 
della DC. un nuovo discorso prò 
prammatico e politico Anzi, an 
dando anche un ito' più indietro 
nel temim. il grupito consiliare 
socialista ha dato ripetute prove 
di una latitanza politica che ci 
preoccui>a. Il Consìglio comuna¬ 
le ha affrontato, negli ultimi me¬ 
si. alcuni grossi problemi poli¬ 
tici c programmatici (crisi del 
/<i Giunta «» p T nsi»'l1ivc. ronven 
rioni e loro collegamento con i 
p ii generali problemi di politi 
ca urbanistica ». Sono note le no 
stre posizioni e le nostre inizia 
Uve. Persino da p<irte di uo¬ 
mini non secondari della DC 
(Dando. ad esempio), si è cer¬ 
cato di dare una qualche 
sta alle questioni politiche e 
programmatiche da noi proposte. 
Ma invano abbiamo atteso una 
sia pur polemica risposta de! 
gruppo del PSU. un suo autono 
mo discorso, diverso da quello 
democristiano. Mai come in que 
sti frangenti il PSU si è mo 
strato del tutto subalterno ai 
giochi di potere della DC. ed ha 
quindi finito per scomparire po 
liticamente in molte circostanze. 

O RA. da questi rapidi ac¬ 
cenni. o’à emerge l'est re 
ma carenza di una iniziativa de 
rr.ocrat'ca ed avanzala da parte 
de! PSU. la sua incapacità a 
contestare seriamente in un 
qualche modo lo strapotere DC 
(strapotere del lutto ingiust'fi 
rato, data la relativa forza elei 
forale democristiana ). la sua 
crescente perdita di fisionomia e 
di ' incisività politica, giunta a 
tal punto che anche la sinistra 
de., uscita assai rafforzata dal 
Congresso provinciale, non ap 
pare sia riuscita a stabilire quel 
i ohbiettiro contatta politica che 
dorrebbe caratterizzare, nel loro 
comportamento, forze che si qua 
liticano di sinistra. 

Sono disposti i socialisti ad 
tma riflessione e ad un dibattito 
iena su queste questioni? 

Renzo Trivelli 
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1 Brattato da giorni si è avvelenata 
nell'auto poto prima della fattura 

: L’omicida ha ingerito della varechina: adesso è piantonato al San Giovanni — Due giorni fa ha scritto al questore 

É di Torino accusandosi del delitto avvenuto in un garage — Il cadavere del professore, col cranio fracassato, fu tro¬ 
vato nascosto sotto un mucchio di stracci — Prima di fuggire l’omicida aveva confessato il delitto a sua moglie 


Rannicchiato sul sedile posteriore della sua auto, seminascosto da un telone, 
la bocca bruciata da un sorsata di varechina ingerita poco prima, tremante per 
il dolore. Osvaldo Quero. il tipografo che dieci giorni fa ha assassinato in un 
garage di Alpigiano nei pressi iti Torino il professor Bruno Leoni, è stato ritrovato e arre¬ 
stato ieri pomeriggio a Roma, lina pattuglia della .Mobile ha notato in via Gaetano Trezza, 
mia stradina xemuìeserta della Garbatella. la 12-1 color nocciola, targata Torino 8WJ225. a cui 

da dieci giorni polii/ia e cara- --• 

hinicri davano una frenetica ,u>: lui stesso, infatti, un paio tati a riferire come si era svol- 

. ri; -urenti =; di giorni or sono ha scritto una ta la cattura deH'assassino * Lo 

t sana laica (,li .»„« ut si a , (|lleMoIt . (ii Torino. lettere che il Quei» ha scritto 

-ono avvicinati, hanno creduto m ., Ll *. at . t U sa del delitto ci hanno messo sulla Inuma stra 

dapprima che neilauto non ni e accenna all'idea di togl ersi da — baino detto ieri i firn 
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• hinicri davano una frenetica 
j e vana caccia. Gli agenti si 
I sono avvicinati, hanno creduto 
[ dapprima che nell’auto non vi 
; fosse nessuno, hanno spalati 

i cato una («intiera. 

I II tiflografo è (piasi rotolato 
I fuori daTaoto. contoreindo'i 
! negli spasimi del dolore. « Sei 
, Quero? ». gi: ha eh.osto un 
j ;>o!izio:to. L'uomo ha fatto con 

• no di si con la testa, poi ha 
, socchiuso gli occhi, s: è fatto 
, afferrare da iiuattro braccia, ca 

j : :cart» siili 1 » Alfa *. trasjxirtare 
l all’ospedale. I medici de! San 
! Giovanni lo hanno ricoverato in 
| osservazione jx*r l’ingestione 
I della vurechna. gli hanno ri- 
I scontrato gravi ustioni alla gola 
1 e al palato. Nessuno ha [xituto 
l <(ii:ndii nterrogarlo: gli agenti 
, si sono liimi'.ati a piantonare la 
stanzetta dove l'uomo è rico 
cerato. 

K. d’altronde, a questo punto 
è rimasto lx*n poco da conte- 
] stare al tipografo rii Alpiena- 


tati a riferire come si era svol¬ 
ta la cattura dell’assassino * Le 
lettere che il Quco ha scritto 
ci hanno messo sulla Intona stra 
da — hanno detto ieri i firn 


la vita. Forse agli investigatoli i /.innari della Mobile romana -- 


manca soltanto la conferma ilei 
movente del feroce omicidio: 
una piccola quest ione d’interes 
se. cosi come si era supposto 
subito dopo la scoperta ilei ca¬ 
daveri' del p ofessore nel box. 
una discussii.iif sfociata in un 
violento litigio. Poi il tipografo 
elle aggredisce il professore, gli 
fracassa il cranio contro lo sin¬ 
golo di un muro, lo finisce a 
colpi di raschietto lo lega, lo 
nascondo sotto un macchio di 
stracci. Tutto in pochi attimi, a 
pochi metri dalle stanze del pa 
lazzo, dove gli inquilini sentono 
le urla disperate, si girano nel 
letto e si riaddormentano. Que 1 
(lochi attimi che il Quero. ap 
pena 'e • sue condizioni miglio 
reranno, sarà in grado di ri 
costruire. 

Ieri i poliziotti si sono limi 


Osvaldo Quero, l'assassino, in una foto di qualche mese fa. 
garage di Alpignano subito dopo la scoperta del delitto. 


basso: i poliziotti 


Rinvio del processo per l'assalto a Furst 

Il processo a carico ili Antonio Keitano e Bruno Ciarioni. i due 
giovani accusati di aver compiuto l’assalto ai danni della gioiellerie 
Kurst di via Veneto con una bomba al plastico è stato rinviato a 
giovedì prossimo, il rinvio è stato accordato ieri mattina dal presi¬ 
dente del tribunale 

Misteriosa aggressione in via Puoti 

Misteriosa aggressione m via Basilio Puoti 79. vale a due a 
pochi passi dalla casupola dove si erano rifugiati Cimino. Torreg 
giani e l.orria. doi»o la sanguinosa rapina di via Gatteschi. Due 
giovani mascherati, («stola in pungo, sono entrati nella casa di 
Rita Di Giovanni: la donna, appena li ha visti, ha urlato. (Rii si è 
accasciata svenuta. 1 due, comunque, temendo evidentemente lo 
accorrere di qualche vicino, sono fuggiti. Indaga il commissariato 
di zona. 


In via Salaria un cieco di 81 anni si uccide lanciandosi da 10 metri 

Nel vuoto dal terzo piano : hanno cercato 
di salvarlo stendendo un telo di cappotti 



La DC favorita 
dal PSU diviso 

Riunione dei tre partiti del centro-sinistra 
Incertezze nella delegazione socialista 


La tragedia si è svolta davanti ad una folla atterrita — Il pensionato 
non voleva essere ricoverato in un ospizio — Alcuni militari hanno 
teso i loro pastrani e due bandiere che erano state strappate dalla « Ri¬ 
nascente » a piazza Fiume, nel tentativo di attutire la caduta delFuomo 


I«i riunirne dei ire parliti di 
centro .sinistra, svoltasi ieri mat¬ 
tala por cercare di trovare un 
accordo stilla composizi»*x» della 
nuova Giunta cornuti.!le. non lui 
(toriato a risultati definitivi, E.» 
sa ha tuttavia fornito que-t.i pri 
un indicazione: nei PSI’ si no 
tano incertezze e diviste*!;, mai 
tre la I>C >i è assestala si una 
jmsi/uno di estremo favore, av¬ 
vantaggiata com'ò .lag!: errori 
dei due partiti laici. 

Il problema intorno ai quale 
si .v*m esercitate le abilità dia¬ 
lettiche de: t :v contendenti è 
sfato quello de.la sorte di Pe 
tracci: il PR1 vuole l'ex sindaco 
;n Guaita corno assessore al b. 
lunr.o. »; PSI' non i mi cedere 
tale asse.s-orato Li I)C. fra i 
dee litiganti, gode. 

len rnattma i rep.ibbàcan. han 
no rinnovato la loro ;vo;xvda 
provocando ma reazione con 
traddittona da parte della deic 
cazione socialista: l’on. Pale 
schi ha reagito von un secco no. 


Grisolia e Ippolito hanno (iresti 
tem;*>. E i d.c.? Ai d.c. è andato 
tatto liscio come l’olio: |x*r no: 
— hanno detto — Petnieci ai hi 
lancio va bene. ma se a voi non 
sta Ixtx- v.iol dire che Petrucc: 
>: accontenterà de! piano rego 
latore. fnss-mnia gii errori .niziali 
del FRI e dei i’SU che avalla 
rotvo ! o;x*ruz.:«*>e di potere de. 
gra;r>i ;**t cucciano hanno crea 
to ami .sitiiazi<*H* d: cui l’unica 
a profittare sarà la DC. Contai 
que vallano le case è probabile 
rifatti che Petrucci rimanga :n 
(ir«ita con un ncarico molto 
importante, continuando ad agi 
re da « sindaco ombra ». mance 
renio cioè soo.inziaimente il 
p,v;erc .1; ;r;m,i. ma scancandii 
su altr. (e in prm>i Iroso si: 
futuro sa vinco Santini! .e re 
stxnsabiiità. 

L,! ru»»:one. comi «que. ixn 
ha avuto un risultato definitivo. 
1^* delegazioni ilei tre p.irtiu 
tomerar*v> a riunir?: ilomani. 


Civitavecchia: da un mese in lotta 
gli operai della « Silos e MAA.gg. » 

40 lire d’aumento 
propone il padrone 


Pa più d. un -ii'x‘ .si*vi m ,ot 
ta. a Civitaveci-hi.i. ì ..uoratort 
delia « Silos e nvagazzn: gene 
rali ». una società che s: occupi 
delle l'perazoni di scarico di' 
cerea!: dalle ruv; e che è d 
proprietà d; Pantane.!.!- v’h.e.jo 
no mici oratrenti econimuii e 
«vimut ,n : : un mxri’o d: paga 
(attuai tv'nte prirviovi ». media 
*0000 li e a; mese), pam: di 
proiuziene. un aumento *!e'.i':n 
deniità me osa II padrone h.i 
sa.nito offrire, m cambio, solo 
I l,50 pi'r cento d'aunien-o s,! 
lardale: come dire milleduecento 
Hre al mese quaranta al giorno, 
per ogni lavoratore. 

In compenso Pantanella ha at¬ 
tuato le più odiosa misure per 
spezzare la lotta compì ita: ha 
inviato tetterà mnaoriarute di 


deferire : lavoratori alla magi¬ 
stratura per liann. se questi 
avessero .tisi stito neii’incrocia 
re le braccia durante le or*' 
■ii straoniinarto. li ha accus.it: 
d: « gettare discredito su, buon 
nome del p»rto ». ha anche .icen 
z ato itivi:c: avventizi Ila liovato 
r t.rare q.iest’uitima. gravissima 
rappresagli.!: ve ! ha costretto i.i 
imtnenata. vigorosa r.xposia dei 
lavoratori c(k' h.mno sc.operato 
pi'r tutta la g.omata. 

Ora la lotta prosegue, lo scio 
(X'io. a giorni alternati, è totale 
e i lavoratori, decisi a non mol 
lare, hanno costituito anche un 
oom.t.v.o d’agitazione. Sarebbe 
ora. comunque, che le autorità 
costringessero Pantanella ad una 
trattativa sarte. 


A 81 anni, cieco, si è ucciso 
lanciandosi nel vuoto dal terzo 
piatii», sulla Salaria, perché non 
voleva essere ricoverato .n un 
ospizio. Ha esitato a lungo, pri 
ma ili scavalcare la ringhiera, 
ha urlato pai volte, gai a’.i.i 
folla che si era raccolta e .->c 
guiva angosciata i suoi movi¬ 
menti. * Mi getto, adesso mi 
getto di sigt>>... r. In strada in 
tanto, i passanti cercavano i; 
salvarlo: alcuni militari hanno 
teso i loro cappotti, conx* telone, 
jwi resisi unto che gli !«hìu 
menti erano insutlicietiti. baiai.» 
strappato io due band.ere ile. 
la Rinaseente che aiiomavano 
la facciata de* grandi magaz/a 
ni di piazza Fiume e .e hanno 
tes<- .otto la finestra. E sta'o 
allora che il vavchio (xnsiona'o 
s: è lanciato: è caduto sulla 
striscia di tela, l'ha lacerata, i 
è piombato pesunteimxite al suo ! 

10. ancora in vita. E’ morto d le I 
ore do;x> al Policlinico. 

Vincenzo Vasetti, questo il 
nome deil uouio. abitava da aneli i 
e anni da solo .n Via Salaria ; 

11. 19: nei.a zona lo uiu-o-i.i 
no ‘.atti come il sor \ au ttizo *. 
Proprio ,h*r issi abbandona: e i 
la sua casa. ;.*er n.*i essere r. j 
coverato in osp./.o. il ;K‘:is o j 
nato e eco ha deciso eri d: uc j 
cidcrsi. E’ stato un vic.no d: 
casa. Livio Kubriz:. a vcierlo j 
alle 15.il) nn-ntre cercava -.1 
scavalcare la linesir.» della casa j 
Il giovane ha dato l’allarme e 
m poeh: alt mi sotto la finestra 
della centralissima via, si è i 
raccolta una folla d: passanti. 

Senza tv'.nlere tempo, mentre 
qaalc.ino eh amava i vigili del 
fuoco, a.c.ai; militar, hanno cer 
cato ii: imurovv.sare m tc.i«x- 
d; sai;atagg o. .'•teuricorio : loro 
pes.int cap;»:tl. Poi. paiciiè . 
pastrani erano :ri»ppo conti, 
hanno <t-.v,vvi!o le bandiere del¬ 
la Rinascerne, le h.irtvi tese 
reggendole ,x»r gl: angoli cer¬ 
cando ci>si d. attutire la caduta 
del.'aonx» In alto, sospeso a 
10 nx'tr; dal suolo, r tto sul da 
v .Mirale -Iella finestra, il Va 
setti non «i è accorto d: nulla: 
è rimasto •mm-abile ancora per 
qualche attimo, mentre di sotto 
la g«re co. (iato sospeso spe¬ 
rava che poliziotti e vigli: r i: 
scissero ad arrivare in teni(»o. 
po: s: è gettato S: è sentito io 
strappo della tela sq lardata. 
:hv I! t.mfo sordo ilei co'c>,i .del- 
l'uomo che si ahh.vteva sul 
«elcia'o 


E' mancato ill’affetto dei suoi 
can 

UMBERTO RINALDI 

La moglie, i figli, la nuora, 
il genero, le sorelle, i fratelli, 
i nipoti e i parenti tutti, ne 
danno il triste annuncio ad ese¬ 
quie avvenute. 

Via Colletta 100. 

Napoli. 2 dicembre 1967. 







palazzo di via Salaria con una ricostruzione del suicidio 


Sii congresso de || partito 

Incontro | COMITATO DIRETTIVO: è 

I* _ Il convocato per domani alle 9,30 

di Amendola in ,eder * i,on «- 

COMMISSIONE CITTA': è con 

con i dirigenti , domani aUe in 

rAIMMNl «lai ori COLLEFERRO: ore 9,30 as- 

rumam Ud ivi semblea operaia in preparazio- 


Mariedi S dicembre alle 
ore 11, nel teatro della Fe 
derazione comunista, avrà 
luogo un incontro del qua¬ 
dro dirigente del Partito del 
la città e della provincia con 
il compagno Giorgio Amen 
dola dell'Ufficio politico del 
PCI, sul risultali del recente 
congresso nazionale della 
Democrazia cristiana. 

Le sezioni sono Invitate a 
ritirare gli inviti In Federa- 
alone. 


COMITATO DIRETTIVO: è j 
convocato per domani alle 9,30 ; 
in federazione. . 

COMMISSIONE CITTA': i con I 
votata per domani alte 17,30 in , 
federazione. 

COLLEFERRO: ore 9,30 as¬ 
semblea operaia in preparazio¬ 
ne IV Conferenza con Bufatinj, 
delta Direzione del Partito. 

COMIZI: Vigna Mangani ore i 
10,30 lavicoli. I 

ASSEMBLEE: Olevano 10,30 | 
Fredduzzi; Prenestino 10 Nan- 
nuzzi; Braveria 14,30 ass. donne 
con Ada Amendola; Borghetto 
Prenestino, ore 14 assemblea po¬ 
polare con Giuliana Gioggi. 

ZONA CENTRO: Domani alle 
ore 11 sono convocati in fede¬ 
razione i Circoli di: Campi 
felli; Campo Marzio; Celio Mon¬ 
ti; Centro; Esquilino; Macao; 
San Saba; Tastacelo; Traste- 
vara. 


il timbro poetale era rii Ro¬ 
ma... la questura rii Torino ci 
ha avvertito e poche ore (L>i>o 
ci ha riferita che era stata eap 
tata una telefonata del Quero 
alia moglie, fatta ria Roma rial 
''ufficio postale rii San Silve 
stro. Abbiamo avvertito tutte le 
pattuglie, abbiamo intensificato 
le ricerche... v 

Cosi, qualche minuto prima 
rielle 15. la pattuglia lui seo 
vato la 121. qualche minuto rio 
po che il Quero aveva cercato 
rii uccidersi. Nell'auto vi erano 
decine rii bottigliette ri: solven 
te. dei vecchi giornali, un te 
Ione impermeabile, sotto il qua 
le ruotilo si era nascosto Nel 
cruscotto po. i documenti rie! 
professore assassinato: il passa 
|R>rto e un libretto ferroviario. 
Ora sj tiutta soltanto di inter¬ 
rogare il Quero (verrà traspor 
tato a Torin i non appena le sui' 
condizioni lo (HTinetteranno). di 
ricostruire quei «iettagli ancora 
oscuri ne! ferina* omicidio del 
professore. 

Bruno Leon*. 5-1 anni, insegnava 
all'Università di Pavia e abi¬ 
tava ad Alpignano, in corso Ca 
sale 282. con la moglie Silvana 
e la figlia Piana, di 7 anni. 
L'uomo amministrava anche 
beni della signora Magda Oli 
Netti (> aveva appunto invai’: 
calo il Q i"*e della riscossione 
degli affitti e di tutte le prati 
ehi* amministrative 'Perenti uno 
stabile di proprietà della donna. 
Dal canto su» Osvaldo Quero 
abitava con la moglie Rosina, 
di 85 muli e i due tigli Riccar¬ 
do e Mauro, di 9 e 7 anni, nel¬ 
lo stesso palazzo in via Cavour, 
n 83. li delitto avvenne nella 
notte fra il 21 e il 22 novem¬ 
bre: «la alcuni giorni il Leoni 
aveva vanamente chiesto al ti 
pografo i contratti di locazione 
e gli affitti riscossi e non ver¬ 
sati. Infine, per avere un chia¬ 
rimento. i due si incontrarono 
la sera «ie) 21 ad Alpignano 
Secondo la ricostruzioni* degli 
investigatori Osvaldo Quero, at¬ 
tirò il professore nel suo gara¬ 
ge: é facile immaginare le ac¬ 
cuse die d Leoni avrà rivolto 
al tifxigrafo. forse minacciò rii 
denunciarlo, infine il litigio 

Alcuni inquilini del palazzo 
sentirono le urla disidrato di 
aiuto: ma nessuno vi fece caso, 
nessuno pensò «li intervenire. 
Mancava qualche minuto alle 
23 e in quegli istanti stava av 
venendo il delitto. Osvaldo Que 
ro rientrò :n casa verso mezza¬ 
notte. ■* Era sporco di sangue, 
aveva macchie rosse dappertut¬ 
to... sui vestiti, sulle scarpe. 
sul!<* mani . — raccontò pai tar¬ 
di la mogli»* —. Mi disse clic 
aveva soccorso un Terito in «in 
incidenti* stradale... quindi fu 
riosameti'i* quasi, sj spogliò, fe 
re un (lacco d«*i vestiti insangui¬ 
nati e cominciò a lavarsi le 
mani. In quell'istante squillò il 
telefono: era la signora Leoni, 
mi aveva te!cf«»nato già un paio 
«li volte. prc«xxupata. chieden¬ 
domi se avevo notizie «li suo 
marito... rispose Osvaldo, ie (hs- 
sp rii non preoccuparsi... ». Fu 
mando una s-garetta dietro Tal 
tra. il Quero. si gettò sul Unto, 
si afWonnentò p«>co dopo. 

Alle 7 era di nuovo in piedi. 

» Rosina, ho avuto una <li=cos- 
; s.one c«»n ri professote. Mi ha 
I insultato, ho reagito, l’ho ucci - 
! so E’ giù nel box .. Adesso do 
| vrai pensare da sola ai bam- 
j bini... ». balbettò alla moglie 
prima di xfìiarc diecimila lire 
dalla busta paga e di fuggire 
sulla sua auto 

Il cadavere venne scoperto 
p«x'o dopo: una inquilino notò 
!e tracce di sangue, dinanzi aria 
serranda del box. Il lucchetto 
fu fatto saltare: nell’interno, 
nascosto 'otto un mucchio di 
stracci .leea'o con una fune che 
g rava intono al collo, alle brac¬ 
ca. alle gambe, in una pozza 
rii sancivo, vi era il cadavere 
del professo-e L’assassino, ro 
•ne accertò 1 autopsia, di ase’ a 
fraras=a'o i rrun’o shattenrlo 
di la tr-tz almeno trenta curie 
contro io ~p:co!o di un muro 
e colpendola ancona cor. un r » 
j s< fretto da d«xoratore 

I! Q aero, come accertarono 
N-n nre-to di -investigatori, a.** 
sa deciso di far sparire il cada 
sere del p'ofesso'e. c p^r questo 
l’aveva leca'o forse con |’:n- 
•en7i«*ie di rinchiuderlo in una 
! cassa \ncnu ar.che lavato con 
1 L-1 soho-iv ’c chiazze di sin 
• cue e un evu -;*-d.:o una lette'.i 
alla mode «re! Leoni. 'Dee 
rn'l om pc" tuo naf te Avrai n» 

* zie I s^rdi » Tiftto per c- * 
c.i'o d '**io' , unnro : so-pc-t'i 
d far • en-a't a uri "apirten*.. 
j Ma no- non ha avuto il coragc 
j d andu'e Pno n fondo Ha prò 
I ferito f tcc re Poi. mentre at 
i tomo a lai •! n-rch o : nevi*.a 
I burnente s; s-- ngeva. ha cc' 

1 cato di togl.ers, !a v.ta: ma 
i era oramai t oppo tardi, ar.che 
| per questo 


Bruno Leoni il 
professore uc¬ 
ciso ad Alpi¬ 
gnano. Lo tro¬ 
varono c o I 
cranio fracas 
salo, le moni 
legate, nasco¬ 
sto sotto un 
mucchio di 
stracci. Dopo 
dieci giorni lo 
assassino è 
stalo cattu¬ 
rato. 



piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi domenica 3 dicembre 
1337 28). Il sole sorge alle 7,-Ifi 
e tramonta alle ltì.39. Primo 
quarti» di luna l’8. 

Ispezioni annonarie 

Negli scorsi mesi -li settembre 
e.i ottobre le squadre annona¬ 
rie in azione |H-r reprimere k* 
frodi e le solisticMZ.ioni. hanno 
effettuato 977 i.s;x*zi«*ii. prele¬ 
vando fi campioni d: derrate ali¬ 
mentari; hanno trasmes-so lf>5 
raparti all'Autorità giudiziaria 
ed hanno elevato 119 contrav¬ 
venzioni con 12 sequestri. 

Mostre 

Alla galleria Russo ai piazza 
di Spagna si è inaugurata la 
personale del pittore Giovati 
Battista Caputo: la mostra ri¬ 
marrà aperta fino al 13 «Leoni 
hre. Alla galleria La Barcaccia 
m piazza di Spagna verrà inau¬ 
gurata domani la collettiva «le. 
lo scultore Bibbò «• dei pittori 
Moresca. Inanello. M«>ntemufro. 
tSifano. 

Solidarietà 

Un operaio che ha perdili»! 
tutto neH’alluvitMie di Firenze, 
c in condizioni molto difficili 
perchè senza lavoro. Si tratta 
di Ivo Rotolo abitante nella no 
stra città in via Veroli 16. Co 
loro che volessero aiutarlo ;>■> 
tramio mettersi in contatto «ì:- 
rettamente con lui. 

Nozze 

Oggi in Campidogl.u la compa 
gna Viviana Brugnelti si um-i<- 
in matrimonio c«)ii F'ier Franco 
Siricano. Agii sposi auguri ni 
vissimi dei comi).)gru dell;» Fe¬ 
derazione c dell'Unità. 


« Natale oggi » 

figgi la mostra » Natale Ogg: » 
rimane aperta al pubblico dalie 

10 alle 2-4. 

Torpignattara 

Presso il circolo culturale >1 
Torpignattara (via Bordoni 5i 
.stamane alle 11 verranno proto: 
tati due film sulla rivo uz on<- 
cubana. 

CIT-ltalturist 

No! corso «i: un incontro «»*i 
i giornalisti, che avrà luogo a. 
l’albergo Parco dei Princqii do 
mani sera alle 19. la C1T e 
l ltalturist presenteranno il gran 
<lu»so [>rogramma «ii viaggi p»*r 

11 1968. * Viaggi alle Pleiadi -v 
Seguirà un coktail. 

Baby parking 

Al palazzo de: congre."! 
(EUR) le mamme possono vi 
sitare la mostra » Natalo (le 
gi ». affidando al padielion*- 
-> Baby (»arking * di Pmrvi 
Martino i loro bambini che n 
ceveranno gratuitamente affé: 

I tuosa assistenza e «ioni. 


Un concreto program¬ 
ma di intervento propo¬ 
sto dai comunisti per le 
borgate 

MARTEDÌ' 

UN AMPIO SERVIZIO 


Uccise un bimbo e (eri il padre 

Manette al pirata 
della Braccianense 

Aveva nascosto l'auto nella tenuta dove 
lavorava — Vistosi scoperto si è costituito 


Oggi elezioni 
air Associazione 
della Stampa 

Oggi dalle 1! a.le 22 o .jne.u 
dalle 9 alle 22 s. sva gerarci-» 
le elezioni per ;! rnwvo d-Nlo 
cariche nella Asmv. az.ooe della 
Stampa Romana. Le votaz«»n: 
si svolgeranno per la p-:ma vol¬ 
ta ne; noiivi loal; doll’As'Ocia 
z.one :n p.azza S. I»:cnz<a in 
Lucina, 26. 



Felice Perrone 

Il » pirata » «Iella Hraee;ane^e 
è stato identificato e arrestato 
E un a.znco toro che vive a 
pochi rhilotrxtn dai luogo «love 
è avvenuto l'incidente, si chiù 
ma Felice Perrone. ha 2-1 anni, 
è nato a Bendisi. Aveva na.-H-o 
sto l'auto «iopo la sciagura, per 
evitare di essere scoperto. len 
mattina, quando si è reso conto 


«i: essere stato identificato, si è 
cirstitmto al magistrato. I» stes- 
-o 3:.»-il «x* ha emesso a s io cm 
- co un orsime di cattura per 
«►micid.o colixaso. les.on: gravi, 
omissume d. s*koo~so e fuga, e 
:> ù tardi :1 Pi'-rmne è stato con 
«lotto a Reg rt! r.x' i 

La sciuguia è avvenuta mer- 
co’etli; Primo Pietrucci. 17 an 
m e il figlio Bruno d: 7 anni, 
-’aNano ari-aversando la strada 
I-er andare a «oirpraic .1 !a*!r. 
quando sono stati travolti dalla 
«1100». i! cm «rwiduccnle «i 
e p«ii dato alla fuga. Il piccino 
mori poco dopo mentre il padre 
è tuttora ricoverato in gravi con 
dizioni 

E’ stata una segnalazione a 
mettere i poliziotti sulla pista 
buona: gli agenti della stradale 
sono stati infatti avvertiti ohe 
nella tenuta del marchese Del a 
Chiesa in località Monte «lei 
Fosso, era nascosta una * 1100 ». 
I poliziotti sono andati ieri mat 
Ima sul posto e hanno trovato 
. auto, con il parafango ammnr 
rato e priva di un fanale: 4- 
curamente era quella dell’inci 
dente. Il Perrone. che lavora 
nella tenuta, resosi conto di 
essere stato scoperto, si è re 
cato da solo alla Procura della 
Repubblica e si è cwrtlttffto. 
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Sospese le elezioni per irregolarità 

Università: da oggi 



si riprende a votare 

Imperfetta la tenuta dei registri e dei verbali — La giunta delle ele¬ 
zioni decide di sostituire le urne — I problemi della Facoltà di matematica 


I e elezioni per il rinnovo de! 
l’organismo i.ippresentatuo <• 
dei consigli di Facoltà a dumi 
ca, farmacia, matomat.ca. ine 
dicina e '-cien/e politiche, sono 
state interrotte ieri |>er delle 
iri egolaritù i (scontrate nella te 
nuta dei legisti! e dei \erbai 
l.a giunta elezioni, pieso atto 
di quanto accaduto, ha piovve- 
dato a ritirare le urne, che -o- 
no state depositate sotto srorta 
nei locali del rettorato, e a so¬ 
stituirle con altre. Oggi ciiimdi, 


si torna a votare normalmente. 
Suicessiv aulente la giunta si 
1 lumi<i. ms euie alla commissio¬ 
ne fiduciaria formata dal retto¬ 
re per stabilire cosa fate del¬ 
le v cedue schede 
l.a F.uol’a di matematica ha 
inni particolaic funzione che do¬ 
vrebbe condizionare anche la 
sua strutturazione - piepara, o 
meglio dovi ebbe preparare. 1 fu 
turi ricercatori. Invece Tanti 
quata condizione della nostra 
univeisità porta avanti ancora 


un sistema che ha il solo potere 
di creare sbocchi ai laureati 
assolutamente insudicienti 

Praticamente gli studenti eh" 
escono dalla Facoltà di mate 
malica e fisca hanno tic po>- 
sibilità: l'industria, la riceica, 
l'insegnamento. 

Per quanto riguarda la ricer¬ 
ca industriale si è avuta negli 
ultimi anni una progressiva uti¬ 
lizzazione dei matematici e dei 
fisici in funzioni prevalentemen¬ 
te esecutive o di carattere « in¬ 
gegneristico », con prospettive 
di carriera nettamente « handi¬ 
cappate » rispetto a quelle de¬ 
gli ingegneri. 

Ben pochi sono quindi i posti 
di lavoro nei quali Tiitihz/a- 
zione delle capacità dei fisici 
e dei matematici avvenga in 
mkkIo razionale su piospettive a 
lungo termine, della ricerca e 
(Ielle ‘(>enolog'e 

l/oigalli//,i/ione produttiva ita¬ 
li.ma si uvela ( (miramente in. 
capace di ii-ciio dal provincia¬ 
lismo eult'ii.ile e se- ratifico II 
risultato è che ogni anno si 
spendono 60 miliardi per acqui¬ 
stare all'estero brevetti, proce¬ 
dimenti di fabbi ie.t/ioni, licen¬ 
ze di costruzione Kd è questa 
una delle carne che favorisce 
l'emigraz'one dei ucci calori ita¬ 
liani all'estero 

I Gol ardi autonomi, nel loro 
programma di faco'tà. 1 acumi¬ 
no che il (nano fluì non pio- 
sjietti soluzioni alternative a 
questa situazione ma indichi 
solo una sere di strumenti che 
tendono a consolidare le condi¬ 
zioni della ricerca nel suo com¬ 
plesso 

II secondo shocco riguarda 
l'ambito tradizionale della ri¬ 
cerca e cioè gli enti pubblici 
come - ist tuti universitari. CNR, 
CNEN. 1NFN’ In questo «-ettore 
la situazione è ancora più gra¬ 
ve: le assunzioni sono bloc¬ 
cato da moli» tenijK) ed i pochi 
posti di nuova creazione ven 
gono immediatamente coperti 
dai moltissimi ricercatori diMK - - 
cupati o sottoccupati Quando 
gli attuali studenti saranno guni¬ 
ti alla Ialina la situazione sa¬ 
rà diventata ancora più criti¬ 
ca. F. questo perché gli stanzia¬ 
menti governativi per la ricerca 
sono esigui e mal distribuiti: 
basti pensare che da noi la 
percentuale del prodotto lordo 
nazionale dedicato alla ricerca 
scientifica è dello 0.7 per conto 
contro il 2 della Francia, il 2.2 
della Gran Uretagna. il 3.3 de¬ 
gli USA 

l.a terza possibilità che si of¬ 
fre ni laureati in matematica e 
fisica è l'insegnamento Ma an¬ 
che in questo campo la situa¬ 
zione è critica Nell’insegnamen¬ 
to di questa disciplina conflui¬ 
scono infatti laureati di altre 
Facoltà, come ingegneria., che 
spesso t soffiano » il posto a 
quelli di matematica e fisica. 
Per superare questa situazione 
gli studenti d: sinistra chiedono 
una totale revisione dell'impo¬ 
stazione tradizionale dei corsi 
di laurea. Come obicttivi inter¬ 
medi da raggiungere invece in¬ 
dicano: laboratori che mettano 
di fronte 'o studente di fisica 
al reale significato della fisica: 
seminari che impegnino fin dai 
primi anni gii studenti in un 
lavoro attivo di confronto di 
tc-ii: corsi e seminari di logic i, 
-tona della fisica e della ma¬ 
tematica: stretto coordinamento 
tra ì corsi e tra i corsi e le 
esercitazioni 

Su tutti i problemi collegati 
alle elezioni universitarie e alla 
riforma universitaria domani, 
alle ore 17. alla Casa della cul¬ 
tura. via della Colonna Anto 
nina 52' si terrà un dibattito a 
cui parteciperanno Vanni Mi-ti- 
cò, diretto-e de « La Conqui¬ 
sta ». Bepne Gatti, direttore di 
* Per l’Azione ». Giuseppe Quer¬ 
cini, dircttme di «Nuova Gene¬ 
razione «. Kaoni Mordenti, pre¬ 
sidente dell'Intesa e France-co 
Granone nresidcnte dei GA. 


PCI e FGCI 


Una «settimana» 
per il tesseramento 

Domani lui in,zio nelle sezioni di Roma e provincia la 
Settimana del tesseramento, die si concludei a domenica 
prossima 10 d.cembte 

(i comitato duettivo della Fedeiazione ha emesso un co¬ 
municato in cui si i invitano tutte le organizzazioni del 
Partito a mobilitarsi nel'e fonile opixirtune aitine he si mten 
Bifida l’attività in torso per il tes-er.imeiito e a proselitismo 

Trentamila tesseiati è l'oh'ettivo -- piost'tiue il comuni¬ 
cato — che pone il Com tato (Indino. Esso e ragg tingibile, 
cosi come dimostra reificatila che ha avuto lo sfoi/o concor¬ 
dato etl organizzato attuato nel corso delle quindici giornate 
di lancio del tesseramento. La ri|>etiz:one di questo sforzo, 
in collegamento con l'iniziativa jiohtica e ne' a promozione 
veiso l'esterno dei compagni e degli attivisti, e la con 
dizione per proseguire con successo la campagna di tesse 
rainento per il 1WH. la cui unixirtan/a particolare sta nel 
fatto die tra pochi mesi il nostro Partito saia chiamato a 
combattere una impegnativa battaglia elettorale. 

«Tutte le sezioni — conclude il documento — sono invi¬ 
tate a comunicare entro lunedi 11 dicembre in Federazione 
i risultati che avranno raggainto. al fine di permettere un 
tempestivo bilancio del'a settimana c la formulazione delle 
nuove graduatorie ». 

Anche la Federazione giovanile comunista romana ha lan 
ciato a imiti re da domani, la * elfi maria del tesseramento c 
piosehtismo. Durante la settimana si terranno manifestazioni 
e si'semblee sul tema delia NATO e saranno distribuiti mi 
ghaia di opuscoli <ontro il Patto Atlantico 


PIETRALATA: successo della lotta delle madri 


A giorni i lavori 
per la nuova scuola 

La lotta delle madri di Pietralata ha avuto successo. Entro 
pochissimi giorni, il nuovo asilo verrà aperto ai bambini e 
contemporaneamente inizieranno i lavori per la nuova scuola 
elementare. Come è noto, dall’inizio dell'anno scolastico due¬ 
cento ragazzini delle «materne» erano costretti ad ammas¬ 
sarsi nella stanza della refezione del'a cadente scuola ele¬ 
mentare di via Pomona quando a due passi, nello stesso 
recinto, era pronto un asilo nuovo di zecca. 

Ora si è appreso che la colpa di questa inconcepibile 
situazione era soprattutto della cattiva vo’ontà del Comune. 
La ditta, che ha finito tempo fa le quattro aule per la 
« materna ». aveva vinto anche l'appalto per la nuova « ele¬ 
mentare * (da costruire al posto della vecchia, che deve essere 
demolita) ma non aveva potuto iniziare i lavori perchè i fun 
zionari capitolini non avevano provveduto a sistemare gli 
scolari in edifici magari presi in affitto. Al'ora si era rifiutata 
di consegnare il nuovo prefabbricato: ve lo daremo solo il 23 
gennaio come è prescritto nel cap.tolato d'appalto, questo il 
succo del suo discordo al Comune. 

DeH’assurdo contrasto hanno fatto le spese i ragazzini. 
Sino a quando le madri non hanno cominciato a protestare: 
ieri mattina, guidate dalla compagna Gioggi. consigliere co- 
muna'e. si sono recate in de'egaz.one all’Assessorato scuole. 
Ricevute dal direttore, hanno esposto 'e loro ragioni e alla 
fine hanno trovato la «ohiz mie: hanno proposto che per 
quest'anno : tigli frequentino le lezioni con ì doppi turni e in 
un vicino edificio delie « medie » di modo che l'impresa edile 
possa iniz.are subito ì lavori di demolizione della vecchia 
scuo'.i e (li costruzione del'a nuova. * Questa deve essere 
pronta per l'anno prossimo ». hanno prec.sato. 

11 Comune ha dovuto accettare: se fosse stato per i fun 
zionari capitolini, comunque. ì duecento hamhim avrebbero 
continuato ad ammassarsi come sardine nei pochi metri qua¬ 
drati di una stanza. 


Una lettera di PSI, PSU, PSIUP e PRI 


Tivoli : la DC deve 
lasciare la giunta 

l^a crisi dei Comune d: Tivoli, che dura ormai da un anno. — 

può essere risolta con la formazone di una nuova magg o - 

ranza stabile di s mstra. Se ne è avuta d mostrazione nella • 
recente votazione sul bilancio, approvato riu (.oii'igheri del — 
PCI. del PSU. del PSIUP e del PRI o .he fa .'CCuito alla Z 
elez.one de! s - ndavo repuhh :cano. Gii a-se-sor. de. c del — 
movimento c ttadino ind pendente (vero, ancora non hanno ” 
rassegnato !e d.m.ssioni • 

Dopo il voto »ul tu.anc.o .e .-egretene del PCI. de! i’SU. Z 
del PRI e del PSIUP si sono riunite c hanno inviato una — 

lettera al.a DC e al to\ men’o c.'ta.l no «hedendo m par Z 

■ ticoiare alla DC. che recentemi nte av.va affermato i. ~ 
non volere impedire, con a permanenza in 2 mia deg i asses- Z 
sori. lo sblocco della cr.s,. di adempiere a questo .mpegno ” 
«e facilitare al di sopra -de.lo scambievoe eoco delie mag — 
gioranze politiche i reali interessi della popolazione ». La Z 
lettera è 'tata riprodotta anche tn un man fc»to. — 


I pendolari hanno vinto 


A Mozzano saranno 
aboliti i bus-frigo 

I 200 pendolati d; Mazzano Romano potranno v.agg.are - 
comodamente: dopo una sene d. manifestazioni, di proteste. Z 
studenti e operai sono r.usciti a conv .nevre il s.gnor Carpm . Z 

proprietario della d.tta che collega il paese a Roma di eam- “ 

biare i vecchi e sgangherati mezzi con nuovi, e confortevol: — 
pu/.man. I: fatto è che le tre ènee mattutine, quella de'Ie Z 
ò.-IO del.e 6.10 e de.Ie 6.45. erano servite da autotxis privi - 

di riscaldamento: con /arrivo deH'tnvemo il viagg.o stava Z 

diventando una vera e propria impresa. Le correnti, il ghiac- 
ciò sui vetri causavano continuamente raffreddori e bronchiti Z 
e i vagga’on giungevano al lavoro stanchi morti. * 

Qualche tempo fa una de eanz.ooe rii abbonati delle 1 noe Z 
Carpini si recò, accompagnata dai 'inviar.» di Marrano ì “ 
V.terbo nella sede de.la d tta: in risposta ebbe un he-: « ar- Z 
rangiatevi ». Giovedì scorso un grosso corteo ha attraversato • 
il paese per raggiungere la sala eonsil.are. qui. sospendendo - 
la r.uniooe tn corso, i man festanti hanno sottoposto a la ; 
Giunta i toro problemi. A questo punto il signor Carp.m ha » 
capitolato, prometendo che domani stesso arr.verà il pr.mo ” 
pudman nuovo, c che entro venti g'orni anche un altra vet - 
tura sarà sostitu.ta. E' sempre stato pronies-o. da parte del.a Z 
ditta. che tutto il smiz.o sarà m breve mig.iorato. Ora - 
bisogna che le promesse si trasformino ut realtà. Z 


Al ridotto dell’Eliseo 


concluderà Ingrao 

Convegno 
sulle strutture 
dello Stato 

Questa mattina alle ore 
9 al ridotto del teatro Eli¬ 
se» (via Nazionale) si ter¬ 
rà un convegno sul tema: 

« Problemi delle strutture 
amministrative dello Stato e 
dell’intervento pubblico nel¬ 
l'economia e nei servizi ». Il 
dibattito sarà introdotto dal 
compagno Ugo Vet ere, re¬ 
sponsabile del lavoro di 
massa della Federazione. 
Concluderà il compagno Pie¬ 
tro Ingrao, presidente del 
gruppo comunista alla Ca¬ 
mera. 

Il convegno à stato pro¬ 
mosso dalle sezioni azienda¬ 
li del PCI statali, ferrovieri, 
postelegrafonici, comunali, 

I ATAC e STEFER. 

t 


AVVISO 
ai poligrafici 
dello Stato 

Si comunica a lutti i 
1 pensionati ex dipendenti 

| dell'Istituto Poligrafico del- 

I lo Stato, iscritti a qualsiasi 

Sindacato, eh* Il giorno 11 
dicembre alle or* 10 pre¬ 
cise, nel saloncino del 
' « Sindacato Poligrafici e 

l Cartai *, sito in Piazza 

S. Sonnlnp n. 37 (gentil¬ 
mente concesso), avrà luo¬ 
go una riunione di tutti 
gli ex dipendenti, uomini 
e donne, per la costituzione 
I del Gruppo Pensionati. 


dalla nostra FABBRICA 

« direttamente > in 

VIA COLA RIENZO, 156 



lampadari 

CLASSICI 

-, DI 

BOHEMI A 


GRANDE 

£$pos/z/m\ 

ai PIANI 
SUPERIORI 




156 Vincola DI RIENZO 




del valore 
effettivo 


Esaminale i prezzi di questi articoli 


WWVWWWVAAA 


lucida o opaca, di gran pregio. STILE IM¬ 
PERO, con marmo onice del Portogallo e 
specchiera dorata, lussuosissima. 


CAMERA da LEfTO 1 1 248.000 

IL. 278.000 

SALA da PRANZO . 

STILE CLASSICO In noce, ottimamente ri- La lUl iVUU 
finita 

ECCEZIONALE,• 


SALOffO 


MERAVIGLIOSO 


CLASSICO IMPERO, S pezzi velluto frarv 

casa 


SALOTTO 


LETTO REVER, DIVANO con DUE POLTRO 
NE a DOPPIA RETE, tassato pregiato a scelle 


LAMPADARI (Boemia) bronzo e cristallo 12 fiamme L. 16.000 
MERAVIGLIOSI (Boemia) bronzo e cristallo 16 fiamme L. 21.000 


v/W ^ v v 



L INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

INVITA TUTTI 

A VISITARE, IN QUESTE ULTIME SETTIMANE DI VENDITA, LA SEDE DI 

VIA COLA RIENZO, 156 

(Tclef. 381.768 - locali ex cinema Palestrina - Dodici ingressi principali ad ingresso libero) 

DOVE VIENE OFFERTO UN GRANDIOSO ECCEZIONALE ASSORTIMENTO TUTTO NUOVO DI NUOVI MODELLI IMS 



CAUSA DEMOLIZIONE FABBRICATO 

VISITATE LO STABIUMEttTO IT VIA DEL |«AIITAWI0 • M0ARE S. SITSTO, Et* A* Ina Matti VIA I0CCEA. A.*», MU.I.MI- 
mente per lo stesso periodo vorranno praticati gli stossi prezzi, precisi identici a qnalli praticati in VIA COLA DI RIENZO, 150 
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l'Unità / domenica 3 dicembre , 1967 


Diurna dei 
« Trovatore » 
fuori abbonamento 

Oggi, alle 17. replica fuori 
abbonamento del « Trovatore » 
di Giuseppe Veidi (rappr. n. 6) 
diretta dal maestro Bruno Har- 
toletti e con gli stessi inter¬ 
preti delle precedenti rappre¬ 
sentazioni. Martedì, in abbo¬ 
namento alle seconde serali, re¬ 
plica delio spettacolo di Ballet¬ 
ti diretto dal maestro Ferruc¬ 
cio Scaglia. Verranno eseguiti: 

« Divagando con brio » di Ghe- 
dinl-Milloss, « Salade v <11 Mil- 
haud-Milloss, « Jeux » di De- 
bussy-Mil/oss, « l .a bottega fan¬ 
tastica » di Rossini - Hcspighi- 
Massine. interpreti principali: 
Marisa Matteini. Klisabelta 
Terabust. Amedeo Amodio, 
Gianni NotarI, Alfredo Baino, 
Giancarlo Vantaggio, Walter 
Zappulinl. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del piani¬ 
sta Rodolfo Caporali ttagl 
n. 8). In programma Scarlat¬ 
ti. Turlnl. Beethoven, Morta- 
ri. Chopin Biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica CU2.v:G> 
AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
Oggi alle ore 17 nella rinn»- 
«iiiii un in ti •••min li n in n ni ut 

ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO ■ MOTO CICLI L.50 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 


lt O M A 

PREZZI GIORNALIERI 
SINO AL 31 MARZO 
(Inclusi km 50) 
FIAT 500/D 
BIANCHINA A Posti 
FIAT 500/D Giardinetta 
BIANCHINA Panoramica 
FIAT 750 (G00/D) 

FIAT 750 Trasformabile 
FIAT 850 
FIAT 750 Multipla 
VOLKSWAGEN 1200 
FIAT 1100/D 
FIAT 850 Coupé 
FIAT 850 Fani. (8 posti) 
FIAT UOO/B 

FIAT 1100/DSW. (Fam) 
FIAT 121 
FIAT 850 Spvder 
FIAT 1300 S.W. (Fam.) 
FIAT 15CO - FIAT 125 
FIAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 

FIAT 1800 S.W. (Fam.) 
FIAT 2300 Lusso 
Telefoni 420.942 - 425 624 - 
Aeroporto Internazionale 
AIR TERMINAL 470 


VALIDI 

1968 


1 150 
1.450 
1.550 
1.600 
1 650 

1 700 
2.100 

1.900 

2 300 
2.500 
2.500 
2 600 
2 600 
2 650 

2.900 

2 750 

3 000 
3 000 
3.200 
3 300 
3.400 
3.600 

420 819 
601.521 
367 


OGGI AL FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert 1-C 

(Via Lungara) • Ore 17 e 18,45: 

LE SANG D UN POETE 

di Jean Col-leali iV.O.j 

VAN GOGH 

rii Krstiali 

Ore 20,15 e 22,45 

LOIN DU VIETNAM 

di Godard, Le l.ouclt Market 
Varda, Klein. Itesnals. Ivens 
Ite Ichenliali. Oemy, Guerra 


vata sede di Castello, concer¬ 
to del soprano Franca Mo¬ 
retti e dell'arpista Alessan¬ 
dra Branchi Collaborazione 
pianistica della maestra llde 
Paracalli Bianchi 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Mercoledì alle 21.30 suonate 
a 4 di Gioacchino Rossini 
AUDITORIO (Via della Conci¬ 
liazione) 

Oggi alle 17.30 concerto di¬ 
retto da Wolfgang Sawalliscb 
In programma il Requiem te¬ 
desco di Brailli» per soli, co¬ 
ro e orchestra 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani, martedì alle 21,20 e 
mercoledì alle 17.30 concerto 
dell'orchestra da carrier t di 
Sofia dir V J Hazandliev 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 
Domani alle 21,15 (tag. 8) 
Barokenseinble di Amburgo 
solista A Sehorbaum rmtsl- 
elre Lcrlnir Baeh Gabrielli 
Torelli Cooperili A. Scar¬ 
latti 


CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V Cristoforo Co 
lombo Fiera Roma) 

Due spettacoli ore 16 e 21. 
Circo riscaldato <T. 51.32.507) 


TEATRI 


AUTOMOBILISTI I per acquistare 
cambiare, automobili nuove, occa 
sioni, permute, facilitazioni paga 
mento Dott. Brandini Piazza della 
Libertà Firenze. 


OCCASIONI 


'lt 


L al 


AURORA GIACOMETTI per vostri 
REGALI NATALIZI consiglia :ip 
profittare eccezionali occasioni: 
TAPPETI PERSIANI AUTENTICI 
da 10.000 oltre. PORCELLANE CA 
PODIMONTE, LAMPADARI, ecce 
tera. Visitateci!! QUATTROFON 
TANE 21. ricordarsi numero 21. 


11) LEZIONI E COLLEGI L. SO 

TESI LAUREA OGNI MATERIA 
TESI LAUREA OGNI MATERIA 
TESI LAUREA OGNI MATERIA 
Istituto collabora ricerche - Ro¬ 
ma - Boccaccio. 8 - tei. 475.075 


ANNUNCI SANITARI 




Modico «pedali*»# dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 

-Cura sclerosante tambulainriHie 
•enza operazione) della 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 
VINIREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

jTeL 854.501 - Ore «-20. festivi S-IJ 
(Aut M S.m n. 779/223153 
del 2u maggio 1B5U) 


ARMATEVI E PARTITE 
con protesi mol¬ 
leggiate. La 
super-polvere 

ORASIV 

IA L'ABITUDINE «1U MUTUI* 



ARLECCHINO 

Alle 21.30 C.ia Teatro Con¬ 
temporaneo presenta « 1 Ho- 
lionglti » di René de Obaldià 
cor» Vincenzo Ferro. Bianca 
Galvan. Mariapia Nardon. He- 
gi.i Viida Ciurlo. 

AUSONIA 

Stamane alle IO « Minishow » 
spettacolo cmeteatrnle per ra¬ 
gazzi or La principessa e lo 
stregone » (cartoni animati a 
colori) Presenta A M Xerry 
De Caro della Tv con Orlan¬ 
do Orfel e il suo Clown 
ALLA RINGHIERA (Via Riari 
n. 81) 

Dai 14 alle 21,45 Edmonda Al¬ 
dini. Duilio Del Prete in « Do¬ 
ve correte », • Non canto per 
passar tempo • con Pomeranz, 
Stagni. Canzoni di Brecht, 
Weìll. Theodorakis, De Prete. 
BEAI 72 

Alle 22.15 11 Gruppo Pisano 
del « Nuovo Canzoniere » pre¬ 
senta - « Delle vostre mani e 
delle menzogne ». con P Mis- 
sin D Moscati P Masi, G 
Larrter. P. Finà 
BORGO S SPIRITO 
Alle 16.30 la C.ia DOrlglia- 
Palini presenta • Ave Maria » 
riduzione teatrale in 2 tempi 
in 20 quadri di E. Simene. 
Prezzi familiari. 

CENTOUNO 

Alle 21.45: « Riflessi d| cono¬ 
scenza » di C. Augias con P. 
Proietti. P. Pavese, G. Barra. 
Regia R. Calenda. Scene F. 
Nonnis. 

CENTRALE 

Martedì alle 21.15 recital di 
«Vinai (il pii) antico stru¬ 
mento Indiano a corda) di 
Nagheshwara Rao per la pri¬ 
ma volta in Italia 
CIRCOLO PANTHEON (Salita 
de* Crescenzi. 30) 

Alle 10.30: « Vite vendute » di 
II.G. Ciouzot con Y. Montand. 
Folco Luti! e Charles Vanel. 
DELLE ARTI 

Alle 17.45: « Lettera a mam¬ 
ma! • farsa in 2 parti di Pop¬ 
pino De Filippo. 

OELLA COMETA 

Alle 17: • I.a contadina astu¬ 
ta » (Pergolesi). « Storia <11 
llaliar il piccolo elefante » 
(Paulence), « Bue gatti tutto¬ 
fare • (Searle). « Alfabeto a 
sorpresa - (Mortari): alle 

21.15: « Il maestro di musi¬ 
ca ». . Alfabeto a sorpresa ». 
» l'ira domanda di matrimo¬ 
nio • ultimo giorno. 

DEL LEOPARDO 

Alle 17.30: « Votilez vnus lonrr 
avee muà? • con F Giulietli. 
C Remondi. F. Ccrvasio. M. 
Raycz Regia Frontini - Re- 
mondi. 

DELLE MUSE 

Alle 17.30 C.ia il Triangolo 
dir Mario Matlei: < Il signor 
Masure • di C Magnier con 
Carlo Croccolo. Anna Mazza- 
mauro. Rino Bolognesi Regia 
M. MafTel 


P0LSKIE RADIO E TELEWIZJA 


VARSAVIA, ottobre 1967 

Bando del concorso filatelico che la Radio polacca, tn 
unione con l'Associazione filatelici polacchi. Indice per I 
suoi ascoltatori all'estero. all'Insegna di: 

LA FILATELIA AVVICINA I CITTADINI 
DI TUTTI I PAESI DEL MONDO 

MODALITÀ' E DOMANDE 

Sono ammessi al aortrggto del premi tn paltò tutti coloro 
che. entro e non pio tardi del 15 dicembre del c.a. (data 
del timbro posiate!, avranno risposto esattamente ad almeno 
tre delie seguenti domande: 

1) Nome e cognome di tre personaggi della «erte « I 
grandi polacchi » e definire con una parola 11 campo delta 
loro attività (scienziato, scrittore, ecc >. serie emesse negli 
anni I9«l-t>‘<a-l963 

2) Indicare ti principale elemento del disegno di due dei 
7 francobolli verircalt delle serre dedicare alle IVrre Occi¬ 
dentali e Settentrionali emesse negli anni I9fit e 1962 

3) Nominare tre monumenti riprodotti netta serte « Monu¬ 
menti di Varsavia ». serre emessa nel 1955 e completata 
nel 1962 

4) Dire I nomi degli autori del quadri riprodotti sulla 
aerte « Pittura polacca ■ emeaaa nel 195» 

3) Che cosa rappresentano l francobolli di pio alto valore 
nominale dehe serie dedicate al quinto, decimo e quindice¬ 
simo anniversario della Polonia Popolare 7 

6) Nominare tre città rappresentate nella serte « Città 
storiche della Polonia» emessa negli anni 1960-61. 

PREMI 

Viaggi gratuiti con soggiorni di 10 giorni tn Polonia. 

1000 premi e regali sotto forma di album con francobolli 
polacchi, di completi di buste di primo giorno di circola¬ 
zione (FDC). di aerte dt francobolli, di prodotti dell artlgia- 
naio artistico polacco, di dischi di musica popolare polacca 
sinfonica leggera ecc 

1 partecipanti al concorso che risponderanno correttamente 
a tutte le domande parteciperanno al sorteggio del prem: 
filatelici supplementari istituiti dall'Associazione dei filatelie: 
polacchi. Ente filatelico statale. Agenzia import - export 
« Ruch » Redazione del bisettimanale «Filatelista» 

Le risposte al Concorso vanno inviate al seguente indi* 
rizzo: Polskte Radio. Warszawa. Polska Box 46. entro tl 
15 XII 1967 

La giuria, che si compone di rappresentanti della Redio 
Polacca e dell'Unione Filatelici Poi sechi, renderà noti i 
risultati dei Concorso il 13 gennaio del IMS. Lo stesso giorno 
ed 11 giorno successivo. Radio Varsavia tn lingua italiana li 
manderà tn onda tn tutte le sue trasmissioni. 


ORARIO 
Ore 11.30 


E LUNGHEZZE D'ONDA DI RADIO VARSAVIA 
IN LINGUA ITALIANA 


I - li00 su metri 25.09 - 25.34 » 23,39 - 23.42 - 25.59 » 
31.45 . 31.50 - 42.11 - 200/11955. 11340. 11315. 
IIS00. 11725. 9525. 9540. 7125. 1502 Kc/S/ 

Ore 12.15-12.45 su metri 25,0» . 25,39 - 25.42 • 25.59 - 31.45 
/11955 113!5 11300. 11723. 9540 Kc S/ 

Ore 13.00 • 13/M) su metri 41.99 - 42.11 / 7145. 7125 Kc/S/ 

Ore 1900 - 19.30 su metri 25.09 - 31.01 - 41.13 - 200 / 11955 

«673. 7235 1502 Kc/S/ 

Ore 2100 • 21,90 su metri 2309 - 31.01 / 11953. 9673 KC/i/ 

Ore 22.00 - 22» su metri 25.9 - 31.01 - 41.18 - 41.99 - 42.11 - 

200 / 11955. 9675, 7235, 7145, 7125. 1502 Kc/S/. 

L’abbonamento al francobolli polacchi poè essere effettuato 
presso tutta la agenzia malefiche In tutto U mondo. 


DE* SERVI 

Alle 17.30, ultima replica 
< thè Engnsh Piuyers » con 

• * Vlei Rock • di Megan Terry 
Novità Regia Patrick Latro 
moti Musiche M. De Pur> 
Coreografie G Bobart Dir 
musica D Wiley 

DIONISO CLUB (Via Madonne 
dei Monti 59) 

Alle oro 21,30 Lydia Biondi. 
Sophie Marlund. Giorgio Moti- 
(aldo. Vincenzo Sartini. tinsi- 
ta Torciseli in • 1 furfanti » di 
Testa. « Fccaloro » di L.-Pa- 
gharini Regia Giancarlo 
Celli 

DI VIA BELSIANA 

Alle 17-30 C.ia del Porcospino 
presenta' « Due atti in forma 
di chiave » di Enzo Siciliano. 
Novità assoluta con Barilli. 
Bollaceli), Montagna, Botta, 
Laurenzi. Di I.erma. 

ELISEO 

Alle 17.30 C ia Italiana di pro¬ 
sa dir Franco Zefilrelli pte- 
senta : « Un equilibri» deli- 
calo » di Edward Albce 

FILMS1UOIO IO i Via urli d'AU 
b'Ttl I O 

Alle 17-13,15 personale di Jean 
Coeteau « I.e Sang di un poe¬ 
ti* » e « Van Dogli • di itesnals 
FOL KS T UDICi 

Alle 22.13 Anna Casalino con 
Leonearlo Settimelli, il soli¬ 
sta di rintana Osvaldo e 
Allan Williams (country». 
MICHELANGELO 
Alle 17 C ia Teatro d'Arte di 
Roma presenta la novità di 
Giovanni Ceccarinl « La ma¬ 
ledizione » di Mishuro-Kao-te 
con G. Mongiovino. M Tem¬ 
pesta. G. Vaira. E Granone. 

A. Ventura Regia G Maestà 
PANTHEON 

Oggi alle ore 16.30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella con 
« Pinocchio » fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. 
Ilegia degli autori. 

PARIOLI 

Riposo 

QUIRINO 

Alle 17.30 ultima recita Lilla 
Brignone, Valentina Fortuna¬ 
to. Sergio Eantoni in « La 
monaca di Monza » <li G. Te- 
ntori. Regia Luchino Visconti. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.30 C ia Antonio Crast. 
Ave .Vinchi. M. Hit-cardini, 

L Goggi. A Reggiani. P. 
Liuzzi. M Kalamera. M. Ca- 
landruecio presenta « I.a scuo¬ 
la delle mogli » di Molière. 
Regia Sergio Bargone. 

ROSSINI 

Alle 17.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti in « Camere separate • 
grande successo brillante di 
Giovanni Cenzato. Regia E 
Liberti. 

S. SABA 

Alle 17 spett. per ragazzi : 

« Carosello ribelle » di Hoscn- 
cof 

SATIRI 

Alle ore 17.30 : « Le Idi di 
marzo • commedia di A. Co¬ 
stanzo Pellegrini con Vinicio 
Sofia. A Lello. A. Duse. G. 

• Lello. D Pezzinga. U Carbo¬ 
ne. A Bruno Regia Enzo De 
Castro 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri 57) 

Alle 22-311' * Odissea pretesto 
. per un cabaret • di Maurizio 
Costanzo Novità assoluta con 
Carla Macedoni. Paolo Vil¬ 
laggio Silvano Spadaccino. 

SISTINA 

Alle 17.15 c 21.15 precise E.M. 
Salerno, Alice e Eden Kessler 
nella commedia musicale di 
Garinei e Giovannini scritta 
con Magni: « Viola violino 
viola d'amore ». Musiche Can¬ 
fora; scene e costumi Coltel¬ 
lacci; coreografie Charmoli. 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Alle 15-10 al Ridotto Eliseo: 

« Piccolo patriota padovano. 

■ Sangue romagnolo. Piccola 
vedetta lombarda. Tamburino 
sardo » riduzione Raffaello 
Lavagna. . ; . 

VALLE 

Alle 17 il Teatro Stabile di 
Roma presenta: « La bottega 
del caffè » di C. Goldoni. Re¬ 
gia G. Patroni Griffi- 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
731 3306) 

Vado ('ammazzo e torno, con 
G. Hilton A 4 e grande riv 
Tullio pane 

ESPERO 

Bue eroel a Ilanger Pas e riv. 

Derm Pino c le Hippies Girls 

ORIENTE 

Coloratili Cbarlle. con G B«ir- 
tliier A 4 e rivista 

VOLTURNO 

Ila 007 Intrigo a Lisbona, con 

B. Halsey A 4 e riv. Marotta 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Dio perdona lo no. con T 

Hill A ♦ 

AMERICA (Tel 386 168) 

Le avventure c gli amori di 
Miguel Cervantes, con Horst 
Huchhnlz A ♦ 

AN1ANES (lei 890 947) 

Il più grande colpo del seco¬ 
lo. con J. Gabin G 4 

APPIO (Tel 779 638) 

(Inauro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jones C 44 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Ilocior Zhlvago 
ARISTON (Tel 353 230) 

Gangster Story, con W Bcatty 
(VM 15) UR ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Un Italiano tn America, con 
A Sordi SA 4 

ASTOR (lei 322 0409) 

E venne la notte, con J Fonda 
DR ♦♦ 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Un uomo una donna, con J. 

L Trinugnant (VM 14) S 4 

AVENTlflO Ilei 572 137) 

Edipo re. con F Cittì 

(VM 13) UR 44 + 
BALDUINA (Tel 347 392) 
Masqurrade. con R Harrtson 
G ♦♦ 

BARBERINI (Tel 471 707) 
Arabella. con V. Lisi SA ♦ 
BOLOGNA Ilei 426 /00) 

Ti ho sposato per allegria con 
M. Vitti SA 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Edipo re. con F. Citti 

(VM 18) DR +44 
CAPRANICA (lei. 672.465) 
Quattro bassoil per un da¬ 
nese. con D. Jones C 4 
CAPRAN 1 CHETTA (Tel. 672.465) 
Cnl de sac. con D Pleasence 
(VM 14) SA 444 
COLA 01 RIENZO (Tei 350 584) 
Fdlpo re. con F Citti 

(VM 1.4» UR 444 
CORSO (Tèi 0 <IK)l> 

Col coore tn gola, con J L 
Trtntignani (VM 13) G 44 
OUE ALLORI (lei 773 207) 
la morte non conta I dollari, 
con M Damon A 4 

EDEN (lei 580 188) 

Gnngala la vergine della giun¬ 
gla con K. Swan 

(VM 14) A 4 

EMBASSY 

A piedi nndl nel parco, con 
J Fonda 9 4 

EMPIRE (Tel 8S5.6Z2) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

EURCINE (Piazza Italia. 6 • 
EUR. Tel 591 0986) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jone» C 44 
EUROPA (Tei 855 736) 

Un Italiano In America, con [ 
A Sordi SA 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Il quinto cavaliere è la panra 
c 0.1 M Mach acek 

(VM 18) DR 444 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Riposo 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il sigillo dt Pachino, con E. 

Sommer A 4 


OHLRHDO ORFEI 

FESTIVAL MONDINE 

ne CIRCO 


V. CRISTOFORO COLIMBO 

2 1 PIERA ROMA * 

SpeU-ote 16.21-H 5152 507 


cìrcb RiscaLvnm 


GARDEN Ilei 382 848) 

Edipo re. con F. Cittì 

(VM 13) Ult 444 

GIARDINO ilei 894 946) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trintignant (VM 18) S 4 
iMPERIALCINE n. 1 (Telefo 
no 686 745) 

lllow-t'p. con D. Hammlngs 
(VM 14) I)R 444 
IMPERIALCINE n 1 (Telefo 
no 686 745) 

Illnw-Up. con D Hammlngs 
(VM 14) UH 44 + 
ITALIA (lei «Sfì 030» 

La 25 a ora. con A Quinn 
UR 4 

MAESTOSO (Tei /bb 086) 

Edipo re. con F Citti 

(VM 18 ) 1 )R 444 
MAJESTIC (Tei 674 908) 

Il (Intuir ZUago. con O Sharlt 
IMI 4 

MAZZINI (lei 351 942 
Ti ho-sposalo per allegria, 
con M Vitti SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo 
no 8(15 0126) 

Fantnnias contro Scotland 

Yard, con J Marals A 4 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 

, C'ern una volta, con S Loren 

8 44 

MIGNON (Tel 869.493) 

Una guida per l'uomo sposato 
con W Matthau A 4 

MODERNO (Tel 460.285) 

Faccia a faccia, con T Mlllan 

A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo 
00 460 285) 

L’amore attraverso I secoli, 
con R Welch (VM 18) SA 4 
MONDIAL (Tel 834.876) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese, con D. Jones C 44 
NEW YORK (Tel. 780 271) 

Dio perdona In no. con T 

Hill A 4 

NUOVO GOLDEN (Tei 755 002) 

Il sigillo di Pechino, con E. 

Sommer A 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A 4 

PALAZZO 

I. c avventure e gli amori di 

Miguel Cervantes, con Horst 
Bucliholz A 4 

PARIS (lei. 754 368) 

Milite 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Per favore non mordermi sul 
collo, con R. Polanski SA 44 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 265) 

li massacro del giorno di San 
Valentino, con J Rohards 

OR 4 

QUIRINALE (Tel 162 653) 

Due per la strada, con A 
fh'phurn S 44 

OUIRlNETTA (Tel 67U012) 
Personale Antoninni' Deserto 
rosso, con M Vitti 

(VM 14) DK 44 + 
RADIO CITY (Tel 464 103) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A 4 

REALE (Tel 580 234) 

Faccia a faccia, con T Millan 

A + 

REX (Tel 864.165) . 

Un maggiordomo nel Far West 
con R. Me Dowall C -4 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Faccia a faccia, con T. Millan 

A -4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Vivere per vivere, con Yvea 
Montand (VM 14) DR ++ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A -4 + 

ROXY (Tel. 870.504) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

SALONE MARGHERITA (Telo 
fono 671.439) 

Cinema d'Essal: Il giardino 
delle delizie, con M. Ronet 
(VR1 13) DR 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA 4 

SMERALDO (Tel 451-581) 

La 25 a ora. con A Quinn 

UR 4 

STADIUM (Tel 393.280) 

Breve chiusura 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sinfonia di guerra, con C He- 
ston DR 4 

TREVI (Tei 689.619) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

TRIOMPHE (Tel «38 0003) 

Sette volle donna 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Un Italiano In America, con 
A. Sordi SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: FI Uorado. con J. 

Wavne A 4 

AIRONE: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ALASKA: Due Rrrlngos nel 
Texas, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ALBA : Ila uomo a uomo, con 
L. Van Cieef A 4 

AI.CYONE: Jullr perchè non 
vuol? con J. Christie SA 4 
AI.CE: Carovana di fuoco, con 
J Watne A 44 

ALFIERI: Ulo perdona , lo no 
AMBASCIATORI : Matchless. 

con P. O’Neal (VM 14) A 4 
AMBRA JOVINELLI: Vado., 
l'ammazzo e torno, con G 
Hilton A 4 e rivista 
ANIF.NE: I cannoni di Nava- 
rone. con G. Peck A 444 
ANIKNE: Stanilo e olilo eroi 
del circo C 44 

APOLLO: L'ultimo killer, con 
A Ghidra A 4 

AQUILA: I.a via del West, con 
K Douglas A 44 

ARALDO: Il tigre, con V. Gas¬ 
sman ' (VM 14) S 4 

ARGO: Carovana di luoro, con 
J Wavne A 44 

ARIEL: Il tigre, con V. Gas¬ 
simi: (VM 14» S 4 

ATLANTIC: Vado... l'ammazzo 
e torno, con G. Hilton A 4 
AUGUSTUS: Il tigre, con V. 

Gassman (VM 14) S 4 

AUREO: La ?5.a ora. con A. 

Quinn UR 4 

AUSONIA: La calda preda, con 

J. Fonda (VM 18) DR 4 

AVORIO: Il tlgTe. con V. Gas¬ 
sman (VM 14) S 4 

BELSITO : Zolle perchè non 
vuol? con J. Christie SA + 
BOlTO: Carovana dt fuoco, con 
J Wayne A 44 

BRVSIL: Grand Pria, con Y. 

Montand (VM 14) DR 4 
BRISTOL: Il tigre, con V. Gas¬ 
sman (VM 14» S 4 

BROADWAY: E venne la not¬ 
te. con J Fonda DR 44 
CALIFORNIA: Tl ho sposato 
per allegria, con M. Vitti 

SA 4 


BELLANCA 

Auto 

Coocessiooana 

SIMCA 

Ptrmati Mimm* iatiop« 

30 MESI SENZA CAMBIAI! 

SI assicurano consegna Imme¬ 
diate par lutti I modalll IH* 

via CONCILIAZIONE, 41 

Tale fono 651)97 


. *. • A tri occasioni con *a renila 


CASTELLO: Fantomas contro 
. Scotland Yard, con J. Marais 

A 4 

l'INESTAK: La 25 a ora, con 
A Quinn DR 4 

CLOOIO- - Colpo IU colpo, con 
F Sinalra UR 4 

COI.ORAUO: Carovana di fuo¬ 
co. con J. Wayne A 44 
CORALLO: I.a via dei West. 

con K Douglas A 44 

CRISTALLO: La notte è fatta 
p»T rubare, con P. Leroy 

S 44 

DEL VASCELLO: Tl ho spo¬ 
salo per allegria, con M. Vitti 
SA 4 

DIAMANTE: Stasera mi butto. 

con Franchi-Ingrassln C 4 
DIANA: Un uomu una donna, 
con J L Trintignant 

(VM 18 ) S 4 
EDELWEISS: Incompreso, con 
A. Quayle UH 44 

ESPERIA: Gungala la vergine 
della giungla, con K. Swan 
(VM 14) A 4 
ESPERO: Due croci a Ilanger 
Pas c rivista 

FARNESE: Odio per odio, con 
A. Sabàto A 4 

FOGLIANO: Il llgre. con V. 

Gassman (VM 14) S 4 

GIULIO CESARE: 11 tigre, con 
V. Gassman (VM 14) S • 4 
HA Iti.KM: cinque marincs per 
100 ragazze, con V Lisi C 4 
HOLLYWOOD: Pronto...c'ì* una 
certa Giuliana per le. con M. 
Medici S 4 

IMPERO: Olilo per odio, con 
A- Sabàto A 4 

INDUNO: I.a 25.a ora. con A 
Quinti UR 4 

JOLLY: li tiglio di Django, con 
G. Madison (VM 14) A 4 
IONIO: il tigre, con V Gas¬ 
sman (VM 14) S 4 

LA FENICE: L'ultimo killer. 

con A. Ghidra A 4 

I.EBI.ON: Il grande colpo ilei 
7 uomini d'oro, con P. Leroy 
SA 44 

LUXOR: Un uomo una donna, 
con J L. Trintignant 

(VM 18 ) S 4 
MADISON: Stasera mi butto, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
MASSIMO: Un uomo una don¬ 
na. con J L. Trintignant 

(VM 18) S 4 


Le sigle che appalone se¬ 
cante al titoli del film 
corrispondono alla ae- 
guente eUssIfleazione per 
generi: 

A “ Avventuro#» 

C — Cenale» 

DA — Disegna animate 
DO ■" Documentarle 
DR » Drammatica 
O « (Halle 
M - Manicale 
3 “ Seutlmeetele 
SA — Satiri ee 
SM — Blerlco-mltoleglee 
Il nostre giudizi# sol film 
viene espresee nel mede 
arguente: 

+ + 4 + 4 “ eccezionale 
4 4 44 — ottime 
444 ■ buone 
44 » discrete 
4 “• mediocre 
VM 11 ■ vietato >1 mi¬ 
nori di 16 anni 


NEVADA: El Uorado, con J. 

Wayne A 4 

NIAGARA: Stasera mi butto. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
NUOVO: li figlio di Django. 

con G. Madison (VM 14) A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: La notte pazza del 
conigliuccio, con E.M Salerno 
SA 4 4 

PALLA DI UM: Killer Kld. con 
A. StcfTen A 4 

PLANETARIO: Matchless. con 
P. O'Ncal (VM 14) A 4 
PRENESTE: Jutie perchè non 
vuol? con J. Christie SA 4 
PRINCIPE: Un uomo una don¬ 
na. con J.L Trintignant 

(VM 18) S 4 
RENO: Carovana di fuoco, con 
J. Wayne A 44 

RIALTO: Una donna (posata, 
con Ml Meril 

(VM 18 ) DR 4 4 
RUBINO: La notte è fatta per 
rubare, con P Lerov S 44 
SPI ENDID: E divenne il piu 
spietato bandito del sud. con 
P L Lawrence A 4 

TIRRENO: Masquerade. con R. 

Harrison G 44 

TRl.AN’ON: Grand Prlx, con Y. 

Montand (VM 14) DR 4 
TUSCOLO: Colpo su colpo, con 
F Sinatra Ult 4 

ULISSE: Tre uomini in fuga. 

con Bourvil C 44 

VKIUIANO: Assassinio al terzo 
piano, con S. Signoret 

(VM 14) G 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Non faccio la 

guerra (accio l'amore, con C. 
Spaak S 4 

ARS CINE: Operazione tre gal¬ 
li gialli, con T. Kendall A 4 
AURORA: Colpo maestro al 
servìzio di S M. Britannica, 
con K. Harrison G 44 
CASSIO: Da uomo a uomo, con 
L. Van Cieef A 4 

COLOSSEO: Da uomo a uomo. 

con L. Van Clccf A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animali 
DELLE MIMOSE: I.a notte del 
generali, con P. O'Toole 

(VM 14) UR 4 
DELLE RONDINI: Da uomo a 
uomo, con L. Van Cieef A 4 
DORIA: Tre uomini In fuga. 

con Bourvil C 44 

ELDORADO: Vado...l'ammazzo 
e turno, con G. Hilton A 4 
FARO: Ieri oggi domani, con 
S. Loren SA 4 44 

FOLGORE: Principe guerriero 
con C. Heston 
NASCE': Ml vedrai 
con G. Morandi 


BELLE ARTI: Starblack. con 
R. Woods (VM 14) A 4 
CINE SAVIO: I due figli di 
Kingo, con Fr; nchi-Ingrassiu 

C 4 

COI.UMHUS: Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente. con J. Au¬ 
lì re ws M 4 

CRISOGONO: Il principe di 
Donegal, con P. Me Enerv 

A 4 

DELLE PROVINCIE: Stuellami 
mano veloce, con S Grunger 

A 4 

DEGLI SCIPIONI: Sette mona¬ 
ci d'oro, con R Vianello C 4 
DON BOSCO: Riderà, con L. 

Tony S 4 

Ul’E MACELLI: Monsleur Co¬ 
gnac, con T. Curtis S 4 


ERITREA: Arrivano i russi. 

con E.M. Saint SA 44 
EUCLIDE: Tre sul divano, con 
J Lewis C 44 

FARNESINA: 1 due figli di 
Kingo, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Due 
Itrringos nel Texas, con Fran¬ 
chi-lngrassia C 4 

GUAU.ALUPK: Il colonnello Voli 
K>an. con F, Sinatra A 4 
LIBIA: Texas John il giu¬ 
stiziere, con T. Tryon A 4 
MONTE OPPIO: Se tulle le 
donne del mondo (Operazio¬ 
ne paradiso), con R. Vallone 

A 4 

MONTE 7.EIIIO: Colpo grosso 


ina non troppo, con Bourvil 
C 44 

NOMENTANO: Colile ruhamin. 1 
la bomba atomica, con Fran- 
ehi-Ingrassia C 4 

NUOVO D. OLIMPIA : Star- 
lilack, con R. Woods 

t VM 14) A 4 
ORIONE: Doringo. con Tom 
Tryon A 4 4 

PIO X: li meraviglioso paese. 

con IL Mitclnnn A 4 

PIO XI: Non stuzzicate da zan¬ 
zara. con R. Pavone M 4 
QUIRITI: Per qualche dollaro 
in meno, con L Buszunca 

' 4 

REDENTORE: Perdono, con C. 
Caselli S 4 


A 4 

tornare. 

4 


S 


NOVOCINE: Da uomo a uomo. 

con L. Van Cieef A 4 

ODEON: Vera Cruz, con G 
Cooper A 44 

ORIENTE: Colorado ('barile. 

con J. Berthier A 4 e rivista 
PRIMA PORTA: Cuore matto, 
matto da legare, con L. Tonv 

S 4 

PRIMAVERA: Wanted. con C. 

Gemma (VM 18) A 4 

RF.GILLA: Un fiume di dollari 
con T. Hunter A 44 

ROMA: Due Rrrlngos nel Te¬ 
xas. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

SAI.A UMBERTO: La contes¬ 
sa di Hong Kong, con M. 
Brando SA +44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO : Il diavolo 
alle -1. con S. Traev DR 4 
BELLARMINO: Il ritorno dei 
magnifici selle, con Y. Bryn- 
ner A 4 
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Le sale del Palazzo Reale 
• rimarranno aperte 
dalle 10 alle 1J e dalle 16 alle 22 


GASTRONOMIA 

SOVIETICA 

NELLA SALA DEL 

PALAZZO DEI CONGRESSI EUR 

DAL 23 NOVEMBRE AL 10 DICEMBRE 

NATALE OGGI 


lo famoso marmellate 
di mirtilli, di ribes 
e di cassis, 

prcsontnto tlnllfi 

SO.R IZPbOD OIM PORT 
di Mosca, 

ed inoli re: 

Chnmp/ij'Tio J> 1*11 f. 
Clmnipiij'iio dry 
Chnnipotino MV.imljnnskoo 
Vini tln pasto (iom'^inni 
Vini tln dessert di Crimon 
Cogiiao di Armenia 
Dolciumi 
1 Ini vn 

'l’iio nero di doorjein 
e numerosi nitri prodotti. 


IMPORTATORI*:: ROMI^XPORT S.X\l.»Viu Nizza, (ili - Homi 




e in vendita presso: ERCOLI - Via della Croce — AMICI - via Vendo - FONTANA - 

via Principe Umberto 81-83 



COMUNICATO 




I 


Lincio 

MEONI 


! 

— 

I CA USA FORZA TO TRASFERIMENTO 

| Il JJ 

I 


cv» 


prossimo 



il negozio di via Emanuele Filiberto 52-54- Tel. 7313397 


I 



e da oggi 

1 CAMERE DA LETTO, SALE DA PRANZO. SOGGIORNI, SALOTTI, SALOTTI LETTO. POLTRONE LETTO, ARMADI, 1 
STUDI, INGRESSI. C0CINE, SETTIMANILI, SECRETAIRE, MOBILI LETTO, MOBILI SINGOLI DI ABBINAMENTO ecc. 


1 

I 


I inoltre il MOBILIFICIO MEONI 


I 

l 


1 


^ Vi Invita a visitare la nuova SUPER6ALLERIA dì 6000 - L’esposizione più grande della Capitale in ^ 

Via Renato Fucini, 87 

P Tel. 123.902 • Traversa iella tafalatta • tapla via Daria Hkctdmi e Franco Sacchetti - Montesacra Alto - Quartiere Talenti * Autobus 237 ^ 

b ANCHE PRESSO QUESTA NUOVA SEDE - ECCEZIONALMENTE - FINO AL 31 DICEMBRE. SI VENDERÀ' A PREZZI è 
Ì DI REALIZZO COME IN VIA EMANUELE FILIBERTO 52-54 (PIAZZA VITTORIO) % 




| Visitateti e vi convincerete I 

PREZZI ECCEZIONALI FINO AL 31 DICEMBRE 


1 


1 



1 

I 




+*+**+'££*&*• %t*ioaaéiUA««a.4lI A Ò, 


























l’Unità / domenica 3 dicembre 1967 


PAG. il / televisione-attualità-cultura 


Un'indagine sulla disinformazione e la parzialità del quotidiano televisivo 


Le lotte dei lavorato¬ 
ri sono tra i momen¬ 
ti fondamentali della 
vita del Paese. Attra¬ 
verso un'informazione 
puntuale e servizi di¬ 
retti su queste lotte, il 
«Telegiornale» potreb¬ 
be cogliere dal vivo 
quella realtà quotidia¬ 
na che dovrebbe co 
stituire il nerbo della 
informazione televisi¬ 
va Invece, una imma¬ 
gine come questa sul 
video non l'abbiamo 
vista mai. 



Assurda situazione degli attori italiani 

Non è possibile 
dire in inglese 
«ma ’ndo vai?» 

L’aneddoto narrato da Nino Manfredi * Tutti i produttori hanno occhi 
soltanto per il mercato americano - Le osservazioni di Sergio Fantoni, 
Warner Bentivegna ed Edmonda Aldini - Ora l'assurdo si è esteso alla TV 


Anatomia del Telegiornale 


«Ma ve Timmaginate come farei a dire ” ma ’ndo vai? ” in inglese? ». Nino 
Manfredi è fuori di sè, avanza al centro della sala dove gli attori stanno 
annunciando ì motivi della loro agitazione e ci prova. Protende le braccia, 
stringe le dita e scuote le mani, su e giù, mentre tenta un goffo « ubere you 
go? ». Costretta a queU'insollto suono la maschera del volto non corrisponde piu alla 
mimica generale, perde qualsiasi effetto comico. Sembra un matto, più che un attore 
Più matti di lui sono quelli che gli hanno proposto di recitare, in ingleso, il ruolo di 
un italiano, in un film d'ambiente Italiano, con un regista italiano E’ « Il padr<> di 

__ famiglia », diretto da Nanny 

Loy. Il produttore — che 
ha occhio soprattutto al 
mercato americano dove gii 
attori non vengono doppiati — 
voleva sentir parlare soltanto 
In inglese (altrimenti, per 
vendere all’estero, gli tocca 
doppiare per conto suo: e la 
cosa è difficile: se dite « whe 
re you go », le labbra si muo¬ 
vono diversamente che se di- 


Un gruppo di giovani e di ragazze bolognesi ha registralo per cento giorni consecutivi il Telegiornale e pubblicherà presto le sue conclusioni — Il con¬ 
fronto con sei quotidiani — Quando e come vengono date le notizie relative al mondo del lavoro — Il silenzio sul SIFAR e l'» infortunio » sui previdenziali 


Un gruppo di giovani e di 
ragazze bolognesi ha preso il 
Telegiornale, lo ha steso su 
un immaginano tavolo anato¬ 
mico e lo ha vivisezionato per 
documentare minuziosamente 
in che modo esso informi (o 
non informi) ogni sera milio¬ 
ni di italiani. Adesso sta per 
uscire una pubblicazione nella 
quale verranno raccolti i pri¬ 
mi risultati di questo lungo 
lavoro. Al di là delle innume¬ 
revoli proteste e denunce che, 
di volta in volta, si sono le¬ 
vate e si levano contro il quo¬ 
tidiano televisivo, questa pub¬ 
blicazione costituirà finalmen¬ 
te uno strumento concreto di 
discussione: ciascuno potrà 
controllare le proprie impres¬ 
sioni sulla base di dati pre¬ 
cisi e scoprire, forse, cose che, 
nel rapido succedersi delle se¬ 
rate. gli erano sfuggite. Noi 
abbiamo ottenuto alcune anti¬ 
cipazioni: sono pochi dati che. 
tuttavia, danno già - un'idea 
deU’interesse che un ■ simile 
■tudio riveste. 

Pochi cenni bastano a preci¬ 
sare come è stata condotta la 
analisi. I giovani, che l'anno 
scorso costituirono quel grup¬ 
po « strumenti audiovisivi e 
pubblico » del quale abbiamo 
già parlato su questa stessa 
pagina, hanno regolarmente 
ascoltato il Telegiornale delle 
20.30 sul primo canale per 
cento giorni consecutivi, tra il 
gennaio e il maggio di questo 
anno; hanno registrato tutto 
il parlato su nastro e. contem¬ 
poraneamente. hanno trascrit¬ 
to il contenuto delle notizie e 
altri dati su apposite schede: 
infine hanno quotidianamente 
confrontato le notizie del gior¬ 
nale televisivo con quelle pub¬ 
blicate da sei giornali italiani. 
• • • 

Proprio a questo confronto 
si riferisce la prima parte dei 
dati che abbiamo ottenuto. 
Trattandosi come abbiamo 
detto, di anticipazioni su una 
pubblicazione che sarà il frut¬ 
to di una analisi assai più 
vasta e dettagliata, il periodo 
preso in esame si restringe, 
in questo caso, a venti giorni: 
dal 29 gennaio 1967 al 18 feb 
braio 1967. 

In questo periodo, tra le no¬ 
tizie che avevano maggior ri¬ 
lievo sui giornali che sono sta¬ 
ti presi in esame — Il Cor¬ 
riere della Sera. L'Unità. Il 
Messaggero. VAvanti!, Il Gior¬ 
no. L'Avvenire d'Italia — era¬ 
no il * caso » del SIFAR e la 
vertenza dei previdenziali. Due 
avvenimenti sulla scorta dei 
quali la disinformazione e la 
natura esclusivamente gover 
nativa del Telegiornale — tan 
te volle già denunciate nelle 
sedi più varie — risultano evi¬ 
dentissime. 

CASO DEL SIFAR - La 
prima notizia appare sui 
giornali il 31 gennaio con no¬ 
tevole rilievo: il Telegiornale, 
quella sera. tace. II primo feb¬ 
braio tutti i quotidiani « spa¬ 
rano » addirittura in pnma pa¬ 
gina; si va dal titolo a sette 
colonne del Giorno al titolo a 
quattro colonne de l’Unità. II 
Telegiornale tace ancora Nei 
giorni successivi, del caso si 
continua a parlare, in diver¬ 
sa misura, sui vari giornali - 
ma il Telegiornale non se ne 
dà per inteso U 18 febbraio 
il SIFAR è ancora sulla pn¬ 
ma pagina de l’Unità e del- 
YAvanti! e nelle pagine inter¬ 
ne di tutti gli altri giornali. 
Ma il Telegiornale continua a 
far finta di niente. Insomma: 
nel corso dì venti giorni il 
giornale delia TV è l'unico 
ad aver ignorato una notizia 
politicamente importantissima 
(basta vedere come, propno in 
questi giorni, se ne riparla) 
sulla quale gli altn giornali 
hanno scritto colonne su co 
lonne 

VERTENZA DEi PREVI 
DENZIALI — In questo caso 
ci troviamo di fronte a un 
grave ritardo e a un « infor¬ 
tunio » molto significativa La 
notizia che riguarda settemi¬ 


la lavoratori appare su tutti 
i giornali presi in esame, tran¬ 
ne che sul Messaggero, il pri¬ 
mo febbraio. Il Telegiornale 
la ignora. E continua ad igno¬ 
rarla per due sere ancora, 
mentre i quotidiani continua¬ 
no. al contrario, ad occupar¬ 
sene (Io stesso Messaggero ha 
riparato al suo silenzio del 
primo giorno pubblicando gros 
si titoli in prima pagina). Il 
4 febbraio, finalmente, il gior 
naie televisivo si decide a par- 


via- 

Teulada 


DISC - JOCKEYS RIUNITI - 
Una nuova rubrica radiofonica 
Mttlmanale, che si prevede di 
gran successo, andrà in onda 
dai SI dicembre: « GII amici 
della settimana » riunirà Infatti 
tulli I disc-Jockeys che Intratten¬ 
gono quotidianamente I radio¬ 
ascoltatori. Ognuno porterà un 
disco o un cantante, « Improvvi¬ 
sando » la trasmissione dal vivo. 
Presentatori Assi saranno: Ren¬ 
zo Arbore, Adriano Mazzolettl, 
Gianni Boncompagnl e Renzo 
Nissim. 



NICOLETTA PRESENTATRI 
CE — Sembra sempre più ricer¬ 
cato ed importante il mestiere 
dì presentatrice tv: la prossima 
debuttante — In una trasmis¬ 
sione musicale — sarà Nicoletta 
Machiavelli (rella foto), discen¬ 
dente del celebre Niccolò e già 
nota attrice cinematografica. 

LINGUA ITALIANA - Venti¬ 
cinque trasmissioni per diffon¬ 
dere un uso più corretto della 
lingua parlata Italiana: questo 
uno dei programmi della rubrica 
• Sapere «, a partire dal pros¬ 
simo gennaio- Vi saranno sce¬ 
neggiati di Metz e Novi, con la 
consulenza del prof. Devoto. Ma 
non potrebbe la tv, evitando que¬ 
sto programma, cominciare ad 
utilizzare essa stessa una mi 
gliore « lingua parlata *? 

TORNA UNO SCANDALO - 
Non uno scandalo dì quelli veri 
e dì cui la tv non si occupa 
mal, bensì una vecchia com¬ 
media musicale di dieci anni fa: 
c Uno scandalo per LUI! > di 
Scarnlccl e Tarabusi riadattata. 
In due serate, per il piccolo 
schermo. Protagonisti: Giuliana 
Lo)odlce, Johnny Dorelli e Gian¬ 
tico Tedeschi. 

IL PROFETA CIECO - Per 
qualsiasi cantante un breve sog¬ 
giorno in Italia significa almeno 
uno spettacolo In tv: a questa 
regola non è sfuggilo nemmeno 
il cantante cieco Stevte Wonder, 
chiamato in America • Il pro¬ 
feta dell’anima ». GII sarà de¬ 
dicato Infatti un Intero program¬ 
ma, presentato da Margherita 
Gunlnatl. 


lare: lo speaker legge una no¬ 
tizia di venti secondi. 

Il giorno dopo, domenica 5 
febbraio, i giornali danno an¬ 
cora la notizia con rilievo 
(spesso con due titoli In pagi¬ 
ne diverse; l'Unità e l'Avve¬ 
nire nnche in prima pagina): 
il Telegiornale dedica nll'avve- 
nimenlo un minuto e dieci se 
condi. ma si tratta di stralci 
dei discorsi di due ministri. 
Preti e Pieraccini. letti dallo 
speaker. Nei giorni seguenti, 
mentre i giornali continuano 
ad occuparsi della vertenza 
quasi sempre in prima pagi 
na. il Telegiornale non va mai 
oltre le notizie lette dallo spea¬ 
ker: e a volte, come il 6 feb¬ 
braio, si tratta solo dell’an¬ 
nuncio che un sindacato (la 
FNETA) ha deciso di non par¬ 
tecipare alio sciopero. Final¬ 
mente. I'8 febbraio, anche nel 
Telegiornale il caso ha il ri¬ 
lievo che merita: è Villy De 
Luca che se ne occupa per tre 
minuti e cinquanta secondi. 
Ma. vedi caso. De Luca par¬ 
la per annunciare che la ver¬ 
tenza è risolta, che i previ¬ 
denziali tornano al lavoro, che 
la faccenda, salva la formali- 
{- del voto al Senato, può 
considerarsi chiusa. E, infat¬ 
ti. l’indomani, mentre tutti i 
giornali hanno ancora con 
grandissimo rilievo la verten¬ 
za dei previdenziali in prima 
pagina e nelle pagine interne 
( l’Unità. Il Giorno. Il Corriere 
e II Messaggero hanno due 
grossi titoli ciascuno), il Te¬ 
legiornale non ha più nulla 
da dire. Senonché. la sera do¬ 
po. 9 febbraio, è proprio il 
caso dei previdenziali ad apri¬ 
re il Telegiornale ed è ancora 
De Luca che ne parla per 
quasi cinque minuti. Che è ac¬ 
caduto? Il governo, dopo i] vo¬ 
to del Senato sui previdenzia¬ 
li. è in crisi! Alla TV. volen¬ 
ti o r 'enti, hanno dovuto apri¬ 
re gli occhi. Ma un « infor¬ 
tunio * simile squalificherebbe 
qualsiasi giornale: il Telegior¬ 
nale. invece, continua indistur¬ 
bato il suo cammino. 

• • • 

La seconda parte dei dati 
raccolti dai giovani bolognesi 
riguarda un tema altrettanto 
interessante: il modo nel qua¬ 
le il Telegiornale tratta le no- 
tize inerenti al mondo del la¬ 
voro. Si tratta, ancora una 
volta, solo di alcuni dati par¬ 
ziali: eppure, già questi po¬ 
chi dati confermano come il 
Telegiornale tratti raramente 
e. nella maggior parte dei ca¬ 
si. da un punto di vista esclu¬ 
sivamente governativo, notizie 
che riguardano direttamente la 
vita dei milioni di lavoratori 
italiani. 

Il periodo preso in esame è 
ancora lo stesso: venti giorni, 
dal 29 gennaio al 18 febbraio 
Nei i enti Telegiornali della se¬ 
ra relativi a questo periodo 
sono state trasmesse 280 noti¬ 
zie per un tempo totale di set¬ 
te ore, tre minuti e cinquan- 
tacinque secondi. I-e notizie ri¬ 
guardanti direttamente il mon¬ 
do del lavoro sono state sol¬ 
tanto 17. - quasi tutte su scio¬ 
peri e vertenze — per un tem¬ 
po totale di diciannove minu¬ 
ti e venticinque secondi Ma 
questi dati dicono ancora po 
co Di queste 17 notizie, otto 
avevano come fonte il gover¬ 
no e nove il sindacato Senon 
ehé — e qui già emerge il 
pri-iìsr» orientamento del Tele- 
giornale — le otto notizie di 
fon!»- governativa ore ■'"'ano 
tredici minuti e quaranta se 
condì (cioè oltre il TO'© del 
tempo totale!, mentre solo cin¬ 
que minuti e quarantacinque 
secondi erano dedicati alle no¬ 
tizie di fonte sindacale. 

Ma si può precisare anco 
ra l'analisi e ricavarne altri 
dati significati.!. Per esempio, 
tutte le notizie di fonie gmer 
nativa sono state date con la 
presentazic.:e di un personag¬ 
gio (in genere, ovviamente, un 
ministro). Per le notizie di fon¬ 
te sindacale, invece, un per¬ 
sonaggio è comparso una so¬ 


la volta (e. sarà stato un ca¬ 
so. si trattava dell’onore¬ 
vole Roberti, segretario del¬ 
la CISNAL). Ancora: tre del¬ 
le diciassette notizie sono sta¬ 
te date con l’intervento del 
commentatore o attraverso una 
intervista, ed erano tutte di 
fonte governativa. Le notizie 
di fonte sindacale, invece, so 
no state date quasi tutte (ot 
io su nove, per la precisione) 
attraverso la semplice lettura 
dello speaker', una sola era 
arricchita da un filmato Se 
si considera il valore che in 
televisione hanno la presenza 
di un personaggio, le immagi¬ 
ni. il commento, il valore di 
questi dati apparirà subito 
chiaro. 

Infine altri due dati. Nove 
delle diciassette notizie riguar¬ 
davano scioperi, e ne notifi¬ 
cavano l’inizio o la fine (e 
anche qui c’è un modo quan¬ 
to meno burocratico di guar¬ 
dare alla vita e alle lotte dei 
lavoratori): ma tutte le noti¬ 
zie che davano l’inizio di uno 
sciopero erano di fonte sinda¬ 
cale. mentre tutte quelle che 
informavano sulla sua conclu¬ 
sione erano di fonte governa¬ 
tiva. 

Naturalmente, non è una no 
vità per nessuno che il Tele¬ 
giornale è uno strumento di¬ 
retto del governo: ma i dati 
che abbiamo citato (e i mol 
ti altri che la pubblicazione 
dei giovani bolognesi con¬ 
terrà) possono aiutarci anche 
a capire come esso esplichi 
questa sua funzione, come rie¬ 
sca. a volte sotto la patina 
della obiettività, a mistifica 
re la realtà. 

Giovanni Cesareo 


LA FARINON SENZA TELECAMERE 



Incerta, disponibile e fatalista 
l'annunciatrice «faccia d'angelo» 

Come si regola per presentare » Cordialmente »> — L'imitazione al Festival di Saint 
Vincent — « Ho paura a lasciare la TV » — Tutto accade per caso e molto in fretta 


Bella casa, in un bel 
quartiere romano, bel ma¬ 
rito, bei figli, bella lei (mol¬ 
to piu che sul teleschermo), 
bel volto — « faccia d’an¬ 
gelo » chi l’ha detto per la 
prima volta? Mio marito, 
risponde Gabriella Fartnon, 
guardando il consorte con 
gratitudine — bel sorriso, 
belle mani. Assomiglia a 
Vimi Lisi? No, forse a Da¬ 
niela Bianchi. Un po’ però 
anche a Aba Cercato. Tele¬ 
visione, cinema, « carosel¬ 
li » ci hanno abituato a 
queste dolcissime ma¬ 
schere. 

« Non ha paura di diven¬ 
tare prigioniera di un 
cliché? » 

« Il pubblico è crudele in 
questo. Si fa un'idea e non 
la scardini più. Io sono 
« taccia d'angelo »: allora si 
pensa che sia calma, buo¬ 
na, senza problemi, angelo 
insomma. Invece sono irre¬ 
quieta, insicura, indecisa ». 

«Ma all’inizio 11 cliché 
fa comodo, no? » 

« Sì, all’inizio tutto fa co¬ 
modo Pensavo fosse utile 
anche entrare in TV, dare 
gli annunci. Così mi cono 
scono, mi faccio pubblicità, 
pensavo E invece, ecco qui 
adesso a sette anni di di¬ 
stanza mi trovo a un bi¬ 
vio *. 

«Che bivio?» 

e Continuare con la tele¬ 
visione o tornare al cine¬ 
ma? Perchè io vengo dal 
cinema, sa? Continuare ad 


annunciare o cominciare a 
presentare 7 » 
a A presentare ha già co¬ 
minciato: Cordialmente _ » 
« Si, ma è tutto così ca¬ 
suale. Alla TV prendono 
una annunciatrice e, zac, 
improvvisamente, diventa 
presentatrice. Ad essere co¬ 
raggiosi, bisognerebbe la¬ 
sciare gli annunci, ma uno 
stipendio fisso, fa sempre 
comodo. Sicché non mi de¬ 
cido. Aspetto che altri de¬ 
cidano per me ». 

« Ma Insomma, non c’è 
nessuna differenza fra an¬ 
nunciare e presentare? » 

« Non molta. Il testo è 
già preparato da altri. Bi¬ 
sogna attenersi al testo, lo 
ho il terrore del testo già 
scritto. Mi blocca ». 

« Eppure il suo esordio 
come presentatrice risale a 
molti mesi fa. Il Festival di 
Saint Vincent, una specie 
di rivelazione- Cantò, imi¬ 
tò, ne parlarono tutti- Co 
me è andata con esat¬ 
tezza? ». 

« Anche quello, per caso. 
Il comico di turno si era 
rifiutato di imitare Franca 
Valeri. Se ne discuteva nel 
la hall dell'albergo, quando 
io, che ero presente, abboz 
zai un’imitazione della Va¬ 
leri. Allora, tutti dissero: 
va benissimo, stasera ti but¬ 
ti , Presi un paio di whisky, 
tanto per darmi coraggio e 
provai Andò ». 

■ Ma non pensa che oc¬ 


corra un minimo di prepa¬ 
razione per fare la presen¬ 
tatrice? Insomma che sia 
un mestiere serio? » 

* Forse sì, ma da noi si 
fa tutto così in fretta. A 
volte non c’è tempo nemme¬ 
no di leggersi questi bene¬ 
detti testi un po’ prima. Io 
la prendo sportivamente. 
Devi cantare? Canto. Deci 
ballare? Ci provo. » 

« E quando deve introdur¬ 
re un problema, un perso¬ 
naggio, un tema vicino alla 
sensib"ità della gente e del 
pubblico? » 

« Bè, cerco di attenermi 
al testo, magari modifican¬ 
dolo un poco. Oppure pen 
so c quel che provo io di 
fronte a quel problema o 
a quel personaggio e cerco 
di trasmettere le mie emo¬ 
zioni al pubblico ». 

« Un esempio? » 

« Quando presentai Cate¬ 
rina Pintore, quella ragaz¬ 
za madre cui avevano rapi 
to la bambina. In cast simi¬ 
li. io penso che tutto que 
sto sia anche frutto di gran¬ 
de incoscienza, di ingenui 
tà. Si mettono al mondo t 
tigli senza sapere nemme 
no perchè. Bisognerebbe 
educarle, queste ragazze. Si 
lo so, la solitudine, il pas 
saggio dalla campagna in 
città.„ Il solito problema 
angoscioso. Ma tanta inco¬ 
scienza è anche angoscio¬ 
sa ». 

« E’ proprio solo Inco¬ 
scienza? » 


alo credo di sì. per la 
maggior parte ». 

« Farinon, un nome vene¬ 
to. Dove è nata? » 

<r A Treviso. Poi ho lascia¬ 
to la famiglia. Volevano 
che diventassi una ragia 
niera. lo invece volevo di¬ 
ventare attrice. Sono stata 
fortunata. Ho incontralo 
mio marito. Poi sono en¬ 
trata alla TV. Ecco, una si 
abitua troppo alla TV. A 
questa pubblicità gratuita 
e facile che ti viene dal te¬ 
leschermo. E ha paura di 
uscirne. Perchè se poi va 
male, la gente è pronta a 
darti addosso. Crede che tu 
abbia voluto far più di 
quanto non potevi. E alla 
ra ho paura e resto. A fa 
re l’annunciatrice, la pre 
sentatrice. quel che capita ». 

« Prigioniera della TV. 
allora? » 

« Eh, sì. Ma io sono fa¬ 
talista. Qualche cosa capi¬ 
terà pnma o poi a liberar- 
mi. Anche l'occasione di 
presentare Cordialmente è 
capitata per caso. Hanno 
fatto il mio nome. Anzi, i 
miei ’’ capi ” non volevano: 
la Fannon è un'imprecisa, 
una pasticciona, dicevano. 
Bene, hanno detto quelli di 
Cordialmente, meglio così ». 

« Perchè, fare pasticci o 
essere imprecisi è un me¬ 
rito? » 

« Non so. Forse i dingen- 
ti di Cordialmente la pen¬ 
sano cosi ». 

Elisabetta Bonucci 


te « ’ mio vai? »). Nino Man 
tredi, tuttavia, s’è rifiutato: 
questa volta il produttore ha 
ceduto. Ma la sua storia non 
è una eccezione: sta dlven 
tando, anzi, una regola fissa 
alla quale, ormai, non sfugge 
nemmeno l’italianissima Rai 
Tv. 

L’italiano, al cinema ed in 
televisione, non va più di mo 
da? La questione è un’altra 
I finanziamenti per 1 film e, 
oggi, per 1 telefilm sono In | 
buona parte americani (sla 
pure, spesso per via indiret¬ 
ta). Americane sono le case 
di noleggio che devono bada¬ 
re alla distribuzione intema- 
7 .ionale. Hanno occhio, dun¬ 
que. al pubblico che gli for¬ 
nisce Il maggior utile: e al 
diavolo la dignità dell’attore 
p quella del pubblico italiano, 
cui vengono presentati attori 
che recitano In lingue diverse 
dalla propria e film dove ge¬ 
sto e parola, assai spesso, non 
vanno d’accordo 

I produttori, sempre piu 
spesso, richiedono dunque at 
tori inglesi; e se non 11 hanno 
se li inventano. Gli aneddoti 
si moltiplicano, toccando l’as 
surdo. Sergio Fantoni ha rac 
contato che in Francia si sta 
girando un film In co-produ 
zlone itslo-francese. Ne sono 
state girate due versioni: una 
in francese (per i francesi) 
l’altra In inglese Gli attori 
Italiani, Insomma, sono stati 
costretti a recitare In due 
lingue straniere. E per l’ita 
lia che si fa? Niente paura 
In Italia il film verrà « dop 
piato » Un altro attore, In 
somma, inserirà la sua voce 
al posto di quella originale 
e 11 pubblico Italiano avrà 
dunque una terza versione 
con gli attori italiani che 
muovono le labbra secondo I 
suoni della lingua Inglese e 
parlano con la voce di un 
altro attore Italiano. Una con¬ 
fusione indescrivibile. 

■ Oltretutto è una truffa — 
dice Warner Bentivegna —; 
una truffa al pubblico ed agli 
stessi attori che sanno reci¬ 
tare. Con questo sistema si 
può prendere chiunque, met¬ 
terlo dinnanzi ad una mac¬ 
china da presa e farlo muo¬ 
vere: poi arriva un attore 
che sa parlare e gli regala 
una voce. E’ come se lo en 
trassi in una clinica e prcten 
dessi di fare il chirurgo sen 
za esserlo » 

II meccanismo che ha fat 
to scattare questa corsa al 
l’inglese è — lo abbiamo det 
to — soprattutto economico 
L’Imposizione del mercato a 
mericano, diventando sempre 
più massiccia, costringe assai 
spesso ad utilizzare attori 
stranieri: il lavoro per gli ita 
liani si riduce sensibilmente 
Al cinema, ormai, la faccenda 
è di vecchia data. La sorpra 
sa amara viene dalla Tv. 

La Rai-Tv, infatti, non prò 
duce in proprio 1 suol tele 
film: li commissiona a prò 
duttori privati, legati al giro 1 
del capitale americano. Tut 1 
tarla questi telefilm — per 1 
il passivo atteggiamento del 
Ministero dello Spettacolo — 
risultano « italiani ». La Ral- 
Tv, dunque. li manda in onda 
come tali. 

Tuttavia, oltre 11 meccani¬ 
smo economico, è entrata in 
azione anche un'assurda mo¬ 
da ed un'assurda paura. La 
esterofilia dei produttori ha 
moltiplicato 11 difetto d’origi¬ 
ne. L’attore deve rispondere 
sempre al cliché dello stra¬ 
niero. Ma quando si arriva 
all'edizione italiana le « voci * 
devono rispondere a canoni 
precisi. Si ripete spesso l'e 
sempio di Marion Brando 
» Ha una voce stridula. In 
falsetto — dicono — ma in 
America è diventato quel che 
é diventato, e nessuno si so 
gna di doppiarlo Se un atto 
re italiano avesse quella voce, 
state sicuri che farebbero 
" parlare ” un altro al posto 
suo » O il caso inverso: il 
bravo attore italiano che per 
fare carriera deve travestirsi 
da inglese. Gian Mana Vo 
lonté. per esemplo, che ha 
fatto fortuna cinematografica 
soltanto quando si è Imposto 
nei western all’italiana. 

Dal cinema alia Tv. «L'Odls 
sea» (coproduzione con gl) 
italiani), si gira In Inglese; 
il « Cristoforo Colombo » (co- 
produzione Italo-spagnola) in 
spagnolo. L'italiano scompare. 

« Se continua così — dice Ed¬ 
monda Aldini — al Centro 
Sperimentale di Cinematogra¬ 
fia. at giovani che vogliono 
fare gli attori dovranno tn.se- 
gnare per prima cosa l'ingle¬ 
se ». Altrimenti, poveracci, do¬ 
ve recitano? 

d. n. 



GIAN MARIA VO- 
LONTE' - E' rimasto 
a lungo ignorato 
dal cinema. E' riu¬ 
scito a far fortuna 
quando ha recitato 
in un western ita¬ 
liano con uno pseu¬ 
donimo americano 



EDMONDA ALDI¬ 
NI - Se continua 
così, bisognerà isti¬ 
tuire un corso di in¬ 
glese per i giovani 
del Centro Speri¬ 
mentale di Cinema¬ 
tografia. 



NINO MANFREDI - 
Volevano far reci¬ 
tare anche lui in in. 
glese: ma si è rifiu¬ 
tato. Questa volta 
il produttore ha do¬ 
vuto cedere. 



WARNER BENTIVE- 
GNA - Doppiare un 
altro attore (o farsi 
doppiare) è una 
cosa assurda. Sareb¬ 
be come se mi im¬ 
provvisassi chirur¬ 
go senza saper nul¬ 
la di medicina. 


i 
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Resisteranno in testa Roma, Milan, Napoli e Torino? 


Mazzinghi ha ritrovato se stesso 


Una Waterloo 
per Gonzales 


Ut. Il milanese Frattini, sapete 
bene, è passato alla storia co¬ 
me 11 « Leone del ring ». Fu un 
autentico leone ki particolare 
lontano dal campanile di casa. 
Anche Sandro Mazzinghi è un 
leone, in tutto. Lo ha confer¬ 
mato. una volta ancora, proprio 
nella battaglia più insidiosa per 
il suo domani. Quella che lo 
impegnò venerdì nella difesa 
della cintura di campione d’Eu¬ 
ropa dei « 71 chilogrammi *. Ec¬ 
co perchè era forse inevitabile 
la «Waterloo* fisica e morale 
del transalpino Joseph «Jo» 
Gonzalès che sognava di di¬ 
ventare. nel tempo, un nuovo 
Marcel Cerdan: si capisce il 
Cerdan che in Jersey City spez¬ 
zò l’acciaio di Tony Zale. Pro¬ 
babilmente Gonzalès. che ma¬ 
gari avevano montato troppo 
dalle sue parti, gonfiandolo di 
tutto U meglio che ci vuole per 
diventare un campione, niente 
possiede del Marcel Cerdan in¬ 
cominciando dal « cuore >. come 
suole dirsi per indicare stoici¬ 
smo e stamina, per finire alla 
esperienza di ring ancora verde 
e non sorretta da una sufficien¬ 
te scienza pugilistica. « Tutto è 
possibile in Questo Campionato 
d'Europa *. si scrisse e scrissero 
altri il giorno prima. « Mozzin¬ 
oli rischia di esplodere e di 
frantumarsi sotto le bombe di 
Gonzalès. l'unico compito del¬ 
l’arbitro viennese Rado sarà 
quello di saper contare sino a 
dieci perchè il combattimento 
non richiederà un verdetto... *. 
Quasi tutto si è puntualmente 
avverato sebbene la « mina > 
Gonzales sia esplosa sotto tl 
martellante bombardamento a 
due mani scatenato da Mazzio¬ 
ghi sin dal primo istante. Rive¬ 
diamo la scena: nel « Palazzo¬ 
ne* si agita una folla da circa 
51 milioni di lire. Non si tratta 
del record, che invece appar¬ 
tiene alla rivincita Bonvemiti- 


cintornila dollari, però rimane 
una faccenda di primo ordine 
per gli organizzatori. 

Nel c nng-side ». misti ad at¬ 
tori più o meno noti ed a belle 
donne, siedono Ray «Sugar* 
Robinson. Juan Carlos Duran. 
Carmelo Bossi: tre personaggi, 
tre talenti, tre campioni sia pu¬ 
re di epoche diverse. C’è anche 
Giulio Rinaldi adesso baffuto 
quanto uno della mafia di certe 
pellicole e difatti Giul.o appar¬ 
tiene. ormai, al mondo del ci¬ 
nema come Tiberio Mitri terri¬ 
bilmente grasso ed invecchiato, 
come lo stesso Robinson ed al¬ 
tri ancora. 

Dopo le solite cerimonie, il 
gong scatena Mazzinghi. Fulmi¬ 
neamente il suo destro percuo 
te Jo Gonzalès che si presenta 
con una guardia frontale come 
usano certi mancini che. maga 
n, non sono del tutto mancini. 
Una saettante partenza del ge¬ 
nere fa subito pensare che San¬ 
dro. nello spogliatoio, deve aver 
lavorato duro e sodo per met¬ 
tersi m pressione. La sorpresa 
di tutti, in particolare del fran¬ 
cese. del suo manager Jover. 
dei giornalisti pang.ni. dello 
stesso regista Lelouche. nmane 
questa: è Sandro Mazzinghi che 
dà risolutamente battaglia a due 
mani e non Gonzalès! In altri 
termini il nostro biondo ha sof¬ 
fiato la tattica allo sfidante. Qui 
sta il segreto della fummea bat¬ 
taglia cosi unilaterale si può 
dire, come del rapido KO rac¬ 
colto. con un lavoro ardito e 
pressante, dal toscano. Jo Gon¬ 
zalès. sorpreso, sconcertato, 
contrariato, travolto, non lo ab¬ 
biamo mai visto in corsa. Ha 
suhlto dairinizio alla fine dei 710 
secondi di pugni perchè tanto 
è durata la lotta. 

Solo al termvie del secondo 
assalto, un paio di rapidi e pun 
genti sinistri scattarono minac¬ 
ciasi verso Mazznghi Si trattò. 


M 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1* gennaio 1968 saranno rimborsabili: 

L. 2.440.000.000 nominali di 
OBBUGAZIONI IRRIDER 5.50 % 1953-1972 
sorteggiate nella quindicesima estrazione; 

L. 3552.000.000 nominali di 
OBBUGAZIONI IRI 550 % 1963-1983 
sorteggiate nella quinta estrazione. 

1 numeri del titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in due 
distinti bollettini che possono essere consultati 
dagli interessati presso le filiali della Banca 
l'Italia e dei principali istituti di credito e che 
saranno inviati gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all’IRI - Ufficio Obbliga¬ 
zioni * Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta 
dovrà essere fatto esplicito riferimento alle obbli¬ 
gazioni che interessano (IRI-Sider 5.50 % 1953-1972 
oppure IRI 5.50 % 1963-1983) poiché per ciascuno 
def due prestiti, come per ogni altro prestito 
obbligazionario dell’IRI soggetto ad estrazione, 
•stote un apposito distinto bollettino. 



per Sandro, di breve e non de¬ 
terminante sofferenza. Nel round 
seguente Sandro, per niente im¬ 
pressionato. riprese a sparare il 
destro ed il sinistro alternandoli 
con metodica costanza (e ritmo) 
sul mento, sul fegato, sulle co 
stole, insomma « sopra » e « sot¬ 
to *. Il martellamento, cosi de¬ 
ciso e pressante, dopo aver fat¬ 
to traballare pericolosamente il 
francese, non poteva che dare 
una fine drammatica alla sfida 
Jo. come atleta e pugile, sem¬ 
bra essere ancora in formazio 
ne. Il giovanotto non è certo 
una roccia. Tiene anche il tron 
co piuttosto rigido, le gambe sta 
fiche: ogni botta che riceve si 
percuote cupamente dentro e 
fuori. Si capisce che Gonzalès. 
capitato all'improvviso in quel 
turbne di pugni accompagnato 
dall’urlo di guerra di una folla 
eccitata, non deve aver dato 
tutto ii meglio. Certi combatti¬ 
menti nascono sotto grama stel¬ 
la ed ancor peggio finiscono. 
Cosi è stato per Jo Gonzalès che 
usci dal suo angolo, per la quar¬ 
ta ripresa, sconcertato, tituban¬ 
te. forse già rassegnato a) peg¬ 
gio. Investito da nuove raffiche 
tempestose di Mazzinghi. auten¬ 
tiche bordate di rabbia, di po 
Iemiohe recenti e remote, di fu¬ 
ria distruttiva. Jo dovette ac¬ 
cettare un primo nginocchia- 
mento. Il ragazzo appariva or¬ 
mai cotto, la resa dei conti era 
vicina. Giunse un minuto dopo 
quando Jo Gonzales cadde per 
la seconda volta pesantemente 
sulle g nocchia mentre la mac¬ 
china di Claude Lelouche girava 
senza pietà quella caduta, forse 
la fioe di una ambiziosa avven¬ 
tura. Per Kurt Rado, l’arbitro, 
non rimase che contare i dieci 
secondi del KO più clamoroso 
e convincente deH'anno. Intanto 
il povero Jo. tornato dritto, 
scrollava desolato la testa ros¬ 
siccia che tendeva, già. a gon¬ 
fiarsi. Sandro Mazzinghi ha. co 
sL vinto su tutta la linea. E' 
riuscito ad imporre la tattica 
P'ù nsch osa ma. in compenso, 
decisamente inattesa. Ha aggre 
dito invece di farri aggredire, 
ecco tutto. Si è imposto vini- 
mente da uomo ad un ragazzo 
che. magari, pensava di fare 
paura a) campione con le sue 
folgori del passato Al momento 
giusto Sandro ha chiuso la 
partita con colpi giusti e non 
tutti ci riescono. Mazzinghi è 
sembrato, soprattutto, ti straor 
dmaria forma fisica quasi che 
un medico sapiente, con cure 
miracolose lo abb a rifatto. Si 
tratta di effimera esp’.os one di 
gran salute oppure, presto San 
dro riprenderà a cammnare pe¬ 
ri co'o: intente sul suo filo ro¬ 
vente steso a dieci metri di al¬ 
tezza’ Forse ’o sap-emo presto 
In Itala il toscano potrebbe 
batter.s- con Benvenuti, con Du- 
ran. eoo Bossi, con Kim se il 
coreano s: deciderà a raccoglie 
re 55 mila dollari. Ino’tre il 
«Maii«on Square Garden» di 
Now Yo*k. sempre alla ricerca 
di guerrieri per battaglie calde 
gli offrirà dollar per la rivin 
cita con Donni e Fullmer e. ma¬ 
gari. una « chance * contro 
Gr.ffith campione mood ale dei 
Medi E* vero che la c bella » 
fra G-iffith e Benvenuti p-omet 
te un grosso affane però il 
« clan » del trieri-no sembra ave¬ 
re ormai scocciato quelli del 
« Garden » con certi attegg a 
menti Vedremo, ad ogni modo, 
che accadrà Ter il momento ci 
limi amo a dire che Sand-o 
Mazznghi ha ritrovato se stes 
so •V'-vpo semhra... 

Giuseppe Signori 

Nella foto in alto: Gonzales 
K.D. ai piedi di Mazzinghi: si 
rialzerà ma sarà nuovamente 
atterrato per il conto totale. 


RISCOSSA DEI Gl ALLO ROSSI 
OGGI CONTRO IL CA GUARI? 



Resisterà il « poker » di testa? Ecco l’interrogativo della dome¬ 
nica calcistica, pienamente legittimato dal calendario che riserva 
compiti in apparenza facili a Milan e Napoli (le ultime arrivate) 
e confronti assai più impegnativi a Roma e Torino (le più anziane 
del gruppetto delle quattro leader). A rendere ancor più interessante 
la giornata ci sono poi altri tre incontri: le trasferte dell’Inter a 
Firenze e della Juve a Vicenza e lo scontro diretto tra Varese e 
Brescia, le « provinciali » più in forma. Ma passiamo come al 
solito all’esame dettagliato del programma (fra parentesi il pun¬ 
teggio delle singole -qiiacir,, in classifica): 


Roma 119) - Canlian 19) 1 Siallorossi faranno del 

Roma \ÌZ) magliari \y) tutto per riscattare la pri¬ 

ma sconfitta della stagione subita domenica a Varese: su questo 
non ci possono essere dubbi. 1 dubbi invece riguardano il risultato 
che potranno ottenere t>erchè sulla formazione giallorossa regnano 
le incognite dovute al debutto stagionale di Cordova (in sostitu¬ 
zione dell’infortunato Capello) e alle incertezze sulle condizioni fi¬ 
siche di Pelagatti e Taccola (sono pronti per sostituirli Ossola ed 
Enzo), e perchè il Cagliari ha confermato anche mercoledì contro 
il Bamk (sei goal!) di attraversare un eccezionale periodo di 
forma. 

Fiorentina 19) - Inter 19) Due st i uadr e che parevano 

noremina - inrer \y) in piena crisii ma che glu . 

sto domenica hanno preso una boccata d’ossigeno, i viola pareg¬ 
giando in casa della Juve (e dovevano vincere...) l’inter battendo 
la Spai (grazie anche ad un autogoal di Massei). Una boccata 
d’ossigeno che però non farà testo so non sarà subito seguita 
dalla riprova: i>er cui si capisce come si profila un match al 
calor bianco Difficile in queste condizioni fare pronostici: una 
leggera preferenza però può essere accordata ai viola perchè se 
è vero che mancheranno di Brugnera però avranno di fronte un 
avversario molto più incompleto per le assenze di Mazzola. Cap¬ 
pellini e Corso, e ancora in fase sperimentale visto che Herrera 


per l’occasione invertirà i compiti tra Dotti e Landini. facendo 
giocare il primo da libero ed il secondo da stopper. 

Torino (12) - Bologna (7) t "So “f'J! 

tuta d’arresto a Mantova ove avrebbe potuto persino perdere se 
l’arbitro avesse concesso il sacrosanto rigore ai virgiliani: come 
dire che qualcosa non funziona più a dolere nell'ingranaggio della 
squadra di Fabbri che infatti tenterà di riprendere il volo facendo 
apollo a due nuove ali (Albrigi e Baisi). Ma il compito non sarà 
facile perchè il Bologna giocherà il tutto per tutto onde scacciare 
il fantasma della crisi incombente: e ciò sebbene i rossoblu sa¬ 
ranno di nuovo privi di Bulgarelh (che ha avuto una ricaduta) e 
non sanno se potranno disporre di Ardizzon ed Mailer (per i quali 
si attende l’esito del ricorso alla CAF). In compenso però rientre 
ranno Jamch e Clerici a dar ordine alla difesa ed incisività al- 
ì’attncco. 

Varese (11) - Brescia (9) , 51 tr ,fT u £V" 

vinciah più in forma del momento’ Difficile dirlo, perchè ogni 
risultato può essere possibile: pensiamo però si po-.sa accordare 
una leggera preferenza al Varese che in casa finora ha sempre 
vinto, e per di più senza mai subire un goal. 

Spai (4) - Sampdoria (7) &!?. ’S&t 

caso di risultato negativo sarà staccata in modo forse irrimedia¬ 
bile: per questo l'allenatore Petrigna ha cambiato formazuone 
escludendo Massei Cantagallo e Reif per sostituirli con Mattrel, 
lleya e Rizzato, per questo pare che la Spai giocherà all’insegna 
del « la va o la spacca ». Ma il pungolo della vittoria ad ogni 
costo può rivelarsi controproducente, nel senso di rendere caotica 
la manovra della squadra, esponendola quindi al contropiede della 
Samp che non perdonerebbe, specie oggi che rientra Vieri. 


tanerossi (10) - Juventus (8) 

come dimostrano il pareggio di domenica con la Fio-entina e la 
stentata vittoria di mercoledì con il Rapidi cosicché è assai dif¬ 
ficile tentare di capire come andrà a finire, considerando anche 
che l’avversario è dei più coriacei come si è visto domenica quando 
c’è mancato poco che battesse il Milan (e ci sarebbe riuscito se 
non avesse sciupato un rigore). 

Napoli (12) - Mantova (6) ^ 

un match facile: ma le insidie in questo caso sono maggiori [ver- 
che il Napoli ha mostrato negli ultimi giorni una certa disconti¬ 
nuità di rendimento (passando dalla vittoria di Bologna alla clamo 
rosa sconfitta di Kdimhurgo) mentre il Mantma è sembrato in 
ripresa giusto nell’incontio di domenica con il Torino 

Milan 119) - Àtalanta 17) Una P art ita 1,1 «ippaien/.i 
iTtiiaii Miaiarua tran(im || a , vrc | 10 ,1 M, ìan 

è., il Milan e l’Atalanta (priva di un portiere valido dopo l'infor¬ 
tunio a Cornetti) ha accusato negli ultimi tempi una flessione di 
rendimento sino a farsi hatter 0 domenica in casa dal Brescia. Ma 
attenzione perchè pioprio le partite tranquille s|h?sso si trasfor¬ 
mano in trappole. 

Roberto Frosi 

Partite e arbitri di oggi (ore 14,30) 


I seguenti nrhltrl dirigeranno 
le parlile di serie A di oggi 
Florcntlua-lnter: Pleroul 
L.ll Viceiiza-Juventiis: Cienel 
Mll.in-Atalanta: vintilo 


Vipolt-M.mtoi a : Il irli.iresro 
ltom.i-Cagll.irl- Molta 
Sp.il-s.tm|idnrla : Vngouese 
Tnrliin-llolngiiu I <> Hello 
V.ircse-llrest la - lorelli 


Oggi il derby fra i «maledetti cugini» 



Il giovane regista Claude Lelouche ha dunque raccolto, venerdì notte, I resti di Jo Gonzalès 
naturalmente con la sua infaticabile ed impietosa macchina da presa. Forse era inevitabile 
ciò che accadde nel « Palazzone » al mancino francese che, alla vigilia, aveva riempito l'Italia 
di timori, di dubbi, di fosche previsioni nei riguardi di un campione prediletto come il Maz- 
zlnght. Prediletto non tanto perchè, nel ring, Sandro sia più bravo di Benvenuti, di Bossi, 
di Duran gli altri tre « grandi > del nostro pugilato attuale, ma perchè Sandro Mazzinghi è un 
uomo pazienta, tranquillo, persino sfortunato fuori dalla arena come dentro, quando si batte, 
accetta qualsiasi rischio, non cede mai, lo possono schiantare con una folgore come gli accadde 
una notte sotto il ciato di Milano però torna subito In piedi, più animoso, più testardo, più aggres¬ 
sivo di prima. Questo Mazzinghi, Il secondo del « clan ». merita di venire considerato il « Bruno 

Frattini » degli anni sessan- ~ “ “ “ : ~ * T”7 ” , 

t» Il milanese Frattini sapete Mazzinghi con 57 milioni, quasi i per Sandro, di breve e non de- 


Clamorosa vittoria di Stengel, neo » europeo » dei mediomassimi Pisa-Livorno: 

Un uppercut «strisciato» stontro senza 


mette K. 0. Del Papa 


pronostico 



àtéùàM: 


DEL PAPA e STENGEL alle operazioni del peso. 

Il «Mantova» a San Siro 


Il Premio Alpi 
a Tor di Valle 


La prova ippica di maggiore 
dotazione è U programma al 
« trotter » di San Siro, dove 
sul miglio del tradtzionale pre¬ 
mio Modena saranno a confron¬ 
to t due migliori velocisti indi¬ 
geni del momento (guaito e 
Flesse Al due favoriti si af¬ 
fiancano con possibilità di se¬ 
condo plano, almeno stando alle 
risultanze della forma più re¬ 
cente. Urubù. Navazzo e Ervln 

Al centro del convegno di 
Tor di Valle, figura una corsa 
sul miglio per 1 tre anni. U Pre¬ 
mio Alpi (L 1 575 000. m 1600). 

I favori del pronostico spet¬ 
tano al qualitativo Putor che 
sarà guidato da Alfredo Clco- 
gnant l suol avversari più pe¬ 
ricolosi dovrebbero es«ere Irga. 
Quadrio Cas:na e Esmate. 

Di buon interesse nella stessa 
giornata 11 premio Monte Bian¬ 
co (lire 300 mila, metri 1600) 
In cui Casciaro. Monroe. Natan¬ 
te e Perzu dovrebbero dispu¬ 
tarsi la vittoria 

Le prove avranno inizio alle 
14.30 Ecco le nostre selezioni: 

II corsa: Auvidia. Neuville: 
2) corsa: Brasile. Aleandra; 
Jl corsa: Casciaro, Natante. 
Monroe. 4» corsa: Seano. Miss 
Moffo, Gr.saido: 5) corsa: Frin¬ 
guello. Qulrlnetta. Distico: 6) 
corsa; Putor. Irga. Esmate; 
7) corsa - Berlicche Anseimo. 
Adriano; *1 corsa - Chlarbola 
Tittìno Juvena 

Sempre nel settore del trotto, 
sono Inoltre In attività gli ippo¬ 
dromi di Bologna. Firenze e 
Trieste A Bologna sul 1700 me¬ 
tri del premio Bahy"s Car 11 
pronostico non appare facile 
tra Rosset e Beethoven mentre 
tn veste di sorpresa può anco¬ 
ra essere ricordato Stariti* ele¬ 
mento In continua ascesa 

Ad Agnano oggi prenda U 
via 1 interessante ciclo del con¬ 
vegni invernali di galoppo Fin 
dalla prima giornata 1 campi 
partenti appaiono ricchi e ia 
qualità media degli iscritti « 
senza dubbio elevala Al centro 
del programma figura un ricco 
handicap sui 1950 metri, il pre¬ 
mio Nespoli*, che ha raccolto 


otto partecipami Capeggia la 
scala del pesi Fogher Ben si¬ 
tuati appaiono lungo la scala 
del pesi Tchln Tchm. al quale 
va 11 ruolo del favorito, ed 
ancora Tellaro. Esslmg e Iacopo 
della Quercia 


Nostro servìzio 

FRANCOFORTE. 2. 

Clamoroso sul ring di Franca 
forte. Lothar Stengel. ha strap 
pato il titolo europeo dei « me¬ 
diomassimi » a Piero Del Papa, 
che metteva in palio volontaria¬ 
mente la sua corona |>er Ja bel 
la < borsa * di sette milioni e 
mezzo, una cifra che gli orga¬ 
nizzatori italiani non gli avrete 
boro mai pagata. 

Dei Papa avrebbe dovuto di 
fendere il suo titolo contro il 
francese Tebau’t. ma aveva 
preferito la « variante Stengel » 
convinto che Si sarebbe risolto 
in un facile guadagno senza ri 
schi. Effettivamente Lothar 
Stengel è un pugile assai me¬ 
diocre. comunque nettamente 
inferiore all'italiano che è più 
esperto, imi tecnico, più velo 
ce e p:ù preciso colpitore Nes¬ 
suno si attende! a l’epilogo cla¬ 
moroso die il match ha avu'o 
alla quinta ripresa: Dei Papa 
stava dominando, e atei a mes¬ 
so più volte al tappeto l avver- 
sano quando Stengel lo ha cen 
trato con un upjierciit dentro al 
mento mettendolo K.O 

Eppure il match era comin¬ 
ciato bene per l’italiano. Piero 
atei a attaccato subito con si¬ 
nistri al viso e scariche al corpo 
per ini imorare l’avversano, e il 
tedesco aveva rea cito con un 
paio di brutti ganci che ave¬ 
vano consigliato un po’ più di 
prudenza al campirne. 

Airinizio del secondo tempo 
Del Papa attacca ancora alla .. 
Mazzinghi con colpi delle due 
mani ma si scopre troppo e de 
ve incassare un paio di colpi 
d’incontro. Riparte pero all'at¬ 
tacco. aggredisce il tedesco, lo 
tempesta di snirtri al volto e 
colpi al corpo e a metà tempo 
lo atterra con un destro a! viso. 
L'arbitro perde tempo, conta al 
rallentatore e Stengel ha tem 
po per riprendersi. Del Papa 
lo aggredire ancora e i! tede¬ 


Non vedremo più 
le partite in IV? 

Tj Lega • prò » di calcio ha • disdetto, entro I termini 
previsti, raccordo In alio con la RA1-TV. che «rade <1 
J0 giugno 1367 ». In irmi di teletrasmissioni delle par¬ 
lile di calcio L'annuncio C stato daio ieri dal presidente 
leghista Stacchi nel corso della riunione del Consiglio 
federale della Federcalcio. riunitosi a Roma per discutere 
questioni di ordinaria amministrazione Ufficialmente la 
disdetta e stala daia perche la maggioranza delle società 
di I.ega ritengono inadegualo all importanza dello 
spettacolo calcistico 11 compenso pagato dalla RM-TV 
per accedere agli stadi In realtà quesia del compenso 
scarso e soltanto una delle ragioni; l'altra e che 
le società vogliono mettere il bavaglio al teleradiocronisti 
accusati di eccedere in servizi polemici contro la gestione 
e l'organizzazione attuale delle società. 

la denuncia deU'accordo può significare la soppres¬ 
sione di alcune rubriche piò polemiche, come può signi¬ 
ficare la fine delle trasmfssfoni domenicali di calcio, ma 
non crediamo che si arriverà a tanto Come sempre il 
problema avrà una soluzione di compromesso, con un 
maggiore esborso di milioni da parte della TV. I.o lascia 
pensare 11 fatto che 11 Consiglio Federale ha disposto 
che I • coniai*! per un eventuale accordo successivo ». 
vengano presi si dalla I ega nazionale • prò » ma « con 
rassisienza e la partecipazione diretta della Federazione ». 
cioè di Franchi che con la TV non sembra orientato a 
rompere Per il resto, dopo che Franchi aveva illustrato 
l'andamento dell'» operazione prestito • Il C F. ha • preso 
atto» che 1 Italia • semipro » affronterà l'Olanda nel 136*. 
che il 13 dicembre a Zurigo si riuniranno i presidenti 
delle Federcalcio europee per dectdrre di disputare ogni 
due anni anziché ogni quattro la Coppa Furopa ed ele- 
- varia eventualmente a • qualificazione • per f « mondia¬ 
li », che I campionati si stanno svolgendo regolarmente, 
che nel prossimo campionato l’antidoping comincrrà fin 
dalla prima giornata, che si stanno stipulando polizze 
assicurative sul giocatori (ma solo le favore delle so¬ 
cietà!). E’ stato anche stabilito di studiare la possibilità 
di dar vita a una nazionale ■ Under 21 * e fissato un 
calendario d| attività per la nazionale dilettanti. 


sco si piega, ma l’arbitro non 

10 conta. Poco dopo però un 
destro eh Del Pai>a lo costringe 
ancora ad inginocchiarsi. 

Nel terzo round Del Papa for¬ 
za la sua azione offensiva e il 
tedesco è costretto ad incassare 
ancora reagendo di tanto in 
tanto con colpi al viso. Anche 

11 quarto tempo e l'inizio del 
quinto marcano una netta su 
perioritù del campione (l'Euro 
pa poi a l’.W dall’inizio del 
quinto tempo l'inattesa dram¬ 
matica conclusione. 1 due pugi¬ 
li si agganciano in corpo a cor- 
[jo e in uscta il tedesco sjkira 
un up|)crcii; che centra il pisa¬ 
no al mento II coli>o. [>ero. non 
è stato del tutto [Milito: Stengel 
infatti. do|M> aver toccato al 
mento ha continuato a struscia¬ 
re il guantone sul viso di Piero 
accecandolo momentaneamente 
II camparne d’Europa si è acca¬ 
sciato al suolo [Minandosi i 
guantoni agli occhi, mentre l'ar¬ 
bitro si affrettava a iniziare 
il «conto» e l'*out» armava 
prima che Piero potesse rial¬ 
zarsi. Invano, una volta rimes¬ 
sosi in piedi, l'italiano prote¬ 
stava per la scorrettezza subì 
ta. invano inveiva. Era rimasto 
a terra per più di « dieci » e la 
legge del ring era contro di lui. 

E' questa la prima volta che 
il pisano perde per K.O. in -Li 
incontri disputati senza magliet¬ 
ta e ciò accresce il suo ram¬ 
marico e la sua ira per la inat¬ 
tesa conclusione di un match 
che doveva essere per lui un 
« incontro di cassetta » e che 
stava dom.narxio quando è sta¬ 
to atterrato. Certo il pisano 
menta una m mena e ci augu¬ 
riamo che Klaus se la sia assi¬ 
curata. Piero comunque deve 
anche recitare i! suo mea cui 
pa. Era il campione, e non 
aveva nessuna necessità di at 
taccare l'avversano cosi alla 
gar:ba!d na. trascurando la di 
fesa in modo pressoché comple¬ 
to Super.ore in linea tecnica, 
più esperto, più mestierante, 
p-ù veloce, sarebbe bastato a 
Del Papa boxare 1 avversano 
per vincere a «passo. 

Si è ou:ndi esposto inutilmen¬ 
te a grossi rischi che gli sono 
costati alla fine la corona euro 
pea. corona che per Jw signifi¬ 
ca la perd ta della buona bor¬ 
sa che avrebbe incassata per 
difendere il tito’o contro Io 
challencer francese e la rinun¬ 
cia. almeno per ora. all'ambi- 
zm«o progetto di una partita 
moodiale con Dick T'ger 

a. b. 


sport 

flash 


• BOXE — A Madrid F • eu¬ 
ropeo • del leggeri Pedro Car¬ 
rageo, ha ballalo al paoli 
I italiano Aldo Pravlsanl in 
lOxJ' Anche gli altri dar 
italiani che hanno partecipa¬ 
to mila riunione sono stati 
battati: Messa da Manoel 
Salvo per k.o t al 7o round e 
Carhl al ponti tn lixJ' da 
Martlnez. 

• CICLISMO — Una tappa 
del Giro ditali* 1968 potreb¬ 
be concludervi al Passo San 
Leonardo <m 1,2*0) Torrioni 
sta sottoponendo la proposta 
a c un attento esame ». 


E slamo arrivati al giorno 
della grande festa: Pisa - Li¬ 
vorno! 

In previsione di questa par¬ 
tita ci sono state riunioni pre¬ 
fettizie, rapporti di questori, 
mobilitazione di alti ufficiali 
della polizia , misure di carat¬ 
tere straordinario per organiz¬ 
zare t servizi ed assicurare il 
massimo ordine e la più as¬ 
soluta disciplina. D'accordo: 
erano cose che andavano lat¬ 
te. e che però andrebbero 
sempre fatte, non solo in oc - 
castone di una partita tra Pi¬ 
sa e Livorno, e non solo da 
po che a Livorno c’è stato 
* un momento d'ira ». 

Come non bastasse tutta 
questa mobilitazione organiz¬ 
zativa. si fa pubblico appello 
alla maturità sportiva dei pi 
sani e dei livornesi. Quasi che 
pisani e livornesi debbano an 
cara tornirne, o che l’episodio 
increscioso di due settimane 
fa possa aver distrutto tutto 
un passato di sportività 

Enon intendiamo tare de¬ 
magogia: sappiamo benissimo 
che r nel passato, l'accesa ri¬ 
valità che è sempre esistita 
tra questi • maledetti cugini » 
ha dato origine a qualche 
scazzottata e a qualche inci¬ 
dente Sono essi i primi ad 
ammetterlo: ma sappiamo pu 
re che, a partita conclusa, 
quegli stessi che si erano 
scazzottati si sono abbraccia 
ti e, insieme, sono andati a 
bere un goccio per brindare 
alle fortune delle rispettive 
squadre 

Eravamo a Pisa quando, do 
po anni, si stava raggiungen¬ 
do il traguardo della promo¬ 
zione in sene B Partecipam¬ 
mo alla gioia e all'entusiasmo 
degli sportivi pisani, e parlam 
mo un po' con tutti' con i 
dirigenti, t giocatori, gli spor¬ 
tivi. Tutti soddisfatti, tutti 
contenti, tutti legittimamente 
orgogliosi, ma resisteva una 
ombra, un cruccio, che turba¬ 
va un po' la festa: t « maledet¬ 
ti cugini » di Livorno rischia¬ 
vano di finire tn sene C prò 
prio mentre il Pisa rientrava 
a tele spiegale nella sene ca¬ 
detta Era questo il cruccio! 
E mentre I livornesi furono 
i primi a congratularsi con t 
cugini pisani per il loro trion¬ 
fale campionato e partecipa, 
remo alla sottoscrizione indet¬ 
ta per i festeggiamenti, i pi 
sant dal canto loro si porta¬ 
rono a Livorno domenicalmen¬ 
te m gran numero per soste¬ 
nere i labronici impegnati net 
tremendo sforzo della sai rez 
za. Il Livorno si salvò, e a Pi¬ 
sa fu festa.- il doppio con 
franto tra Pisa e Livorno era 
assicurato Era assicurata, 
cioè, la tradizionale, doppia 
festa, tra questi • maledetti 
cugini » che sembrano guar¬ 
darsi in cagnesco, che magari 
ringhiano quando st incontra 
no allo stadio, ma che si ama. 
no sinceramente 

Queste sono le mie sensa¬ 
zioni che scaturiscono dal ri¬ 
cordo di episodi, di incontri, 
di interviste vissute a Pisa e 
a Livorno, e da queste sensa¬ 
zioni il convincimento che og 
gì neppure le • affettuose scaz 
zonature » et saranno ma lo 
abbraccio fraterno del cupi 
ni pisani a quelli livornesi, 
per mostrare comprensione e 
solidarietà- 

Naturalmente il risultalo di 
questo confronto è quanto di 

r ù incerto Possono vincere 
pisani e possono vincere i 
livornesi. Può venir fuori un 
pari Nei « derby » tutto è pos¬ 
sibile. 


Il risultato, contd molto pa 
le squadre che inseguono h 
conta soprattutto per il Paler 
mo che, giocando in casa cui 
Modena, ha sene possibilità 
di portarsi in testa alla classi 
fica. Ma più che questo, iter 
ché intanto il trio di testa ri 
morrebbe comunque a con tal¬ 
lo di gomiti, conta limportan 
za di mantenere inalterato tl 
distacco dalle inseguitaci con 
sene possibilità di inscenare 
una fuga 

Novara, Verona e Reggina, 
difatti, giocano fuori caia t 
piemontesi sul camjxj del Mes 
sina che ha necessità di non 
perdere la battuta, il Verona 
sul terreno della risorta i?» 
Reggiana; la Reagiva sul tre 
mendo campo di un Perugia 
piu che mai determinato a 
mantenersi in zona alta 

Un altro grosso impegno al 
tende la discussa Ijozio Gio. 
ca a Lecco, contro la squadra, 
cioè, che non ha ancora vinto 
una partita, e che pertanto 
tnsegue la vittoria sjxisrnodi 
camente. E soprattutto ci tie 
ne Piccioli, per dimostrare 
che la presenza di Monzeglio 
non gli giovava La Lazio, dun 
que, sui carboni ardenti, tra 
i quali rischia di bruciare il 
malcapitato Get... 

Interessante si presenta il 
confronto Ira Bari e Venezia, 
col Bari che deve ancora 
esprimere il suo effettivo raf¬ 
forzamento e col Venezia che 
deve « sostenere » la sua ni 
presa. 

A Cotanta, defenestrato Bot¬ 
tacci, alcuni esponenti politici 
locali, minacciano anche la 
posizione degli attuali diri 
genti, e si brancola nel buio: 
può profittarne tl Padova, al¬ 
la ricerca di se sfesso 

Catanzaro Monza sfugge a 
qualsiasi previstone, anche 
peché i calabresi si presenta 
no in formazione inedita. A 
Genova il Foggia vorrebbe 
confermare la sua ripresa- 
pud succedere 

Riposa il Potenza, in atte¬ 
sa ancora di rimpiazzare il 
giubilato Moncinelli. 

Michele Mure 


Gli azzurri 
«under 23» 
per affrontare 
gli inglesi 

Per l'Incontro Inghilterra- 
Italia « under 23 ♦ In program- 
a a Nottingham II 20 dicem¬ 
bre 1367, sono stali convocali 
I seguenti calciatori 
ATALANTA: Savoldl. BOI O- 
GNA: Roveri!: BRESCIA, tirai- 
da. Botti, Salvi, Tomastnl; 
FOGGIA: Pinoti!; GENOA: Fer¬ 
rari; INTER: Facco, Santarl- 
nl; VICENZA: Gorl. Gregorl; 
LIVORNO: Nastaslo; MANTO¬ 
VA Girardi; MODENA: Adanl: 
MILAN. Scala, Vecchi: MON¬ 
ZA: Sala; NOVARA Fama gal¬ 
li; POTENZA: Bafllsodo. REG¬ 
GIANA: Vignando. SAMPIER- 
OARF.NESE-DOHIA Sabatini 
Vieri; SPAI.: Iltgon. Pascili. 
Reti, Keja, Stanziai: TORINO. 
Hiasl. HA SERE Cresci. Ana 
stasi; VENEZIA llerlogna, VE¬ 
RONA. Madde. Allenatore Ro¬ 
molo Alzanl Medico- Fino Hm 
Giocatori e collaboratori do¬ 
vranno presentarsi II 5 dicem¬ 
bre prossimo al Centro Tecnico 
Federale di Coverctano (Firen¬ 
ze) pev l'allenamento ta pro¬ 
gramma u • ateembm. 
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Da domani 
a Cuneo il 
Festival 
«Cinema e 
Resistenza » 


CUNEO. 2 

Il V Festival cinematografico 
internazionale « Dalla Resi¬ 
stenza alla Nuova Frontiera » 
si aprirà lunedì 4 dicembre 
a Cuneo con la proiezione del 
film jxilacco La passeggera di 
Andrzej Munk. Per la sezio 
ne lungometraggi in concorso 
è prevista la proiezione dei 
seguenti film: / diversionisti 
(.Iugoslavia); La notte più lun- 
(ja (Bulgaria); Campane per 
pii scalzi (Cecoslovacchia); Il 
vecchio e il rapazzn (Fran¬ 
cia); inoltre II muro di Ser 
ge Koullet (dal i acconto di 
Sartre) e Lo in dii Vietnam 
opera collettiva di un gruppo 
di registi appartenenti a \a 
rie nazionalità. Completano il 
programma il sovietico Bal¬ 
lata alpina c il cubano II pio¬ 
vane ribelle. 

Saranno presentati anche 
numerosi documentari; è pre¬ 
vista una sezione particola¬ 
re dedicata ai film televisivi, 
compì elidente due oliere della 
Televisione tedesca occiden 
tale sulla lotta antinazista in 
(leimania, dal titolo Resisten¬ 
za e Questi uomini della spe¬ 
ranza. Per quanto riguarda 
l’Italia, prenderanno parte al 
la rassegna quattro film in¬ 
vititi dalla ItAI-TV e cioè: La 
risposta di Marzabotto di 
Emilio Ra\el. La protesta del 
‘13 di Sergio /tavoli; Le om¬ 
bre di Gaeta di Guidi e An- 
dreassi; L'insurrezione di Var¬ 
savia di Silvio Maestranze 

In campo documentario si 
annunciano pure due pellicole 
cecoslovacche. Cèco buono e 
Venticinque anni fa. quattro 
italiane. Don Minzorti rii E.G. 
Laura, Il confino di Pavese 
di Giuseppe Tuffarci. Stona 
dell’Ungheria di Bizzarri e 
(iarda Larva di Tonti-Ren 
diteli. L'URSS sarà inoltre 
presente con La grande guer¬ 
ra patria di Karmen e Iti Bui 
garia con La madre dei fal¬ 
chi. E' già annunciato l'ar¬ 
rivo di una delegazione jugo¬ 
slava e di una bulgara. 11 fe¬ 
stival si concluderà venerdì 
8 dicembre. 


Sovietskaia Kulfura 
sui rapporti 
cinematografici 
Staio-sovietici 


MOSCA, 2. 

« Il programma della Settima¬ 
na del c.nema sovietico in Ita¬ 
lia avrebbe potuto essere an¬ 
cora più vario e completo se 
le autorità italiane non avessero 
rifiutato due filili >. Lo scrive 
nel suo ultimo numero Soviet¬ 
skaia Kultura. organo del Mi¬ 
nistero della Cultura dell'URSSj 
in un articolo dedicato agli 
scambi cinematografici (tra i 
due paesi. I film in questione 
sono, come è noto Torrente di 
jerm di DzJgan e Zosya di 
Itogli n. 

« lo spiacevole incidente — 
continua d giornale sovietico. — 
inaudito e assolutamente privo 
cu fondamento, ha mdebo.ito 
non solo il programma (per il 
resto bene organizzato e con¬ 
cinosi con successo), ma an¬ 
che la composizione della dele¬ 
gazione sovietica ». 

Dopo aver ricordato le pole¬ 
miche sull'episodio che si acce¬ 
lero a suo tempo nella stampa 
italiana, e dopo aver precisato 
che solo la buona volontà dei 
sovietici ha permesso di non 
far fallire !a manifestazione. 
.SoriPtstaia Kulfura sostiene che 
lo scambio cinematografico fra 
j due paesi non può dare i ri¬ 
unitati necessari se una parte, 
come è accaduto, si mette ad 
avanzare pretese ìnoompiwa- 
hili 

Usa unta la parte polemica, fi 
g omale constata che negli ulti¬ 
mi anni i contatti fra le due 
c nematografie < si sono note¬ 
volmente consolidati e si stanno 
u.tenormente sviluppando ». 01 
tre agli scambi eh pel icole. si 
sviluppa anche la coprtvtuzione. 


Spettacolo di balletti al Teatro dell'Opera 

Clownerie, erotismo 

e giocattoli 
in rivolta 

Quattro composizioni coreografi- 
che di Massine e Milloss carat¬ 
terizzate da una gelida eleganza 


MYLENE E 
LA PROVA 
GENERALE 


I punti cardinali dello spet¬ 
tacolo di balletti presentato 
ieri dal Teatro dell'Opera 
IKissono essere: il clown, 
l'erotismo, l'infantilismo, una 
eleganza pi e valentemente ge 
lida. Tale ultimo punto è 
emerso subito dal balletto Di¬ 
vagando con brio, nel quale 
si configura la trasposizione 
coreografica (compiuta da 
Milloss) della Sonata da con 
certo per flauto e orchestra 
di G. F. Ghedini. Un'elegan¬ 
za anche freddamente geo¬ 
metrica (figure bianche su 
sfondo azzurro) e proprio op 
posta a una musica che è tra 
quelle meno geometricamente 
architettate del nostro compo 


Isabella 
ferita 
sul « set » 



Isabella Biaglni è rimasta vìt¬ 
tima di un infortunio sul set 
del telefilm ■ Non cantare, spa¬ 
ra > di Daniele D'Anza. L'at¬ 
trice ha riportato agli occhi 
ferite di una certa gravità, per 
cui è stata sottoposta ad un 
delicato Intervento operatorio. 
SÌ tratta di un incidente le cui 
conseguenze — dicono i medici 
— saranno comunque rapida¬ 
mente superate. Nella foto: la 
attrice bendata, torna a casa 
dalla clinica, accompagnata 
dalla madre 


« Cast » d'eccezione 
per « La folla 
di Montecarlo» 

LONDRA. 2. 

Terenee Young sarà lì pro¬ 
duttore e il regista del film The 
Monte Carlo mob (« La folla di 
Montecar.o »). il quale avrà un 
eccezionale cast di attori: Sean 
CVvmery. Br.gtte Bardot. Mar¬ 
cello Mastro armi. David Niven 
e. forse. Claudia Card naie. 


le prime 


Musica 

Coro da 

camera della RAI 

Il coio da camera della Ra- 
d.otelevisiooe italiana, d retto 
da Nino Antooell'.ni. ha inter¬ 
pretato l aitrs sera, ne .a Saia 
di S. Cec'lta. otto Ma tncwli da! 
VI L.bro. ,'Ezultcr.t coeli e il 
Magnificat di Morueverd; Tutta 
splendida musica e tuta ?pen- 
d da mente eseguita. 

Antonellmi ha sottolineato il 
resp.ro ampio delle frasi musi 
cab. ha curato con part cojire 
attenzione il * co orito ». ha 
mantenuto :n perfetto equilibrio 
le parti: e il suo coro, stru¬ 
mento affiatato e duttilissimo, 
lo ha lodevolmente assecondato. 
Resterebbe sempre aperto 11 di 
scorso sulla legittimità di certe 
trascriiv*.!, ma non è il caso 
di farlo m questa sede. 

Vilissimo il consenso espres¬ 
so dal pubblico, abbastanza nu¬ 
meroso. ad Antonellmi. alì’orga- 
nrata Gennaro DOnofno e ai 
ribduc eccellenti cori'li. 

vice 


Cinema 

Le avventure 
e gli amori di 
Miguel Cervantes 

Vincent Sherman <regista a- 
merteano da qua che tempo 
spagnoli/zatoi abbonda .a b.o 
gratta de-' nuvorta e autore d 
Don Ch «ciotte da iato p ù 
commerc a e. soffermandosi su 
gl: amen romani dei g.ovane 
Cervantes con una corvg aria 
d; Classe, e sul.a sua parteei 
nazione a .la battagua di Lepan¬ 
to. csegui, come e noto. 
lungo periodo d: sch.av.tù fra 
i musulmani d; Algeri. Infine, 
riscattato grazie al denaro dei 
familiari e dei suo; ste.^s. com 
pagro. Don Migue. toma m pa¬ 
tria col fratello, e qui il flim 
lo .ascia cadere, mentre prò 
pno a questo punto ha in.zio 
in realtà la sua sp.en.ii da vi¬ 
cenda di artista. Ma il titolo, 
onestar, ente, garantisce solo av¬ 
venture e amor; D.remo allora 
che il pubblico dei ragazzi gu¬ 
sterà la battaglia nava;e. men 
tre g.i adulti si rifaranno gli 
occhi con le intermittenti appari 
zioni di Gina I.ollob rigida. Horst 
Buchholz è Cervantes, tra gli al¬ 
tri si noM .Jn«é Ferrer. Colore, 
schermo grande. 

vice 


sitore recentemente scompar¬ 
so. La danza come ginnasti 
ca, ma piuttosto estranea al 
caldo commovimento dei suo 
ni. Ma è stata brillantemente 
svolta da Diana Ferrara. Cri¬ 
stina Latini e Mauro Maio- 
rani. 

Salade (1924) è tm balletto 
cantato di Darius Milhaud 
che risente di certe musiche 
analoghe dello Stravinski in 
quegli anni: Maura e proprio 
Pulcinella. Anche Salade. in¬ 
fatti. è un balletto in onore 
di Pulcinella. Una solita sto 
ria di amori contrastati, di 
tutori che fanno i poliziotti e 
una solita storia di trionfo 
dell'astuzia e della giovine/, 
za Questa solita storia è pc 
rò quella che ha fatto oscil 
lare l'impegno coreografico di 
Aurelio M. Milloss tra rio- 
fanti le e il clownesco. 

Pulcinella si esibisce in nu¬ 
merosi travestimenti. Quando 
appare In abili femminei, vie¬ 
ne smascherato da una annu¬ 
satala che il pretendente va 
a dare 11 (come fanno i ca¬ 
ni) dove il sole non batte ma 
dove possono appunto ficcarsi 
i nasi impertinenti. Amedeo 
Amodio è però un Pulcinella 
giocondamente scatenato, prò 
teso io una danza a perdifiato 
( Antonio Pirinn gli presta dal¬ 
l’orchestra una chiarissima 
voce) L'Amodio è contorna¬ 
to da splendidi ballerini: Al¬ 
varo Ma rocchi. Ivana Gattcì. 
Mauro Mainrani. Giulia Tit- 
ta. Mario Bigonzetti. Domeni¬ 
co De Santis e Maurizio Ven 
ditti vocalmente disegnati da 
Paolo Ansaldo. Silvana Casu- 
scelli. Mario Bordello. Gian¬ 
na Bollini. Mario Rinnudo e 
Saverio Forzano: cantanti tut¬ 
ti di notevole smalto timbri¬ 
co. La srena e i costumi di 
Fabrizio Clerici hanno favo¬ 
rito il clima di spensieratez¬ 
za non proprio così innocente. 
Qualcuno ha tirato in ballo 
Socrate e le noci, cioè la 
giustificazione per un siffatto 
balletto, ma ci tornavano al¬ 
la mente certe epigrammati¬ 
che « uscite » di Jole Tognel- 
li. quando dice fin Dopo la ge¬ 
nesi: uno dei più succosi li¬ 
bri dell'anno) • Tutto è sesso 
concluse Socrate rimettendo¬ 
si / ali occhiali. / Era stato 
all'Università di Yale / ad 
apninrnarsi. 

Il sesso ha poi morbosamen¬ 
te orientato il balletto Jeur 
(Giochi) di Debussy. Si allu¬ 
de inizialmente a una parti¬ 
ta a tennis, ma il gioco si svi¬ 
luppa eroticamente, finché la 
fanciulla smaniosa e i suoi 
due partner di opposto tem¬ 
peramento ma entrambi gra¬ 
ditissimi si adagiano comodi 
in un bacio a tre. Gira gira, 
tutto finisce li Elisabetta Te- 
rabust. Alfredo Rainò e Gian¬ 
carlo Vantaggio si sono inol¬ 
trati in questo gioco amoroso 
con straordinaria disinvoltu¬ 
ra. protetti anche dall'agre- 
sto. compiacente, morbida 
scena di Corrado Cagli. La co¬ 
reografia era ancora di Mil¬ 
loss. 

Una eleganza finalmente un 
po’ anche maliziosa ed ironi¬ 
ca è scaturita dalITiitimo bal¬ 
letto. La bottega fantastica, 
di Respighi Rossini, con la co¬ 
reografia originale che Leoni¬ 
de Mossine inventò una cin¬ 
quantina d'anni orsono. 

Una famiglia russa e una 
famiglia americana si conten¬ 
dono alcuni splendidi giocat¬ 
toli meccanici, che ballano 
meravigliosamente. C'è poi 
una coppia di ballerini che 
fr. un ~an con delizioso. Per 
non far torto a nessuno il 
bottegaio, distruggendo l'uni¬ 
tà della coppia, vende la bal¬ 
lerina ai russi e il ballerino 
agii americani. Ma nella Bot¬ 
tega fantastica l’ironia di 
Massino va più avanti- i gio¬ 
cattoli sj ribellano, e riaffer¬ 
mano la loro libertà dalle in 
tnisioni dell'uomo Massine 
porta, inoltre, nel balletto 
uno schietto timbro russo (cer¬ 
ta comicità, certa irruenza, 
certi sberleffi), al quale si 
sono prontamente adeguati i 
nostri ottimi ballerini Sono 
molti, ma hanno così ben fi¬ 
gurato collettivamente che li 
elogiamo in blocco Ultimo e 
vero punto d’orientamento del¬ 
l’infero spettacolo è però da 
ritrovarsi nella stringata e 
preziosa direzione d’orchestra 
di Ferruccio Scaglia, il quale 
ha assicurato alle varie mu¬ 
siche una loro autonomia dai 
piedi, sicché lo spettacolo va¬ 
le anche (o soprattutto) qua 
le presenza viva della musi 
ca Gli applausi sono stati 
frequenti, anche a scena 
aperta e. alla fine, a Milloss 
(più che rinnovare le coreo¬ 
grafie egli cerca intanto di 
rinnovare i ballerini) e al 
malizioso Massine (settantu- 
no. ma non li dimostra). 

•. V. 



I nostri cantanti in Cecoslovacchia 

Praga festeggia 
la carovana del 
Canteuropa 

Con l'acquisizione del Festival di Sanre¬ 
mo Radaelli ha in mano ora tutte e tre le 
massime manifestazioni musicali italiane 


PARIGI — Quando la magistratura avrà sancito 11 suo divorzio 
dal fotografo Henri Costa, Mylène Demongeot sposerà Marc 
Simenon, figlio del noto romanziere. Nell'attesa l'attrice e il suo 
fidanzato fanno le prove generali del futuro t ménage » matri¬ 
moniale davanti ai fornelli della villa di Salnl-Cloud dove an¬ 
dranno ad abitare 


Dal nostro inviato 

PRAGA. 2 

Praga ha riservato qucst'og 
qi alla troupe del secondo 
Canteuropa un'accoglienza fuo¬ 
ri del comune. Cantanti e 
giornalisti sono stati invitati 
ad un ricevimento a Palazzo 
Uradschin dal sindaco dello 
capitale cecoslovacca, preseti 
ti il ministro delle Pubbliche 
Informazioni e il ministro del- 
l'htruzinne. Nonostante il ri 
tardo del Canteuropa Express. 
una folla di ragazzi e di ra¬ 
gazze ha festosamente accot 
to. nel primo pomeriggio di 
oggi, i cantanti italiani alla 
stazione, con un cnlti.sia.snio 
che non ha precedenti in que¬ 
sto Canteuropa. 

Il Canteuropa a Prona era 
molto atteso perché in Ceco 
slovacchia i cantanti italiani 
godono di una simpatia e di 
una popolarità certo maggiori 
che in altri paesi d’Europa. 
Purtroppo il pubblico che sta¬ 
sera ha affollato la romantica 
Sala Lucerna nel centro della 
splendida città ceca, ha dovu¬ 
to rinunciare ad uno dei suoi 
maggiori beniamini. Bobbi/ 
Solo, che, dopo la tappa di 
linisbruck. è rientrato prori-i 
sordamente a Roma per Par¬ 
titissima. 

L'accoglienza di Praga ha 
abbondantemente ricompensa¬ 
to la troupe del ritardo di tre 
ore. nell'arrivo, dovuto alle 


.........Il""" 

Aperto in via Pessina 
il Remainders’ Hook 

Si tratta del primo servizio estero del Remainders’ 
Book Italiano, dove possono essere acquistati cinque¬ 
mila libri diversi ad un prezzo pari al cinquanta 
per cento di quello di copertina 



Uno scorcio del nuovo negozio del Remainders' Book 


E’ stato aperto giovedì mat¬ 
tina in Via Pessina dal coniu¬ 
gi DallOsto, responsabili di 
tutto il Remainders’ Book Ita¬ 
liano per la Svizzera, il pruno 
negozio estero di questa or¬ 
ganizzazione. 

Com’è noto, 11 Remainders 
Book offre al pubblico un cer. 
to numero di libri (per il ne¬ 
gozio di Lugano sono cinque¬ 
mila) ad un prezzo pari al cin¬ 
quanta per cento di quello di 
copertina: ma si tratta ugual¬ 
mente di libri del tutto nuo¬ 
vi e interessanti. 

Spiegheremo dopo come è 
possibile al Remainders’Book 
vendere degli ottimi libri a me¬ 
tà prezzo Intanto vogliamo sot¬ 
tolineare il fatto che si tratta 
di un’iniziativa particolarmen¬ 
te interessante per la diffusio¬ 
ne della cultura. I responsabi¬ 
li del Remainders’ Book per la 
Svizzera hanno anche iniziato 
delle trattative con le librerie 
tradizionali per dar loro l’au- 
tonzzazlone di aprire dei re¬ 
parti Remainders’ ed hanno 
pure l’intenzione di raggiunge¬ 
re tutti t paesi del Ticino con 
lo stesso quantitativo di mer¬ 
ce del negozio luganese me¬ 
diante l'organizzazione di mo¬ 
stre sul tipo di quelle già or¬ 
ganizzate recentemente a Bel 
linznna, ad Airolo e a Campio¬ 
ne. ogni distretto avrà almeno 
una volta all’anno una mostra 
che durerà da due a sette 
giorni. 

I libri venduti dal Remaln- 
ders' Book, che sono stati tol¬ 
ti dal cataloghi delle librerie 
tradizionali presso le quali 
perciò non sono più in vendi¬ 
ta, sono stampati da un centi¬ 


naio di diverse case editrici e 
sono pagabili sia m lire che in 
franchi, al cambio di sette 
(ranchi per mille lire. Prossi¬ 
mamente l'iniziativa sani por¬ 
tata anche nella Svizzera inter¬ 
na, e tutto lascia pensare che 
da noi come oltre Gottardo il 
Remainders' ottenga lo stesso 
clamoroso successo riscosso in 
Italia. 

L’alfermazione del Remain¬ 
ders' Book Italiano è uno dei 
fatti più significativi fra quelli 
verificatisi nel mondo librano 
italiano in questi ultimi tem¬ 
pi. Sorta verso la fine del 
1964. m mezzo a roventi po¬ 
lemiche. fra lo scandalo di al¬ 
cuni e Io scetticismo di altn. 
l'organizzazione del Remain¬ 
ders' Book Italiano ha vera 
mente bruciato le tappe, rag¬ 
giungendo traguardi che la 
rendono, oggi, uno del piu po¬ 
derosi veicoli di massiccia in¬ 
troduzione del libro a tutti i 
livelli sociali. 

La sua formula, alla base, si 
fonda su analoghi organismi 
che si sono affermati nei Pae¬ 
si più progrediti in oltre ses- 
sant’anni di attività (Svena, 
Francia, Stati Uniti, Inghil¬ 
terra), ma anche con carat¬ 
teristiche originali (vendita 
di tutti i titoli del catalogo, 
sempre alla metà del prezzo 
di copertina). Il suo schema 
operativo è molto semplice: 
consiste nell'acquisto da par¬ 
te del Remainders’ presso gli 
editori delle copie giacenti e 
perfette di titoli particolar¬ 
mente validi, e nella loro of¬ 
ferta al pubblico al 50 per 
cento del prezzo d! copertina. 

SI è molto discusso e ai di¬ 


scute ancora sul significato 
etimologico e logico della pa¬ 
rola Remainders'. C’è chi, trop. 
po sbrigativamente, ha scritto 
di rimanenze che invece del 
macero hanno trovato un prov¬ 
videnziale salvatore nel Re- 
mainders*. Invece Remainders 
vuol dire molto piu semplice- 
mente riproposta, rilancio, n- 
presentazior.e di volumi per¬ 
fettamente nuovi che per di¬ 
verse cause — sia per una ven • 
dita troppo lenta, sia per ca¬ 
renza di organizzazione di ven¬ 
dita e distribuzione. s:a per 
lanci pubblicitariamente poco 
validi e fortunati, sia per tira 
ture troppe» elevate, sia per 
prezzi di copertina troppo alti 
— non hanno trovato lo sboc 
co desiderato dall editore r.el 
mercato tradizionale 

Ne fanno fede la quantità e 
soprattutto la qualità dei 
5 000 titoli presentati nei ca. 
taloghi Remainders'. E ne fa fe 
de il successo, a volte inspe¬ 
rato, di moltissimi titoli, cut 
il Remainders’ commissiona la 
ristampa ai diversi editori, co¬ 
me pure il sempre più alto li¬ 
vello delle opere che entrano 
a far parte del catalogo Re- 
mamders'. 

Gli editori che sempre più 
numerosi aderiscono all’orga¬ 
nizzazione. i librai che sono ri¬ 
sultati utili e preziosi collabo 
ratori, la stampa che ne ha 
parlato e ne parla diffusamen¬ 
te e con interesse, e infine tl 
pubblico che ha risposto In 
modo entusiasta e lusinghiero, 
testimoniano che l’iniziativa è 
caduta nel momento giusto, e 
che merita la fortuna che le 
sta arndendo. 

AG. 


due ore di sosta nella stazio¬ 
ne tedesca di Schtrmling. al 
confine con la Cecoslovacchia, 
dove, a tarda notte, i doga¬ 
nieri tedeschi, pretendendo di 
tirare giù dal letto i cantanti 
c facendo un gran vociare con 
la minaccia di perquisire tut¬ 
to il convoglio, hanno sveglia 
to mezzo treno. 

Un'altra ora di sosta si era 
poi dovuta spendere anche 
alla frontiera cecoslovacca: 
qui però- i doganieri, con ben 
diverso stile e tatto, per non 
svegliare nessuno, sono saliti 
sul treno accompagnandoci fi¬ 
no a Praga. 

Per il successo, diciamo so¬ 
ciodiplomatico nel primo po¬ 
meriggio. e popolare la sera 
al Lucerna, questa tappa di 
Praga si può iscrivere, dun¬ 
que. fra quelle di massimo 
prestigio del Canteuropa. 

La movimentata giornata 
(Iella troupe si era aperta nel¬ 
la nottata con la conferenza- 
stampa di Ezio Radaelli. il 
quale, come abbiamo già an¬ 
nunciato ieri nelle nostre ul¬ 
time edizioni, ha confermato 
V acquisizione da parte sua 
del CO per cento del pacchetto 
azionario dell’ATA. la società 
che gestisce il Casinò ed an¬ 
che il Festival di Sanremo, e 
che versava, uFfimnmenle. in 
grosse difficoltà finanziarie 
con un jxissivn. si dice, d'uti 
paio di miliardi II passaggio 
di potere del Festival di San¬ 
remo ha sollevato vasta eco 
nel mondo della musica leg¬ 
gera Tuttavia, abilmente. Ra- 
daelli non ha voluto sbilan¬ 
ciarsi né a proposito del grup 
po finanziario che egli rappre¬ 
senta al vertice azionario (al- 
l’avvocato Bertoìini rimane il 
22,5 per cento, mentre il 17.5 
per cento è delVavv. Edoardo 
Fosco), né a proposito di 
eventuali cambiamenti di per¬ 
sone e di orientamenti nella 
manifestazione canora della 
città dei fiori: rammaricando¬ 
si. invece, del fatto che la 
notizia sia trapelata da altre 
fonti e precisando di essersi 
fin doll'inizio ripromesso di 
non rivelare a nessuno Unir- 
venuto acquisto, prima che il 
Consiglio comunale di Sanre¬ 
mo approvasse, come prescri¬ 
ve il capitolato d'appalto del 
Casinò, il passaggio di pro¬ 
prietà delle azioni. 

Le tre massime manifesta¬ 
zioni musicali italiane a ca¬ 
rattere internazionale, cioè 
Sanremo. Cantagiro e Canteu¬ 
ropa sono, dunque, da questo 
momento nelle mani di una 
unica persona. 

Daniele Ionio 


L'Orchestro 
di Bratislava 
incide dischi 
in Italia 

Nel campo degli scambi 
culturali tra l’Italia e i Pae¬ 
si dell’Est, si è verificato in 
questi giorni un fatto nuovo. 
Per la prima volta, cioè, un 
complesso sinfonico dell'Eu¬ 
ropa Orientale ha inciso di¬ 
schi in Italia. Questo com¬ 
plesso è la ben nota Orche¬ 
stra filarmonica di Bratislava, 
in tournée nel nostro Paese, 
e la casa discografica è la 
RCA Italiana. 

Questo fatto nuovo, che può 
aprire ampie prospettive non 
soltanto nel settore del disco 
(peccato che l'Orchestra di 
Bratislava non abbia potuto, 
questa volta, esibirsi anche 
pubblicamente) è stato festeg¬ 
giato ieri, nella sede della 
RCA. con un cordialissimo in¬ 
contro tra rappresentanti del¬ 
la stampa romana e i diretto¬ 
ri del complesso: i maestri 
Ladislav Slovak e Luccovik 
Rajter. Sotto l'alacre bacchet¬ 
ta di Slovak. l'orchestra ha 
splendidamente eseguito la 
ouverture di Dvorak. Coma- 
ral. che figura nel primo di¬ 
sco insieme con le Danze di 
Galanta di Kodàly. le ouver- 
tures Donna Diana di Rezni- 
cek. Russino e Ludmilla di 
Glinka. Il segreto di Su'an¬ 
no di Wolf Ferrari Conclude 
il di«co il poema sinfonico di 
Smetana. Moldava. 

NellURSS 
si prepara 
« Europa '43 » 

MOSCA 2 

Nell'URSS si sta preparando il 
film Europa '43. che narra gli 
avveri menu che portarono a La 
oberatone dell'Europa. Partico¬ 
larmente interessante si prean¬ 
nunci la ncost-uzione del'a con¬ 
ferenza di Teheran, con Stalin. 
Roosevelt e Churchill. Stalin, si 
precisa, apparirà < spogliato di 
ogni aureola, ma descritto in 
modo ob estivo ». Non è stato 
ancora annunciato il nome del- 
l'afore che do-, ra impersonare 
Siano sj.lo scherma 




a video spento 


I NA VENDETTA? - Rd.z 
Pavone vincerà la Partiti-- 
Mina? Sembra mollo pro¬ 
babile, ormai. E se cosi sa¬ 
rà, potremo forse dire che 
si è Iralfoto di ima piccola 
vendetta del pubblico. Il 
ciclo lottcnst'cn canoro. que¬ 
st'anno. è stato particolar¬ 
mente povero di idee c di 
personaggi. ma molto ricco 
ih scene e ih costumi Sono 
stati inventati per l’esibi¬ 
zione di ciascun cantante 
ambienti emotivi, senza ri¬ 
sparmio di mezzi: anche in 
quest'nltnna puntata Bobbi/ 
So'o e Domenico Modugno 
hanno tentato di risalire la 
china giuocando sulla carta 
ilei codimi! e delle scene. 
Soltanto Rita Panine si è 
presentata con i suoi radaz¬ 
zi. ogni volta, su un paleo- 
scenico nudo e ha puntalo 
soprattutto sulla sua voce e 
sulla sua abilità di imitatri¬ 
ce. quindi sul suo lavoro 
Se sarò lei a vincere, coi rà 
dire che cene . codimii e 
« suggestioni » rane saranno 
state mutili, forse perf no 
controproducenti Vorrò tbre 
ette probabilmente Parti'issi 
ma avrebbe potuto rispar¬ 
miare tranquillamente alcuni 
milioni, facendo a meno di 
tanto sfarzo. E a stabilire 
questo sarà stato appunto il 
pubblico che, poi. è quella 
che paga. 

9 9 • 

FACCIA DI PIETRA - L'm- 
contro Solo Modui/no. data 
la imi izione dei due cantoni i 
in classìfica, non avrà forse 
raccolto dinanzi a! video la 
platea lìcite arandi occasio¬ 
ni: è probabile che molti le 
lespettatori abbiano scelto d 
secondo canale Vogliamo au¬ 
gurarcelo: e. d'altra patte, 
Robin/ Solo e Domenico Alo 
diigno non si dispiaceranno 
d'essere stati battuti da un 
grande attore come Blister 
Keaton. .4 ciascuno il suo. 

Blister Keaton era appunto 
il protagonista del secondo 
film del ciclo dedicato al 


« cinema verità »: e. ancora 
una colta, abbiamo acuto la 
conferma eh quante cose pos¬ 
sano passare sotto questa eti¬ 
chetta. Il film era. infatti, 
nè più nè meno che un ri¬ 
tratto dell’attore: consiste¬ 
va in un servizio « girato » 
sul set del Feirullerò (Volie¬ 
ra che Keaton interpretò nel 
IMI in Canada), integrato 
da alcuni brani di cerehie 
pellicole hollj/teoodiane inter¬ 
pretale aurina da Keaton. 
E i brani < girati » sul set 
— che coglievano Kea'on al 
lavoro, al tavolo da giuoco 
con qh amici e con la mo¬ 
glie. dinanzi al televisore e 
così via — erano piiranienf# 
e semplicemente pezzi di ol- 
tni io giornalismo ciurmato 
grafico (e televisivo, sui del 
to per inciso). 

Sei complesso, un buon 
ritratto, dal quale veniva 
fumi, soprattutto, uno stile 
di lavoro che è labilmente 
sconosciuto a troppi attori 
di t nostri giorni. ()s \e r i ali¬ 
do come Keaton inventava 
le gags. le elaborava, le 
perfezionava e le realizza 
la. e assistendo poi ai ri¬ 
sultati di questo lavoro im¬ 
pressi «u/la pelhco’a. ci u 
rendeva conto di quanta fa 
tira e di (pianta mtellu/en 
za quest'attore mette-«e nel 
suo mestiere Dai vero, egli 
cercava di comunicare il 
suo mondo al pubblico 

Se il film, condotto con 
molto amore e con molta 
ammirazione da John Spot 
fon. aveva un limite, essa 
era appunto quello di non 
scavare ablxisUmza in que 
sto monda Alcune sequenze, 
tuttav'a. erano molla vive e 
siijmtivalive: a noi, in par¬ 
ticolare. è piaciuto d bre¬ 
vissimo brano finale nel 
quale Keaton. con voce rit- 
ca e malinconica, cantava 
quasi r se stesso una can¬ 
zone accompagnandosi con 
la chitarra. 

g. c. 


preparatevi a... 

In casa di Miliari (TV 2° ore 21,15) 

A ospitare lo spettacolo a Ci vediamo stasera » 6 
Tomas Milian, un attore giovane ira i più interessanti, 
che si trova oggi in un momento di incertezza. Tra gli 
invitali 1 < Rokes », Adriano Celentano e Antonella 
Lualdi, che, secondo la moda Invalsa ira gli attori, 
canterà una canzone. 

Don Giovanni (Radio 3° ore 15,30) 

« Don Giovanni » è uno dei capolavori usciti dal genio 
teatrale di Molière. Scritto nel 1665, esso conserva an¬ 
cora molli spunti moderni per un personaggio che è 
stato portato e riportalo sulle scene nelle chiavi più 
diverse, interprete di questo ■ Don Giovanni » radiofo¬ 
nico, per la regìa di Mario Ferrerò, è Giorgio De Lullo. 



TELEVISIONE 1* 


11,— MESSA 

12,30-13,19 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15,— RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

18, — SETTEVOCI 

19, — TELEGIORNALE 

19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LA FIERA DELLA VANITA' - D, W. M. Thackeray - Quie¬ 
ta puntata 

22,25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23,05 PROSSIMAMENTE 

23,15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 CI VEDIAMO STASERA da To^sv /.', Un . Quinte p.nUla 
22,10 LA CASA DI VETRO - Te efitm . Peg a di Paul S/lb*rt 
23— PROSSIMAMENTE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8. 13, 
15, 30, 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 7,30: Pari 
e dispari; 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 936. Messa; 10.15: Tra¬ 
smissione per le Forze ar¬ 
mate; 10.45: Disc-jockey; 
11.40: Il circolo dei geni¬ 
tori; 12: Contrappunto; 
13.15: Le mille lire; 13.43: 
Qui. Bruno Martino; 14.30: 
Beat -beat - beat; 15.10: Can¬ 
zoni napoletane; 15,30: Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 16,30: Pomeriggio con 
Mina; 17,56: Radiotelefor- 
tuna 1968, 18: Concerto sin¬ 
fonico; 19.10; Orchestra Ca¬ 
ravella 20.20: la voce di 
Petula Clark: 20.25: Batto 
quattro; 21,15: la giornata 
sportila; 21,30: Concerto 
del pianista Giorgio Sac¬ 
chetti; 22.05: Intervallo mu¬ 
sicale; 22,15: Canzoni per 
Invito; 23: Questo campio¬ 
nato di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 
830. 930. 1030, 1130, 13,30, 
1830. 1930, 2130, 2230; 

8,15: Buon viaggio; 8,40: 
Achille Millo sul program¬ 
mi; 8,45: Il giornale delle 
donne; 935: Gran varietà; 
11: Cori da tutto il mondo; 
1135: Jukebox; 12: Ant% 
prima sport; 12,15: Vetri¬ 
na di Hit parade; 13: Il 
gambero; 13,45: Il com¬ 


plesso della domenica: I 
nuovi Angeli; 1430: Vod 
dal mondo; 15: Passeggia¬ 
ta musicale; 1535: Ferma 
la musica; 1630: Domeni¬ 
ca sport. 18: Appuntamen¬ 
to con Claudio Villa; 18,35: 
Aperitivo in musica; 20: 
Pagine dall'opera ■ I pe¬ 
scatori di perle » - Musica 
di Georges Bizet; 20.15: Or¬ 
chestra diretta da Zeno 
Vukellch; 21: Sherlock Hol¬ 
mes; 21.40: Canti della pra¬ 
teria; 22: Poltronissima. 

TERZO 

Ore 930: Corriere dal¬ 
l’America; IO: Alessandro 
Scarlatti e Bernhard Bach; 
1030: Musiche per organo; 
11 : Alexander Scriabm; 
1130: Concerto operistico; 
12.10: John Dos Passo*, 
convers ; 1230: Musiche di 
ispirazione popolare; 13: L» 
grandi interpretazioni; 14 e 
30: Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart e Paul Hmdemith; 
1530: Don Giovanni o II 
convitato di pietra, di Mo¬ 
lière • Regìa di Mario Fer¬ 
rerò; 1730: Istantanee dal¬ 
la Francia; 17,45: Concerto 
del violinista Arrigo Pel¬ 
liccia e della pianista Or¬ 
nella Puliti Santollquido; 
1830: Musica leggera d'ec¬ 
cezione; 18,45: La lanter¬ 
na; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 2030: L'Italia da sal¬ 
vare • I. I centri storici; 
21: Cathy, o della nuova 
vocalità; 22: Il giornale dal 
Terzo; 2230: Krelsleriana; 
23,15: Rivista delle rivista. 
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DOPO LA CONDANNA A 7 ANNI E 3 MESI DI GALERA PER IL COMPAGNO STRAZZA 


Se le giurie popolari possono essere 
faziose, è stato un errore auspicarle? 

Abolite dal fascismo, non sono state ancora pienamente restaurate - Meno condizionabili e ricattabili dei giudici di professione, portano nelle aule di 
Assise l'espressione della vita e i sentimenti della popolazione • Togliatti: « Si tratta di uno dei diritti fondamentali che sono stati rivendicati e rea* 
lizzati dalle rivoluzioni democratiche e a cui non si può rinunciare senza rinunciare al patrimonio lasciatoci da queste rivoluzioni » 


Ho eppreio con stupore eh* 
Il noilro compagno Strana, gii 
vice presidente dell'Atsemblea ra¬ 
gionala dalla Valle d'Aoita, é 
alato condannato a più di setta 
anni di galera dalla Corte d'Ai- 
tlae di Genova. L'unica colpa di 
quatto noitro compagno é stata 
quella di non aver voluto con¬ 
vocare l'assemblea regionale do¬ 
po la richiesta della minorante 
(che aveva soltanto 17 voti su 
35) a di difenderà invece la Ra¬ 
gione dal colpo di mano del 
democristiani. 

Non voglio qui stara a ripe¬ 
tere quello che hanno detto gli 
avvocati nella difesa di Strana, 
ma richiamare l'attenzione sulla 
anorma differenza tra la con¬ 
danna chiesta dal Pubblico mi¬ 
nistero (2 anni a 6 mesi) e 
quella affettivamente emetta dal¬ 
la Corte: 7 anni a 3 mesi di 
prigione. Ma coma è possibile? 
E' giusto che a giudicare su 
certi ■ reati » politici siano chia¬ 
mati dei cittadini che nulla san¬ 
no di procadimenti giuridici, ma 
che molto probabilmenta giun¬ 
gono ad amattara un verdetto 
soltanto sulla base delle loro 
convinzioni politiche? 


Intomma, avrete capito qual 
che volavo dire: a ma questa 
giuria « popolari » non danno 
nessun affidamento circa un loro 
giudizio obiettivo a spassionato. 
E sa a suo tempo il nostro par¬ 
tito, come mi sembra di ricor¬ 
dare, appoggiò senza riserva que¬ 
sta istituzione, credo che abbia 
In parte sbagliato. 

Gradirai molto una risposta. 

ERNESTO CHIE5ARO 
( Genova) 

Per sottolineare una cla¬ 
mante sproporzione fra un 
malanno e il rimedio che si 
vorrebbe adottare per sa¬ 
narlo, i russi usano parla¬ 
re di chi « con l’acqua spor 
ca getta via dalla tinozza 
anche il bambino che vi è 
stato lavato ». 

Analogamente il lettore d“ 
l'Unità Ernesto Chiesano, 
per evitare che possa anco, 
ra darsi un episodio giudi, 
ziano di tanta odiosa fa¬ 
ziosità politica quale quello 
verificatosi recentemente a 
Genova con la sentenza inau¬ 
dita pronunciata da quella 
Corte di Assise contro il 
compagno Strazza, propone, 
attraverso il biasimo al Par¬ 
tito per la posizione assun¬ 


ta a suo tempo a favore del 
la giuria, tutto semplice- 
mente la soppressione di 
questo istituto. 

Evidentemente Chiesano 
non sa che il fascismo quan¬ 
do fra il 1925 e tl 1931 pose 
mano all’instaurazione e al 
consolidamento (iella ditta 
tura, contestualmente alla 
legge di polizia ne promul¬ 
go un'altra che, appunto, 
sopprimeva la giuria, ponen 
do al suo posto un Collegio 
promiscuo di giudici togati 
e di giudici popolari, questi 
ultimi, grazie al condiziona¬ 
mento dei loro titoli di stu¬ 
dio, di schietta estrazione 
classista; e neanche che, in 
realtà, oggi in Italia la giu. 
ria non esiste, poiché anco 
ra vi funziona, salvo mode¬ 
ste modifiche, epici Colle¬ 
gio. Ciò che si deve al Tesi 
to sfortunato della battaglia 
che in proposito venne con 
dotta all’Assemblea Costi¬ 
tuente dai partiti di sinistra, 
nelle sedute del 24 novem¬ 
bre 1947, su iniziativa di To¬ 
gliatti. pugnacemente fian 
cheggiato dai compagni La- 
coni e Cullo. 

Era infatti avvenuto che 
l’on. Ruini, relatore sull’ar 
gomento, anziché attenersi 
all’art. 96 del progetto del- 


UN PROBLEMA POSTO DALL'EVOLUZIONE DEL GUSTO 

Il rapporto tra 
registi, maestri 
e opera lirica 

Si risolve quando da tutti viene posta in primo piano l'opera 
d'arte, subordinando le ragioni degli esecutori a quelle dell'autore 


Sono un vecchio appassiona- 
lo di taatro a noi lungo arco di 
vita ho Mgulto innumoravoll 
spettacoli a artittl. Sino a po¬ 
chi anni fa la voca a raglila • 
ara complotamonta ignorata. Par 
la oparo llrìcha la direziona era 
nelle mani dal direttore d’orche- 
atri, coadiuvato da collaboratori, 
a per gli spettacoli di prosa, dal 
capo-comico. Francamente ara 
un procedimento lineare I cui 
risultati erano genuini a ucon- 
do del valore dei auddettl la¬ 
vori. Da qualche tempo A aorta 
la nuova voce • regista > nel¬ 
l’intento, lo credo, di migliorare 
l'eaecuzione. 

Ebbene, a tale proposito ci¬ 
mavo che attualmente I regiitl 
— e ne aono «puntati e pro¬ 
fusione — vogliono e**ere I au- 
per-viiorl, I cantori, autorizzan¬ 
doti anche a deviare dal con¬ 
cetto itperatore dell'autore. Cre¬ 
do ciò «ia atiolutamente arbi¬ 
trario. Con tutto il riipetto per 
uomini d'alto valore artittico 
come Luchino Vitconti ed 
Eduardo leggiamo « la Traviata 
di Viiconti ■ ed anche « il Ri¬ 
goletto di Eduardo >. Latciamo 
le cote come «tanno e quelli 
Immortali capolavori a chi li ha 
acrittil (Quelli grandi mutici- 
atl Italiani hanno latciato un 
patrimonio d'iniuperato valore). 
Poco importa allo «pettatore te 
Violetta al primo atto getta le 
acarpine in aria (regia Vitcon¬ 
ti) o che la regia di Rigolette 
aia dovuta a Eduardo. 

Concludo o« larvando che I 
togliti dovrebbero scrupolosa- 
mente oi«errare lo apirlto che 
he animato l'autore. 

GIOVANNI BALESTRIERI 
( Roma ) 

Il problema della regia è 
uno dei più ardui e contro¬ 
versi. Chi guarda ai tempi 
passati, tende a rammentare 
con nostalgia l’epoca in cui 
ta scena non era dominata 
dal tirannico personaggio del 
regista che. pur stando die¬ 
tro le quinte, riesce talvolta 
a figurare come il e divo » 
dello spettacolo. Questo « di¬ 
vismo » urta. Ma non per 
questo dobbiamo dimentica¬ 
re che la funzione del regi¬ 
sta è legata a una conce¬ 
zione moderna del teatro • 
quindi ad una Insopprimibi¬ 
le esigenza. 

Negli anni che. visti da 
lontano, et sembrano felici, 
fioriva sui palcoscenici una 
altra forma di divismo; quel¬ 
la dei mattatori che organiz¬ 
zavano attorno a sè tl dram¬ 
ma subordinandolo alle pro¬ 
prie esigenze, alla propria 
sensibilità. Era anche que¬ 
sta una forma di regìa, rea¬ 
lizzata dal primo attore che. 
ovviamente, tendeva a por¬ 
tare la propria parte in pri¬ 
mo piano. Spesso il grandis¬ 
simo attore creava grandis¬ 
sime interpretazioni, ma non 
di rado — accanto al nume¬ 
ro uno — si tolleravano per¬ 
sonaggi minori, scene raffaz¬ 
zonate. e altri difetti solo 
In parte compensati dalla 
grandezza dell'Unico. 

Ai nostri giorni questo sa¬ 
rebbe impossibile. Lo spet¬ 
tatore avvertito non accetta 
più una tnteipretazlone del 
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Luchino Vitconti • Franca Fabbri, il celebre regista • la can¬ 
tante, ricevono l'applauso del pubblico el termine della e Tra¬ 
viata » • Spoleto. 


testo che non sia condotta 
con rigorosità critica, cultu¬ 
rale. approfondendo i signi¬ 
ficati nascosti, coordinando 
ogni parte in un tutto lo¬ 
gico. E’ ciò che fa un buon 
regista, da Visconti a Streh- 
ler a Jean Villar... 

Se questo è chiaro nel tea¬ 
tro di prosa, l’argomento è 
pili controverso nei teatro li¬ 
rico dove, dall’ottocento in 
poi. l’elemento coordinatore 
e dominatore dello spettaco¬ 
lo esisteva già nella persona 
del direttore d’orchestra. Poi¬ 
ché non v’è dubbio che. nel¬ 
l’opera. la musica sta ti fat¬ 
tore dominante, questo pre¬ 
dominio esercitato dal podio 
aveva una sua logica ed un 
suo effetto. 

Tuttavia anche qui 1 gusti 
si sono evoluti. Il teatro di 
prosa, il cinema hanno spinto 

10 spettatore a « vedere » al¬ 
cune incongruità che gli sfug¬ 
givano quando si limitava a 
« sentire ». Si è cominciato 
allora a pretendere che la 
parte visiva non fosse infe¬ 
riore a quella musicale. E 
questa esigenza si è fatta più 
pressante man mano che di¬ 
minuiva l’interesse del pub¬ 
blico per l’opera lirica e che. 
d’altra parte, cresceva nei 
musicisti l’ambizione di rea¬ 
lizzare anche in questo cam¬ 
po un teatro moderno. 

Due fenomeni, questi, con¬ 
trastanti che tuttavia condu¬ 
cono a un medesimo risul¬ 
tato. Non v’è dubbio che la¬ 
vori come il H’ozzecJt di Al¬ 
ban Berg, il Cardillac di 
Hindentith. l'Jufflo di Fuo¬ 
co di Prokofiev, le Sette 
Canzoni di Malipiero, Intol¬ 
leranza di Nono — per ci¬ 
tare solo alcuni nomi tra i 
più rappresentativi — non 
richiedono soltanto una ec¬ 
cellente esecuzione musicale. 

11 testo, Tambiente. il gesto 
sono parte integrante del¬ 
l'opera d'arte e concorrono 
a esprimerne il senso pro¬ 
fondo, non esauribile nel go¬ 
dimento di una bella melo¬ 
dia. L'Intervento del regista 
si hi quindi indispensabile 


per elevare la parte spetta¬ 
colare al medesimo livello 
di quella musicale. 

A questa pratica si ricor¬ 
se anche per le opere anti¬ 
che. sta per la necessità di 
rivederle in chiave contem¬ 
poranea anche dal punto di 
vista scenico, sia nella spe¬ 
ranza che arricchendo lo 
spettacolo, attualizzandolo, 
esso riesca a richiamare 11 
pubblico sempre piu distrat¬ 
to da altre forme di diver¬ 
timento. Su questa via si è 
arrivati talvolta all’estremo 
opposto. Se un tempo, cioè, 
la musica prevaleva, ora tal¬ 
volta la scena domina sino 
a distogliere l’attenzione da 
quello che dovrebbe essere 
11 punto centrale. 

Dovremo per questo abo¬ 
lire tl regista nel melodram¬ 
ma? Sarebbe assurdo. Nes¬ 
suno propone di abolire il 
direttore d’orchestra se que¬ 
sti si dà arie da divo, nè la 
prima-donna o il tenore se 
eccedono in « gigionismo ». 
Il problema è sempre il me¬ 
desimo; realizzare l’opera 
d'arte ponendo questa In pri¬ 
mo piano e subordinando le 
ragioni dell’esecutore a quel¬ 
le del creatore. Un buon re¬ 
gista, un buon Maestro, un 
buon cantante non lo dimen¬ 
ticano mai. Talvolta sbaglia¬ 
no. Capita. Qualche volta 
sbagliamo noi quando ci la¬ 
sciamo fuorviare da un par¬ 
ticolare (le famose scarpe 
di Violetta scagliate In aria) 
perdendo di vista la conce¬ 
zione generale. Sempre sba¬ 
gliano quei sovraintendenti 
che. per stuzzicare gli stan¬ 
chi appetiti dei vecchi abbo¬ 
nati, sostituiscono il fasto al 
gusto, la bizzarria alla legi- 
ca, nella sciocca speranza 
che 11 fumo sia meglio del¬ 
l'arrosto. 

Ma qui il difetto non è più 
del regista. E’ di una con¬ 
cezione snobistica e ottocen¬ 
tesca del teatro; quella ap¬ 
punto che lo sta distrug¬ 
gendo. 

RUBENS TEDESCHI 


la Commissione del 75, il 
quale dettava « Il popolo 
partecipa direttamente alla 
amministrazione della Giu 
stizia medinnte l’istituto del- 
la giuria nei piacessi di As. 
sise », aveva posto a ba.ie 
delle sue repliche un’altra 
formulazione che, propos*a 
in via di compromesso dal 
' l’on. Target!!, quando que¬ 
sti l’aveva poi abbandona¬ 
ta era stata ripresa e dife¬ 
sa a spada tratta dai demo¬ 
cratici cristiani, capeggiati 
dui l’on. Moro e che si li¬ 
mitava a disporre che « la 
legge avrebbe regolato 1 ca¬ 
si e le forme della parteci¬ 
pazione diretta del popolo 
all’ amministrazione della 
Giustizia ». 

« Morta la libertà 
è morta la giuria » 

Togliatti insorse vivace¬ 
mente contro il tentativo 
dell’on. Ruini e nel suo di¬ 
scorso disse fra l’altro; « Vi 
è una parte di questa As¬ 
semblea — e in questa par¬ 
te si trova il nostro Gruppo 
e mi trovo lo in particolare 
— la quale ritiene che, in 
tutti i casi in cui si tratti di 
processo politico oppure di 
processo il quale comporti 
una condanna alla riduzione 
delia libertà personale per 
un lungo periodo di tempo, 
il cittadino ha diritto di es¬ 
sere giudicato da una giuria 
popolare. E' questo uno di 
quei diritti democratici fon¬ 
damentali che sono stati ri 
vendicati e realizzati dalle 
rivoluzioni democratiche e 
a cui non si può rinunciare 
senza rinunciare al patrimo¬ 
nio lasciatoci da queste ri¬ 
voluzioni. Noi poniamo que¬ 
sto diritto sullo stesso pia¬ 
no su cui si pone il diritto 
di libertà di parola, di orga¬ 
nizzazione, di stampa. Po¬ 
sta la questione In questo 
modo, si comprende molto 
facilmente che noi non am¬ 
mettiamo che si riveda una 
decisione presa dalla Com¬ 
missione dei 75, appunto 

E erchè si tratta di un pro- 
lema di così grande por¬ 
tata, di uno dei diritti fon¬ 
damentali di una Costituzio. 
ne democratica ». Dopo di 
che egli propose che il te¬ 
sto dei 75 fosse completata 
con l'aggiunta che n in ogni 
caso la giuria fosse obbli¬ 
gatoria in tutti 1 processi 
di natura politica ». E Cul¬ 
lo. rincalzando, a sua volta 
commentò; « Quando è mor¬ 
ta la libertà è morta la giu¬ 
ria, cosi come, quando la 
libertà è risorta, è risorta 
la giuria». 

Purtroppo 11 voto diede 
allora la vittoria al centro 
moroteo, validamente soste¬ 
nuto dalla destra, contro 1 
comunisti e i socialisti uni¬ 
ti; e la giuria, cancellata dal 
testo costituzionale, venne 
affidata al buon volere, mol¬ 
to Ipotetico, dei legislatori 
futuri. 

Questi fino ad oggi, et 
pour cause, hanno però con¬ 
servato nelle Assisi il colle¬ 
gio promiscuo formato da 
cinque giudici popolari, 1 
quali devono avere come t» 
tolo di studio la licenza di 
scuola media (media supe¬ 
riore per la Corte d’Assise 
d'Appello) e da due giudici 
togati, uno dei quali ne 6 
il presidente, tutti ugual¬ 
mente partecipi al giudizio. 
Come è noto la giuria tra¬ 
dizionale era invece forma¬ 
ta tutta da giudici popolari, 
ai quali soli spettava di giu 
dicare, salvo poi al presi¬ 
dente, unico giudice togato 
e privo di voto, di tradurre 
quantitativamente, secondo 
le nonne di legge. Il respon¬ 
so dei giurati. Ed è questo 
l’istituto che le forze demo¬ 
cratiche si propongono di 
reinstaurare allorquando fi¬ 
nalmente sarà affrontato il 
problema della riforma del¬ 
l’ordinamento giudiziario nel 
nostro Paese, mentre le for¬ 
ze reazionarie già prospet¬ 
tano la liquidazione financo 
dell'ultimo rattrappito mon¬ 
cone popolare rimasto bella 
odierna struttura delle As¬ 
sisi. 

L'opinione di 
Cesare Beccaria 


Ma oer convincere Ernesto 
Chiesano a non buttare via 
con l’acqua sporca anche il 
bambino, bisogna evidente¬ 
mente offrirgli argomenti che 
non siano solo di richiamo 
storico, sia pure avallato da 
nomi che certamente gli so¬ 
no cari. Vediamo dunque 
perchè le rivoluzioni borghe¬ 
si. liberali o democratiche, 
hanno postulato nei loro pro¬ 
grammi, sotto specie della 
giuria, la creazione di una 
magistratura popolare. Ne 
gli Stati autoritari e asso¬ 
luti la magistratura era sem¬ 
pre stata, per antonomasia, 
«strumentimi regni», in quan 
to 1 Tiudici erano rimessi 
interamente per la loro no¬ 
mina e per la loro carriera 
alla volontà del sovrano. As¬ 
sicurare ad essi l’indipen¬ 
denza voleva dire diminuire 
T autorità di quest’ ultimo, 
strappargli un’arma minac¬ 
ciosa — e, tn via di dottri¬ 


na, questa esigenza venne 
espressa nel principio della 
divisione dei poteri. Ma di 
(atto se l’indipendenza dei 
giudici fosse rimasta affida¬ 
ta soltanto a questo princi¬ 
pio, tradotto legislativamen¬ 
te nella loro inamovibilità, 
l’esecutivo avrebbe sempre 
potuto continuare ad eser¬ 
citare ia massima influen¬ 
za suH’amministrazione della 
giustizia, non foss’altro che 
per la dipendenza burocra¬ 
tica dei giudici dal ministro 
della Giustizia. Solo con la 
creazione dei magistrati po¬ 
polari, per loro natura tem¬ 
poranei e quindi non condi¬ 
zionabili o ricattabili nelle 
loro sorti di vita dai deten¬ 
tori del potere, si è riusciti 
ad eludere almeno in una 
certa area dell’amministrazio- 
ne giudiziaria tale meccani¬ 
smo deformatore della sua 
opera. 

Ma oltre a rispondere al¬ 
l'esigenza di indipendenza dei 
giudici, la magistratura po¬ 
polare va incontro — per par¬ 
lare con Cesare Beccarla, il 
geniale innovatore della mo¬ 
derna scienza del diritto pe¬ 
nale — alla considerazione 
che « se nel cercare le pro¬ 
ve di un delitto si richiedo¬ 
no abilità e destrezza, se nel 
presentare il risultato occor¬ 
rono chiarezza e precisione, 
nel giudicarlo è necessario 
un semplice e ordinario buon 
senzo. men fallace che il sa¬ 
pere di un giudice assuefat¬ 
to a voler trovare rei e che 
tutto riduce ad un sistema 
fittizio, imprestato ai suol 
studi ». In men togato lin¬ 
guaggio direi che il giudice 
popolare noria nelle aule la 
esperienza delia vita, i senti¬ 
menti della gente, il senso 
comune, la misura dell’uomo, 
di tutto ciò compenetrando 
gli schemi irrigiditi del di¬ 
ritto scritto. 

Appunto riconoscendo 11 
grande valore democratico e 
progressivo dei due momen¬ 
ti — l’indipendenza dei giu¬ 
dici • la partecipazione del 


popolo all’ amministrazione 
della Giustizia —, ma avver¬ 
tendo 'nsieme quanto ne fos¬ 
se rimasto soffocato nel pas¬ 
sato i) potenziale operativo, 
l’Assemblea costituente volle 
dargli un assai più largo dì- 
spiegamento approvando una 
serie di norme Innovatrici, 
le quali purtroppo attendono 
ancora di essere pienamente 
attuate. 


Le altre norme 
della Costituzione 


Cosi, per salvaguardarne 
davvero l’indipendenza, nella 
Costituzione si toglie al mi¬ 
nistro della Giustizia il po¬ 
tere di disposizione e di co¬ 
mando sui magistrati, trasfe¬ 
rendolo al Consiglio Supe¬ 
riore, il quale, fatta eccezio¬ 
ne per il Presidente della Re¬ 
pubblica « il presidente e 
il procuratore generale della 
Cassazione, e elettivo rispet¬ 
tivamente per due terzi da 
parte dei magistrati e per un 
terzo da parte del Parlamen¬ 
to. Abolendo inoltre fra di es¬ 
si ogni gerarchla di gradi e 
solo distinguendoli per la di¬ 
versità delle funzioni, la Co¬ 
stituzione na liberato i ma¬ 
gistrati anche dalle dipenden¬ 
ze interne di corpo, non me¬ 
no minacciose, per l’assolvi¬ 
mento imparziale dei loro 
compiti, di quelle esterne. Per 
ciò che riguarda poi la par¬ 
tecipazione del popolo all’am¬ 
ministrazione della Giustizia, 
11 che equivale alla sburo¬ 
cratizzazione del suo appara¬ 
to, la Costituzione prevede 
ia nomina anche elettiva di 
magistrati onorari per tutte 
le funzioni, la chiamata alla 
Cassazione di docenti univer¬ 
sitari e di avvocati, ed infi¬ 
ne l’assunzione di cittadini 
idonei nelle sezioni specializ¬ 
zate che si istituissero presso 
gli organi giudiziari ordinari. 
Siamo, come si vede, di fron- 


te ad una vera irruzione del 
popolo nell’apparato della 
Giustizia, dall’alto al basso, 
allo scopo di realizzare in 
questo .settore fondamentale 
della vita pubblica la mag¬ 
giore oomoenet razione fra la 
società -Mvile e lo Stato — 
nel che si identifica la vera 
libertà. 

Ora la rinuncia anche ad 
una sola di queste statuizio¬ 
ni si tradurrebbe in un arre¬ 
tramento del fronte democra¬ 
tico il quale deve invece, ben 
al contrario, strenuamente 
lottare Dcrchè, nonostante le 
resistenze ventennali della 
Democrazia cristiana e dei 
suoi alleati contingenti o per¬ 
manenti, esse vengono tutto 
realizzale. E ciò proprio per 
garantire ai cittadini il loro 
diritto di essere giudicati da 
giudici che ubbidiscano sol¬ 
tanto alla legge. 

Ma — chiederà a questo 
punto Ernesto Chiesano — 
che diritto e mai questo che 
può permettere la formazio 
ne di collegi giudicanti del 
tipo di quello delle Assisi di 
Genova? 

Rispondo: è un diritto de 
mocratico, connaturato cioè 
ad un aggregato politico-so¬ 
ciale nel quale dalla etero¬ 
geneità e dal pluralismo di¬ 
scendono Dossibilità di mol¬ 
teplici e mutevoli equilibri. 
E’ cioè un diritto che, co¬ 
me tutti gli altri diritti noi, 
se Intendiamo che corrispon¬ 
dano ai ioro scopi di pro¬ 
gresso democratico, dobbia¬ 
mo armare della nostra vo¬ 
lontà e azionare con la no¬ 
stra azione. 

Per quanto riguarda poi 
la giuria della Corte d’Assise 
di Genova, non c’è che da af¬ 
fermare che coloro i quali vi 
avessero lormato una mag¬ 
gioranza faziosa che si fosse 
avvalsa del suo potere per 
servire ia propria politica, si 
sarebbero dimostrati indegni 
dell’investitura ricevuta. 

UMBERTO TERRACINI 


DOPO L'AUMENTO A 60 RUBLI (42 MILA LIRE) MENSILI 

Il significato dei 

nuovi minimi 

salariali in URSS 

La giustizia sociale non si realizza solo con l'eliminazione dello 
sfruttamento e la garanzia di un compenso proporzionale ai 
meriti, ma anche con la possibilità di migliorare il proprio 
stato e il progressivo soddisfacimento delle esigenze umane 


Racantemente i giornali * la 
TV hanno riportato la notizia 
cha naII'URSS tono «tati fit¬ 
tati dai nuovi minimi assoluti 
della retribuzioni. Si è parlato 
di 60 rubi! mentili. La TV, fi¬ 
dala al tuo ruolo, anziché tot- 
tolineara l'enorma importanza, 
sul piano umano o sociale, dal 
principio di assicurare comun¬ 
que un minimo vitale a tutti 
i cittadini, ha preferito utiliz¬ 
zar* la notizia a fini di pro¬ 
paganda antisovietica. Essa In¬ 
fatti ha voluto precisar* eh* 
60 rubli corrispondono • 42.000 
lire italiano, ma non ha fatto 
alcun canno *1 realo valore di 
acquisto di tela retribvzion* 
neirUnione Sovietica ( eh*, co- 
m'è noto, è di gran lunga su¬ 
periore a quello dell* 42.000 
lire in Italia, non fosM altro 
eh* per il bassissimo costo dai 
servizi sociali o dai consumi di 
prima necessità in qual Paese 
rispetto al nostro). 

Comunque, noi sappiamo che 
Il Socialismo deve essere giu¬ 
stizia social* * non necessaria¬ 
mente benessere, per cut non ri 
Interessa tanto il valore di 
acquisto della minima retribu¬ 
zione in un Paese socialista, 
quante il suo rapporto con la 
massima retribuzione. Gradirem¬ 
mo perciò conoscer* — attra¬ 
verso l'apposita rubrica dome¬ 
nicale — se nell URSS è fissa¬ 
te anche questa ultime * e 
quanto ammonta. 

D. L. o G. P. 

(Napoli) 

Per rispondere al quesito 
dei due lettori napoletani bi¬ 
sogna proprio partire da un 
chiarimento sui concerti di 
« giustizia sociale » e di « be¬ 
nessere a nella società sovie¬ 
tica. E* noto che la giusti¬ 
zia sociale nel socialismo si 
basa sulla eliminazione dello 
sfruttamento, cioè sulla eli¬ 
minazione della dipendenza 
economica dell’uomo dall'uo¬ 
mo. Tuttavia, questa storica 
conquista di per se non e 
sufficiente a garantire un re¬ 
gime di giustizia che, nel 
senso in cui la intendiamo 
noi comunisti, richiede che 
all'eliminazione dello sfrut¬ 
tamento corrisponda un si¬ 
stema di rapporti sociali ta¬ 
le che sia garantito a cia¬ 
scuno un compenso materia¬ 


le e morale pronorzlonale al 
suoi meriti effettivi. 

Da questo principio deri¬ 
vano due conseguenze; la 
prima è che la giustizia so¬ 
ciale non può basarsi sul *1- 
vellamento egualitario dei 
compensi (che umilierebbe 1 
più meritevoli e premiereo- 
be coloro che meritevoli non 
sono); la seconda è che .a 
giustizia sociale si pone in 
diretto rapporto con la con¬ 
creta possibilità di migliora¬ 
re 11 proprio stato materia¬ 
le. culturale, morale, cioè si 
pone in rapporto con il ■ be¬ 
nessere ». Non è perciò cor¬ 
retto affermare che il socia¬ 
lismo non deve essere ne¬ 
cessariamente benessere. ET 
vero l’opposto, ma il benes- 
sere socialista non deve es¬ 
sere confuso col benessere 
delle società divise in clas¬ 
si; il principio del progres¬ 
sivo e incessante soddisfaci¬ 
mento delle esigenze umane 
è un principio socialista, con 
la precisazione che questo 
diritto, nel socialismo, r afe 
per tutti e che l’unica di- 
scriminante è costituita, co¬ 
me si diceva, dai diversi li¬ 
velli di benemerenza, di me¬ 
rito sociale di ciascuno. 

Il socialismo deve essere 
anche benessere nel senso 
che esso, organizzando in 
modo scientifico le forze 
produttive e dirigendo l'eoo- 
nomia attraverso la pianifi¬ 
cazione. garantisce la mas¬ 
sima utilizzazione delle ri¬ 
sorse esistenti. Va da sè che 
neppure il socialismo può 
proporsi obiettivi superiori 
a quelli consentiti dalle pos¬ 
sibilità reali (ricchezze na¬ 
turali. mano d'opera, livelli 
produttivi e scientifici ere¬ 
ditati dal capitalismo ece.). 

Può sorgere, a questo pun¬ 
to. la domanda se la fissa¬ 
zione di un minimo salaria¬ 
le non contraddica, almeno 
parzialmente, il principio • a 
ciascuno secondo 0 suo la 
voro ». Potrebbe esistere 
qualcuno che non meriti 
neppure 1 sessanta rubli del 
minimo. Può essere, ma ciò 
appartiene più alla patolo¬ 
gia sociale che alla valuta, 
zione delle qualità profes¬ 
sionali. E siccome il sociali¬ 
smo non abbandona nessu¬ 
no che abbia meriti sociali 
anche minimi, in questo ca¬ 
so prevale su ogni altra con¬ 
siderazione quella che i due 
lettori napoletani chiamano 
la «garanzia del minimo vi¬ 


tale ». Ogni distinzione fra 
gli uomini, ogni scala di va¬ 
lori può agire solo dopo av?r 
garantito comunque le basi 
di una sufficiente dignità u- 
mana, anche a chi esplichi 
l’attività più umile 

Pensiamo anche noi che le 
obiezioni della propaganda 
borghese sull’innalzamen’o 
dei minimi salariali in URSS 
siano solo il riflesse di una 
cattiva coscienza che si ri¬ 
fugia nella propaganda per 
non fare 1 conti con la real¬ 
tà. Rimane tuttavia il fatto 
che anche noi non abbiamo 
chiarito (ino in fondo il va¬ 
lore di questa conquista. Al¬ 
zare 1 minimi non significa 
soltanto dare dieci o quia, 
dici rubli in più al mese « 
lavoratori non qualificati; si¬ 
gnifica soprattutto avere al¬ 
zato il punto di partenza nel 
cammino verso i salari più 
alti stabiliti dalla scala de>le 
qualifiche. Nessuno che ao- 
bia un minimo di attitudi¬ 
ni rimane infatti per lungo 
tempo al mimmo. li sistema 
salariale sovietico prevede, 
per ogni categoria, un certo 
numero di qualifiche cre¬ 
scenti. 

E con ciò rispondiamo al¬ 
la domanda sui « massimi ». 
I massimi salariali di cate¬ 
goria (qui intendiamo sem¬ 
pre il salario-base, prescin¬ 
dendo dai premi di produ¬ 
zione. dalie indennità di so¬ 
na. cagli assegni, ecc.) si ag¬ 
girano sul doppio dei mini¬ 
mi. Parliamo di massimi di 
categoria perchè, per le con¬ 
siderazioni sopra svolte, non 
si può parlare in URSS di 
un massimo assoluto: può 
infatti accadere che un ot¬ 
timo operaio guadagni più 
di un mediocre ingegnere; 
tutto dipende dai menti rea¬ 
li. Tuttavia possiamo dire 
che anche quando si tratti 
di meriti eccezionali (uno 
scienziato, un capo d’azien¬ 
da, un ministro) la loro pa¬ 
ga, pur essendo relativa¬ 
mente elevata, è contenuta 
nei limiti che definiremmo 
di etica socialista. Nessuno 
si sognerebbe, td esempio, 
di pagare chicchessia l'equi¬ 
valente di decine e di cen¬ 
tinaia di milioni. Ciò è as¬ 
surdo nelle condizioni del 
socialismo: fra l’altro, che 
se ne farebbe di tutti quel 
soldi non potendoli investi¬ 
re in speculazioni private? 

ENZO ROGGI 


Non si può scartare nessuna « fetta » di realtà 
Parlare con semplicità, non dare nulla per 
scontato — L’interesse per i problemi di po¬ 
litica estera, dei lavoro e dell’unità del mo¬ 
vimento operaio internazionale 


Cominciando a tirare le 
somme del << referendum » in¬ 
detto da l'Unità tra i suoi let¬ 
tori ei si era soffermati — in 
particolare — n considerare il 
giudizio che gii stessi lettori 
avevano dato deH’iniziativa: 
un giudizio elio risulta larga¬ 
mente positivo sia consideran¬ 
do il numero delle risposte 
pervenute, sia gli apprezza¬ 
menti ripetutamente espressi 
in queste. Ma il fatto elle i 
lettori si siano pronunciati fa¬ 
vorevolmente in merito al 
« referendum » non significa 
dii si siano abbandonati ad un 
generico e generoso entusia¬ 
smo sul giornale; le critiche, 
fortunatamente, non sono 
mancate. 

« Fortunatamente » perché, 
se non et fossero state, l’ini¬ 
ziativa avrebbe fallito il suo 
scopo, che non era quello di 
sollecitare un plebiscito di 
approvazione dettato dall’affet¬ 
to per il giornale del Partito. 
Tutti siamo consapevoli del 
latto che un quotidiano perfet¬ 
to in ogni suo aspetto non 
esiste, non è pensabile che esi 
sta; margini di dissenso ri¬ 
mangono comunque; se non si 
fossero manifestati nei con¬ 
fronti de l’Unita l'iniziativa sa¬ 
rebbe rimasta stenle. 

Le critiche, quindi, ci sono 
state; alcune che riguardano 
aspetti particolari del giorna¬ 
le o sono essenzialmente tec¬ 
niche (lacune nella distribu¬ 
zione, ritardi, eccetera», sono 
ora esaminate dai servizi in¬ 
teressati; altre invece, raggrup¬ 
pate per argomenti, consento¬ 
no di delincare ;1 volto del 


prendo 11 treno per andare a 
lavorare e più dei 50 per cento 
dei giornali che si leggono su 
quel treno è l'Unità: ma 1*80 
per cento di quei lavoratori 
non hanno istruzione... prima 
anche gli analfabeti capivano 
l'Unità e oggi che si vuole 
fare un giornale per tutti gli 
italiani non vi siete ancora ac¬ 
corti che per capire l'Unità 
occorre una istruzione me¬ 
lila ». 

Sono critiche delle quali si 
deve tenere conto così come 
si deve tenere conto di un’al¬ 
tra osservazione: « Spiegate 
sempre tutto, non date nulla 
per scontato »; sigle, modi di 
dire del gergo politico, espres¬ 
sioni straniere non devono es¬ 
sere bandite, ma devono esse 
re utilizzate tenendo conto 
che il loro significato può es¬ 
sere ignoto a pili d’uno; non 
rifarsi al passato come se tut¬ 
ti avessero cinquant’annl e 
quindi avessero vissuto gli av¬ 
venimenti di cui si parla; tra 
ì lettori ci sono dei giovani 
che hanno cominciato ad oc¬ 
cuparsi di politica quando la 
Resistenza era già finita da 
vent’anni. 

Dal « referendum » emerge 
un’altra considerazione: un 
giornale, naturalmente, non 
può ignorare nessuna parte 
della realta, non può tagliare 
a fette la vita e scegliere la 
fetta più bella ed occuparsi 
solo di quella. Non può per¬ 
che la realtà non si divide a 
tagli netti; tutto il bello e 
l'interessante di qua, tutto il 
brutto e il superfluo di là. 
Non solo quindi, il giornale 
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giornale desiderato dai lettori 
de l'Unita. Naturalmente que¬ 
sto non significa che tutti 
quelli che hanno risposto 
abbiano concordato su deter¬ 
minati punti, che cioè — sui 
singoli aspetti — vi sia una 
unanimità di giudizi; c’è, ad 
esempio, chi considera trop 
po scarsa l’informazione, co¬ 
siddetta, di « nera » e chi la 
considera sovrabbondante, chi 
considera le cronache sporti¬ 
ve inutili perchè di limitato 
interesse e chi deplora che 
non abbiano uno spazio suf¬ 
ficientemente ampio. Tutto ciò 
era previsto e scontato: il « re¬ 
ferendum » non si proponeva 
una specie di decisione a mag¬ 
gioranza sui singoli aspetti (e 
comunque, tranne in casi par¬ 
ticolarissimi di cui parlere¬ 
mo, i margini tra le varie opi¬ 
nioni sono esigui) ma di indi¬ 
viduare i desideri prevalenti. 

E questi si sono delineati 
con chiarezza, attraverso i con¬ 
sensi per quanto l'Unita è riu¬ 
scita a fare finora come attra¬ 
verso le critiche per quanto 
non ha fatto o ha fatto in mi 
stira insufficiente. Piti che le 
singole critiche, quindi, inte¬ 
ressa il quadro di insieme 

Tre aspetti, soprattutto, ri¬ 
corrono nelle risposte dei let¬ 
tori e accentrano il loro inte¬ 
resse: la presentazione, il tono 
e il linguaggio. In genere ì let¬ 
tori riconoscono che, per il 
primo di questi aspetti. l'Unità 
è andata modificandosi, tutta¬ 
via appare ancora, qualche vol¬ 
ta. un giornale «gridato» (fi¬ 
no ad assumere quell'aspetto 
« corrucciato » che è stato de¬ 
plorato da alcuni giovani) 
mentre invece — scrive il let¬ 
tore Garlandi di Napoli — « la 
verità non ha bisogno di esse¬ 
re urlata per essere capita: 
per quanti aggettivi si usino 
non cambia; resta quella 
cne e ». 

Po: il tono: la lotta. la po¬ 
lemica, ia contestazione sono 
condotte r.el modo giusto? Qui 
le risposte oscillano in un ar 
co molto largo: dall’appro¬ 
vazione più incondizionata al¬ 
la critica piu aspra e tuttavia 
nel momento tn cui si chie¬ 
de al lettore di chiarire il per¬ 
che della sua risposta, si rie¬ 
sce a trarre un orientamento 
di massima abbastanza preci¬ 
so: l'Unita deve essere ferma 
e tempestiva nella polemca — 
specie con l’altra stampa — 
ancora più ferma e tempesti¬ 
va di quanto sia oggi, ma de¬ 
ve rifuggire dalla polemca ad 
ogni costo, gratuita, non deve 
mai perdere di vista che un 
partito operaio deve puntare 
sull’unita dei lavoratori. Un 
discorso imitano, quindi, ma 
senza cedimenti. 

Infine il problema del lin¬ 
guaggio: deve essere semplice, 
comprensibile da tutti. Questa 
necessità ricorre in numero¬ 
sissime risposte e quasi negli 
stessi termini: il lettore Al¬ 
cide Simeoni, di Gorgo al Mon¬ 
ticano «Treviso» scrive: «Ri 
cordate sempre che l'Unita e 
un giornale di massa, il gior¬ 
nale dei lavoratori, il giornale 
dell'Italia che lavora, e che 
quindi l’istruzione del lettore 
(almeno delie attuali genera¬ 
zioni) e piuttosto scarsa: ele¬ 
mentare o media. Quindi par¬ 
late chiaro, parlate facile, par¬ 
late breve »; e il lettore Gil¬ 
berto Cesore, di Chiavari, ri¬ 
badisce: « Da vent’anni tutta 
la mattine alla sei a mezzo 


deve rispecchiare il mondo in 
cui viviamo, ma deve occu¬ 
parsene fino in fondo, senza 
preclusioni. 

In questo senso ci sembra 
interessante l’osservazione dei 
lettore Guido Bimbi, di Via¬ 
reggio, il quale scrive: « Un 
giornale moderno, capace di 
parlare ad un vasto pubblico, 
deve a mio parere sapere af¬ 
frontare l’intero arco dei pro¬ 
blemi sociali. L’articolo di fon¬ 
do deve quindi occuparsi non 
solo di avvenimenti stretta- 
mente politici, ma di fatti di 
costume, di cronaca nera an¬ 
che, di problemi della cultura, 
sempre partendo da avveni 
menti concreti, e m questo 
quadro non escluderei, ma an¬ 
zi sostengo calorosamente la 
opportunità di recensire nei 
’’ fondo ” un libro o un film ». 

Premessa questa necessità 
di informare i lettori di tutta 
la realta, ci sono però, in que¬ 
sta realtà alcune « punte » più 
alte. Si e detto, più sopra, 
che in genere le opinioni 
espresse dai lettori non ave¬ 
vano margini di divergenza 
considerevoli: su due prò 
blemi. pero, tra quanti hanno 
risposto al « referendum » si 
ha una quasi assoluta unani 
mità: la politica estera • i 
problemi del lavoro. Non solo 
questi temi risultano i più se¬ 
guiti tra quelli trattati dal 
giornale, ma sono anche quel¬ 
li per 1 quali viene sollecitato 
un sempre maggiore impegno, 
una sempre maggiore informa¬ 
zione. 

Il forte spirito intemaziona 
lista del Partito e l’importan¬ 
za dei problemi della pace e 
dell’unità del movimento ope¬ 
raio spiegano in larga misura 
questo particolare interesse 
per i problemi intemazionali. 
E spiegano anche le critiche 
relative, ad esempio, alla scar¬ 
sa informazione sugli avveni¬ 
menti cinesi, scarsa informa¬ 
zione di cui purtroppo non 
siamo responsabili: anche noi 
vorremmo avere informazioni 
piu ampie. 

Critiche ci sono state rivol¬ 
te anche per il poco rilievo da¬ 
to — nel consenso o nel dis¬ 
senso — Mia Conferenza del¬ 
l'Avana dell’Organizzazione La¬ 
tino Americana di Solidarie¬ 
tà e per le troppo saltuarie 
informazioni sulla vita nei 
Paesi socialisti dei quali i let¬ 
tori non chiedono apologie, 
mistiche approvazioni, ma un 
esame spregiudicato che ab¬ 
bracci i problemi quotidiani, 
l’organizzazione assistenziale, 
i problemi della democrazia, 
della gestione del potere. 

Sono osservazioni che l’Uni¬ 
tà ha riconosciuto valide ed 
infatti già da oltre un mese 
vengono pubblicati servizi di 
inviati nel Medio Oriente, in 
URSS, nel Vietnam, mentre al¬ 
tri sono in programma. Lo 
stesso vale per quanto riguar¬ 
da i problemi del lavoro, del¬ 
la condizione operaia, anche 
questi già oggetto di una se¬ 
rie di inchieste le quali, se 
non intendono esaurire il pro¬ 
blema, indicano però che il 
« referendun » non è stato — 
come qualcuno temeva — un 
espediente pubblicitario; le ri¬ 
chieste dei lettori vengono 
soddisfatte, almeno per quan- - 
to è fin d’ora possibile. 


Kino Marzulfo 
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Taccuino di Ennio Elena 




Il ministero delle Alluvioni 


La disastrosa alluvione in Portogallo a II 
ricordo — di racanta rlnfrascato — di quel¬ 
la che un anno fa colpirono l'Italia, infor¬ 
ma una nota di agamia, hanno Indotto II 
governo Italiano a mattar» allo studio alcuni 
Importanti provvedimenti In materia. Tra quel¬ 
li di maggior rilievo — prosegua la stessa 
fonte — rientra l'Intensione, attribuita per¬ 
sonalmente all'on. Moro, di costituire un mi¬ 
nistero delle Alluvioni, con duo sottosegreta- 
rlatl, uno alle Previsioni Meteorologiche a uno 
agli Smottamenti a Frane. 

Compito del nuovo ministero non à, come 
potrebbe apparire a tutta prima, quello di fare 
In modo che I danni irrecatl da eventuali 
alluvioni siano ridotti al minimo, poiché In 
tal caso basterebbero I dicasteri esistenti. La 
Idea «I fonda sul presupposto — ampiamente 
dimostrato dalle diciassette alluvioni nel Pole¬ 
sine e da quelle del novembre dal '66 — che 
quando « piova con violenza quasi biblica » 
bisogna prendere atto che piove a, prima di 
tutto, preoccuparsi di stroncare le speculazioni 
del comunisti (magari Ispirandosi a Salazar) 
ad evitare che si bagnino I missili a testata 
atomica della NATO. 

Una certa azione preventiva, In variti, rien¬ 
tra nel compiti del nuovo ministero, ed è 
quella affidata al sottosegretario allo Previsio¬ 
ni Meteorologiche. Compito del nuovo sotto¬ 
segretario 6 la lettura del bollettini meteoro¬ 
logici, completata da quella degli oroscopi. 


Al ministro delle Alluvioni spetterà II coor¬ 
dinamento dell'attività del due sottosegretari, 
l'organizzazione di una campagna propagandi, 
stica per preparare I cittadini ad eventuali 
calamitosi eventi e l’organizzazione di un ser¬ 
vizio di pronto Intervento sul luoghi alluvio¬ 
nati da parte del presidente del Consiglio e 
del vari ministri. 

Per II coordinamento, si prevede che la 
maggiore preoccupazione sarà quella di evitare 
che il sottosegretario alle Previsioni Meteoro¬ 
logiche, dandosi il caso, avverta prima gli elet¬ 
tori del suo collegio. Per quanto riguarda la 
campagna propagandistica, ci si orienterebbe 
verso II rilancio di poesie come « La pioggia 
sul plneto ■ di D'Annunzio e di canzoni come 
e Piove » di Domenico Modugno, « Come pio¬ 
veva » e « La pioggia dal elei cadrà... » di 
Gilbert Becaud. 

Per II servizio di pronto Intervento, sarebbero 
già In corso trattative con l'attore Alighiero 
Noschese il quale, essendo un grande imita¬ 
tore, potrebbe recarsi nel luoghi colpiti dalle 
alluvioni Imitando I diversi ministri e, in mo¬ 
do particolare. Il presidente del Consiglio II 
quale, nella deprecata ipotesi di disastri, ri¬ 
sparmierebbe cosi tempo prezioso restando a 
Roma a vigilare ,per impedire che, dopo gli 
argini del fiumi, ceda anche la fede, già cosi 
pericolante, nella grande famiglia atlantica del¬ 
la NATO. 
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E' previsto, tra l'altro, che tutte le mattine 
en funzionarlo del nuovo ministero si rechi 
nell'abitazione del presidente del Consiglio per 
comunicargli le ultime previsioni del tempo. 

Il sottosegretario alle Previsioni Meteorolo¬ 
giche, non al limiterà alla lettura dei bollettini 
con le previsioni a breve termine, ma affron¬ 
terà I problemi in una prospettiva molto più 
ampia, studiando la dinamica della masse at¬ 
mosferiche in base ad osservazioni sincrone 
per determinare la direzione di marcia delle 
diverse perturbazioni e annunciarne quindi le 
modo tempestivo l'arrivo e, spesso, l'Intensità. 
Per cui le popolazioni Interpellate non po¬ 
tranno più dire « Piove, governo ladrol », per. 
chà saranno state Informate per tempo. E, 
come al dice, uomo avvisato à mezzo salva¬ 
to (anche se bagnato). 

Ultimo compito, ma non meno Importante, 
affidato al sottosegretario alle Previsioni Me¬ 
teorologiche sarà quello di evitare che nei bol¬ 
lettini si parli di « perturbazioni provenienti 
dall'Atlantico e. E questo perché la parola A- 
tlsntlco verrebbe Immediatamente collegata, per 
associazione di Idee, a quella di Patto Atlan¬ 
tico e al potrebbe quindi diffondere la convin¬ 
zione — specie In un momento di cosi acuta 
polemica sulla NATO — che II Patto Atlantico 
provochi anche tempeste e nubifragi. L'accor¬ 
gimento sarebbe opera, In particolare, degli 
onorevoli Paolo Rossi, Venerio Cattanl • Me¬ 
rlo Tonassi e sarebbe stato Ispirato da un'al- 
Mstima personalità. 

' PIO Incèrti appaiono I compiti del sottose¬ 
gretario egli Smottamenti o alle Frane II quale, 
come dice la denominazione, non pub Inter¬ 
venire ae non quando d siano smottamenti e 
frano. Comunque un compito pare già fin da 
era chiaro: quello di evitare che al bagnino I 
missili della NATO. Per quanto riguarda ap¬ 
punto I missili, verranno preparati appositi 
cappucci di nailon, confezionati da sarti di 
sicura fede democratica che Intendono la NA¬ 
TO come una acuita di civiltà. Inoltre, a quanto 
al sa, verrà svolta un’Intensa attività di pro¬ 
pagande per evitare cha l'opinione pubblica, 
fortemente condizionata dal proverbi, ogni vol¬ 
ta che piove pensi « Missile bagnato, missile 
fortunato e, cosi Intendendo che il missile ba¬ 
gnato non potrà piò essere usato. 
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00 parole 
un fatto 


Bloccasterzi 
al ragù 

Personalmente, Videa del signor 
Leon Samson ci sembra molto con¬ 
vincente ed utile. Vedete, infatti: 
Leon Samson è un giovanottone gre¬ 
co che vive a Melbourne ed ha de¬ 
ciso di mangiare, un boccone dopo 
l'altro, un'intera automobile. Ma pro¬ 
prio tutta: dal volante ai copertoni, 
dal differenziale alla borsa-attrezzi. 
Di primo acchito, voi dite subito 
che è matto. Ma pensateci bene. 
Qui, infatti, bisogna ragionare cifre 
alla mano. E tediamo. 

Il problema dell’alimentazione (an¬ 
che senza contare la fame del terzo 
mondo) è sempre più grave: i prez¬ 
zi aumentano e tanto più aumente- 
r anno con ravvicinarsi del Natale. 
Nel frattempo, tuttavia, aumentano 
anche le automobili in circolazione. 
In circolazione? Si fa per dire, na¬ 
turalmente. In realtà le automobili, 
ormai, stanno ferme negli ingorghi, 
fanno perdere un mucchio di tem¬ 
po, logorando i nervi Abbiamo, in¬ 
somma, troppe auto e pochi Quat¬ 
trini 

Perfino in Italia, che è un Paese 
di poveracci, c'è ormai una vettura 
ogni ì,4 abitanti fa Torino, addi¬ 
rittura, una su cinque). E allora ri¬ 
fate I rostri conti. Se gli Italiani 
cominciano a mangiar auto, tutti I 
problemi si risolvono. 

Intanto — e non è poco — quello 
del cenone di fine d'anno. Con la 
tredicesima andata tn fumo per via 
dei debili accumulati nei dodici me¬ 
ri precedenti, come mettere insie¬ 
me un buon menù? Niente paura. 
Fatevi il cambio alla bolognese, il 
bloccasterzi al ragù, con contorno 
il bulloni rosolati, e beveteci su un 
buon quartino di olio per freni 
Basta un’utilitaria per sfamare una 
famiglia di dieci persone, più alcu¬ 
ni ospiti di passaggio. 

Se tutti ci diamo sotto con con¬ 
vinzione, quando usciremo all’aper¬ 
to per digerire troveremo finalmen¬ 
te le strade sgombre e ordinate, le 
città restituite ad una dimensione 
umana. Forse avremo lo stomaco 
pesante, ma certamente l nervi più 
diàtesi. Semprechè, naturalmente, 
la FIAT non ci batta sul tempo e, 
per rovinarci il divertimento, non 
si metta a costruire * 500 • surge¬ 
late. 

Farfarello 
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il bianco muove e vince In 
7 (sette) mosse. 


Soluzione del problema precedente: 
24-20, 31-24; 15-12, 4-13; 12-3, 
1-10; 16-12, 24-15; 14-11, 15-6; 
23-14; 10-19; 3-26, 8-15; 30-23, 
19-28; 26-12 e vince. 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica 3 dicembre 1967 


— Settimana nel mondo 

McNamara se ne va 


Dovremo «lire rlie la guer¬ 
ra americana nel Vietnam 
« divora i tuoi padri »? (Juasi 
«lue anni e mezzo dopo il ge¬ 
neralo Taylor, amile Me.Na- 
mara se ne va, «-liiudendo nel 
segno «lei piti cocente insiti-- 
cesso una rarriera elle promet¬ 
teva «|j essere iirillaute. l'na 
differenza: mentre il genera- 
le-nmliaseialore, uitlenlieo pio- 
console «Irgli Stali Uniti a Sai¬ 
gon, se ne era andato con le 
sue gemile, il capi* «lei Pen¬ 
tagono virilo sliareato «l'auto¬ 
rità, senza tanti complimenti. 
Il treno dcll'csca/d/iuo lo ha 
ormai sorpassalo. Visto con 
gli ocelli ili oggi, MciS'mmira 
semiira addirittura una « co- 
lomlia ». 

Si pui> misurare con rpieslo 
metro tutta l'ampiezza del 
processo «li dcgrailaziono elio 
('aggressione al popolo vietila- 
mila Ini provocato a Washing¬ 
ton in «posti anni. Il, «il tem¬ 
po stesso, si piissimo identifi¬ 
ca re le ragioni fondamentali 
del ritiro imposto ila Jolmsmi 
al suo prini-ipale collahorato- 
re. I.n pi ima, e la più esilien¬ 
te, è, appunto, il fallimento : 
la vitioiia è più ehe mai Inn- 
laoa e il I NI. «'• sempre alla 
offensiva. Ferrili Johnson de¬ 
ve, per Usare l espicssimie del 
Afminfiin. « eainhiare i eavalli 
a metà ilei guaihi ». I.n secon¬ 
da è elio Peleltnr.itn si prepa¬ 
ra a ehiederc ilei rotili « cer¬ 
ea dei responsabili III più ulto 
livello. I.a terza è «die l'eira- 
/orimi ha firmai eliminilo gli 
organizzato ri «leil'aggressione 
a propulsi le scelte più gravi, 
e a dividersi sii di esse: John- 
■oli, nila disperala ricerca del 
successo, Ita preferito i consi¬ 
gli «lei generali allo esitazioni 
del ministro. I.a sua scelta è 
stala, corno sempre, per il 
peggio. 

I.a guerra entra, cosi, in una 
fase nuova, la cui gravità non 
può esseri» sottovalutala. I.e 
assicurazioni date «lo Johnson, 
nel senso che non vi saranno 
modifiche nella ruminila delle 
operazioni, non ingannano al¬ 
enilo. Al tempo «li Taylor, 
gli Stali Uniti avevano nel 
\ ieltiam set laiilueinipiemila no¬ 
mini, rii oggi 101-770 milione. Il 
dilemma tra «corcanizznzione» 
«Iella guerra e attacchi contro 
Hanoi e contro la ('ina è sta¬ 
lo anrh’esso superato, nel 
senso che si ò proceduto in 
entrambe le direzioni. K' que¬ 
sta la strada su cui Johnson 
intenrio perseverare: una stra¬ 
da che tende sempre più a 


identificarsi con «piella ilella 
« guerra senza confini » pro¬ 
posta ora apertamente «la Mi- 
senhovver c «la iNìmoi. 

Con i nuovi passi «iella 
<i se alata », la spirale «Ielle 
tensioni provocale nel tumido 
dalla guerra americana è «le- 
stillala a diventare più acuta 
e si fa più acuta l'esigeii/a di 
lina scissione di responsabili¬ 
tà da parte di-UTàiropa. Di 
tale esigenza si «'• fatto inter¬ 
prete con la ('olimela chiarez¬ 
za De Canile, nella sua con¬ 
ferenza stampa di lunedi, 
ipiando egli ha sottolinealo 
elio « nel mondi: tutto è col¬ 
legato » e che non può esservi 
pa«-o nel Medio Oriente ili- 
stabilità altrove so l'America 
non abbandona la sua « odio¬ 
sa » avventura. Da ipieste pre¬ 
messe e ila litui «(enuncili ilrl- 
l'assalto ehe il dollaro inflazio¬ 
nalo muove aH'eeonomia euro¬ 
pea, il presidente francese «'• 
parlilo per ribadire il suo 
a no » alla richiesta, ehe la 
Gran Hiel.igiin soggetta all’ege¬ 
monia americana piesenta. di 
entrare nel MITI. Del conflitto 
aruho-israeliano. De Canile «i 
è occupato a lungo, risalendo 
alle origini di esso per invitare 
i sic.li-li a riflettere sulle <• di- 
seiilihili » premesse del lino 
Stalo e sulla necessità «li anco- 
ramo l’esislenzu ad una chia¬ 
ra scelta ili convivenza con gli 
arabi. I.a Francia è fermamen¬ 
te per il ritiro delle troppe ed 
è pronta a ilare il suo conili- 
buio ad una soluzione pacifica 
elio dovrebbe includere. Ira 
l'altro. rinieriia/ioiiali//azi<iiie 
di Gerusalemme. A Parigi co¬ 
llie a Londra, Israele ha ron- 
tiimato duiupic a perdere ter¬ 
reno. sicché l'America di John¬ 
son resta il silo punto d'appog- 
gin fondamentale. 

I.a crisi ili Cipro, dopo nuo¬ 
vi momenti di tensione, sem¬ 
bra rientrata. I colonnelli di 
Aleno hanno dovuto infine ac¬ 
cettare un accordo con Anka¬ 
ra che impone loro di ritirare 
le troppe e di rinunciare alla 
prospettiva dell’ cmisis An¬ 
che lo forze turche verranno 
ritirale, mentre verrà raffnr/n- 
to il rnnliiigeiite dell’ONU. A 
loro volta, gli Stati Uniti e la 
NATO hanno dovuto rinimria- 
re a faro di Cipro ima loro 
base militare. L'indipendenza 
e il « non allineamento » della 
piccola Itcpnhhlica mediterra¬ 
nea escono rafforzali dalla 
drammatica vacuila. 

e. p. 


Finora Inutili le pressioni di Vance 

Makarios non vuole 
sciogliere la 
guardia nazionale 

Di nuovo in alto mare le trattative per una solu¬ 
zione della crisi cipriota? • L’annuncio ufficiale 
dell’accordo greco-turco dato ieri sera a Atene 


Atene 

10 persone 
arrestate 

ATENE. 2. 

Una decina di persone sono 
State arrestate ad Atene dopo 
lo scoppio di una bomba cne 
provocò la morte di una don¬ 
na. I farcisti greci in «egui'o 
all'incidente. hanno scatenato 
una indegna campagna antico¬ 
munista cercando, questa volta, 
la colkiboraziooe «iella popola¬ 
zione. Il ministero per lordine 
pubblico ha scatenato una cac¬ 
cia a «tre pericolosi comunis*i» 
fornendo nomi e connotati e .n 
vitando i pive: a denunciarli. 

Dodici persone, tre delle quali 
s.nane, compariranno 18 dicem¬ 
bre davanti ad ut» tribunale mi¬ 
litare sotto Taccilo di spio¬ 
naggio. 1 colonnelli le accusano 
di aver concentrato la loco at¬ 
tività su navi delia flotta ame¬ 
ricana e sj impianti della Nato. 


Legge 
marziale in 
Thailandia 

BANGKOK. 2. 

Il governa thailandese 
(che II Tribunale Russell ha 
accusalo di complicità con 
gli USA nell'aggressione con¬ 
tro il Vietnam) ha imposto 
la legge marziale in altre 
cinque province del centro e 
del sud. In precedenza, le 
legge marziale era stata in 
trodotta in sette province 
del nord. Il decreto confe¬ 
risce al governo pieni poteri 
per «guanto riguarda la « di¬ 
slocazione della popolazioni 
dei villaggi > (in pratica: de¬ 
portazione dei contadini) e 
« l'arresto di elementi so¬ 
spetti di filocomunìsmo > (in 
pratica: l'arresto di chiun¬ 
que si apponga al governo 
filo-americano). Il provvedi¬ 
mento è una riprove dell'al- 
largarsl della lotta ormala 
contro la cricca reazionaria 
al potere. 


NICOSIA. 2. 

L'unnttncio «ufficiale del rag¬ 
giunto accordo tra Turchia e 
Grecia per !a questione di Ci¬ 
pro è stato dato questa sera ad 
Atene dal ministro dogli Esteri 
Pip.nelis. mentre a N irosi a era 
ancora in corso Tennesimo col¬ 
loquio tra Makarios e l'inviato 
di Johnson. Cyrus Varvce. Un co 
manicato emesso ad Atene — al 
momento in cui scriviamo manca 
l'annuncio ufficiale del governo 
turco — afferma che i contin. 
genti il loca li nell'Isola saranno 
ritirati gradualmente, mentre ri¬ 
marranno nella zona le truppe 
previste dagli accordi di Zurigo 
elei 1960 (sì tratta di 950 gred e 
di 650 turchi). 

Il comunicato afferma che. 
poiché i colloqui suH'accordo 
stanno ancora proseguendo a Ci¬ 
pro. ulteriori particolari sull'in¬ 
tesa turco-greca saranno annun¬ 
ciati ;n seguito. 

Il fatto che questo annuncio 
sia stato dato proprio mentre 
conCnuar» le pressioni eh Van¬ 
to su Makarios perchè «questi 
accetti i punti deti’aooordo gre¬ 
coturco. fa ritenere ctie sia in 
atto, eia parte dei colonnelli gre¬ 
ci, una manovra tendente a sca¬ 
ricare su Makanos vutta la re¬ 
sponsabilità della possibile man¬ 
cata entrata in vigore deU'ac- 
cordo stesso. 

Makanos ha trascorso 12 ore 
su 24 con i inviato eii Johnson, 
nei corso eli tre «contri lu.tirrw 
dei quali è ancora m corso men¬ 
tre senvamo. Seetndo un di¬ 
spaccio deJ AP il Presciente ci¬ 
priota ha rifiutato di accettare 
la richiesta riguardante io sc.o- 
glimeno della guardia naziona¬ 
le. nc.uesta che fa parte alle¬ 
grante. secondo le «discrezio¬ 
ni. del « pacchetto » che Vance 
sta cercando di far sottoscrivere 
a Makanos. Ciò riduce notevol¬ 
mente le prospettive di ««a sol¬ 
lecita soluzione della cnsi. 

In una dichiarazione alla slam 
pa. fatta quesla mattina, il mi 
rostro degli Esten turco Cagla 
yangil. pur senza annunciarlo 
ufficialmente, ha dato atto de. 
raggiunto accordo per Cipro. 
Egli ha precisato che esso en 
trerà in vigore «nel momento 
m cui .saranno coronati dal suc¬ 
cesso i colloqui attualmente in 
«rorso » tra Vance e Makarios 
t relativi alle modalità di appli¬ 
cazione >. 

Anche oggi aviogetti turchi 
hanno sorv ciato ti cielo di Cipro. 


Nuovo incidente nel golfo di Suez 

Nave della RAU attaccata 
da elicotteri israeliani 


Al Ahram: « Su tutto il 
fronte regna un’atmosfe¬ 
ra di attesa e di vigilan¬ 
za » • Daily Express: 
«Gli USA non vogliono 
la riapertura del Canale 
per ostacolare gli aiuti 
sovietici al Nord Viet¬ 
nam e contrastare i rap¬ 
porti dell’URSS coi Pae¬ 
si al di là del Mar Rosso» 


IL CAIRO. 2. 

Un nuovo incidente è avve¬ 
nuto nel Golfo di Suez, fra 
egiziani e israeliani, a poche 
ore di distanza dall'abbatti- 
iiK-nto, annunciato dal Cairo, di 
tre « Mirale » d'Israele che a- 
covano violato il cielo di Suez. 
Il nuovo incidente tuttavia non 
ha avuto rilevanti proporzioni. 
E' stato reso noto «lai giorna¬ 
le egiziano Al Ahram il quale 
scrive ehe elicotteri israeliani 
armati di mitragliatrici hanno 
attaccato una motovedetta del¬ 
la RAU mentre erano in corso, 
da parte degli stessi elicotteri, 
le operazioni per il salvataggio 
di due dei piloti lanciatisi dai 
« Mirage » colpiti. 

Al Ahram afferma che il co¬ 
mando dell’ONU per la super¬ 
visione della tregua (UNTSO) 
aveva fatto giungere al coman¬ 
do egiziano una protesta israe¬ 
liana nella quale si affermava 
che la motovedetta della RAU 
tentava di ostacolare lo ope 
razioni di salvataggio dei pi 
loti. Gli egiziani respingevano 
questa accusa, ma ordinavano 
alla motovedetta, su richiesta 
degli osservatori dell'ONU. di 
rientrare alla base. Nel frat¬ 
tempo l'unità era stata attac¬ 
cata dagli elicotteri israelia¬ 
ni 

Il giornale ribadisce la ver¬ 
sione del Cairo sull'abbatli* 
mento dei tre « Mirage » e af¬ 
ferma che il fatto che il por¬ 
tavoce militare di Tel Aviv ab¬ 
bia detto che soltanto un aereo 
è stato abbattuto dalla con¬ 
traerea egiziana dimostra che 
Israele sta soltanto cercando 
di minimizzare l'importanza e 
il significato dello scontro. Pe¬ 
raltro — continua il giornale — 
notizie provenienti dalla riva 
orientale del Canale indicano 
che « il nemico, dopo lo scon¬ 
tro. ha intensificato le misure 
nel quadro dello stato d’allar¬ 
me ». A Suez è stato imposto 
l’oscuramento totale. Secondo 
Al Ahram « su tutto il fron¬ 
te regna un'atmosfera di at¬ 
tesa e di vigilanza in attesa de¬ 
gli sviluppi della situazione. 

Da Londra si apprende die 
un portavoce del Foreign Of¬ 
fice ha smentito una notizia 
pubblicata dal Daily Express, 
secondo la quale il governo in¬ 
glese è stato informato da 
Washington che. a giudizio de¬ 
gli USA. il canale di Suez do¬ 
vrebbe rc-stare chiuso a tem¬ 
po indeterminato. Per ora. in 
proposito, non si è avuta al 
Cairo alcuna reazione. II gior¬ 
nale inglese aveva affermato 
che gli Stati Uniti, il solo Pae¬ 
se che potrebbe esercitare una 
sufficiente pressione su Israe¬ 
le per facilitare la riapertura 
del Canale, preferiscono che 
esso resti chiuso per due ra¬ 
gioni strategiche: 1) per co¬ 
stringere le navi sovietiche che 
portano gli aiuti al Nord Viet¬ 
nam a compiere il periplo del¬ 
l’Africa (d'inverno i porti so¬ 
vietici dcU’Artico sono blocca¬ 
ti dai ghiacci); 2) per ostaco¬ 
lare i legami dell'URSS con 
i Paesi dell’Africa orientale e 
dell’Asia 

« Per queste ragioni — scri¬ 
ve il Daily Express per la pen¬ 
na del suo esperto in questioni 
militari Chapman Pincher —. 
ragioni che il Foreign Office 
apprezza pur non ammettendo¬ 
lo pubblicamente. Washington 
non sta esercitando alcuna 
pressione su Israele per in¬ 
durla a ritirarsi dal Canale. 
Perciò, fintanto che avranno 
la benedizione degli Stati U- 
niti. gli israeliani rimarran¬ 
no sulla sponda della via di 
acqua ». 


L’URSS continuerà 
ad aiutare gli arabi 

Il popolo siriano è deciso con gli altri popoli arabi ad 
annullare le conseguenze della aggressione israeliana 


Londra 


L'economia 
inglese 
controllata 
dai creditori 


Conclusi i colloqui della delegazione siriana a Mosca Stranieri 


MOSCA. 2 

Al termino «lolle* conversazio¬ 
ni che la delegazione siriana ha 
avuto a Mosca con le massime 
autorità sovietiche è stato eh 
ramato un comunicato congiun¬ 
to in cui si informa che « do 
rante le conversazioni sono sta¬ 
ti esaminati i problemi che con¬ 
cernono il costante rafforza¬ 
mento e ampliamento dei rap¬ 
porti amichevoli tra Unione So¬ 
vietica e Repubblica araba del 
la Siria nel settore politico, eco 
nomici» e in tutti i restanti cam¬ 
pi ». Il comunicato afferma poi 
che * le parti hanno esaminato 
la situazione determinatasi nel 
Medio Oriente e i compiti ini 
mediati di lotta per la liqui- 
«lazione delle conseguenze del¬ 
l'aggressione «li Israele ed han¬ 
no nuovamente ribadito la ne¬ 
cessità di un immediato ritiro 
delle trupiK? degli aggressori 
israeliani sulle linee che occu¬ 
pavano prima del 5 giugno del 
corrente anno. Senza il ritiro 
delle truppe israeliane dai ter 
ritori degli Stati arabi che han¬ 
no occupato non ci potrà esse¬ 
re pace nel Medio Oriente » 

Le parti dopo avere condan¬ 
nato la politica (HTimpennli- 


sino e le sue incessanti avveri 
ture e Tutilizzazione «li Israele 
come arma rivolta contro i po 
poh arabi, affermano di ossei e 
t convinte che una regolameli 
fazione d<*i pi olitemi collegati 
alTaggressioiu* deve essere ba¬ 
sata sul pieno rispetto dei le 
gittiuu ingressi e di diritti so 
\ ratti degli Stati arabi, sul rico 
nosemu-nto del grande contri¬ 
buto che i popoli arabi recano 
al sistema «li vita internaziona¬ 
le. della inammissibilità d«*l 
fatto ch«* gli aggressori possono 
ricevere un premio [»er le loro 
attività o altri vantaggi in con¬ 
seguenza dell'aggressione ». 

La Repubblica araba della 
Siria, c «letto più avanti nel 
comunicato, ritiene che la li- 
«liiidazione delle conseguenze 
(ielTaggressione israeliana de 
ve essere opera di tutti gli 
arabi. 

« Da parte sua il governo so 
vietico — dice il comunicato — 
dichiara che l'URSS unitamen¬ 
te agli altri Stati socialisti 
continuerà a fornire agli Stati 
arabi il necessario aiuto e np 
poggio nella giusta lotta per i 
loro legittimi diritti, per la li 
quidazione d"lle conseeu«*n/e 


ilelTaggie-.sione di Israele. |>er 
il ristabilimento e lo sviluppo 
delle loro economie e il raffor¬ 
zamento delle lorr capacità di- 
fensiie » 

* L'Unione Sovietica e la Si¬ 
ria. prosegue il comunicato, 
salutano la vittoria della lunga 
lotta di liberazione «lei popoli 
dello Yemen meridionale che 
anche grazie all’appoggio <1; 
tutte le forze progressive ha 
portato alla caduta di un altro 
fortilizio del colonialismo ». Le 
parti esprimono |X*r questo nel 
comunicato la loro solidarietà 
con la lotta del popolo del Viet¬ 
nam contro gli imjierialisti 

La delegazione siriana che 
ha partecipato ai colhwiui era 
guidata dal primo ministro Yo 
sef Zayen e dal ministro degli 
Esten Mnkhtis. La parte sovie¬ 
tica era rappresentata dal pre¬ 
sidente del Consiglio dei mini¬ 
stri Kossighin. dal ministro de¬ 
gli Esteri Gromiko e da nume¬ 
rosi altri ministri. I.a delega¬ 
zione siriana ha invitato il se¬ 
gretario del PCUS Hro7.nev. il 
presidente del Soviet Supremo 
l’odgorn.v e il presidente del 
Consiglio dei ministri Ko.ssi 
ghin a visitare la Siria. 


Su un fiume del sud Vietnam 


Unità navale USA 
affondata dal FNL 


Il comando delle forze di aggressione americane 
si drogano — Nave cinese bombardata dagli 


Stoccolma 

Soldato 
negro USA 
diserta per 
non andare 
nel Vietnam 

STOCCOLMA, 2. 

« Noi non abbiamo niente 
da fare nel Vietnam. Noi lot¬ 
tiamo a casa nostra, negli 
USA, per la stessa causa 
per cui si battono i vietna¬ 
miti nel loro paese ». Que¬ 
sta dichiarazione è stata fat¬ 
ta da un giovane soldato »- 
(nericano, William Persel, 
che sino a poco fa prestava 
servizio in un reparto del¬ 
l'esercito USA nella Germa¬ 
nia occidentale. 

Recentemente, quando de¬ 
cisero di inviarlo nel Viet¬ 
nam, fuggì in Danimarca, 
ove fu però consegnato alle 
autorità americane e messo 
in carcere. Riuscì però nuo¬ 
vamente a fuggire e a ripa¬ 
rare in Svezia. 

Williams Persel, cresciuto 
nel ghetto negro di Hariem, 
i stato un attivo partecipan¬ 
te del movimento giovanile 
per la concessione dei di¬ 
ritti civili al negri. Fu a 
suo tempo incluso nella squa¬ 
dra nazionale degli USA per 
i prossimi giochi olimpici 
nel Messico, ma assieme ad 
altri sportivi si rifiutò di 
gareggiare per gli USA. 


Per il prossimo anno 


Previsioni positive 
per l'economia ungherese 

Dal nostro corrispondente 


BUDAPEST. Z 

Numerose fabbriche, aziende e j 
cooperative stanno organizzando ; 
m Ungheria assemblee e dibat- J 
titi sui problemi del nuovo mec- i 
canismo economico che entrerà ; 
in vigore dal 1» gennaio. Da j 
parte sua il Comitato centrale 
del POSU — die si è nun.to 
nelle settimane scorse a Bu 
aapest — ha reso noto un im¬ 
portante documento conclusivo 
nel quale sono state annunciate 
’e prime previsioni, in materia 
di politica economica, per il 
1968. 

U reddito nazionale — dice Q 
documento — aumenterà il pros¬ 
simo anno del 5-6^; la produ¬ 
zione dell'industria del 6 7 r é; la 
produzione agricola del 3-4*0. Ma 
per attuare queste misure sarà 


necessario un migliore coordi¬ 
namento tra investimenti e fon¬ 
di. Quindi gli investimenti cen- 
trab verranno limitati e contem¬ 
poraneamente sarà assicurata 
la continuazione di quelli in atto. 
Sul probi...va dello scambio con 
i paesi socialisti il POSU affer¬ 
ma che vi sarà un notevole in¬ 
cremento e che di pan passo 
verrà stimolata l'esportaziooe 
verso t paesi capitalisti. Sul li¬ 
vello di vita U nocumento pre¬ 
cisa poi che il reddito reale pco¬ 
ca pi te aumenterà del 34%. 

I prezzi, invece, subiranno 
delle variazioni dato che molti 
prodotti saranno messi in vendita 
direttamente. Lo Stato cioè fis¬ 
serà il mimmo ed il massimo e 
le aziende, in molti casi, potran¬ 
no decidere autonomamente. 

c. b. 


SAIGON. 2 

Le forze armate dell’Eser¬ 
cito di liberazione del Sud- 
Vietnam hanno attaccato sul 
fiume Bambkodong. nei gior¬ 
ni 22 e 24 novembre, alcune 
unità navali americane. A se¬ 
guito di questi attacchi, una 
unità è stata affondata e al¬ 
tre quattro sono state seria¬ 
mente danneggiate. Durante 
questi attacchi più di 130 ame¬ 
ricani sono stati uccisi o gra¬ 
vemente feriti. 

I soldati americani nel Viet¬ 
nam si « drogano ». Almeno 
tremila sarebbero i drogati 
accertati dalle autorità ame 
ricane. La cosa non è del 
tutto nuova ma ora viene am 
messa ufficialmente dall’alto 
comando degli Stati Uniti, 
preoccupato dal diffondersi 
della droga tra « soldati, uf¬ 
ficiali. polizia militare, guar¬ 
die in servizio e militari in 
zona di operazioni ». L'orrore 
generato da questa guerra 
che ogni giorno di più accen¬ 
tua il suo carattere repressi 
vo. di sterminio, è tale che 
un numero sempre maggiore 
di uomini ricorre agli stupe¬ 
facenti per stordirsi, per ab¬ 
brutirsi. per « non pensare ». 

Sigarette alla * marijuana» 
sono state perfino introdotte 
di contrabbando nel carcere 
militare situato a poca di¬ 
stanza dal Quartier generale 
artieri cano. 

Gli americani hanno chie¬ 
sto al governo di Van Thieu 
di aiutarli nella caccia agli 
spacciatori di droga: ma. co¬ 
me nota oggi un giornalista 
americano. « l’enorme lucro 
che il traffico della marijua 
na comporta ed i grossi inte¬ 
ressi che sono coinvolti nd 
commercio degli stupefacenti 
fanno si che gli spacciatori 
vengano protetti dalle auto 
rità saigoniane ». 

Le operazioni militari odi or 
ne registrano alcuni attacchi 
partigiani in varie zone del 
paese. D più violento viene 
segnalato a Ciò Linh. ne: 
pressi della zona smilitariz 
zata. dove una colonna di 
mezzi anfibi americani è ca 
dota sotto il preciso fuoco del 
FNL. Mortai da 60 min. han¬ 
no centrato alcuni mezzi di¬ 
struggendoli e provocando la 
morte o ti ferimento di una 
quindicina di c marines ». 

Poche ore prima, a qual¬ 
che chilometro di distanza, 
i partigiani avevano aperto 0 
fuoco, con mortai da 82 miti 
e razzi da 122. contro ti carri 
po delle « forze speciali » do 
ve sono installate alcune bat¬ 
terie pesanti che bombarda 
no da questo settore sia la 
fascia smilitarizzata che le 
zone meridionali del Vietnam 
del nord. 

Un altro coraggioso attacco 
partigiano i stato sferrato. 


ammette che i soldati 
americani a Hong Gai 

infine, contro un villaggio for¬ 
tificato a soli otto chilometri 
da Long Binh, la più grande 
base americana di tutto ti 
Vietnam del sud. Una decina 
di militari collaborazionisti so¬ 
no stati uccisi ed alcuni altri 
sono stati fatti prigionieri. 

L’agenzia « Nuova Cina * in¬ 
forma oggi che un mercan¬ 
tile cinese, * L'Hong Pi », alla 
fonda nel porto nordvietna¬ 
mita di Hong Gai. è stato 
selvaggiamente attaccato da 
aerei da bombardamento 
americani la sera del 25 no 
vembre. Otto marinai cinesi 
sono rimasti feriti e la nave 
ha riportato danni in diverse 
parti delle sue sovrastruttu¬ 
re. Nel suo comunicato, do¬ 
po aver affermato che c l’im¬ 
perialismo americano sarà 
certamente punito per i cri¬ 
mini che commette ». l'agen¬ 
zia "Nuova Cina" aggiunge: 
c B popolo cinese è capace di 
adottare tutte le misure ne¬ 
cessarie per salvaguardare la 
sicurezza dei mercantili ci¬ 
nesi ». 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 2 

I massicci prestiti interna¬ 
zionali a cui i laburisti sono 
stati ancora una volta costrct 
ti a ricorrere, pongono l'eco 
noinia, le finanze e il bilancio 
inglesi sotto il controllo e la 
supervisione dei creditori 
esterni. Le rivelazioni dei 
giorni scorsi sul retroscena 
del diktat contabile imposto 
alla Gran Bretagna, permet¬ 
tono ben poche illusioni sulla 
residua libertà di movimento 
dei governo. 

I/amministrazione laburista 
ha raggiunto l'estremo punto 
di inerzia del circolo vizioso 
in cui si è lasciata imprigio¬ 
nare nei suoi tre anni al potè 
re e deve affrontare ora con 
un raddoppiato condizionamen¬ 
to della propria volontà una 
prospettiva che appare estre 
mamente incerta. La sinistra 
parlamentare, che in un pri¬ 
mo momento si era raccolta 
attorno a Wilson in risposta 
all'attacco e alle manovre de 
gli ambienti più reazionari 
dopo la svalutazione, è torna 
ta a destarsi alla realtà che si 
è chiarita la settimana scorsa. 

Sul fronte politico, il gover¬ 
no non ha superato indenne 
la crisi. All'inizio della setti 
mana vi sono state le dimis 
sioni del - Cancelliere dello 
scacchiere (ministro delle Fi- 
nanze) Callaghan. che ha 
scambiato i ruoli col ministro 
degli Interni. Roy Jenkins. 
Callaghan è sempre stato il 
portavoce dell’ortodossia mo 
noiaria della City e deti'estn 
blishmenl finanziario interna 
zionale dominato dal dollaro. 
Ha difeso la sterlina fìnchò 
ha potuto Nel fare cosi, è 
automaticamente entrato in 
conflitto con le tenrlenze 
espansinniste olle quali il go 
verno laburista (sulla scia di 
due vittorie elettorali conse¬ 
cutive nel '64 e nel Tifi) aveva 
promesso di tenere fede. 

II governo, dal canto suo. è 
impegnato a seguire ti piano 
di contenimento dell'eoonomia 
britannica concordato con le 
autorità finanziarie internazio¬ 
nali. Ottocento milioni di ster¬ 
line saranno immediatamente 
sottratti al mercato interno. 
Ma. se la dose di deflazione 
non dovesse rivelarsi suffi¬ 
ciente a porre la bilancia dei 
pagamenti sulla strada della 
ripresa, l’attuale corso restri- 
zionistico verrà inasprito. Co¬ 
me ha scritto il Guardian ve¬ 
nerdì. la Gran Bretagna è 
« nelle mani dei presta-dena- 
ro »; da ora in poi non si do¬ 
vrà più parlare delle inten 
zioni e delle capacità del go 
verno ma delle disponibilità 
di questo accanto al benesta¬ 
re del Fonrio monetario inter 
nazionale che. di fatto, è oggi 
diventalo il controllore del bi¬ 
lancio inglese. 

Leo Vestri 
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McCarthy 

americani ha toccato il limi 
te » e elio occorre riconoscere 
al popolo vietnamita il diritto 
di decidere da sè stesso il 
proprio futuro. 

11 segretario di Stato Rusk 
doveva oggi, a New York, in¬ 
contrare il segretario genera¬ 
le dell' ONU. ì.'incontro è sta¬ 
lo annullato, ma si sa che 
esso doveva essere in rela 
rione con la risoluzione votata 
dal Senato, che chiede un in 
tcrvento dell'ONU nolTafTare 
vietnamita e che il governo «li 
Washington sembra intenzin 
nato asfruttare come punto «li 
appoggio per ottenere una 
qualche sanzione deU’organiz 
/n/ione mondiale. In serata il 
Dipartimento di Stato ha dif¬ 
fuso «ma dichiarazione in cui 
afferma che gli USA non si 
opixirrchboro alla eventualità 
clic rappresentanti del FNL 
sudvietnamita consentissero a 
essere ascoltati dal Consiglio 
di sicurezza, qualora questo 
organo dell'ONU sia investito 
del problema del Vietnam. 

I vietnamiti, e con loro l'Unio 
m* Sovietica, e la Cina ponila 
re. hanno fermamente respinto 
qualsiasi ingerenza dell'ONU 
in un problema di competenza 
della conferenza di Ginovta. 
Nello st esso senso si «'* ripeti! 
lamento pronunciato U Thant 

Ol'uì. il segretario dell'ONU 
ha «l’altra pirle richiamalo la 
attenzione, in un discorso, sul 
pericolo rappresentato per l'n 
inanità dall'esistenza «li armi 
nucleari sufficienti nd annien¬ 
tarla « Ix'ri più «li una volta » 
o dal fatto ehe la corsa a «ine 
sto gcner' di armamenti con 
tinua senza soste. L’nvvor 
timento è forse in relazione 
con il rilancio, da parte di 
ambienti industriali e pirla 
mcntari americani delle prcs 
sinni in vista di nuovi prò 
grammi intensivi di arma¬ 
mento missilistico e nucleare. 

II senatore Henry Jackson, 
presidente della commissio¬ 
ne parlamentare che fu incari 
rata di indagare sullo stato 
della sicurezza nazionale nel 
pieno della rampogna sulla 
«bomba orbitale» soviet ira. 
ha dato il via nd una signifi 
rat'va ixilemiea contro le tesi 
« moflerate » di McNamara in 
questo eam|x». 

De Lorenzo 

centro, che vuole fare giusti¬ 
zia. Per raggiungere lo scopo, 
I giudici devono scavare. Lo 
stanno facendo. Ecco qualche 
domanda del presidente, Ca 
sella, e del pubblico ministe¬ 
ro, Occorsio. 

PRESIDENTE — Le st ad¬ 
debita, negli articoli dello 
Espresso, dì aver tentato un 
colpo di Stato... 

DE LORENZO — Nego nel 
modo più assoluto. E nego 
anctie di aver tenuto riunio¬ 
ni di ufficiali il 14 luglio del 
1964, o nei giorni seguenti o 
precedenti. 

PRESIDENTE — VI fu qual¬ 
che ordine speciale in quel 
perìodo? 

DE LORENZO — Non vi 
furono piani di emergenza. 
Non vi fu stato di allarme, 
né di preallarme. Quanto alla 
brigata meccanizzata che sa¬ 
rebbe stata trasferita a Ro¬ 
ma... 

PRESIDENTE — Attenzio¬ 
ne, generale, a non violare 
segreti militari. Noi saremmo 
suoi complici. 

DE LORENZO — Senza vio¬ 
lare segreti, posso dire che 
la brigata motorizzata non era 
a Roma nel luglio del 1964. 

PUBBLICO MINISTERO — 
L’undicesima brigata venne 
creata da lei? 


DE LORENZO — La briga¬ 
ta non costituiva una Inno¬ 
vazione. Assorbì 1 già esisten¬ 
ti battaglioni mobili e in tal 
modo assunse una maggiore 
unità, necessaria per eventua¬ 
li utilizzazioni belliche. 

PRESIDENTE - Ebbe un 
colloquio con l’on. Schianti? 

DE LORENZO - SI Mi la¬ 
mentai con lui. perché aveva 
creato una vasta rete Infor¬ 
mativa che seguiva e control¬ 
lava passo passo l’attività dei 
servizi di informazioni mili¬ 
tari. 

PRESIDENTE — Parlò an¬ 
che con Parri? 

DE LORENZO - Sì. Mi 
manifestò preoccupazioni ge 
neriche di Interventi autori¬ 
tari del militari. Parlammo di 
velleità autoritarie, ma non 
In relazione a fatti specifici. 

Avv. PISAPIA (difensore del 
l’Espresso) — Nel luglio A4 
ebbe un colloquio con il Capo 
dello Stato? 

DE LORENZO - Mi mandò 
a eliminare. 

PRESIDENTE — Riferisca 
il tenore del colloquio. 

DE I.ORENZO — Il Presi¬ 
dente Segni era preoccupato... 

E' seguita Posposizione dot 
colloquio con Segni, che co¬ 
stituisce la fase centrale del¬ 
l'udienza. De Lorenzo, la cui 
deposizione proseguirà giove¬ 
dì prossimo, ha intanto nre 
sentalo al Tribunale una me¬ 
moria di quasi venti pagine. 
E’ un documento che corri- 
pietà l'interrogatorio Conti» 
ut* alcuni passi che in seguito 
saranno meglio chiariti, ma 
che fin da ora st dimostrano 
assai interessanti. 

Perché, si chiede De Loren 
zìi. coloro che ora mi accu¬ 
sano del colpo di Stato non 
barino parlato prima? E ag¬ 
giunge « Anderlini. Schifino 
ed altrt hanno taciuto per 
ben tre anni e sorgono ora 
ad accusare per convenienza 
fuihtira contingente e per loro 
obiettili politici perdonali ed 
aggiustano il tiro sul tutto 
scopo. antichi' siiti'obiettivo 
che Indenne tare ». 

« Se II caso De i.n remo- 
Sitar fosse ancora aperto — 
dure Jn altro punto la memo 
ria — sara. se mai. compito 
del governo il chiuderlo nel 
modo che riterrà più conce 
niente. Ma vorrei chiudere 
chiarendo che esiste soprat¬ 
tutto un "caso De Lorenzo’’, 
ehe è stato il caso motore 
di tutta la vicenda, caso di 
una sostituzione tutta in mo 
do da poter essere volutameli 
te interpretata come una de 
stituzionc senza spiegazioni 
( senza un Caporetto') cioè 
condanna senza processo e 
che se anche ho prodotto un 
ricorso presso il consiglio di 
Stato è rimasta per tutti 
qualcosa di oscuro e che si 
presenta, net miei confronti, 
alle peggiori supposizioni ». 

De Lorenzo in questo toc¬ 
ca un punto dolente che va 
chiarito: perché fu rimosso 
da capo di stato maggiore 
dell'Esercito? Nessuno ha inai 
dato una spiegazione. Questa 
spiegazione la chiede non solo 
De Lorenzo, in sede « parla 
mentore, giudiziaria, ammini¬ 
strativa ». ma l’opinione pub 
blica, perché con essa molti 
lati oscuri dell’intera vicenda 
potrebbero trovare un chia 
rimento. 


L'Italia riconosce 
la Repubblica 
popolare yemenita 

I/Italia ha decido di rietino 
scere la Repubblica popolare 
dello Yemen meridionale. Il r: 
conoscimento viene tre giorni 
dopo ia proclamazione d'indi peri 
den/a del nuovo Stato arabo. 



Comunicato Antarcs 

LA FOTO - OTTICA SOVIETICA 
TRA LE MAESTRANZE ITALIANE 


L’ANTARES S p.A., importatrice 
esclusiva della produzione FOS. 
organizza una campagna pre- 
natalizia di vendita per far co¬ 
noscere alle maestranze daliane 
la produzione Foto Ottica Sovie¬ 
tica. a prezzi incredibilmente 
bassi. 

NON SI TRATTA DI MACCHI 
NE CHE COSTANO E VALGONO 
POCO, ma di produzione seria, 
pregiata e di convenienza incon¬ 
testabile: perché FOS significa: 
Costi di fabbrica sovietici e 
corti di importazione, di.rtribu- 
ziooe e vendita contro cui nes¬ 
suno può competere perché 
l'ANTARES d.spone di «ma 
grande organizzar ooe e com 
pen<a !e sue importazioni «ovie- 
tiche con esportazioni di manu¬ 
fatti meccanici di alta preci fio 
ne. frutto del lavoro e del gen.o 
delle maestranze italiane. 

La produzione Foto Ottica So 
v.etica si ispira ai seguenti prin¬ 
cipi: 

I) Portare nelle famiglie dei la- 
voratori fotocamere, cinepre¬ 
se. proiettori e altri strumenti 
ottici a prezzi facilmente ac¬ 
cessibili a tutti; solidi, sem¬ 
plici e funzionali, con pre¬ 
stazioni tal* da consentire a 
tutti i' apprendissaggio dei 
primi elementi della tecnica 
fotografica. 


2) Mettere a disposizione dei 
fotoamatori piu evoluti ed 
appassionati, apparecchi ed 
ottiche con prestazioni su 
per lori, sfrondati da so\ra 
strutture complicate, del.cate 
e costone, ma con organi es¬ 
senziali eccellenti e di sicura 
efficienza a prezzi molto con 
venienti. Tutti sanno che gb 
ob.ettivi costituiscono il cuore 
della fotoottica in genere e 
oegi tutti, giovanissimi e pnrv 
cipianti compresi, sanno an¬ 
che che gli obiettivi sovietici 
sono tra i migliori del mondo. 

La produzione FOS è earantita 
dall ANTARES e gode deila sua 
assistenza termica, con labora¬ 
tori specializzati sparsi in tutta 
Italia: 

— è già largamente dJTusa e 
apprezzata nei più grandi 
complessi siderurgici e me 
talmeccanici italiani; verrà 
presentata e illustrata a tutti 
i CRAL e negozi che ne fa¬ 
ranno neh està; 

— viene messa in vendita a tutti, 
a prezzi straordinariamente 
convenienti, a mezzo delia 
rete dei « NEGOZI AUTORIZ¬ 
ZATI FOS » o dei nostri Uf¬ 
fici. Affé maestranze italiane, 
tramite I CRAL, vengono con¬ 
cessi sconti speciali del 30% 
per pagamenti In contanti, e 
del 25% per pagamenti ra¬ 


teali. Sugli obiettivi, solo per 
contanti, 20%; questi sconti 
sono subordinati a presenta 
rione di dichiarazione dei da 
tore di lavora o del CRAL 
« CHE IL PRESTATORE 
D'OPERA E' IN ATTIVITÀ' 
DI SERVIZIO PRESSO LA 
DITTA ». 

Chiedete chiarimenti e opuscoli 
ai vostri CRAL. ai «NEGOZI 
AUTORIZZATI FOS». o « » 
stri Uffici. NON INDUGIATE 
PERCHE I PRODOTTI < FOS » 
VANNO A RUBA. 

Le vendite attraverso i « NE¬ 
GOZI FOS » sono baiate: 

— sulla consegna al negozio dd 
«iocumento del datore di la 
voto comprovante il rapporto 
di lavoro dell'acquirente: 

— sull’ indicazione del tipo a 
del.a matr.coia dell'apparec¬ 
chio acquistato, a cura del 
l'acquirente, che appone an¬ 
che la sua firma e indirizzo; 

— sull'indenmzzo. da parte no¬ 
stra. al rivenditore che ha 
effettuato la vendita con 
sconto. 

N.B. — Nei prossimi giorni pub 
bbeheremo suti’UNITA' una sene 
di articob illustrativi dell'intera 
produzione FOS. Conservandoli 
avTete un catalogo completo 


Importatrice esclusiva: ANTARES S.p.A. - Cap. Soc. L. 627.000.000 
20122 MILANO, Via Serbelloni 14 - 00165 ROMA, Piazza Pio XI 51/52 
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I contadini 
si ribellano 
al ricatto 
della 

bonomiana 


I N DECINE c decine di as¬ 
semblee i coltivatori di¬ 
retti di tutte le province 
marchigiane esprimono il 
loro malcontento per la po¬ 
litica governativa nelle cam¬ 
pagne. Tali assemblee — in¬ 
dette dall’Alleanza Conta¬ 
dini — si svolgono anche 
in relazione alla prepara¬ 
zione della Conferenza na¬ 
zionale dell’Alleanza Conta¬ 
dini che si terrà a Rimini 
il prossimo mese di gen¬ 
naio. Partecipano ai dibat¬ 
titi anche numerosi colti¬ 
vatori diretti finora iscritti 
alla < bonomiana ». 

D'altra parte, che la pre¬ 
sa di Ilonomi e dei suoi 
subalterni nelle campagne 
marchigiane si faccia sem¬ 
pre più debole lo testimo¬ 
nia un illuminante episo¬ 
dio avvenuto in provincia 
di Ancona. Qui i dirigenti 
provincali della « bonomia¬ 
na » hanno inviato ai loro 
iscritti una lettera di rim¬ 
brotti e minacce per non 
avere ancora rinnovato la 
tessera dell’ organizzazione. 
Nella lettera si ordina ai 
contadini di ritesserarsi en¬ 
tro 15 giorni, pena il decadi¬ 
mento del diritti all’assi¬ 
stenza. 

S UL TERMINE assistenza 
(che non può altro che 
riferirsi aU’istrauzione di 
pratiche, domande, ccc.) si 
gioca sull’equivoco facendo 
credere che si tratti della 
assistenza mutualistica con 
la quale l’organizzazione bo- 
nominna si è indebitamente 
intrecciata, molto spesso 
unificando sedi ed uffici. Per 
fortuna gran parte dei col¬ 
tivatori diretti ha scoperto 
l’imbroglio: è consapevole 
che l’assistenza mutualistica 
spetta di diritto anche sen¬ 
za la tessera della bonomia¬ 
na : n tasca. Anzi, molti dal¬ 
la minacciosa lettera hanno 
ricevuto incentivo per deci¬ 
dersi definitivamente c non 
riprendere la tessera di Bo- 
nomi. Vengono alle assem¬ 
blee dell’Alleanza e parecchi 
chiedono la tessera di que¬ 
sta organizzazione 

N ELLE assemblee viene 
molto spesso sottolineata 
la responsabilità dei bono- 
miani pqr il perdurare del¬ 
l'assistenza indiretta; si cri¬ 
tica anche il modo con cui 
il governo ha deciso di pa¬ 
gare i debiti delle mutue. In 
particolare, si chiede che il 
pagamento dei debiti sia fat¬ 
to direttamente dal governo 
ai medici ed agli ospedali 
creditori e non attraverso 
le Mutue, tutte o quasi in 
mano ai bonomiani. Inoltre 
— ed è la cosa più impor¬ 
tante — si chiede che il 
provvedimento, frutto della 
lotta dei contadini, sia ac¬ 
compagnato da una radica¬ 
le riforma della mutualità: 
altrimenti fra qualche anno 
— lasciando invariato il 
meccanismo — le cose ritor¬ 
neranno alla condizione di 
oggi. 

ELLE assemblee vengo¬ 
no votati ordini del 
giorno — illustrati poi da 
delegazioni a sindaci, diri¬ 
genti di mutue, rappresen¬ 
tanti del governo — in cui 
oltre che la riforma demo¬ 
cratica dell’attuale assetto 
mutualistico viene rivendi¬ 
cato: l’aumento delle pen¬ 
sioni, l’impegno del governo 
a non aggravare ulterior¬ 
mente i contributi a carico 
dei coltivatori, l’ìnsediamen- 
te dell’Ente recionale di svi¬ 
luppo, la modifica degli ac¬ 
cordi comunicati, l’istituzio¬ 
ne di un fondo di solidarie¬ 
tà contro le calamità natu¬ 
rali. la difesa del reddito 
delle famiglie coltivatrici. 


Contributo 
del Comune 
olla Temono 

R Coosigl’o comunale di Ter¬ 
ni ha deliberato di concedere un 
contributo di c nque milioni di 
lire alla Società Sportiva Ter¬ 
nana: hanno votato contro solo 
missini c liberali. Oltre a que 
sto contributo alla M<cietà rosso- 
verde il Consiglio ha deliberato 
di dare contributi alle società 
sportive m.nori. Il Consiglio ha 
sottolineato l'impegno del Co¬ 
mune per lo sport, testimonia¬ 
to dalia costruzione dello stadio 
comunale, per una spesa già 
affrontata di 400 milioni di lire 
e per altri impianti sportivi. 


N 


La programmazione nelle Marche 


LA D. C VUOLE AFFOSSARE 
LE ISTANZE DELL'ISSEM 


Nonostante tutte le assicurazioni 


Pesaro : il Consiglio provinciale 
non è stato ancora convocato 

Ignorata dal centrosinistra la richiesta avanzata da PCI e PSIUP 


PESARO, 2. 

E' dal 9 novembre scorso che 
il Consiglio provinciale non si 
riunisce; da quando cioè il bi¬ 
lancio preventivo per l’eserci¬ 
zio dell'anno 1967, presentato 
dall'assessore Uguceioni, fu 
battuto dal voto del Consiglio. 
E' lo stesso bilancio che alcu¬ 
ni giorni dopo fu approvato, 
por la seconda volta consecu¬ 
tiva, da un commissario pre¬ 
fettizio. I sedicenti ammini¬ 
stratori piovinciali. pur di 
guadagnar tempo c di consc 
giicn/a far sopire la legittima 
indignazione che questo atto Ila 
mosso nella maggior parte del¬ 
la popolazione, ignorano anche 
una precisa richiesta di convo¬ 


cazione. a termine di legge, 
che i consiglieri del PCI e del 
PSIUP hanno inoltrato al pre¬ 
sidente dell’amministrazione. 
Lottaldo Giuliani, fin dalla set¬ 
timana scorsa. 

Nella convocazione si spocl- 
cavano gli argomenti da mette 
re all'o.d.g.: a) progetto di 
mozione por le dimissioni del 
la giunta a seguito del voto 
negativo sul bilancio proventi 
vo al 1907; b) ricorso contro 
d decreto prefettizio sulla no¬ 
mina del dr. Clini a commls 
sario per il bilancio preventi¬ 
vo 1967. 

Come abbiamo detto, anco¬ 
ra non si è tenuto in alcun 
conto questa richiesta: fino a 


qualche giorno fa si parlava 
de! congresso provinciale e na¬ 
zionale della DC. che teneva 
impegnati alcuni dei compo¬ 
nenti della giunta, per giusti¬ 
ficare questo atteggiamento. 
Ora il congresso de si è con¬ 
cluso; cosa aspettano dunque 
per convocare il Consiglio? 
Forse clic i consiglieri del PCI 
e del PSIUP ripetano il gesto 
del 23 ottobre scorso, quando 
si ignorava bellamente una a- 
naloga richiesta? Vogliono in- 
somrnn che i consiglieri dei 
due gruppi tornino ad occupa¬ 
re l'aula consiliare por vede¬ 
re soddisfatte le loro richie¬ 
ste previste da precisi arti¬ 
coli di legge? 


In Jugoslavia con l'Unità 


Capodanno a Dubrovnik 



ANCONA, 2. 

La redazione anconetana de 
c l'Unità » in collaborazione con 
l'ETLI e con gli enti turbile! 
Jugoslavi anche quest'anno or¬ 
ganizza l'ormai tradizionale gita 
di Capodanno in Dalmazia. Date 
le maggiori possibilità offerte 
dal calendario (più giornate fe¬ 
stive susseguentisi) e nell’Inten¬ 
to di offrire ai nostri lettori 
una gita ancor più avvincerne 
quest'anno anziché Spalato si è 
pensato di scegliere Dubrovnik, 
cioè la località più attraente 
della Dalmazia. Dubrovnik è no¬ 
ta in tutto il mondo quale te¬ 
soro d'arte, di storia, di conser¬ 
vazione architettonica. E' inol¬ 
tre un rinomatissimo centro bal¬ 
neare, mèta di turisti di tutte 
le parti del mondo anche nel 
periodo Invernale (il clima è 
mollo mite). Infatti, i nostri 
crocieristi trascorreranno la not¬ 
te di Capodanno in un'atmosfe¬ 
ra di fraternità con gruppi di 


turisti di varie nazionalità. 

Ecco il programma della gita. 

Venerdì 29 dicembre: imbarco 
ore 23 nel porto di Ancona. 

Sabato 30 dicembre: partenza 
ore 1 M/n Tintoretto (breve so¬ 
sta a Zara). Arrivo a Dubrov¬ 
nik alle ore 21. Transfert dei 
partecipanti con pullman fino ad 
un albergo di 1. categoria. Ce¬ 
na e pernottamento. 

Domenica 31 dicembre: ore 8, 
piccola colazione in albergo, vi¬ 
sita alla città e giro turistico 
in autopullman con guida. Ore 
13 seconda colazione. Ore 22, 
raduno nel saloni dell'albergo 
per prendere parte al veglionis- 
simo ed al cenone 

Lunedi 1. gennaio: pensione 
completa in albergo e giornata 
libera. 

Martedì 2 gennaio: piccola 
colazione e seconda colazione in 
albergo. Ore 17, transfert In 
autopullman fino al porto per 
l'imbarco sulla M/n Tintoretto. 


Me-coledl 3 gennaio: arrivo 
ore 14 ad Ancona. 

La crociera permetterà di at¬ 
traversare il meraviglioso arci¬ 
pelago dalmata. 

Prezzi - Viaggio andata e ri¬ 
tomo, pensione completa In al¬ 
bergo di 1. categoria, transfert 
dall'albergo e viceversa, giro 
turistico, partecipazione ai ve- 
glione e cenone di fine d'anno: 
lire 27.000. 

I gitanti dovranno essere in 
possesso di un documento di ri¬ 
conoscimento valido. Il passa¬ 
porto non è obbligatorio. 

Le iscrizioni si ricevono ac¬ 
compagnate dal versamento del¬ 
la quota di partecipazione (a 
favore della Redazione ancone¬ 
tana de « l'Unità »). 

Per maggiori delucidazioni 
scrivere in tempo utile alla no¬ 
stra redazione: via Calafati¬ 
mi, 1 - Ancona (tei. 23.941). 

NELLA FOTO: una suggesti¬ 
va veduta di Dubrovnik. 


Respinti alcuni emenda¬ 
menti della CGIL • Riu¬ 
nioni a catena dei CRPE 


ASCOSA. 2. 

Si susseguono. in questo ulti¬ 
mo |>ei kxJo. le riunioni del Co¬ 
mitato regionale per la program¬ 
mazione (CUPE). C er.i stata 
seduta l'altra sera e ne eia pie 
vista un'altra per ieri sera (ma 
è andata deserta). C'è stata se 
(luta anche questa mattina. 

L'improvvisa ondata di nervo¬ 
sismo tia lina sua ragione: si 
vuol operare a tappe forzate lo 
snaturamento degli orientamenti 
dell'ISSEM sulla programma-zio 
ne regionale. Pur di raggiungete 
l'intento, si infilano, una (lieti o 
l'altra, sfasature, omissioni e su- 
l>erfìciahtà. Ad esempio, in que¬ 
sta fitta tornata di riunioni, si 
è riesumato, vedi DC. uno sche¬ 
ma di sviluppo regionale, in prc 
cedenza già icspinto dal CRPE 
Non lo si discute nemmeno Yen 
gono presi in esame solo emen 
(lamenti presentati entio un cei 
to termine Ad esempio iute 
lessanti emendamenti della CC.IL 
sono stati (brinatati « fitori tem 
po » e respinti 

Oltie il metodo, c’è la sostan¬ 
za che non può ossei e condi¬ 
visa. Si nensi che nello stilema 
si ignorano le Regioni e gli Enti 
locali quali strumenti essenziali 
della piogrammazione: si parla 
di agricoltura aggirando ii pro¬ 
blema cardine della mezzadria: 
non si fa un cenno ai bassi sa¬ 
lari dell'industria il cui svilup¬ 
po viene, oltre tutto, concepito 
esclusivamente in termini di cre¬ 
diti e di assistenza tecnica agli 
imprenditori. Bastano questi cen¬ 
ni (si dovrà comunque appro¬ 
fondire gli argomenti) per farsi 
un concetto degli orientamenti 
del CRPE. C'è un abisso tra 
tali indirizzi e quelli innovatori 
programmati dafi'lSSEM. 

A questo snaturamento delle 
strutture si unisce — come ab¬ 
biamo visto — lo snaturamento 
degli indirizzi di fondo, di quelle 
scelte dell'ISSEM che contestano 
il ruolo e il tipo di sviluppo as 
segnato dal governo alle Mar¬ 
che. Si capisce che si fa vio¬ 
lenza alla autonomia degli enti 
locali. Non solo. Si fa violenza 
alle aspirazioni che emergono 
dalle lotte operaie' in corso nel¬ 
la regione, lotte che hanno tutte 
un fondo comune: la richiesta 
di una politica economica e so¬ 
ciale delle Marche. 

Protagonista dello svilimento è 
la DC a tutti i livelli. La DC 
gioca su due tavoli: è presente 
all’ISSEM ed è in forze — in¬ 
sieme con i rappresentanti dei 
ceti privilegiati e la burocrazia 
statale — nel CRPE. Ed è al 
CRPE che la DC si rivela per 
quella che è, e qui gioca tutte 
le sue carte. Di più: mentre 
negli ultimi tempi ha impresso 
un particolare dinamismo ai la¬ 
vori del CUPE. all’ISSEM pa¬ 
ralizza ogni attività in un mo¬ 
mento decisivo. 

B nostro partito combatte su 
posizioni opposte. « La battaglia 
per un piano regionale demo¬ 
cratico è giunta a un punto cru¬ 
ciale » ha sottolineato, nei gior¬ 
ni scorsi, il Comitato regionale 
del PCI rivolgendo un appello 
unitario ai cattolici di sinistra, 
ai sindacati, agli amministratori 
locali, ai lavoratori, all’opinione 
pubblica. 

In questo quadro, fa spicco, 
purtroppo. la supina acquiescen¬ 
za alla DC dei repubblicani e 
dei socialisti che non si oppon¬ 
gono. almeno con la convinzione 
necessaria, allo svuotamento del- 
l’ISSEM. 

Mentre scriviamo, ci viene se¬ 
gnalata una notizia interessante: 
questa mattina. la discussione 
sullo schema del CRPE è stata 
bloccata, causa la confusione e 
le contraddizioni suscitate. Ci sa¬ 
rà un ripensamento? 


Un articolo scritto per l'« Unità » da Cardillo, capocannoniere della serie C 

La Ternana pub vincere il campionato 


La « condizione operaia » dei ferrovieri 



Cardillo durante 
mento 


un allena- 


Mi avete pregato di parlare 
un po’ di me in un articolo 
per il vostro giornale. Cosi al¬ 
la sprovvista non so proprio 
da dove cominciare. Vorrei 
delle domande precise, è più 
facile. La mia stona? Devo di¬ 
re che essa è particolarmente 
lunga: anche se ho solo venti- 
sei anni ho giocato in parec¬ 
chie squadre. Ho cominciato 
in prima divisione con la squa¬ 
dra del mio paese, lo Scalea. 
Ho giocato per tre anni con 
l’Asti, poi il gran salto in 
serie A con il Torino, ho fat¬ 
to parte della prima squadra 
per dieci partite. L’anno do 
po ero a Venezia; passai al- 
l'AIessandna mentre ero mili¬ 
tare. 

In una delle prime gare pre¬ 
si un gran calcio ad una gam 
ba e fui ricoverato ail'ospeda- 
le militare. Le cure non turo- 
no sufficienti e dovetti stare 
per un periodo molto lungo 
in ospedale. Si sa come van¬ 
no queste cose tra i professio¬ 
nisti. è facile passare nel di¬ 
menticatoio. Quando lasciai i 
panni grigioverdi avevo dietro 
di me questo periodo oscuro. 


Mi prelevò la Ternana, vi ri 
cordate, e le cose non anda¬ 
rono molto bene per la squa 
dra; io mi infortunai guastan¬ 
do tutta la mia preparazione. 

Alla fine del campionato ven¬ 
ni ceduto di nuovo all'Asti; 
nonostante tutto avevo gioca¬ 
to venticinque partite segnan¬ 
do otto goals, il massimo tra 
gli attaccanti rossoverdi. In 
Piemonte l'anno scorso segui¬ 
vo con interesse particolare le 
vicende sportive della Terna¬ 
na. da quanto detto sopra po¬ 
tete capire perchè Non per 
polemica, così... avrei voluto 
dimostrare il mio vero valore 
a coloro che non avevano cre¬ 
duto troppo in me. Quest’anno 
sono in testa alla classifica 
cannonieri con otto goals in 
dieci partite e domenica ho se¬ 
gnato per la prima volta tre 
reti nel giro di yenti minuti. 
E’ stato Creonti a volermi di 
nuovo a Temi, io ho accetta¬ 
to anche perchè mi si lascia¬ 
va la possibilità di studiate 

Il calcio non è tutto oro per 
noi, bisogna pensare al doma¬ 
ni. Non sono mai stato un ro 


bot del calcio, mi piace gioca¬ 
re e basta, segnare goals mi 
diverte. Secondo me si può 
conciliare lavoro e sport anche 
da professionisti se ci si com¬ 
porta seriamente. H campio¬ 
nato quest anno vorrei vincer¬ 
lo per provar ■» una soddisfa¬ 
zione nuova pe* me; non ho 
vinto infatti fino ad ora nes¬ 
sun campionato. Alla classifi¬ 
ca cannonieri non ci penso, 
se la vinco tanto meglio. Vor 
rei dire questo: quest'anno 
riesco forse per la prima volta 
ad esprimere il meglio di me 
stesso. Credo di aver raggiun¬ 
to la maturità tecnica ed atle¬ 
tica e l'equilibrio necessario, 
merito anche dell'allenatore e 
dell’ambiente. Questo mi sem¬ 
bra importante: per la prima 
volta ho iniziato il campiona¬ 
to come si deve . 

Sono particolarmente amico 
di Meregalli col quale mi ca¬ 
pisco a meraviglia ma mito 
l'ambiente della squadra è ot 
timo, siamo tutti una grande 
famiglia, veramente. H goal 
che ricordo con più piacere? 
quello segnato a Perugia due 
anni fa. 


Alle Grandi Officine di Foligno 
non c e neanche l'acqua per bere 



Operai al lavoro all'interno di un locomotore 


Mostro servizio 

FOLIGNO, 2 

All «Università, del locomoto¬ 
re» gli operai ci vanno con le 
braccia a tracolla: alle Gran¬ 
di Offictne di Foligno infatti 
da tre settimane l'acqua è in¬ 
quinata ed i milletrecento ope¬ 
rai sono costretti a portarsi 
l'acqua potabile da casa. Nel 
contempo la Direzione com¬ 
partimentale delle Ferrovie ha 
deciso che il bar deve restare 
aperto soltanto mezz'ora la 
mattina, dalle 7 alle 7,30 e 
un'altra mezz'ora dalle 9 alle 
9,30: sicché un migliaio di ope¬ 
rai sono costretti a far ressa 
in un buco, in una stanzetta, 
dove c‘è il bar, per conqui¬ 
starsi una bibita che possa 
mandar giù il boccone della 
colazione. Le ferrovie dello 
Stato non danno peso ai pro¬ 
blemi degli operai, della loro 
condizione: vige anche qui al¬ 
le Grandi Officine la legge del¬ 
la « produttività », come nelle 
aziende private. 

In un incontro con l comu¬ 
nisti delle Grandi Officine, uno 
dei più giovani. Lombardi ci 
fa un quadro della situazione 
all'interno dei capannoni sim- 
metri come le rotaie: a Lavo¬ 
riamo dentro i locomotori, per 
delicate ed importanti ripara¬ 
zioni alle parti elettriche e 
meccaniche, in condizioni as¬ 
sai disagiate: è come se si la¬ 
vorasse in una ghiacciaia. Ora 
le Ferrovie dello Stato stan¬ 
no investendo i soldi per l'am¬ 
pliamento e l'ammodernamen¬ 
to degli impianti: ma i soldi 
per migliorare le condizioni 
di lavoro si spenderanno alla 
fine, se rimarrà qualcosa ». 

Oggi si distribuiscono, in ba¬ 
se ad una politica di « econo¬ 
mia » della azienda ferroviaria 
ed il blocco delle assunzioni, 
degli incentivi che corrispon¬ 
dono a 26 mila lire per i ma¬ 
novali e 31 mda lire annue per 
gli operai. 

Una incentivazione che ha 
alla base cioè, il criterio pri¬ 
vatistico delia a resa produtti¬ 
va ». Vi è da affrontare e ri¬ 
solvere anche il problema del¬ 
la assistenza. E vi è tutto il 
problema igienico sanitario, 
che riguarda la salute dei la¬ 
voratori. 

Milletrecento operai, che so¬ 
no costretti a lavori . pesanti 
in condizioni di temperature 
bassissime; una fabbrica che 
dispone soltanto di dodici doc¬ 
ce; reparti che non offrono lo 
spazio neppure per un lavoro 
agevole. Per tutti questi pro¬ 
blemi. per le questioni non 
solo aziendali per le quali si 
batte la Commissione interna 
c decisiva la funzione del Con¬ 
siglio nazionale di amministra¬ 
zione delle Ferrovie dello 
Stato. 

Nel Consiglio di amministra¬ 
zione delle Ferrovie dello Sta¬ 
to i rappresentanti dei lavora¬ 
tori sono soltanto una piccola 
minoranza. Sono tre i rappre¬ 
sentanti eletti dai lavoratori, 
mentre 19 sono i rappresen¬ 
tanti del Governo, dei Mini¬ 
steri. Nonostante questo rap¬ 
porto di minoranza in cui so¬ 
no mantenuti i rappresentan¬ 
ti dei lavoratori, i ferrovieri 
danno grande importanza alla 
elezione per il rinnovo del 
Consiglio di amministrazione, 
per la nomina dei tre rappre¬ 
sentanti dei lavoratori. 

Attualmente due rappresen¬ 
tanti sono stati eletti nella li¬ 
sta dello SFI-CGIL ed uno nel 
òAL t t-CiSL. Duemiladuecento 
ferrovieri dell'Umbria, di cui 
1300 delle Grandi Officine di 
Foligno si apprestano a votare 
con la consapevolezza che per 
affrontare con forza e capaci¬ 
tà unitaria i problemi è neces¬ 
sario un successo dello 
SFI-CGIL. 

Alberto Provantini 
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Una dichiarazione del compagno Rossi sullo schema di sviluppo umbro 


Il piano non si attua senza 
una precisa volontà politica 


Il segretario Regionale del PCI Raffaele Rossi ha 
dichiarazione sulla approvazione dello schema regionale 


La posizione de) nostro 
partito sullo schema regio¬ 
nale di sviluppo economico 
è bene espresso nella di¬ 
chiarazione illustrata dai 
compagni Rasimelli e Cor¬ 
radi che con essa hanno 
motivato il voto di asten¬ 
sione. 

La primitiva stesura del¬ 
lo schema conteneva, ac¬ 
canto ad una giusta denun¬ 
cia della situazione econo¬ 
mica regionale, un grave 
fondamentale esame: lo 
spostamento al 1975 del¬ 
l’obiettivo della piena oc¬ 
cupazione. In questo pri¬ 
mo documento si constata¬ 
va il male, si indicavano 
le cause (tra queste la po¬ 
litica del governo) e quan¬ 
do si dovevano prospetta¬ 
re le soluzioni; si sposta¬ 
vano in avanti i traguardi; 
si rinviava il tutto a tem¬ 
pi migliori, si alzavano le 
mani in un dichiarazione di 
fallimento. Noi. e non solo 
noi, respingemmo questa 
prospettiva, chiedemmo che 
si tornasse a fissare l’ob 
biettivo di ricquilibrio al 


1_ 


1970 prevedendo però an¬ 
che gli interventi adegua¬ 
ti nella loro natura e nella 
loro quantità, affinchè ta¬ 
le obiettivo risultasse con¬ 
creto. realizzabile, non de¬ 
magogico. A tal fine abbia¬ 
mo avanzato una serie di 
proposte precise, di emen¬ 
damenti. 

Il documento in definitiva 
ba raccolto l'indicazione 
dell'obietto o 1970 e ha 
recepito una serie di no¬ 
stre proposte anche se mai 
l'ha collocate in un quadro 
unitario in cui lenissero 
previste non solo le cose da 
fare ma fosse anche detto 
come farle, con quale po¬ 
litica. con quali c quanti 
mezzi. Ancora una volta 
si è avuta paura di andare 
allo scontro con la politica 
economica del governo 

In sostanza lo schema, 
dal momento che non è ac¬ 
compagnato da una volontà 
politica di lotta per modi¬ 
ficare questi indirizzi ge¬ 
nerali. nasce privo di una 
caratterizzazione forda- 
mentale di un Piano: la 


rilasciato a « l'Unità » una 
di sviluppo economico 

operatività, la capacità di 
attuare di divenire realtà, 
di non fare la fine del pri¬ 
mo piano umbro 1964. ce¬ 
stinato dal governo nono¬ 
stante due voti del Parla¬ 
mento. C‘è una differenza 
tra un piano economico e 
uno studio o una serie ili 
monografie: il primo deve 
avere condizioni che ne 
consentano l’attuazione, de¬ 
ve essere concepito tutt’uno 
con una politica nazionale 
che fibbia intendimenti o 
strumenti per renderne 
possibile l’attuazione. Se 
manca tutto ciò non è piu 
un piano, è soltanto uno 
studio. 

Ma l'Umbria, che già 
del 1964 aveva avuto un 
Piano da uii’esperienza re¬ 
gionale e unitaria, tradita 
dal governo c dalle forze 
del centrosinistra che lo 
sostengono, non può accon¬ 
tentarsi di un altro studio, 
ma ha bisogno di misure 
capaci di modificare prò 
fondamente la sua situazio¬ 
ne e garantire il progresso 
economico e sociale. 
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Preferite 

IL BUON VINO E SPUMANTE 

VERDICCHIO 








PRODOTTI DALIA AZIENDA AGRICOLA 


** Vallerosa 

dei F.lli BONCI 
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CUPRAMONTANA (Ancona) - Tel. 381 
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PREFERITE ME 




Specialità 


Richiedetelo nelle migliori pasticcerie nei tipi: Torrone elle mandorla • Torrone alle mandorle in 
lato Caffarel - Torrone tenero al cioccolato - Torrone tenero al frutto in tre gusti: arancio, caffè. 


cioccolato Caffarel - Torcaffè in ciocco- 
cedro FALCONARA M. (Ancona) 


BIANCO TENERO 

in cioccolato Caffarel 
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